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La Compagrùa 
delle tangenti 


■MANUIU MACALUtO 

I risiamo. Ancora una volta ministri, parla¬ 
mentari e faccendieri sono coinvolti In un gi¬ 
ro di tangenti per molti miliardi Se non sba¬ 
glio, quindici. Non sono bruscolini, direbbe II 
nostro Arbore Nomi nuovi e vecchie cono¬ 
scerne sono alla ribalta, ma lo scenario è 
sempre lo stesso e la Compagnia è sempre 
quella del pentapartito. Come il Carro di ra¬ 
spi. la troupe con attori, comprimari e com¬ 
parse si sposta da Torino a Palermo, da Cata¬ 
nia a Milano, da Napoli a Venezia, da Genova 
a Bari, da Taranto a Firenze, da Agrigento a 
Novara. Roma resta al centro non come zona 
> di transito ma come punto di riferimento della 
Compagnia e sede di un teatro stabile 
Non mancano, nel repertorio, scene farse¬ 
sche Pensale al dlrellore generale del mini¬ 
stero del Lavori pubblici, l'Ing DI Palma C'I'a- 
mlco di Infanzia» di NIcolazzO che, come gli 
•spalloni», varca le Alpi a piedi, con borse 
piene di documenti, >guldalo» da due dipen¬ 
denti del costniltore di Novara, Posclo (>Bml' 
co di Infanzia» di Nicolazzl) Questo signore 
attempalo, sedentario, aflallcalo solo dalla 
distribuzione di appalli, si Inerpica lungo una 
montagna Innevata, ansimante, trafelato, car¬ 
poni, varca finalmente la frontiera, alza la te¬ 
sta e vede le guardie sviuere (non quelle del 
Papa) che lo fanno riposare In cella 
Una scena da affidare ad Alberto Sordi. La 
mia non è una digressione. Questa i l'Italia 
del pentapartito, dove per le tangenti si può 
morire ammazzali o si può affogare nell'Igno¬ 
minia e anche nel grottesco. In uno Stato a 
pezzi. Ma lutto resta come prima 
A che serve l'Indignazione della grande 
stampa se poi si tiene In piedi un sistema 
politico che riproduce Immancabilmente e 
Inevitabilmente situazioni che ci hanno fatto 
Indignare sei mesi o sei anni fa? Parliamoci 
chiaro. La campagna contro la «paititocraziai 
ò una mlsilllGUlona, un diversivo, una truffa, 
se poi non si cambiano le regole del gioco. E 
la prima •regola» da cambiare ò la qualifica di 
•partiti di governo» a vita, assegnata dalla De 
prima al liberali, al socialdemocratici e al re¬ 
pubblicani e poi al PsI, Il quale a sua volta 
riassegna la stessa qualifica a se stesso e al 
suol soci. 

Icolazzl ieri in una Intervista ha detto che pen¬ 
sava di lasciare la segreteria del suo partilo 
per tornare a lare II ministro 
E l'ha detto come chi dice che passa da una 
stanza all'altra di casa sua. Ormai, dopo qua- 
rant'annl, Il governo, per i feudatari del penta- 

S ilo, i diventalo rcasa loro». Si dice: ma gli 
sni II volano. E vero. Ed ò anche vero che 
c’é ormai un sistema di potere e di Informa¬ 
zione che condiziona il consenso. 'Ibttavla cl 
era parso che le forze piò responsabili e con¬ 
sapevoli dei partili della attuale •maggioran¬ 
za». e della stampa che II ha sempre sostenuti, 
avessero preso coscienza che ormai è lo stes¬ 
so regime democratico che corro seri rischi 
Non c'ò contraddizione tra consensi ottenuti 
per la rassegnala convinzione che non si pro¬ 
spettano alternative e il rigetto di un sistema 
che non le consente, anche quando sono ne¬ 
cessarie come l'aria per respirare Le vicende 
di questi giorni sono una conferma SI vuole 
continuare come prima? 

Attenzione Slamo veramente al limile della 
rottura E se qualcuno pensa che una campa¬ 
gna sul •carnefice» Togliatti possa servire a 
tenere Insieme la Compagnia e II Carro di 
Tespi con le scene che cl olire ogni giorno, 
sbaglia 


PAnOAnANTICO 


Alla riunione di Bruxelles pieno appoggio a Reagan 
mentre restano le divergenze tra gli europei 

Sì al vertice Usa-Urss 

Ma sul nucleare la Nato è divisa 


La Casa Bianca 
rimanda Shultz 
in Medio Oriente 



Una «solenne» dichiarazione politica, che dovreb* 
be testimoniare l'unità degli alleati in vista del 
quarto summit Reagan*Gorbaciov, concluderà, og* 

, gl, l'ottavo vertice della storia della Nato. Nella 
discussione, ieri, sono affiorati i contrasti e te di- 
I vergenze che attraversano l’Alleanza in merito alla 
necessaria revisione della propna strategia, in par¬ 
ticolare sul ruolo della deterrenza nucleare. 

OAi NOSTHO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


MfiRUXEU.es U Nato reci¬ 
ta la commedia detSa compat¬ 
tezza ma è divisa e incerta sd- 
la sua strategia futura È que* 
sto il segnale che viene dd 
•supcrvertice» che, presenti 
tutti I massimi leader dell'al¬ 
leanza, ^ è aperto ieri a Bru¬ 
xelles 

L'intenzione dichiarata è di 
offrire una testimonianza di 
uniti dietro il Grande Aliealo 
che a fine maggio o inizio giu¬ 
gno andrS a Mosca per il quar¬ 
to summit con Oorbactov. Ma 
la discussione, per quanto 
preparata da un intenso lavo¬ 
rio diplomatico volto a smus¬ 
sare le divenenze, non ha na¬ 
scosto. Ieri, resistenza di con¬ 
trasti e di incertezze profonde 
sulla direzione che dovrà 
prendere la revisione della 


strategia alleata per la difesa 
dell'Europa che l'accordo su¬ 
gli euromissili e le prospettive 
di ultenori passi sulla via del 
disarmo negoziato tra Usa e 
Urss rendono inevitabile Bri¬ 
tannici e francesi insistono 
sulla validità assoluta della de¬ 
terrenza nucleare Altnmenti 
sembra pensarla il governo 
italiano GnaeAndreotU si sa¬ 
rebbero battub perché venis¬ 
se introdotto, nel documento 
dedicato alla tstabiiità con- 
ventionale», il concetto che la 
dissuasione nucleare è neces¬ 
saria, sì, ma solo tper un avve¬ 
nire prevedibile» Nell'inter¬ 
vento del cancelliere Kohi. 


inoltre. $1 sono riflesse le In¬ 
quietudini tedesche sul missili 
nucleari a medio raggio, per I 
quali Bonn chiede che venga 
avviato un negoziato specifi¬ 
co 

Per oggi si attende la diffu¬ 
sione di una dichiarazione po¬ 
litica, che è stata preceduta, 
ieri, da un documento sulle 
forze convenzionali che fissa I 
termini della posizione occi¬ 
dentale per il negoziato che al 
spera possa cominciare pros¬ 
simamente a Vienna 

Al) inizio del lavori, Goria 
ha avuto un breve incontro in¬ 
formale con il presidente Rea¬ 
gan Occasione un quadro 
(«Toblolo cura il padre* del 
pittore fiorentino Orazio Fido- 
ni, custodito (inora nei magaz¬ 
zini della Galleria degli Uffizi) 
che il governo Italiano ha pre¬ 
stato alla Nato. Si è parlato - 
hanno rilento li presidente del 
Consiglio e il ministro degli 
Esteri Andreoitl • della situa¬ 
zione in Medio Oriente. Dal 
colloquio non è emersa alcu¬ 
na novità. 


FRANCO DI MARE A PAGINA 8 


All’Inquirente il dossier sulle «carceri d’oro». Si aggrava la posizione di Nìcolazzi 

L’imprenditore accusa i mìidstri 
«Erano loro die pretendevano tangenti» 


Concussione; è questa t'accusa rivolta ai tre ex 
ministri Nicolazzl, Darìda e Vittorino Colombo dai 
giudici genovesi che indagano sullo scandalo delle 
«carcerid'oro». Ieri si sono appresi i primi partico¬ 
lari del dossier inviato all’Inquirente dai magistrati. 
L'imprenditore delle tangenti avrebbe dettagliata- 
mente spiegato che erano proprio i ministri o i loro 
segretari a chiedere soldi per gli appalti. 


R08SCLLA MICHIBNZI NADIA TARANTINI 


■1 ROMA La tangente non 
era un'offerta, ma una prete¬ 
sa Cosi racconta Bruno De 
Mico, 1 imprenditore che 
con le sue confessioni ai giu¬ 
dici ha messo nei guai ben 
tre ex ministri e un buon nu¬ 
mero di «eccellenti» perso¬ 
naggi I verbali delle sue di¬ 
chiarazioni, inviati dai giudi¬ 
ci genovesi, sono arrivati ieri 
all’inquirente Si parta di tan¬ 
genti di miliardi, e di trattati¬ 


ve compiute da Nicolazzl a 
bordo del jet privato dell'Im¬ 
prenditore L'ipotesi di reato 
prospettata dai giudici a cari¬ 
co degli ex ministn sarebbe 
dunque di concussione 
Intanto a Genova l'inchie¬ 
sta della magistratura conti¬ 
nua ed è prossima una nuova 
svolta Starebbero per parti¬ 
re decine di avvisi di reato 
contro altn personaggi «ec¬ 
cellenti» del mondo politico 
e degli affari. 
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Fracco Nicolaiil 


Finanziaria: 
stop in Senato 
a due modifiche 

QIUSBPPi F. MENNELLA " 


■G ROMA L'assemblea del 
Senato inizierà la discussione 
in aula della legge finanziana 
maitedl prossimo E farà 
«ogni sforzo» per concludere 
le votazioni entro sabato 12. 
Questa la decisione dei capi- 
grappo l'incertezza sulle con¬ 
clusioni è dovuta alla confu¬ 
sione che il governo e la mag¬ 
gioranza hanno seminato ieri 
a palazzo Madama. L'emen¬ 
damento governativo sulla 
tassazione degli Interessi ban¬ 


cari e postali è stato «boccia¬ 
to», in sede di parere, dalla 
commissione Finanze 11 mini¬ 
stro della Sanità non è con¬ 
tento che tomi in Finanziana 
la norma sui posti ietto negli 
ospedali, già ospitala in un de¬ 
creto U maggioranza conti¬ 
nua a tenere numom mal con¬ 
clusive Og^ si attende che il 
ministro del Tesoro dica una 
parola chiara sui conti pubbli¬ 
ci. Ma la malena del conten¬ 
dere é il governo Gona. 
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Proposte del Pei per il settore in crisi 

n disastro siderargico 
«Risponda il governo» 


Per I comunisti II Piano Finsider è inaccettabile, e il 
Pel annuncia la mobilitazione del partito per il risa¬ 
namento della siderurgia pubblica' la battaglia è 
tutta da combattere, i giochi non sono latti. Oggi la 
Camera sente il ministro Granelli, mentre a Napoli 
gli operai tornano nelle strade, e a Battipaglia Piz- 
zlnato, Marini e Benvenuto incontrano i delegati 
della Finsider di Bagnoli. 


RAUL WITTENBERQ 


ROMA Mentre piovono 
dal mondo politico e sinda¬ 
cale le critiche al plano Fin- 
slder, Il Pel ha annuncialo lo¬ 
ri la mobilitazione del parti¬ 
to nel paese e nelle Istituzio¬ 
ni per il risanamento della 
siderurgia pubblica senza ul¬ 
teriori penalizzazioni dei la¬ 
voratori. durante una Inten¬ 
sa riunione dell'attivo dei la¬ 
voratori siderurgici comuni¬ 
sti Una siderurgia che è arri¬ 
vala sulla soglia del disastro, 


nonostante le drastiche ri¬ 
strutturazioni del primi anni 
80, che sono costate tagli al¬ 
la produzione e all occupa¬ 
zione, c 20mila miliardi allo 
Stato Un disastro dovuto al¬ 
la mancanza di una strategia 
di politica industriale, lo cui 
responsabilità ricadono so¬ 
prattutto sul governo Ed ora 


la Finsider propone ulteriori 
tagli di 25mila posti di lavo¬ 
ro, senza chiare prospettive 
di reale nsanamenio del set 
lore, senza progetti definiti 
di reinduslnalizazione delle 
aree colpite 

Oggi II primo appunta¬ 
mento è alla Camera dove il 
ministro Granelli nferirà alla 
commissione Attività pro¬ 
duttive Ma ha già detto che 
il piano potrà essere miglio¬ 
rato. e che SI tratta di riorga¬ 
nizzare, non di tagliare 
■tout-courl» Sempre oggi, a 
BatfiDMlia durante gli ese¬ 
cutivi C^il Cisi, Uil naziona¬ 
li, Incontro con i delegali 
della Finsider di Bagnoli 
«Ristrutturazione solo con 
reindustrializzazione» 


Ttemila «omicidi bianchi» 


VITO FAENZA A PAGINA 11 


■1 ROMA 8 dicembre 1987 
un piccolo muratore di 13 an¬ 
ni muore schiacciato in un 
cantiere a Cardilelio, vicino a 
Napoli La vicenda fa scalpo¬ 
re, anche perché emerge in 
maniera drammatica il traffico 
di braccia che alimenta sem¬ 
pre più spesso l'edilizia abusi¬ 
va In tante parti d Italia 3 feb¬ 
braio 1988 sempre a Napoli 
crolla un tratto di una soprae¬ 
levata m costruzione sotto ci 
sono tre operai che stanno la¬ 
vorando, muoiono schiaccia¬ 
li Qualche giorno dopo a 
Ischia in un altro cantiere ci 
sono altn tre vittime Dall ini¬ 
zio dell anno in Campania è 
morto un lavoratore edile 
ogni quattro giorni 
Dati ufficiali recenti sugli 
«omicidi bianchi» modo anti¬ 
co ma a quanto pare sempre 
attuale per indicare i caduti 
sut lavoro, non ce ne sono 
Ma SI può alfermare con cer¬ 
tezza che non si tratta né di un 
fenomeno soltanto mendio- 
nale né rilento esclusivamen¬ 
te all edilizia A Vicenza 0^ 

Q uarta provincia industriale 
Italia) i morti sul lavoro so¬ 
no passati dai 28 del) 86 ai 55 


Nella Campania «sottosviluppata» dairinizio del¬ 
l’anno è morto un operaio ogni quattro giorni» 
Nell’opulenta Vicenza ne! 1987 il numero degli 
«omicidi bianchi» è raddoppiato rispetto all'anno 
pnma. Nel 1986, ultimo dato «ufficioso» disponibi¬ 
le, I morti sui lavoro m Italia sono stati tremila e gli 
infortuni oltre 1 milione Si tratta di cifre ufficiose 
perché dati ufficiali non sono disponibili 


MARCELLO VILLARI 


dell 87. in pratica sono quasi 
raddoppiati «E un dato allar¬ 
mante» dice Gildo Palmieri il 
deputato del Pci di Vicenza 
che ha presentato due interro 
gaziom a! ministro del Lavoro 
sulle quali si Invita li governo a 
fornire tnformaziom aggiorna¬ 
te su questa preoccupante 
escalaiion 

Nonostante l'emergere di 
realtà drammatiche, da Terzo 
mondo che questi casi metto¬ 
no a nudo, i dati ufficiali, co¬ 
me si diceva, sono scarsi 
Quelli dell inai) sono fermi 
all 84 Ma sono poco attendi¬ 
bili, perché I istituto comuni¬ 
ca solo quelli dei «casi» che ha 
liquidato nel 1984 solo 


ì 031 mentre per via ufficiosa 
Si sa che 1 morti registrati in 
quell anno sono stati 2 776 
Nei 1985 1 morti sono stali 
2 923 e nei 1986, ultimo dato 
disponibile, oltre 3 000 An¬ 
cora nel 1986 gii infortuni sul 
lavoro sono stati intorno a i 
milione Esi tratta di cifre pro¬ 
babilmente sottovalutate, dal 
momento che ie imprese non 
hann ' interes.se a comunicare 
gli incidenti anzitutto quando 
SI tratta di casi mortali i) can¬ 
tiere viene chiuso e, in ogni 
caso, la denuncia di un inci¬ 
dente fa perdere all impresa i 
vantaggi sul contnbuio che 
devono versare all Inai) che 
esse mantengono come in 


ogni rapporto assicurativo, so¬ 
lo quando non comunicano 
incidenti In molli casi l'mlor- 
turno viene liquidato per «via 
amichevole» Dove c'é la ma¬ 
fia o I illegalilà diffusa, natu¬ 
ralmente, i omertà dilaga 
Dice Roberto Tonini, segre¬ 
tario generale delia FiUea- 
Cgil «Il sindacato e gli organi¬ 
smi pubblici oggi nescono a 
controllare ben poco perché 
I impresa edile in questi anni 
SI e fortemente destruiturata» 
Le vane fast del ciclo edile - 
porliamo deH'edilizia perché 
qui SI concentra i) maggior nu¬ 
mero di incidenti - (progetta¬ 
zione, controllo, sicurezza, 
realizzazione) sono gestite da 
soggetti diversi ìn pratica, di¬ 
ce Tonini, il cantiere non ha 
pm una gestione unitana, ma 
frammentata in cui domina il 
subappalto o, in ogni caso, 
un insieme di unità parcelliz¬ 
zate Possiamo dire che stia¬ 
mo tornando ai vecchio can¬ 
tiere dice, dove dominavano 
il «cottimismo» e I intermedia¬ 
zione della manodopera To¬ 
nini cita un dato nella provin¬ 
cia di Milano, net 1986, su 
3 900 imprese edili. 2 742 
avevano da 1 a 5 dipendenti 


Bambina 

uccisa 

da un maniaco 
in Sicilia 


Uccisa a undici anni mentre si difendeva dalle viotenw 41 
un maniaco La tragedia è avvenuta a Randazzo, 60 chilo¬ 
metri da Catania La bimba, Alessandra Galvagno (nella 
foto) è adescata dinanzi alia scuota media da un «balordo» 
del paese, Alfio Franco, di 29 anni È stala ritrovala dopo 
due giorni di ricerche, quando I uomo, messo alle strette 
da prove schiaccianti, si è deciso a guidare 1 carabinieri sul 



luogo del delitto 
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Nell'intenso mercoledì cal¬ 
cistico diviso tra Coppe eu¬ 
ropee e Coppa Italia amam 
giornata per Verona e Na¬ 
poli in Coppa Uefa il Vero¬ 
na è stalo sconfitto In^GMa 
dal Werder Brema (0^ 
mentre i'Atalanla in CoèÉS 
delle Coppe ha battuto lo Sporting di Lisbona (2-0). 


Coppe calcio: 
Verona ko, 
Atalanta ok 
Napoli fuori 


presa In Coppa Italia lì Torino ha vinto a Napoli ^4.. 
eliminando la squadra partenopea cui non sono bastati' 
due gol di Maradona Passano anche Juve, Inter e Samp. 
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Da dAmAnI Si apre domani mattina • 

UG Domani 

19 C0ni€r6nZ9 una relazione di Antonio 
cui bvArn Bassolino (nella foto) la 

3UI Mvuru Conferenza nazionale delie 

uGl Pei lavoratrici e del lavoratoriU 

comunisti Sono previste 
tre giornale di dibattito con 
interventi dei delegati da tutta Italia, dei dirigenti sindacali 
e di numerosi compagtd della direzione del Pel I lavori si 
concluderanno domenica mattina, quando parlerà lì se- 
gretano comunista Alessandro Natta Al centro del dibatti¬ 
to anche i temi dei lavoro femminile. ^ pagina 28 
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Mosca confemia 
Morti e feriti 
nril’AzeriK^^an 

Si fa più drammatico il bilanoo degli scontri av» 
venuti domenica scorsa a Sumgait, in Azerba¬ 
igian. Secondo la rivista non autorizzata «Gla- 
snost» diciassette sarebbero le vittime dei gravis¬ 
simi incidenti. La cifra non è stata precisata dal 
portavoce del ministero degli Esteri sovietico 
Gherasimov, il quale però ha confermato che ci 
sono stati dei morti. 


DAL NOSiaO CORRISPONDENTE 


GIULIETTO CHIESA 


■i MOSCA «Parecchi morti» 
a Sumgait, ha detto un giorna¬ 
lista della televisione di Baku 
raggiunto telefonicamente da 
Mosca E Gregonanz, diretto¬ 
re della nvista non autorizzata 
Clasnost - a sua volta citando 
fonti ozerbaigiane - ha preci¬ 
sato la cifra sarebbero 17 le 
vittime dei gravissimi incidenti 
nella città industnale sulle nve 
del Caspio Anche il portavo¬ 
ce del ministero degli Esten, 
Gherastmov, ha confermato 


che et sono state vìttime, sen¬ 
za poter precisare la loro na¬ 
zionalità Ma il giornalista so¬ 
vietico che parlava dalla capi¬ 
tale azerbajgiana ha precisato 
che tra le vittime sii contano 
armeni, azerbaigiam e cittadi¬ 
ni di altre etnie Chiaro il con¬ 
tenuto di scontro tra naziona¬ 
lità e altrettanto chiaro <^e ai 
tratta di una delle coraeguen- 
ze dirette della contesa per 
l'atinbuzione del Nagomo- 
Karabakh alla repubblica ah 
mena 
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E’morta Rina Fort 
n primo ^allo 
dd Dopoguerra 



Rina Fort durante jl processo che la condannò an'crgastrRo 
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Commenti 
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roraità 

Olomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La siderurgia 


oiuuo auERcmi 

L a polpa dell'lndustiia Italiana 4 nella bufera. La 
sideniigla è sulle prime pagine del giornali per il 
disastro Industriale e llnanalario della Finsider. 
E serve a molti per ripetere II vecchio rllomello 
wmmmm Ideologico sul privato che sa lare tutto e II pub¬ 
blico che ( da smantellare o da regalare al privati. Ma la 
Siderurgia è solo II capitolo più drammatico. 

L'elettromeccanica paga I ritardi delle politiche energeti¬ 
che e rischia di ollrtrsl indifesa ai partner stranieri. Le tele¬ 
comunicazioni, divise Ira pubblici e privati, creano Intese 
Intemazionali sempre più onerose. La sorte di decine di 
migliala di lavoratori (gSmIla solo nella siderurgia) e II de¬ 
stino di strutture produttive strategiche (Bagnoli per tutte) è 
In discussione. Mal è stato tanto stridente II contrasto con le 
note di ottimismo dell'ormBi patetico Goda e con I segnali 
om di guerra ora di tregua che si scambiano quotidiana¬ 
mente gli stali maggiori del partiti di governo. 

Occorre reagire. Riportare In campo I problemi veri. Lo 
abbiamo latto Ieri Insieme al lavoratori comunisti della side¬ 
rurgia. La sfida Intemazionale non attende II 1992. E gli II 
metro di misura delle capaciti di ogni azienda e settore. A 
ipiesta misura ben poche delle strutture produttive, sla pub¬ 
bliche che private, dell'Italia paiono In grado di reggere. La 
nai. forse. Ma proviamo solo ad Immaginare un mercato 
Italiano meno protetto rispetta alla produzione aulomoblll- 
sllca giapponese, ed anche qui vi sarebbe di che preoccu¬ 
parsi. E De Benedetti che. ce lo auguriamo, al appresta a 
mietere successi In Belgio. Anche se poi per la stessa Oli¬ 
velli non tulio i oro quello che luccica. In presenza di 
tendenze che stanno modificando a tondo I mercati dei 
computer e proprio di quelli dove più si i concentrata 
l'azienda di Ivrea. Fiat e Olivelli, comunque. E poi? Pirelli 
annuncia cassa Integrazione e tagli occupazionali per mi¬ 
gliala di lavoratori, perché le linee di prodotto tradizionale 
non sono più competitive con la Corea, Taiwan o Singapore 
ad In quelle nuove e più avanzale è in ritardo rispetto al 
concorrenti europei ed americani. La crisi di Montedlson, 
la grande protagonista privata della chimica, non i solo 
rovesci In Borsa, disavventure finanziarie ed ambizioni di 
potere del suol presidenti di Ieri e, temiamo, di oggi. È 
anche 17.200 miliardi di dellclt della bilancia chimica Italia¬ 
na, Imita di un tasso di ricerca e di Innovazione che é meno 
deila meli dei concorrenti stranieri. Forse, prima di cantar 
le lodi delle grandi famiglie del capitalismo privala Italiano, 
bisognerebbe guardare davvero dentro le loro attivili Indu- 
itrlail. nell'olllca di eli che sanno lare In termini non di 
rizanamenlo del bilanci, ma di Innovazione del prodotti e di 
coniagtienle capaciti di stare sulla Iroittleia delle slide 
Intemazionali. 

V isto con questi occhi II capitalismo Italiano ap¬ 
pare ancora segnala dalla Iraglllli delle origini: 
poche grandi famiglie, ancora quasi le stesse, 
radicale In un intreccio precaria di Industria, 
finanza, potere. Stato. Oggi tutto eli ha preso il 
nome moderno di «Impresa conglomeratai. 
Un'Idea ormai superata da oltre 16 anni, dice l'amministra- 
iore delegato della Philips in una Intervista, per molti versi 
Illuminante, al Sol» 24 Or» di qualche giorno la. Philips, 
aggiunge, deve far bene telecomunicazioni ed elettronica, 
che è eli che sa late, non si sognerebbe mai di fabbricare 
blacoltl. gestire supermercati o vender polizze di assicura- 
llone. Appuntol E quanto sempre più di Iretuenle fanno I 
nostri •modernlsslmli capitani di Industria. Certo, I nostri 

Ì pandi privali sanno fare alcune produzioni specializzale e 
snere piccole e preziose nicchie di mercato: lo stesso 
Agnelli nella chimica o nella robotica o nella telematica, 
Falck e Lucchini nella sidemrgla. Pesenli nella eleilromec- 
canlca e poco altro ancora. Ma nessuno di loro avrebbe le 
Ione finanziarle e le capaciti Industriali e di ricerca per 
reggere un grande gnippo Internazionale della chimica o 
della telematica, dell'aeronautica p della sideiurgla. dell'e¬ 
lettromeccanica 0 della robotica. E per questo dato storico 
ed attuale e non per qualche capriccio statalistico nostrano 
che In Italia la presenza pubblica nell'Industria é cosi rile¬ 
vante ed i vieppiù Indispensabile all'Interesse nazionale. 

Ma II guaio e che II capitalismo pubblico é allreltanlo 
fragile di quello privato di fronte alla sfida Intemazionale. 
FInsIder é solo II caso più grave. Cresciute al ripara delle 
commesse statali, le grandi aziende pubbliche delle teleco¬ 
municazioni e deireleltromeccanlca hanno perduto II pas¬ 
so della ricerca. dell'Innovazione dei mercati mondiali. L'e¬ 
lettronica pubblica é rimasta marginale perché nessuno si é 
preoccupato di integrarla con il complesso del gruppo Irl o 
della macchina amministrativa dello Stato, Forse solo nella 
ricerca mineraria degli Idrocarburi e nella Impiantistica, Eni 
•d III possono vantare posizioni di punta sul plano mondia¬ 
le. 

Se le cose stanno cosi accorre uno Stato che, muovendo 
dal carattere misto deH'apparato economico nazionale, 
sappia produrle norme e sinimenll di politica Industriale 
all'allezn dei tempi. Sappia coordinare le essenziali neces¬ 
siti produttive del paese con le politiche macroeconomi¬ 
che, della ricerca scientifica, delle Infrastrultuie, del servizi, 
dalle politiche tetritoriall ed ambientali. Sappia dettare re¬ 
gole nuove per I soggetti pubblici, per le intese industriali 
m pubblico e privato, come per I rapporti tra i privati, che 
accrescano le capaciti di Indirizzo e di governo della politi¬ 
ci e rendano sempre più autonome quelle manageriali e di 
gestione delle aziende e del soggetti operanti nella socleti 
civile. 
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_Dopo il ritorno della re^a 

un giovane partigiano di allora racconta 
il suo incontro con la politica di «Ercoli» 


Intervento 

Togliatti e la democrazia 
in quegli anni difficili 


noi entvamo’ 


La vita scherza con le coincidenze. Maria Josè 
(orna in Itaiia con regale discrezione proprio men^ 
tre Martelli, con plebea sguaiataggine, ci accusa di 
non essere stati abbastanza antimonarchici. Presa 
alla lettera, l'accusa è rivolta a Togliatti, ma in 
realtà coinvolge tutta quella generazione che di¬ 
ventò comunista 40 anni fa e che può essere defi¬ 
nita, con buona approssimazione, «togliattiana». 



■i ROMA. Cos'era un «to- 
gllatilano»? Per quei che vale 
una testimonianza personale 
(ma lo storico inglese Ho* 
bsbawn mi conforta scriven¬ 
do che valgono molto anche 
quando non sono troppo pre* 
else) un «togilauiano*, o pià 
esattamente il «togiiatiiano* 
che scrive queste righe, era un 
essere piuttosto brado, nono* 
stante gii avessero riempito la 
lesta di latino e di greco, che 
non aveva ancora vent’anni 
nei giorni della catastrofe, che 
«cercava se stesso» e. aiirin* 
fuori di se stesso, aspettava 
una guida, un segno On àoc 
s/gno vinces), una bandiera, 
una patria, poiché lutto dà 
c'era prima (guide, segni, pa* 
Irle e bandiere) non esisteva 
più, ammesso che fosse mal 
davvero esistilo. 

La famosa svolta di Saiemo, 
per tanti quadri comunisti ma* 
turi, fu difficile da accettare. 
Per il (futuro) •togliatUano» fu 
Invece facilissimo. Impaziente 
e Insofferente, non ancora al* 
famato ma quasi, in una Roma 
Iprocitamente dichiarala città 
aperta, ma occupata dai tede* 
Khl, con un inverno che si av* 
vicinava pieno di minacce e di 
pericoli, egli desiderava sem* 
plicemente che il giorno delia 
liberazione (una parola «nuo¬ 
va», che solo allora comincia¬ 
va a riavere un senso) fosse il 
più vicino possibile, ed era 
pronto a saiutare con entusia¬ 
smo chiunque ne affrettasse 
l'avvento. 

Il giovane smarrito e confu¬ 
so, lo studente senza più nulla 
da studiare, l'impiegato senza 
più un Impiego (poiché il sot- 
toscntlo era tutto ciò ad un 


tempo, ed altro ancora) aveva 
trovato momentaneo, preca* 
rio, fìabeKO rifugio in una pit¬ 
tura men che dilettantesca. 
Ma. tra una pennellata e l'al¬ 
tra. iri chiedeva che cpsa 
aspetiasaero, «quelli dei Sud» 
a organizzare w bell'esercito 
che. insieme agli inglesi e 
americani, risalisse In fretta la 
Penisola, e ricacciasse verso 1) 
Nord i ledeKhl. In queH'eser* 
cito, Il giovane era sincera¬ 
mente disposto a arruolarsi, 
per fare la sua parte. Ma pas¬ 
savano I giorni, e non accade¬ 
va nulla. 


Tutto divenne 
più facile 


Poi, un bel giorno (o forse 
una notte), amici che sapeva¬ 
no gli parlarono, ma ancora 
contusamente, di un certo Er¬ 
coli, arrivato dal paese di Sta¬ 
lin (uno dei grandi delia Terra, 
come Roosevelt, come Chur¬ 
chill, come De (ìaulle). Con 
Ercoli, che presto cambiò no¬ 
me e si chiamò TogliaUi, tutto 
divenne più facile. Il re c'era 
ancora, e al tempo stesso non 
c'era più, il genio Italico aveva 
escogitato un compromesso 
da cui stava nascendo il ne¬ 
cessario domani. 

Entrato nella Resistenza, il 
giovane si sentì accusare dal 
tedeschi (non ancora da Mar¬ 
telli) di essere un «comunista- 
badogliano», e la cosa lo stu¬ 
pì, ma non in fondo non gli 
dispiacque, perché (goffa¬ 
mente, involontariamente) il 
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nemico stesso, con quella 
strana definizione, conferiva il 
crisma della ìegittimltà aiia 
sua azione armata difficile, 
pericolosa, amiche amara. So¬ 
gnando futuri molteplici e an¬ 
che contraddittori Qa sfre¬ 
nata libertà e la più radicale 
rivoluzione socialista) il giova¬ 
ne ormai conquistalo al «to- 
gliattlsmo» si sentiva comun¬ 
que cittadino di uno Stato 
nuovo, non ancora repubbli¬ 
ca, non più monarchia, in cui 
si realizzava il miracolo di un 
generale monarchico, capo 
del governo, che prendeva 
decisioni inideme con un mi¬ 
nistro comunista. 

Prima che la guerra finisse, 
li giovane fu chiamato a un'td- 
Urna impresa. Gii fu chiesto di 
indossare te stellette e la co¬ 
rona del Savoia, di piegarsi al¬ 
la disciplina di ufficiali del 
«vecchio» esercito. A chieder¬ 
glielo fu formalmente tm com¬ 
pagno (Scoccimarro) il cui 
nome non compare mai nelle 
polemiche di questi giorni sul 
«come eravamo». L'occasione 
fu un infiammalo comizio in 
un teatro romano. Ma quel pe¬ 
rentorio «richiamo alle armi» 
era in tutto e per tutto stogiiat* 
tlano», la conseguenza natura¬ 
le, logica, «spontanea» della 
politica di Togliatti. 

A ripensarci, oggi, sembra 
quasi impo»ibite. Con slan¬ 
cio. con pusione, con entu¬ 
siasmo, ragazzi turbolenti, 
partigiani imberbi ributtati a 
sud della Linea Gotica da dure 
controffensl^ tedesche, o 
appena usciti dai boschi ap¬ 
penninici deile regioni centra¬ 
li liberate, si lasciarono orga¬ 
nizzare in reparti regolari da 
ufficiali formatisi nelle Mca- 
demie militari di sua maestà. 
Gli uni impararono la discipli¬ 
na un po' grigia, un po' tetra, 
della caserma (cosi Eversa da 
quella della banda partigia- 
na)i gli altri, impararono la de¬ 
mocrazia. E, forse, si converti¬ 
rono all'idea repubblicana. 

Comunisti con le stellette. 
«Comunisti-badogliani». B 
semplici «badogliani». La sto¬ 
ria ci costrìngeva non solo a 
convivere, ma a cooperare. I 
conti, si diceva, si sarebbero 
fatti «dopo». Intanto si com¬ 
batteva contro lo stesso nemi¬ 
co (nel campi di concentra¬ 
mento tedeschi morivano tan¬ 
ti comunisti, ma anche una fi¬ 
glia dell'ex re. Mafalda, che 
pochi ricordano). 

Fu davvero una gara a elfi 
era «più bravo». E la famigtia 
reale perse fa gara. Nell'inver¬ 
no Ira il '44 e iT '45 i fatti deci¬ 
sero le sortì deile isbtu^nl. 
Non è la prima volta che chi 
scrive queste righe esprime 


qui la sua opinione; se uno o 
due «maschi adulti» dei Savoia 
avessero davvero dannunzia¬ 
namente «calzato le uosa» 
(cioè I gambali) e ai fossero 
buttati In trincea, «nel fango», 
insieme con i soldati e 1 sotto¬ 
tenenti. forse II referendum 
avrebbe dato un altro risultato 
0 monarchici In Italia erano 
ancora tanti). Ma non seppero 
farlo, o non vollero. E la sorte 
della corona fu segnata. 
Quando, a guerra finita, Um¬ 
berto 01 Luogotenente) fu 
portato dagli inglesi a visitare I 
reparti del nuovo esercito ita¬ 
liano, la disciplina (noit solo 
quella militare, ma anche 
quella politica de) Pei) al rup- 
) soldati comunisti più fe¬ 
deli alla «linea» si comporta¬ 
rono correttamente, ma la 
maggioranza voltò le spalle a 
colui che pure era ancora I) 
capo dello Stato, rovesciò 1 fu¬ 
cili, fischiò e lumoieggiò. 


Un’ultima 

opportunità 

Un anno dopo, nasceva la 
Repubblica. Nasceva (a tanti 
anni di distanza lo si può dire 
con certezza) non dalle belle 
parole di certi oratori inclini 
alta retorica, ma dall'azione 
politica paziente, instancabi¬ 
le, implacabile, ma anche lea¬ 
le. con cui soprattutto Togliat¬ 
ti, e forse quasi solo Togliatti e 
Il suo pattilo, avevano messo 
alla prova la monarchia, dan¬ 
dole un’ultima opportunità, 
costringendola a misurarsi fi¬ 
no in tondo con lì metro delie 
cose, che non consente fughe 
e non perdona, e dimostran¬ 
done quindi agli occhi del più 
l'incapacità, l’indegnità a re¬ 
stare sul trono. 

Chi della generazione «to- 
gllattiana» ha fatto parte, non 
sfugge, In questi tempi di rin¬ 
novate polemiche, ad un'idea 
torse presuntuosa. Ed 6 que¬ 
sta: che se Togliatti ci formò, 
noi foimannolul. Si dice che 
egli sia stato stalinista (ino al¬ 
l’ultimo. E torse è vero. Ma 
con noi non lo fu. La sua gran¬ 
dezza non stava neU'imporci 
qualcosa di suo (o soltanto di 
suo) ma neirinterpretare cor¬ 
rettamente e nell'orientare 
nella giusta direzione le no¬ 
stre confuse aspirazioni e spe¬ 
ranze. Con alti e bassi, con li¬ 
miti. Ma anche con colpi d'ala 
geniali. Nel bene e nel male, 
l'ilalìa in cui viviamo è opera 
sua e nostra. Chi l'ha vista na¬ 
scere, non può dimenticarlo. 


A proposito del dibattito sulla ria- 
biiitazione di Bukharin e sulla 
polemica apertasi in questi 
giorni sulla posizione di To* 
mmmmm glialti rispetto alla politica della 
Terza Intemazionale, voglio esporre qual¬ 
che considerazione per stimolare ad ap¬ 
profondire una analisi storica ripulita an¬ 
che da troppe strumentalizzazioni e spe¬ 
culazioni di parte. 

Togliatti fu un uomo politico e quindi 
UD uomo figlio del suo tempo. 

Possono Torse permettersi di non esser¬ 
lo i filosofi, i profeti che non hanno (o non 
si propongono) come fine il cambiare le 
cose e la vita degii uomini nel contingen¬ 
te, con il consenso della gente, ma che 
dibattono nei cenacoli e che cercano di 
prevedere gli orizzonti incerti del futuro. 

Togliatti è uomo politico che vuole 
cambiare la società, ajspunto in un tempo 
che fu crudele, di ferro e di fuoco, senza 
dolcezze e buoni sentimenti. La sua cre¬ 
scita avvenne certamente alla scuoia della 
Terza Intemazionale nell'era staliniana. E 
(intanto che tutta la sua esperienza politi¬ 
ca SI svolse fuori d'Italia, fra Mosca, Parigi 
e Madrid sempre a contatto e spesso in 
posizioni eminenti di responsabilità non 
solo nel Partito comunista dell’emigrazio¬ 
ne ma neirinlemazionale comunista, le 
sue scelte e i suoi compoilamenti furono 
nella teorìa e quasi sempre nella pratica 
ligi e coerenti con le direttive di Mosca. 
Credo che questa affermazione possa va¬ 
lere anche ^r la formidabile sterzata da 
lui impressa alla vita politica italiana ai suo 
rientro, col discorso di Saiemo. Quella 
linea così piena di conseguenze per il fu¬ 
turo politico del Partito comunista e del¬ 
l'Italia, corrispondeva allora anche a una 
scelta e aH'inleresse preminente dell'U- 
nione Sovietica, ancora impegnata in uno 
scontro mortale con la Germania hitleria¬ 
na e decisa a subordinare a questo fine 
esistenziale ogni altra eventuale futura 
convenienza. 

Ma io credo che II contatto con la realtà 
italiana - mai prima così stretto in posizio¬ 
ne di responsabilità effettiva - abbia gra¬ 
dualmente aperto gli occhi a Togliatti su 
problemi e scelte che prima risultarono 
sfuocati nel suo orizzonte politico. E pen¬ 
so che da allora si imponesse sempre più 
pressante alla sua mente il valore, il peso 
e anche la necessità della democrazia per 
costruire e dare compiutezza a un regime 
socialista in Italia. 

In ogni caso egli si comportò nelle scel¬ 
te statali, nella politica interna, e nelle 
scelte di partito che portarono a) Partito 
di massa come un democraUco. Fin dal 
1945 (consegna deile armi da parte dei 
panigianO e poi • con la campagna per la 
Repubblica e per la Costiluente nei 1946; 
il voto alle donne (quando si pensava che 
l'elettorato femminile avrebbe volalo 
piuttosto per la De e per i partiti modera¬ 
ti); la campagna de) 18 aprile 1948, e an¬ 
che dopo, quando nel partito era ancora 
presente uno spirito di vendetta pronto a 
scatenarsi; e nel 1953 contro la legge truf¬ 
fa. È davvero arbitrario supporre, come 
taluno sostiene che si trattasse sempre e 
soltanto di lattica, di sottile intelligenza 
politica, di duttilità machiavellica volta a 
un fine perverso. 

E gli non poteva illudersi che 
quella seminagione di insegna- 
menti e dì esperienza demo¬ 
cratica, quei richiamo ripetuto 
diia Costituzione e allo Stato di 
diritto non operasse profonda¬ 
mente nella coscienza dei mililanli del 
partilo fino a fare diventare nei comunisti 
il nferìmento alla democrazia un elemen¬ 
to fondante, un aspetto essenziale della 
società per la quale si battevano e si batto- 
no. 

L vero che per le questioni Intemazio¬ 
nali - rapporti formali con il Pcus e politi¬ 
ca intemazionale, la questione jugoslava e 
I fatti di Ungheria, ad esempio -- te scelte 
compiute da ToflIiattI non si distaccano 
formalmente dalla linea ufficiale del* 
rUrss, ma già le idee dell’articolazione e 
del policentnsmo mettono in discussione 
il rigido inquadramento stalinista del mo¬ 
vimento comunista intemazionale. E l'e¬ 
voluzione del suo pensiero politico, dalla 
enunciazione del comune destino del¬ 
l'uomo di fronte alla minaccia atomica e 


all'affermazione del carattere aclassista 
della politica di pace fino al memoriale di 
Yalta, si distacca sempre più dallo schema 
terzintcrnazionalista. Anche la sua crìtica 
al rapporto Krusciov, il severo giudizio su 
una analisi spietata ma tutta costruita su) 
cosiddetto culto della personalità di Sta¬ 
lin, del tutto indifferente a una ricerca del¬ 
le cause strutturali delle deviazioni e dei 
delitti, contiene valutazioni radicalmente 
nuove, non raccordabili con dottrine e 
analisi politiche tipiche del movimento 
comunista intemazionale. 

Insomma, Togliatti lavorò perché già 
con lui e dopo di lui si raccogilessero i 
frutti di una evoluzione e di una riflessione 

K litica che puntava alla liberazione dei- 
amo e alla democrazia. Aveva le radici 
ben piantate nell’esperienza comunista 
degli anni Venti e Denta, nella Intemazio¬ 
nale. ma il suo pensiero e la sua azione 
politica hanno aiutato i comunisti Italiani 
a liberarsi dagli schemi falsi dì una città 
del sole da costruire anche a prezzo di 
delitti e di sacrifici disumani, per abbrac¬ 
ciare gli ideali della giustizia e della liber- 


E gli portò dunque con .sé una 
contraddizione che era nella 
situsaione politica e nella sto¬ 
ria stessa del nostro Partito, la 
portò sulle proprie spalle con 
grande dignità. Era una con¬ 
traddizione Inevitabile in un'epoca nella 
quale era necessario portare il Partito co¬ 
munista italiano da una concezione palin- 
genetica del socialismo ad una visione 
gradualistica democratica, legalitaria del- 
remancipazione deil’uomo nella costru¬ 
zione di una società diversa, lo ricordo 
molto bene una delle parole d'ordine che 
infiammarono la nostra militanza negli an¬ 
ni della lotta partiglana; «Faremo in Italia 
come in Russia». Togliatti rifiutò nei fatti 
questa semplificazione, non fece conces¬ 
sioni nelle sue scelte (x>litlche a orienta¬ 
menti di questo genere. 

Su questa base il Partito ha fondalo la 
sua indiscutibile rottura con i principi dei- 
rinternazionale. 

Togliatti fu dunque uomo del suo tem¬ 
po, ma uomo della transizione verso il 
futuro, al quale i comunisti e l'Italia devo¬ 
no tanto. 

Anche per questo rìlenoo del tutto asto¬ 
rico e arbitrario, quindi, il senso generale 
dell'articolo àcntlo da Cardia per iVnità, 
Mi pare che più di ogni altro argomento, 
oltre ai documenti già pubblìcatia propo¬ 
sito degli interventi di Togliatti sulla Terza 
Intemazionale per ottenere iniziative del¬ 
lo Stalo sovietico a favore di Gramsci, val¬ 
ga la considerazione che Togliatti non si 
stancò di valorizzare l'apporto decisivo 
dato da Gramsci alla evoluzione Intellet¬ 
tuale, culturale e politica del nostro Parti¬ 
to. deile sue basi ideali e a sottolineare 
fortemente le radici nazionali del pensie¬ 
ro gramsciano. Si può dire senza tema di 
errore che senza l'impegno personale e 
costante di Togliatti la figura di Gramsci, 
che è diventata cosi rilevante e per molti 
aspetti dominante della cultura politica 
italiana e intemazionale e non solo della 
sinistra, sarebbe rimasta in secondo pia¬ 
no, torse nascosta e quasi ignorala. An¬ 
che queste considerazioni, a mio avviso 
Inoppugnabili, dovrebbero avere nei no¬ 
stri giudizi e nella ricostruzione della veri¬ 
tà storica un peso essenziale. 

Quel tanto di verità che può ricavarsi da 
uno sforzo dì ogpetliva analisi del fatti, 
non può ridursi ne aH'affennazione dere¬ 
sponsabilizzante secondo la quale ognu¬ 
no dì noi sarebbe semplicemente come la 
situazione to fa, né a quella, altrettanto 
aberrante, che ci divìde fra angeli e diavo¬ 
li, ignorando le vere caratteristiche che ci 
fanno veriunente uomini. 

Anche per questo nessuno di noi può 
pretendere di essere totalmente oggetti¬ 
vo, totalmente distaccalo nei propn giudi¬ 
zi su un passato che - per giunta - è anco¬ 
ra molto prossimo. D altra parte non ab¬ 
biamo e non vogliamo avere una storia 
ufficiale che canibia con l'orientamento 
di chi comanda in quel determinato mo¬ 
mento. E penso che nessuno, uomo o par¬ 
tito, potrà imporcela. Ma ciò non significa 
che SI possa usare la storia unilateralmen¬ 
te raccontata come un'arma da impiegare 
nella lotta politica. 


■■ La prof Migliano Monta- 
gnana di Cuneo - quella che si 
e astenuta dalle lezioni per 
protesta contro it crocifisso in 
classe - mi ha inviato alcuni 
ritagli di stampa locale più un 
votantino del Msi, minaccioso 
nei linguaggio e nella vignetta: 
un corrucclatissimo Cristo in 
croce coi fumetto «sciogliete¬ 
mi cinque minuti. ». Mi chie¬ 
de di prendere posizione? Ec¬ 
comi. 

Discutendo del concordato 
• Senato, 3 agosto 1984 - sol¬ 
levai la questione del crocifis¬ 
so negli uffici pubblici in rela¬ 
zione all'awenuto riconosci¬ 
mento, da parte della Chiesa, 
che il caltolicesimo non era 
più la sola religione dello Sta¬ 
to. Aggiunsi che quel segno, 
per I credenti, ha uno spesso¬ 
re di significato che si assotti¬ 
glia fino a svanire nella pre¬ 
senza imposta da) potere sta¬ 
tale. Una presenza, dissi, giu¬ 
stificabile soltanto ricorrendo 
al «non possiamo non dirci 
cristiani» di Benedetto Croce, 
dove il Vangelo è ridotto a pa- 
tnmonio storico, culturale e 


morale, esaurito nella sua 
spinta propulsiva verso il futu¬ 
ro, quindi negato nel suo sen¬ 
so profondo ed essenziale. 
Pensavo che qualcuno reagis¬ 
se invece nessuno fiatò, nem¬ 
meno fuori dell'aula. 

Avevo chiesto agli uffici del 
Senato di cercarmi le norme 
sui crocifisso. Saltò fuon una 
circolare del ministero deH'ln- 
temo ai prefetti, 16 dicembre 
1922, primo governo Mussoli¬ 
ni. «In questi ultimi anni in 
molte scuole sono stale tolte 
le immagini del Crocefisso e ti 
ritratto (.el Re tutto ciò costi¬ 
tuisce aperta e non più oltre 
tollerabile violazione d'una 
precisa disposizione regola¬ 
mentare, offende altresì, e so¬ 
prattutto. ta religione domi¬ 
nante dello Stalo e il principio 
unitario della Nazione, simbo¬ 
leggiato ed espresso nella per¬ 
sona augusta del Sovrano. Si 
fa pertanto diffida perché 
siano immediatamente resti¬ 
tuiti .. i due simboli sacri alla 
fede e al sentimento naziona¬ 
le È preciso intendlmenlo del 
governo di non tollerare alca- 
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MARIO QOZZINI 


H crocifisso 
e la reKgìone vera 



no trasgressione. » Altre cir- 
colan. negli anni seguenti, ri¬ 
badirono questo «ntomo al- 
f ordine» fascista m tutti i pub¬ 
blici utfici. 

fi mio disagio è duplice. Co¬ 
me cittadino perché il croci¬ 
fisso di Stato può legittima¬ 
mente non essere accettato 
dai concittadini non cattolici 
o non credenti. Come cattoli¬ 
co perché la tolleranza silen¬ 
ziosa di quasi tulli gii italiani 
nasce da una nduztone netta, 
e deformante, del senso e del 
valore contenuti in quel se¬ 
gno. Deformante, posto co- 
m'è, oggi, accanto alla foto¬ 
grafia del presidente delia Re¬ 
pubblica - liberalo da ogni ri¬ 
ferimento sacro' il re era tale 


anche «per grazia di Dio» - il 
crocifìsso sembra oltretutto 
esercitare una funzione pro¬ 
tettiva, o di avallo, nei con¬ 
fronti dello Stato e delle sue 
ingiustizie mentre nella realtà 
stonca Gesù dì Nazareth fu in¬ 
giustamente messo a morte 
dal potere politico e da quello 
religioso. I quali poten, allora 
a Gerusalemme, dopo in tanti 
altri luoghi e momenti, si sono 
alleati nel condannare inno¬ 
centi, rei soltanto di metterti 
in questione 

li presidente Cossiga - un 
credente sincero che non esi¬ 
tò, ne) messaggio di insedia¬ 
mento, a invocare l'aiuto di 
Dìo. ben sapendo di farlo solo 


come persona, dato che molti 
italiani in Dio non credono - 
(orse condivide il mio disagio 
per quell'uso improprio di Cri¬ 
sto crocifisso accanto al suo 
nlralto. 

E tuttavia non si possono 
ignorare i condizionamenti 
secolari che gravano sulla 
questione e il canco di senti¬ 
menti popolari concentrato m 
queirimmagine, soprattutto in 
relazione alla sofferenza degli 
oppressi. Ecco perché mi 
sembra improbabile una solu¬ 
zione amministrativa, il Consi¬ 
glio di Stato, chiamato in cau¬ 
sa da) ministro Galloni, dovrà 
destreggiarsi tra quelle remo¬ 
te circolari mai abitate Una 
soluzione politica? temo che 


non solo De e Msi valutereb¬ 
bero una proposta abrogativa 
come un estremismo giacobi¬ 
no del tutto fuori stagione. Fa¬ 
rebbero bene, però, Parla¬ 
mento e governo, ad abrogare 
almeno i reati di vilipendio al¬ 
la religione dello Stato, senza 
aspettare che qualche fatto 
imponga di riparare con ur¬ 
genza a una contraddizione 
palese. 

Pare che a Cuneo, intanto, 
con un compromesso all'ita¬ 
liana, lo scandalo sia stato 
troncato e sopito. Soluzione 
personale e prowìsona, ne 
occorre una generale e defini¬ 
tiva. Per amvarcl, sì tratta dì 
puntare sulla crescita di co¬ 
scienza dei cattolici: se con¬ 
venga alla Chiesa conservare 
ad ogni costo una immagine 
di influenza istituzionale o se 
invece non sia più opportuno 
puntare sulla diffusione di una 
fede meno emotiva, affidata 
più alla coerenza personale e 
comunitaria che alle insegne 
sulle pubbliche mura. Se vo¬ 
gliamo evitare «guerre del cro¬ 
cifissi», che non giovano pro¬ 


prio a nessuno, teniamo aper¬ 
ta la questione, serenamente, 
senza drammi ma anche sen¬ 
za rimuoverla, perché 1 catto¬ 
lici stessi, prima o poi. chieda¬ 
no che ì crocifìssi siano tolti 
dagli uffici pubblici, nella con¬ 
vinzione che la fede cnstiana 
non ha bisogno di orpelli sta¬ 
tali per essere testimoniala 
come fermento che rende più 
umano il tessuto sociale. 

Perché nesuno pensasse 
che la sua era una scuola con¬ 
fessionale, don Milani mise 
via il crocifisso. E scrisse: «Chi 
mi ha conosciuto cattolico in 
anni di così profonda convi¬ 
venza mtelleituaìe e morale 
qual'è la scuola, se mi vede 
eliminare un crocifisso non mi 
darà mal di eretico ma sì porrà 
piuttosto la domanda affettuo¬ 
sa del come questo atto deb¬ 
ba essere cattolicissimamente 
inteipietato cattolico, dato 
che da un cattolico è posto». 

Forse non sono pochi i cat¬ 
tolici ormai capaci di pensare 
e di agire come lì pnore di 
Barbica, ferocemente fede¬ 
le. come si sa, nonostante tut¬ 
to, alla Chiesa. 

























POLITICA Interna 


Le inchieste 

Stragi 
e Antimafia 
al Senato 

^^^ANGTTI 

■i ROMA. U commissione 
Affari costituzionali del Sena* 

10 ha avviato ieri l'esame della 
proposta di leggo, già appro* 
vaia alla Camera (primo firma¬ 
tario Rertato Zangheri) per ri* 
stituilone di una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
terrorismo in Italia e sulle cau¬ 
se della mancala individuazio¬ 
ne dei responsabili delle stragi 
(stragi «nere*, In particolare). 
La proposta è stata abbinata 
ad una analoga presentata a 
palazzo Madama dal gruppo 
comunista (primo firmatario 
Ugo Peechloli), mentre è sta¬ 
lo deciso di accantonare (per 

11 momenio, ma senza toglier¬ 
le dall'ordine del giorno, co¬ 
me ha proposto il comunista 
Roberto Maffiolettl) le propo-' 
sie di legge - una delle quaii 
di iniziativa parlamentare - 
suirabolizlone del segreto di 
Stato per delitti di strage e ter¬ 
rorismo. 

L'Inizio della discussione 
ha messo in evidenza difficol¬ 
tà e resistenze ad una rapida 
approvazione del testo, cosi 
come pervenuto da Monteci¬ 
torio. La maggioranza si è in¬ 
tanto opposta alla richiesta 
del Pei di trasferire l'esame in 
sede deliberante, senza il pas¬ 
saggio in aula. Quindi ha avan¬ 
zato l'ipotesi di modificare II 
tosto del provvedimento (che 
alia Camera era stato approva¬ 
to all’unanimità), nel senso di 
diminuirne I poteri, come à 
già capitalo alla commissione 
Antimafia. 

Ed è proprio partendo dalla 
decisione della Camera di ri¬ 
durre le attribuzioni conferite 
all'Antimafia, che II relatore 
de, Francesco Mazzola, ha 
ehiaslo di modificare, In sen¬ 
so restrltilvo, anche i poteri 
della commissione sul Terrori¬ 
smo, in particolare per quanto 
riguarda la possibilità di ri¬ 
chiedere copia di atti e docu¬ 
menti relativi ad altre istrutto¬ 
rie e inchieste in corso presso 
l'autoillà giudiziaria o altri or¬ 
gani inquirenti. Maffiolettl ha 
osservato che l'esigenza fon* 
damentale è quella di conclu¬ 
dere rapidamente l'iter di 
provvedimenti che riguardano 
latti gravi e di grande impor¬ 
tanza per levita del paese. Si è 
dichiaralo, quindi, contrario a 
modifiche, tanto piO che le 
differenze di poteri attribuiti 
idle due commissioni sono 
minime e sostanzialmente ri¬ 
conducibili alla facoltà di 
emettere mandati d'arresto 
nel confronti di testimoni re¬ 
nitenti, falsi e reticenti. 

Per trovare una soluzione 
che pervenga ad una discipli¬ 
na omogenea per le due com¬ 
missioni, nel Terrorismo e 
l'Antimafia, si è deciso di esa¬ 
minare oggi entrambi i prov¬ 
vedimenti. 


Primo no a palazzo Madama 

La commissione Bilancio 
boccia Temendamento 
per le tasse sul risparmio 


Oggi i conti di Amato 

Accantonata la proposta 
di ascoltare il governatore 
della Banca d’Italia 


n governo porta 
la Finanziaria nel caos 



Emilio Colombo 


Ormai chi la fa da padrona in questa tormentata 
' vicenda della legge finanziaria è l’incertezza. Nep¬ 
pure i ministri sanno più che cosa sta succedendo 
, davvero intorno al destino dei documenti di bilan- 
I ciò. Un governo ormai spappolato ha presentato 
tre emendamenti ma fino a ieri sera non si sapeva 
se davvero vuol modificare una Finanziaria, altri- 
j menti vicina al traguardo. 

I 

! 

GIUSEPPE F. MENNGLLA 

■■ ROMA. La mina più gros¬ 
sa e imbarazzante per l'omen- 
damento del governo sugli in¬ 
teressi bancari e postali 6 di 
fonte autorevolissima; la com¬ 
missione Finanze e Tesoro di 
palazzo Madama. Chiamati ad 
esprimere un parere su questa 
materia, I commissari - della 
maggioranza e deH'opposlzio- 
ne - nanno «bocciato* la pro¬ 
posta di modifica presentata 
dal governo. La critica è moti¬ 
vata e radicale. Ed anche se si 
tratta di un parere consultivo, 
né la commlbslone Bilancio 
né tantomeno il governo pos¬ 
sono lapparsi occhi e orec¬ 
chie. 

Si legge nel parere: «La 
commissione ha unanlma- 
mente ritenuto l'Inopportunità 


di accogliere la proposta*. Si 
spiega poi che la bocciatura 
della Camera dell'aumento al 
30 per cento della ritenuta fi¬ 
scale sugli interessi dei conti 
bancari e postali è un volo 
«non equivoco*; di quella de¬ 
cisione «non si può non tene¬ 
ro conto*. Ed inoltre: la com¬ 
missione non condivide la 
proposta del governo (distin¬ 
guere, ai lini fiscali, ) conti vin¬ 
colati da quelli liberi) perché 
oltre a discriminare Ira 1 diver¬ 
si tipi di risparmio, pone «deli¬ 
cate questioni in tema di pro¬ 
gressività della tassazione, 
non si sa quale effetto potrà 
produrre sul mercato finanzia¬ 
rio*. 

Neppure la commissione 
Sanità (gli altri due emenda¬ 


menti del governo riguardano 
i tagli dei posti letto negli 
ospedali) é stata tenera; nel 
parere Inviato alta commissio¬ 
ne Bilancio non si chiedono 
modifiche ai lesto giunto da 
Montecitorio. E il ministro 
della Sanità, Carlo Donai Cat- 
tin, non ha nascosto la sua 
contrarietà ad inserire queste 
norme nella Finanziarla, men¬ 
tre le stesse sono già all'esa¬ 
me del Senato perché inserite 
dallo stesso governo in un de¬ 
creto legge. 

Che sarebbe stata una gior¬ 
nata di grande confusione e di 
poche decisioni s'era capito 
fin dal mattino, in apertura 
delia seduta della commissio¬ 
ne Bilancio, quando è sem¬ 
brato che perfino il ministro 
Emilio Colombo ignorasse 
che il governo la sera prece¬ 
dente aveva già depositato gli 
emendamenti. Poi, in assenza 
di tutti i pareri delle altre com¬ 
missioni, la commissione non 
ha potuto proseguire i lavori 
rinviandoli nel pomeriggio per 
ascoltare il ministro delle Fi¬ 
nanze, Antonio Cava, sul con¬ 
trastalo emendamento sugli 
Interessi bancari e postali. Ca¬ 
va è apparso incerto, titubante 


fino al punto di non parlare 
neppure di questo emenda¬ 
mento. 

Intanto, Nino Andmatta - 
de, presidente delia commis¬ 
sione Bilancio - proponeva ai 
commissari la convocazione 
per oggi del governatore della 
Banca d'Italia e del ragioniere 
generale dello Stato per cono¬ 
scere i dati reali delta situazio¬ 
ne della finanza put^lica. Se¬ 
condo Andreatta essi sono so¬ 
stanzialmente diversi da quelli 
risultanti dalla legge finanzia¬ 
ria e dal bilancio. La proposta, 
per ora, non è pa^ta. 

La commissione ha invece 
deciso di ascoltare oggi il mi¬ 
nistro dei Tesoro Giuliano 
Amato. Dovrebbe portare l 
dati delta relazione trimestrale 
di cassa sul fabbisogno di cas¬ 
sa dello Stato. Se queste dire 
non saranno esibite o se esse 
non saranno convincenti, Sa 
commissione Bilancio convo¬ 
cherà il governatore e il ragio¬ 
niere. A questo propc»Ìto, H 
vice presidente dei senatori 
comunisti. Silvano /Adriani, 
ha osservato che se » va ad 
una verifica del dati del defì- 
di, delle spese e delle entrate 
e dovessero risultare davvero 


sfasature allarmanti, la que¬ 
stione non nguarda più gli ef¬ 
fetti delle votazioni della Ca¬ 
mera (2.000 miliardi presunti 
di minor gettito), né il Parla¬ 
mento potrà far finta di nien¬ 
te. Il governo avrebbe li dove¬ 
re di redigere un'altra Finan¬ 
ziaria, ma è evidente - ha ag¬ 
giunto Andrìani - che non è 
questo governo che potrà ci¬ 
mentarsi in un'impresa di tale 
portata. Lo stesso Andrìani ha 
ppì insistito perché il governo 
ritiri («un atto di saggezza*) 1 
suoi emendamenti per chiu¬ 
dere rapidamente «il cammi¬ 
no di una finanziaria che il Pei 
giudica negativamente ma 
che non si può continuare a 
discutere alrinfiniio». 

In serata s'è riunita la con¬ 
ferenza del capignjppo per 
decidere il calendario detras- 
semblea sulla legge finanzia¬ 
ria e il bilancio. In quella sede 
U ministro per i rapporti con il 
Parlamento, Sergio Mattarel¬ 
lo, ha dichiarato che 11 gover¬ 
no non intende presentare al¬ 
tri emendamenti. La maggio¬ 
ranza s'è acconciata a tale 
proposta. Il capogruppo co- 
mimlsta Ugo PMcnioii ha co¬ 
munque ribadito la posizione 
del Pd favorevole ao una rapi¬ 
da approvazione della Finan¬ 


ziaria. Ma se i! governo man¬ 
terrà le sue proposte - ha an¬ 
nunciato - ci saranno emen¬ 
damenti significativi anche 
del Pei. E poiché di questa 
èmaggioranza non ci si può fi¬ 
dare, né tanto meno del go¬ 
verno, Pecchioli ha mantenu¬ 
to una riserva sul calendario 
proposta da Giovanni Spadoli¬ 
ni. Così l'aula è stata convoca¬ 
ta per martedì con l'impegno 
«di compiere ogni sforzo* per 
concludere le votazioni entro 
sabato 12. Come si vede, è si¬ 
gnificativo l'inserimento in¬ 
consueto dell'espressione 
•ogni sforzo...*. 

Pecchioli ha posto anche la 
questione politica del dopo- 
Finanziaria, la questione cioè 
dell'apertura immediata della 
crisi di governo. E a chi obiet¬ 
tava che le dimissioni di Goria 
sono «un atto politico autono¬ 
mo de) governo*, il dirigente 
comunista ha ricordalo rim- 
pegno formale assunto da Go¬ 
ria davanti al Parlamento e il 
mandato specifico conferito¬ 
gli dal presidente della Re¬ 
pubblica. Ecco così rimbalza¬ 
re in pnmo piano la vera que¬ 
stione che attraversa la sorte 
della Finanziaria: come e 
quando aprire la crisi. 


Per i Comuni bilanci fiioril^e? 


Denuncia in un convegno And 
In deficit per il mancato 
intervento dello Stato 
gli enti locali non potranno 
presentare conti in pareg^o 

QUÌOOOCU?AOUÌLA 


■I ROMA Le maggiori città 
italiane non potranno predi¬ 
sporre, per mancanza di fon¬ 
di, i bilanci in pareggio. 
Avranno cosi due sole alter¬ 
native: preparare conti «in ros¬ 
so*, vietati però dalla legge, o 
presentare dei documenti fa¬ 
sulli. 

1 sindaci delle grandi città, 
nel lanciare questo grido d'al¬ 
larme, si sono detti ieri orien¬ 
tati a predisporre bilanci veri¬ 
tieri e a combattere la neces¬ 
saria battaglia politica, I dati 
allarmanti scaturiscono da un 


sondaggio effettualo dall'as- 
soclazione degli 8091 Comuni 
Italiani e si riferiscono a un 
primo campione di 2213 ri¬ 
sposte, per una popolazione 
rappresentala di oltre 20 mi¬ 
lioni di abitanti. Il 40% ha ri¬ 
sposto che non potrà predi¬ 
sporre bilanci in tempo utile 
(Il limite attuale è il 30 aprile). 
Addirittura il 55,4% ritiene di 
non poter conseguire il pareg¬ 
gio al bilancio. E 11 disavanzo 
stimato, sempre stando alle 
valutazioni fomite dal diretti 
interessati, si attesterà com¬ 


plessivamente attorno al 1100 
miliardi. E a scansare In antici¬ 
po una prevedibile accusa nei 
confronti degli enti locali, 
l'Anci precisa che 1 tre quarti 
dei Comuni che hanno finora 
risposto al sondaggio, dichia¬ 
rano di aver applicato tutti gli 
aumenti tarìflart e tributari de¬ 
cisi 0 autorizzati dal governo. 

All'incontro svoltosi Ieri 
l'Anci aveva invitato te presi¬ 
denze dei gruppi parlamentari 
di Camera e Senato. Erano 
presenti I caplgruppo comuni¬ 
sti Renato Zwgheri e Ugo 
Pecchioli, il vicepresidente 
del gruppo pel di palazzo Ma¬ 
dama, Ciglia Tedesco, il capo¬ 
gruppo de del Senato, Nicola 
Mancino, e per il Psl era pre¬ 
sente il responsabile degli enti 
locali, Giuseppe La Ganga. A 
loro, e all'assente governo si 
sono rivolti gli amministratori. 
Dopo il presidente detl'Anci, 
Riccardo Trìglia, accompa¬ 
gnato dai due «vice* Ugo Ve¬ 
lerò e Giorgio Casoll, e dal 


presidente della consulta fi¬ 
nanza locale, Enrico Gualan¬ 
di. i sindaci di Bari, Bologna e 
Brescia hanno fatto tt punto 
della situazione nelle ri^tti- 
ve città. Franco De Lucia, so¬ 
cialista, Renzo Imbeni, comu¬ 
nista e Pietro Padula, demo¬ 
cristiano, hanno sostenuto 
tutti la necessità di presentare 
al ministero dell'Interno conti 
veritieri e richiamare cosi l'at¬ 
tenzione generale sulla ritua- 
zlone finanziaria degli enti lo¬ 
cali. Imbeni ha fornito cifre 
eloquenti sul suo Comune: nel 
periodo '83-'86 i trasferimenti 
statali a Bologna sono passati 
da 235 a 323 miilardi, con un 
incremento in termini nomi¬ 
nali del 35%. 

Nello ste^ intervallo di 
tempo, le entrate tributarie ed 
extralrìbutarìe sono passate 
da 87 a 162 milianii con una 
lievitazione di quasi il 100%. 
Ciò vuol dire che i cittadini 
bolognesi in cinque anni han¬ 
no dovuto raddoppiare i loro 


contributi al Comune, per 
compensare i mancati trasfe¬ 
rimenti statali e questo non 
per aumentare o potenziare i 
servìzi per la cittadinanza, ma 
soltanto per mantenerne il li¬ 
vello. 

Zangheri. rilevato un certo 
ritardo neU'inIzIatIva dell’And 
(«sarebbe stato utile • ha det¬ 
to - avere al fianco l’associa- 
zione quando abbiamo di¬ 
scusso a Montecitorio la Fi¬ 
nanziaria. sostenendo anche 
norme nell’Interesse dei Co¬ 
muni*), ha denunciato le ina¬ 
dempienze del governo ri¬ 
spetto agli impegni presi so¬ 
lennemente in Parlamento 
(legge delega suiraulonomia 
imposltiva, interventi per il de¬ 
bito sommerso, copertura del 
contralto per r88 ecc.) e ha 
condiviso la proposta di pre¬ 
sentare bilanci reali, in rosso, 
e creare cosi un caso politico 
per richiamare l'esecutivo alle 
proprie responsabilità. «Siamo 
impegnati a sostenere - ha ag¬ 


giunto l’esponente comunista 
> la causa degli enti locali non 
solo sul terreno della finanza 
ma anche su quello delie rifor¬ 
me. E slamo pronti a collabo¬ 
rare con gli altri gruppi perché 
i prossimi mesi siano dedicali 
a un lavoro intenso sulla rifor¬ 
ma delle autonomie e di altre 
istituzioni pubbliche. Noi co¬ 
munisti lavoreremo per que¬ 
sto al di là delle pregiudiziali, 
sia partecipando a un governo 
che sostenga questo processo 
di riforma, sia restandone fuo¬ 
ri». 

D’accordo con la proposta 
di varare bilanci «non fasulli* 
si è detto anche La Ganga. Più 
cauto Mancino che tuttavia 
non ha potuto evitare di assi¬ 
curare che «la De ascolterà, 
come è ovvio, le ragioni del 
governo, ma non potrà non 
valutare anche la sollecitazio¬ 
ne espressa in questa sede au¬ 
torevole e sottoscritta da tanti 
amministratori scudocrocia- 



«Goda si è 
presentato 
spontaneamente 
al magistrato» 


Il 22 dicembre scorso il presidente dei Consiglio Giovanni 
Goria (nella foto) ha ricevuto una comunicazione giudizia¬ 
ria relativa aD’ipotesi di un suo coinvoglimento I;. illeciti 
presso la .Cassa di Risparmio dì Asti. Goria - che si è 
presentato spontaneamente al magistrato il 16 gennaio 
scorso a Milano per chiarire la propria posizione > è stato 
prosciolto da ogni addebito i* 25 gennaio. Lo afferma I) 
ministro della Giustizia, Giuliano Vassalli, In una risposta 
scritta a un'interrogazione del missino Staiti. I fatti conte¬ 
stati a Goria si nteriscono agli anni ’75-'76 quando egli non 
era ancora deputato ma componente del collegio dei sin* 
daci deU'lstltuto di credito. Oggi Staiti terrà una conferen* 
za stampa per contestare la fretta con la quale 11 magistrato 
avrebbe provveduto ad archiviare il caso. 


SI sceglieranno 
con il sorteggio 
gli scrutinatoli 
per le elezioni 


Sarà affidala al sorteggio la 
nomina degli scrutatori per 
le elezioni politiche e am¬ 
ministrative. La relativa pro¬ 
posta di legge è stata ieri 
approvata dalla commissio¬ 
ne Affari costituzionali del- 
la Camera. Se 1 deputati e 
poi li Senato confermeranno in tempo utile il testo, U 
nuovo sistema potrebbe entrare in vigore fin dalle prossi¬ 
me amministrative: per ogni sezione verranno sorteggiati 
venti nomi tra tulli gli elettori. 1 primi quattro sarel^ro 
nominati scrutatori. Gli altri sedici fungerebbero da sup¬ 
plenti e man mano subentrerebbero in caso d'impedimen¬ 
to dei primi quattro. Secondo 11 radicale Teodort, presenta¬ 
tore del progetto dì legge Insieme a Melllni, Rutelli, Pen¬ 
nella e D'Amato, si tratta di «un passo importante verso la 
moralizzazione degli scrutini: non è più possibile andare 
avanti con i brogli e le irregolantà». 


Nel PII 
si discute 
delle giunte 
con I comunisti 


«Non possiamo darci la re¬ 
gola di non costituire giunte 
con restrema sinistra e poi 
renderla labile, alla mercè 
di qualsi^i tentazione di 
novità». È quanto scrìve al 
segretario del PII Renato Ai- 
tissimo l'onorevole Raffae¬ 
le Costa, In riferimento alla partecipazione dei liberali ad 
una giunta con il Pel alla provincia d) Agrigento. Costa 
chiede che del rapporto tra liberali e comunisti nelle am¬ 
ministrazioni locali si discuta nel prossimo Consiglio na¬ 
zionale liberale «senza pregiudiziali, senza condiziona¬ 
menti. senza steccati*. Anche perché, conclude Costa, 
«molte cose stanno cambiando; il Pei stesso sta cambian¬ 
do, mentre la De sta rinnovando le sperimentazioni com¬ 
promissorie. Ciononostante ritengo che il PII non debba 
farsi trascinare dagli eventi*. 


A MIsteitlanco (Ct) 
giunta con Pd, De, 
Psdl e repubblicani. 
Sindaco comunista 


Nuova giunta Pcl-Dc-Psdt- 
Fri a Misterbianco, paese di 
circa 30ml)a abitanti In pro¬ 
vincia di Catania. Il comi* 
glio comunale ha volato I 
sei assessori che al vanno 
ad aggiungere al comunista 
Antonio Di Guardo, eletto 
sindaco la settimana scorsa. Due assessorati sono andati 
ella De, uno ciascuno agli altri partner della magfiioransa, 
sostenuta dai dicci consiglieri del Pel, i 9 della Gc, I tre 
repubblicani e dal rappresentante socialdemocratico. Al- 
l'oppostzlone II Psl che conta 6 consiglieri e 11 che no 
ha due. 


Occupazione? 

In Piemonte 
la Regione 
non se ne occupa 


«La Regione deve ancora 
esisterei, si sono chiesti ie¬ 
ri in una conferenza stampa 
i comunisti piemontesi: «SI, 
ma deve owrare, contare, 
decidere*. Le misure previ¬ 
ste nei prossimi mesi per 
" «risirutlurare* varie aziende 
della regione fanno si che in Piemonte 40mlla persone 
rischiano di perdere il posto di lavoro. Ma di fronte a 
questa emergenza la Regione è assente, Il piano di svilup¬ 
po non c'è. Il governo trasferisce enormi quantità di dena¬ 
ro alle grandi aziende (soprattutto Fiat e Olivetti) sema 
che la Regione ne valuti la ricaduta sociale e produtth^ 11 
Pei chiede che vi siano competenze più ampie (per esem¬ 
pio suirautofinanziamento e sul fisco), ma sopratuitto dhe 
il governo regionale sia «compartecipe degli scenari di 
sviluppo*. 


ALTERO FRIQERIO 


' ' Ghino di Tacco interviene su Togliatti. Se la prende anche 

con un «minisegretario». La Malfa: «Parla di Martelli?» 

«CamHair strada», dice ora Craxi 


FARRIZIO RONOOLINO 


Mi ROMA. E finalmente Ghi¬ 
no di Tacco scese dalle mon¬ 
tagne e riprese la parola. Con 
ufvironia che vorrebbe essere 
pungente, ma che nasconde 
un profondo disagio e una 
mezza ritirata, Ghino (alias 
Bettino Craxi) interviene su 
Togliatti e sulla campagna so¬ 
cialista contro il Pel: «Forse 
per noi è meglio cambiare 
strada: eviteremo cosi altre 
bastonature*. Più che di «ba¬ 
stonature*, si dovrebbe forse 
parlare di isolamento. Ma il 
corsivista deW'Avanti', dopo 
aver elencato gli «insulti* nce- 
vuli (ma non quelli pronuncia¬ 
ti), rivendica il merito di «es¬ 
serci avventurati a voce alta 
nella lettura e nella rilettura di 
una storia tragica e terribile 
che pochi conoscono». E co¬ 
me premio, prosegue Ghino 
di Tacco, «abbiamo ricevuto 
le accuse, le reprimende e le 
prediche dei maggiori segre¬ 
tari di casa nostra e anche le 
Ironie di un minlsegretario». I 
socialisti fanno sapere, se ce 
ne tosse bisogno, che il «mini- 
segretario* è Uiorgio La Malfa. 
Ma La Malfa, dopo aver ncor- 
dato 11 «tono serio e misurato» 
degli interventi repubblicani, 
reifica con una battuta che 
Craxi «probabilmente s! riferi¬ 
sce all'on. Martelli». 

In casa socialista, intanto, 
proseguono sulla falsariga 


dcirediloriale pubblicato oggi 
éàWAvanti'ÌQ difese (peraltro 
non richieste) deH'opcrato di 
Nenni: «Egli seppe trane dagli 
avvenimenti del '56 - dice 
Giuseppe Tamburrano - la 
giusta lezione, scegliendo la 
democrazia e l'autonomia 
dail'Urss*. «Indicò alta sinistra 
Italiana la strada della ricerca 
autonoma», gli fa eco Silvano 
Labriola. E presenta anche 
Nenni come «vittima del clima 
stalinista*. Gennaro Acquavi¬ 
va, invece, riprende la polemi¬ 
ca con la De. accusata di «zit¬ 
tire Il Psi* per coltivare «la pia 
illusione della "politica dei 
due forni"». Acquaviva invita 
De Mita a riprendere la politi¬ 
ca di De Qasperì e Moro, ca¬ 
ratterizzata da una «polemica 
incalzante contro tutto ciò 
che poteva mettere in discus¬ 
sione la libertà» (cioè I comu¬ 
nisti). Ma sul Pei sembra 
smorzare i toni, spiegando 
che l'intento socialista non è 
•ricostruire un museo degli 
orrori», bensì individuare le 
cause della divisione a sinistra 
che «ha danneggiato le forze 
di progresso* 

Le discussioni su Togliatti 
hanno invaso anche gli scher¬ 
mi televisivi Dopo «1! caso» di 
Enzo Blagl (con Ingrao c Mar¬ 
telli) va segnalato un dibattilo 
trasmesso l'altra sera da Tele' 
moniecarlo, a cui hanno par¬ 


tecipato Massimo D'Alema, 
Vittorio Foa, Valdo Spini e 
Plerantonio Oraziani. Spini ha 
accusato il Pel di «continui¬ 
smo» e di «essere troppo gran¬ 
de»; sarebbero questi i molivi 
della mancata alternativa. Ma 
se non si fa l'alternativa, ha 
replicato D'Alema, non è per¬ 
ché Il Pei è «troppo grande», 
ma perché il Psi «è troppo pic¬ 
colo, per statura politica e 
morale». L'esponente comu¬ 
nista ha ricordato che nel Pei 
«rotture e rìfondazloni cl sono 
state», e che «la specificità 
della tradizione comunista ita¬ 
liana non è cerio risolvibile in 
quella della Terza intemazio¬ 
nale». D'Alema ha infine invi¬ 
tato i socialisti ad abbandona¬ 
re una «polemica di corto re¬ 
spiro* che ignora «il senso del¬ 
lo sviluppo storico del nostro 
paese». Anche Oraziani ha 
preso le distanze dal Psi: 
«Questa polemica mi stupisce 
> ha detto l'esponente de - 
perché sul ruolo di Togliatti 
lutti sapevano già tutto». Per 
Foa l'attacco a Togliatti è «di¬ 
sgustoso e strumentale» per¬ 
ché «apre un discorso polilico 
Inaccettabile in una democra¬ 
zia». Togliatti ebbe meriti e 
colpe, ha proseguito Foa, e 
del resto fu un «uomo del suo 
tempo», proprio come Nenni, 
ma «le accuse di oggi sono ne¬ 
gate categoricamente dall'in- 
sieme della sua opera». 


corsivo 


Da cosa 
Ghino si ritira? 


■■ Ghino di Tacco annuncia, suH'Auanri.Mi oggi, di voler 
cambiare strada nella campagna scatenata contro dì noi a 
proposito di Bukharìn, Togliatti e Gramsci. Bettino Craxi la 
pensa allo stesso modo? In ogni caso, ne prendiamo atto, e 
ci auguriamo che alle parole seguano i fatti, e che manifesti¬ 
no concretamente la stessa intenzione anche alcuni dei 
suoi più zelanti seguaci. 

Due cose, però, vogliamo dire subito. 

Ghino di 'Tacco si atteggia a vittima di «aggressioni» e 
«insulti* che gli sarebbero stati nvoìti. Se facessimo noi 
l'inventario delle sconce espressioni che sono stale nvolie 
contro il Pci e la sua stona, potremmo fare una raccolta ben 
più ampia e ricca. Basterebbe citare, ad esempio, solo gli 
insulti di Claudio Martelli e l'uso che egli ha fatto dellV 
spressione «carnefici*. 

Ma c'è una seconda questione. Se si vuole sgombrare il 
campo da insulti e rozzezze gratuite, allora sarà veramente 
possibile portare avanti una discussione sena sulle vicende 
drammatiche e sulla storia del movimento operaio italiano. 
A questa ncerca noi non ci siamo mai nfìutati. L'abbiamo 
anzi aperta, con il lavoro dei nostri storici e con adeguale e 
tempestive posizioni politiche. Questa discussione e questa 
ncerca non possono e non debbono avere lo scopo di 
infangare tutto e tutti, di strumentalizzare la storia a fini 
politici immediati più o meno dichiarati, ma di rendere più 
forte c consapevole la sinistra italiana, e più sicuri i suoi 
obiettivi democratici e di liberazione umana Da questo 
compito, che considenamo permanente nella nostra attua¬ 
lità, noi non ci ntrarremo Né useremo mezze parole o 
allusioni oscure per polemizzare contro questa o quella 
posizione politica, come usa fare, purtroppo, ancora nel 
corsivo di oggi, Ghino di Tacco. 


Il nodo del rapporto col Psi 


Le due «anime» de 
divìse sul dopo-Goria 


«Le coalizioni si formano sulla base dei programmi» 
ed è ad un programma serio che la De deve puntare, 
dice Galloni. Per Bodralo, invece «Quel che occorre 
è un accordo politico». Mentre l'ora del «chiarimen¬ 
to» si avvicina, la De scopre di non essere unita nem¬ 
meno sugli obiettivi da inseguire. E, come sempre le 
accade quando il confronto col Psi si fa più aspro, 
torna a dividersi in «duri» e meno «duri»... 


Mi ROMA. II ragionamento 
dì Guido Bodrato, vicesegre¬ 
tario scudocrocialo e leader 
della «sinistra* de, è persino 
ovvio; «Tutti i governi - dice - 
nascono sulla base di un pro¬ 
gramma. Negarlo sarebbe una 
stupidità, ma sottolinearlo è 
davvero una banalità. La que¬ 
stione è che nel linguaggio 
politico alcuni termini finisco¬ 
no per assumere un significa¬ 
to che va a! di là della parola 
stessa. Dalla fine del centrì¬ 
smo in poi. per esempio, sono 
stati definiti governi di pro¬ 
gramma tutti quei governi che 
à formavano in assenza di un 
un accordo politico strategi¬ 
co, direi così, tra i partiti che 
entravano a fame parte In* 
somma, erano governi meno 
governi di quelli tradizionali e 
defimrU «di programma* servi¬ 
va appunto a segnalarne i limi¬ 
ti Oggi dunque, mi pare che 
la discussione verta proprio su 
questo un governo «solo* di 
prograiTtma o un governo nel 
senso più pieno della parola?. 


Una stupidità negarlo, una 
banalità sottolinearlo. Ma in¬ 
tanto il dibattito sul dopo-Go- 
ria rimane fermo qui. E (que¬ 
sta è la novità) comincia a se¬ 
minare divisioni profonde an¬ 
che nella De, che fino a ieri 
pareva unita nella richiesta di 
un governo «forte» per il do- 
po-Goria: un governo, anzi, 
che fosse guidalo proprio da 
Ciriaco De Mita. Ma che su 
questo tema la De cominci a 
divìdersi è cosa che non può, 
in verità, destar sorpresa. Die¬ 
tro la polemica sul tipo di go¬ 
verno per il dopo-Goria si na¬ 
sconde, infatti, il rovello che 
ormai da anni travaglia e divi¬ 
de lo scudocrociato' il rappor¬ 
to con 11 Psi E non è certo per 
caso che i due schieramenti 
che si confrontano all’inlemo 
della De sono guidati da Por- 
lanì (da un lato) e De Mila 
(dall'ailro) 1 leader, cioè, che 
da anni interpretano in manie¬ 
ra praticamente opposta il 
rapporto col Psi. 

Stavolta, però, gli schiera¬ 


menti segnalano una qualche 
novità; con il fronte dei «mor¬ 
bidi», per dir così, sembrano 
andare allineandosi anche 
pezzi importanti della «sini¬ 
stra» de, la corrente del segre¬ 
tario. Già Luigi Granelli, due 
giorni fa, era intervenuto per 
dire che quel che qualifica i 
governi sono i programmi e 
che tutta ta disputa su maggio¬ 
ranze «polìtiche» e «patti stra¬ 
tegici» gli pareva priva di sen¬ 
so. Ieri, poi. è toccato ad 
un'altra vecchia «anima» della 
sinistra de, Giovanni Galloni, 
esprimere una posizione non 
proprio in linea con quella del 
suo segretario. «Fra la strada 
indicata da De Mita e quella 
suggerita da Forlani c'è una 
soluzione intermedia: il gover¬ 
no di programma di alto livel¬ 
lo». Una cosa diversa, spiega, 
dai «programmini, come è av¬ 
venuto per Golia che ha scel¬ 
to di volare basso. Se invece si 
vola alto, le coalizioni hanno 
dì fatto un significato politi¬ 
co». De) resto, aggiunge, «se si 
è d’accordo sulla tesi che è 
finita l’epoca della convenlto 
ad excludendurn nei con* 
mfronti del Pei, e De Mita è 
d’accordo su questo, al partili 
non resta che trovare delle in¬ 
tese sui programmi» Un go¬ 
verno. quindi, che voli alto, di¬ 
ce Galloni. Che si impegni an¬ 
che sul terreno delle nforme 
istituzionali? «Un governo sl¬ 
mile non può non occuparsi 



Guido Bodrato 


di questo tema. Ma anche qui, 
è bene essere chiari: coma td 
fa a dire al Pei "metUamoci 
d'accordo sulle regole del 
gioco" e subito dopo aggiun¬ 
gere "voi però rimanetènwori 
dal gioco"?». 

Nella De, dunque, le voci 
restano confuse. Ma una cosa 
appare chiara: se ii confronto 
col Psi dove.sse farsi aspro. De 
Mita finirà per dover fare I 
conti non solo con Craxi ma 
anche con il rinascente «fron¬ 
te dei morbidi», il che potreb¬ 
be indurlo a rinunciare defini¬ 
tivamente alla corsa verso pa¬ 
lazzo Chigi. Cosa deciderà, il 
segrelano de? Difficile dirlo. 
Ieri, per intanto, ha riunito nel 
suo studio alcuni dei leader 
della sinistra de f^odmto, 
Martinazzoli. Mancino e Mat¬ 
tarello) per discuìeie il da fa^ 
si. Dfa 
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Lo scandalo delle 
«carceri d’oro» 


IN ITALIA 


Airinquirente gli atti inviati dai giudici genovesi 
L’inchiesta però prosegue e sembra a una svolta 
Presto potrebbero partire decine di avvisi di reato 
Coinvolto anche un altro esponente socialista? 


Carceri, per ^ ex ministri 
l’accusa è concussione 


FRANCO NICOLAZZI 

Una lun^iisama 
carrìetaai 
Lavori pubblici 


.1 


■1 Franco NIcoIbzzI, 63 anni, aelta volle de- 

C ulo, olio volle ministro e quasi sempre al 
voi! pubblici E nato a Gallico. In provincia 
di Novara, dove comincia a lavorare come In- 
Kgnanle A vent'anni, nel '44, è commissario 
della Bniale MatieolU (Monlerralo) e si Iscrive 
al Psiup Dopo la scissione di palazzo Barberini 
a luralatio provinciale del Psdl a Novara (Ino 
N 'Ri, Dal '66 ( dello nel Gomitalo centrale 
dal Fidi a poi del Psl-Psdl unillcall In quella 
alaaso anno viene dello sindaco di Galileo e 

B N diventa vicepresidente della Provincia di 
ovara. Entra irar la prima volta alla Camera 
nel '63 con 7.603 voti di prelerenu, un lena 

CLELIO DARIDA 


di quelli che raccoglierà alle elezioni dell’anno 
scorso In occasione della scissione socialista 
del luglio *69 aderisce al Psdl ed entra in Dire* 
zione A quei punto decolla anche la sua car* 
riera governativa è sottosegretario all Interno 
nel governo Colombo e poi nel secondo go* 
verno AndreotU Col quinto governo Andreotti 
diventa ministro dell Industna, per poi passare 
al dicastero dei Lavori pubblici dove resterà 
dal 79 air87 nel primo governo Cossiga, nel 
governo Fotlanl nello Spadolini \ e \ nel 
quinto governo Fanfani, nel pnmo e secondo 

S ovemo Craxi Neli’uUImo congresso social* 
emocraiico di un anno la viene eletto segre* 
tarlo. 


Per sette volte 
deputato 
e per 6 ministro 



■I SdIM volte depurato, 
Mt inInIMre, lindaco di Ho¬ 
me per Mite anni ClelloDe- 
(I4«i 60 anni, romano, lau¬ 
realo lA glurtaprudenia. da 
llovane la l'aulcuratore. 

Entra nella De Iwrlven- 
doai alla Miione .Appio, 
nel '46, e un anno dopo 4 
t* membro del comitato 
romano dello Scudocrocla- 
10 . Nel '60 dirige il movi- 
mento giovanile democrl- 
•lleno, qualche anno più 


tardi l'ulflclo propaganda, 
quindi diventa vIceKgrera- 
rio della De romana 
Nel '59 initia la sua car¬ 
riera di amministratore pub¬ 
blico come commissario 
dell'Azienda comunale 
elettrice di Roma. È eletto 
per la prima volta alla Ca¬ 
mera nel '63 con 46 391 vo¬ 
ti di preferenza È rieletto 
nel '68 ma un anno più tardi 
si dimetle da deputalo per 
essumere la carica di sinda- 


VnTORINO COLOMBO 

Ex vicesegretario 
della De, presaite 
in molti governi 



■■ Viliorino Colombo ha 62 anni, è staio 
elello due volte deputalo e alireltanie senato¬ 
re, per Mi volte 4 stato miniano ed ha anche 
ricopeito la carica di vIccMareiano della De 
Nato ad Albiale (Milano), si e laurealo in Eco- 

R omla e commercio all Univeislià Catlolica 
la fallo pane del corpo voloniario di Ubera- 
llont ad 4 stalo tappremnlanle della De nel 
Gin della labbrica Moniecallnl-Bovisa Nomi¬ 
nalo consigliere naslonsle della De. ha diretto 
I uHIclo cenirale democristiano per I problemi 
dell'economia e del lavoro, per gli enti locali e 
per II programma sociale E stalo eleiio per la 
Prima vqlTa deputalo nel 68 con quasi irenla- 
mlla preierense Impegnato a lungo nelle Adi, 


GAETANO SCAMARCIO 

Sottos^retario 
alla Giustizia 
una volta, nell’81 



Mi Gaetano Scamarclo, 58 
anni, socialista non è mai sta¬ 
to ministro ma ha (atto parte 
del governo Spadolini come 
sottosegretario ai ministero di 
Grazia e giustizia 
Nato ad Andria (Bari), av 
vocato di professione, è stato 
a lungo presidente delta di* 
Klolta Opera nazionale per 1 
pensionati Italiani (Onpi) e 
consigliere regionale di Pu* 
glia Baiato eletto nel camita* 
to centrale dei Psi ed è entra¬ 
to per la prima volta al Senato 


net 76 con quasi tredicimila 
voti di preferenza Tre anni più 
tardi è stato eletto senatore 
per la seconda volta e nell 61 
è approdalo al ministero della 
OiuaUzia con la carica di set 
tosegretano 

Scamarcio è uno dei più 
batlaglieri difensori di s6 stes* 
si nella vicenda giudiziaria 
partita da Genova sostiene 
che la notizia che lo chiama in 
causa è «del tutto destituita di 
fondamento* e ha incaricato l 


È un'inchiesta che farà tremare ancora motti altri 
personaggi, quella sulle «carceri d'oro». Mentre parte 
degl) atti sono già in Parlamento i giudici genovesi 
hanno confermano che ben presto verranno emesse 
molte comunicazioni giudiziarie Di sicuro t magistra* 
ti hanno messo le mani su una vera e propria miniera 
di informazioni che mette a nudo una trama impres¬ 
sionante di «affari» fatti a suon di tangenti. 

OALU NOSTRA WEDAZIONi 

ROSSELLA MICHICNXi 


MI GENOVA Partiti per Ro* 
me gli atti destinati alt (nqui* 
reme, con t nomi dei tre ex 
I ministri Franco Nicolazzl, Cle* 
' lio Derida e Vittorino Colom¬ 
bo. I magistrati genovesi che 
I indagano sullo scandalo delie 
I tangenti per le opere pubbli¬ 
che si concedono una pausa 
di riflessione 

Sono emersi altri filoni? E 
quanti sono, chi sono gli im¬ 
putati? Che cosa succederà 
adesso? C'è da aspettar^ 
qualche anesto «eccellente»? 
I sostituti procuratori Giancar¬ 


lo Pellegrino e Massimo Terri* 
le si schermiscono «Abbiamo 
acquisito tanto maieriale •> Cl¬ 
eono - che per "digerirlo” tA 
vorrà sJmeno una settimana, 
poi si vedrà! 

In effetti la materia èstennl- 
nata. In teoria potrebbe ri¬ 
guardai tutte le opere pubbli¬ 
che di assegnazione ministe¬ 
riale realizzate in Italia negli 
anni Ottanta, e di sicuro gli In¬ 
quirenti genovesi hanno mes¬ 
so le mani, da tempo, su una 
vera e propria miniera di in- 
formazioni che mettono a nu¬ 


do il brollcare di un sottobo¬ 
sco popolaiistimo e ramifi¬ 
cato Ma l’Impres^ne è che 
gli ulteriori sviluppi siano die¬ 
tro l’angolo, pronti ad esplo¬ 
dere 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie. per esempio Comince- 
ranno a criccare il volo presto 
e a raffica, perché di persone 
coinvolte in questa saga delle 
tangenti ce ne sono moltissi¬ 
me, da contare a decine L’in* 
chiesta è in pieno svolgimen¬ 
to, «anche se - lamenta il pro¬ 
curatore aggiunto Francesco 
Meloni • le indiscrezioni han¬ 
no scompigliato i tempi deH’i- 
struttoria, e c'è da mettere in 
conto qualche pregiudizio agii 
accertamenti» 

E, è proposito di indiscre¬ 
zioni, l'elenco del personaggi 
politici coinvolti, 0 quanto 
meno «chiacchierati», si è ar¬ 
ricchito del nome dell'onore¬ 
vole Cianstefano Milani, de¬ 
putato socialista II quale, 
stando alle confessioni del¬ 
l'imprenditore Bruno De Ml- 



co, avrebbe intascalo una 
mazzetta miliardaria In margi¬ 
ne all'appalto del grattacieli 
delle Ferrovie alle Varesine di 
Milano, grattacieli che avreb¬ 
bero convogliato anche una 
tangente-bis (sì parta di qual¬ 
che centinaio di milioni) nelle 
tasche di Rocco 1htne. il so¬ 
cialista segretario di Claudio 
Signorile già finito in galera 
per il capitolo «aeroporti d'o¬ 
ro» 

L’onorevole Milani, dal 
canto suo. smenUsce con 
energia «Tutte calunnie igno¬ 
bili - afferma -*, mai ho chie¬ 
sto. né tantomeno ho ricevuto 
alcunché dal signor De Mlco e 
chiederò che la Camera mi li¬ 
beri dei privilegi di parlamen¬ 
tare per potermi difendere» 
Ma allora, compare o no, ne¬ 
gli atti della Procura, Il nome 
dell esponente socialista? Il 
dottor Meloni, portavoce del¬ 
la Procura, risfronde ellittica¬ 
mente «Non posso non con¬ 
fermare quello che è già stato 
pubblicato da alcuni giornali». 


Il procuratore aggiunto 
ignora invece dove si trovi at¬ 
tualmente Gabriele Di Palma, 
l'ex direttore generale del mi¬ 
nistero del Lavori Pubblici 
coito rocentemente in Svizze¬ 
ra in flagrante quanto «Inspie- 
gablle» espatrio clandestino. 
•Sul conto suo - aggiunge il 
magistrato - è emersa qual¬ 
che "cosetta", e sarebbe nel 
suo interesse venire sponta¬ 
neamente a chiarirla» 

Ieri mattina, intanto, la 
Guardia di finanza ha rivendi¬ 
cato il blitz grazie al quale gli 
inquirenti hanno messo le ma¬ 
ni sui dischetti con la contabi¬ 
lità «nera» computerizzata del¬ 
la CodemI Materiale prezio¬ 
so, poi avallato dalle ammis¬ 
sioni di De Mico, I imprendi¬ 
tore, assistito dall’avvocato 
D'Aiello, noto penalista del 
loro meneghino (difende, tra 
l'altro, Pietro Longo nel pro¬ 
cesso per le tangenti Icomec), 
ha intatti illustrato dettagliata¬ 
mente ai giudici tutti i mecca¬ 
nismi della sua tangente-story. 


«Con Nicolaza exintrattavo 
le tangenti a bordo del mio jeb> 


co di Roma, che mantiene 
lino al '76, quando sale In 
Campidoglio una glunu di 
sinistra 

Sottosegretario in quattro 

f iovemi diversi, nell'80 4 al- 
e Partecipazioni slalall fino 
alla caduta del secondo go¬ 
verno Craxi 

L'anno scorso 4 stato rie¬ 
letto per la sesta volta depu¬ 
tato raccogliendo nella cir¬ 
coscrizione di Roma-Latl- 
na-FrosInone oltre 118 000 
preferenze 


Due miliardi a Franco Nicolazzi, pattuiti e contratta¬ 
ti in svariati contatti personali; un miliardo al segre¬ 
tario di Clelio Darìda, 200 milioni al segretario di 
Vittorino Colombo: non cordone, per i ministri 
Implicati, ma concussione. È arrivato ieri all'tni^- 
rente il verbale degli Interrogatori di Giovanni De 
Mico, quindici cartelle con questa accusa aggrava¬ 
ta: la tangente non era un'offerta, ma una pretesa. 


NADIA TARANTINI 


è Stato tra l'altro presidente delVUnccea 
(Unione nazionale consorzi cooperative edili¬ 
zie AclO e coordinatore delle attività del grup¬ 
po dei parlamentari aclisti durante la quarta 
legislatura Nel '68 è stato nominato per la 
prima volta ministro (Commercio con I estero) 
nel primo governo Rumor e poi ancora nei 
secondo (Marina mercantile) Nel 74 è stato 
ministro detta Sanità nel quinto governo Ru 
mor Due anni più lardi è stato eletto senatore 
ed ha fatto parte del direttivo del gruppo parla¬ 
mentare democristiano Sempre nel 76 è en¬ 
trato nel terzo governo Andreotti come mini¬ 
stro delle Poste Poi è stato ministro dei TVa 
sporti nel '78 e di nuovo alle Poste un anno 
dopo 


■■ ROMA Lo smilzo verba¬ 
le, con tulli gli «omissis» per 
gli accusati che non sono mi¬ 
nistri, è arrivato a palazzo San 
Maculo verno l'una, troppo 
tardi perché i commissari ne 
potessero lare più che una let¬ 
tura affrettata. Se ne riparla 
oggi alle 14. per decidere in¬ 
nanzitutto se unificare il «dos¬ 
sier» dei giudici genovesi con 
quello innato a suo tempo dal 
magistrato romano Savia, ri¬ 
guardante le «carceri d'oro» 
Vige, si sa, Il segreto istrutto¬ 
rio, ma 1 commissari non ne¬ 
gano che le IndUcrezioni di 
stampa siano fondate E dopo 
la breve riunione a San Macu¬ 
lo, nel pomeriggio e fino a se¬ 
ra, la copiosa confessione di 
De Mlco filtra in tutti i suol 
dettagli Sono ora in viaggio 
da Genova a Roma i fascicoli 
dei procedimento, mentre la 
commissione $1 prepara ad es¬ 
sere (forse) prorogata nono¬ 
stante l'esito del referendum 


Ha I giorni contati, Infatti, po¬ 
co più di un mese* e almeno 
sei inchieste scottanti nei caz- 
setto 

La tonhuAtm. Era Giancarlo 
DI Palma a prendere material¬ 
mente la valigetta, di pelle 
marrone, che De Mlco con 
frequenti pellegnnaggi porta¬ 
va al miniera dei Larari pub¬ 
blici Ma il contatto personale 
con Fianco Nicolazzi non 
mancava, e non una sola veri¬ 
tà I due miliardi di tangente 
sull’appalto delle earcen, an¬ 
zi, erano un «pregresso» e sa¬ 
rebbe stato (o stesso ministro 
socialdemocratico, dopo un 
po', a chiedere impaziente il 
rendiconto finanziario di tanti 
lavori «assegnati» a De Mico 
La richiesta sembrò all im¬ 
prenditore milanese esorbi¬ 
tante (S miliardi) e dopo qual¬ 
che trattativa si accordarono 
per due, in quattro «uutehes», 
perché la valigetta <- nm si 
stanca dì ripetere De Mlco - 


conteneva al massimo mezzo 
miliardo In contanti, com'é 
ovvio Contatti e contrattazio¬ 
ni, «Franco» e «Giovanni» Il 
svolano preferibilmente 
tra le nuvole, a bordo di un 
•)eu guidato dallo stesso Im¬ 
prenditore t chtJa segreteris 
del minisiro «or^ìliiava» In mo¬ 
do perentorio, specie quando 
c'erano in vista scioperi Ibito 

a uesto, naturalmente, secon- 
o la confessione dell'im¬ 
prenditore 

Del tre miliardi risparmiati 
con Nicolazzi, Dè Mlco ne 
avrebbe speso un altro per lo 
stesso affare delie carceri, 
dandolo questa volta non di¬ 
rettamente a Clelio Darida, 
ministro di Grazia e giustizia 
all'epoca dei fatti, ma al suo 
segretario E «solo» 200 milio¬ 
ni per un altro segretario, del- 
{’aiiora ministro delle Poste 
Vittorino Colombo, a proposi¬ 
to del palazzo delle Poste di 
plazzaie Cordusio a Milano II 
fascicolo in arrivo chiarirà 
meglio l'affare dei due mode^ 
ntssimi palazzi della stazione 
milanese dt Porta Garibaldi 
Le tangeaiL Con questa, le in¬ 
chieste che riardano in pri¬ 
ma persona Ranco Nicolazzi 
sono due e Ieri il senatore de 
Antonio Andò, relatore all'In¬ 
quirente per la prima, quella 
romana, ne ha nferito Ma «In 
fatto» soltanto, come dicono 1 
commissari Senza conclude¬ 
re. cioè, con una qualsiasi ri¬ 


chiesta, ma solo scorrendo 1 
documenti in suo possesso 
Sono le «carceri d'oro» e più 
di un commissario pensa che 
vadano studiate insieme all'In¬ 
chiesta di Genova. Stòsi im¬ 
plicati, stesso metodo per 
chiedere «riconoscenza» sugli 
appalti assegnati U decisio¬ 
ne sarà presa oggi. E la com¬ 
missione dovrà anche decide¬ 
re. in un caso o nell’altro, a 
chi affidare il compito di rela¬ 
tore Per le «carcen d'oro», 
con un criterio non scritto, si 
affidò ad un democristiano i) 
compito di indagare su un mi¬ 
nistro socialdemocratico Ma 
ora che sono coinvolti due mi¬ 
nistri democristiani, mentre si 
parla di un sottosegretario so¬ 
cialista (Scamarcio), la cosa 
cambia 

L’InqaIreBle. Ieri la commis¬ 
sione Affari costituzionali di 
Montecilono ha approvato, in 
sede referente, la riforma del¬ 
l'Inquirente Anche se la Ca¬ 
mera l'approvasse definitiva¬ 
mente in tempi stretUsrimi, 
dovranno passare tre mesi, 
come previsto per le leggi 
«costituzionali», prima che si 
faccia la seconda lettura, alla 
Camera e al Senato, del prov¬ 
vedimento B quindi certo che 
il 7 apnie prossimo, ultimo 
giorno di vita dell'attuale In¬ 
quirente dopo l’esito de) refe¬ 
rendum. ci sarà un vuoto legi¬ 
slativo len il minisUo delia 
Giustizia, Giuliano Vassalli, ha 


parlato perciò di una leggina 
di proroga per l'Inquirente co¬ 
si com è, un’ipotesi che circo¬ 
la, ma suscita anche molle 
perplessità. Le altemabve, 
d’altronde, sono altrettanto 
discune c’è la possibilità che 
vengano inviali alla Camera I 
provvedimenti pendenti - t 
gli scandali di questi giorni ne 
giustificherebbe Turgenza * e 
che i ministri Inquisiu vengano 
giudicati dai pùlamentan di¬ 
rettamente, senza istruttoria, 
in aula a Montecitorio e in se¬ 
duta congiunta Oppure che- 
come chiedono Dp e socialisti 
- l'Inquirente semplicemenle 
si sciolga e la magistratura o^ 
dinarìa si ritrovi i ministri fra 
gli altri imputati 
La rifema. La riforma preve¬ 
de un esame preliminare da 
parte della magistraujra ordi¬ 
naria, un passaggio per le 
giunte per l'autonzzazione a 
procedere d) Camera e Sena¬ 
to, come per tutti I parlamen¬ 
tari (e poi in aula), un riHuto 
da T«rte deli'Assemblea «olo 
se I inquisito ha agito per tute¬ 
lare «un interesse dello Stato 
costituzionalmente nlevanle», 
oppure - ma su questo il Pel 
sta conducendo una continua 
opposizione, ed ha presentalo 
un emendamento soppres^vo 
> se si è perseguito «un premi¬ 
nente interesse pubblico» «E 
una formula ambigua - com¬ 
menta Gianni Ferrara • e tale 
da vanificare 1 intera nlorma» 


Crisi Psdi 

Il segretario 
ancora difeso 
dai «suoi» 


H ROMA. Nlcotazri succe¬ 
derà a Nicolazzi? L interroga¬ 
tivo è tornato ad affacciarsi ie¬ 
ri dopo che la corrente di 
maggioranza del Psdi ha fatto 
sapere di aver predisposto un 
documento di soliduietà con 
il segretario dimissionario. 
«l\itta la maggioranza - ha 
detto l'on Alberto Ciampaglia 
- è intenzionata a respingere 
le dimissioni di Nicolazzi. 
mentre è più difficile che ai 
realizzi ugualb compauena 
su un'altra candidatura». L'an¬ 
nuncio non è piaciuto molto 
alta corrente di minoranza 
(che tanto minoritaria sostie¬ 
ne di non essere) L’Ipotesi 
che questo documento oi soli¬ 
darietà possa essere presenta¬ 
to come mozione nella riunio¬ 
ne del comitato centrale di 
martedì prossimo ha reso In¬ 
quieto il presidente dei depu¬ 
tati socialdemocratici, Filippo 
Caria, indicato da Nicolazzi 
come uno del «congiurati»* 
«Se ciò avverrà - ha annuncia¬ 
to • ci alzeremo e ce ne an¬ 
dremo 1\ilte le soluzioni sono 
possibili, ma non quella di 
mantenere Nicolazzi alla se¬ 
greteria nella situazione che 
c è» 

Nei frattempo, però, la 
maggioranza si sta preparan¬ 
do a presentare anche un’al¬ 
tra candidatura più credibile. 
IVa i vari esponenti indicali, 
quello più papabile dovrebbe 
I ancora essere Filippo Cariglla, 
prendente dei senatori social- 
democratici Neppure que¬ 
st ultimo, tuttavia, dovrebbe 
riuscire a raccogliere grandi 
consensi nella minoranza. 
«Cangila - ha intatti spiegato 
l'on Gianni Miniolinl-è sudo 
eletto come senatore a Firen¬ 
ze nella lista comune con Pii 
e Pr, e II stgnincato di una sua 
candidatura sarebbe quello di 
uno scioglimento del pàRllo». 
Forse per cancellan questo 
«marchio» lo stesso Cariglia 
ieri ha tenuto a pieciiare che 
«oggi il Psdl rappresenta la ga¬ 
ranzia storica oeirautonomii 
del socialismo», a ha aggiun¬ 
to «lo sono da anni un con¬ 
vinto assertore di quella che 
chiamo, con una parola che 
purtroppo nella nostra lingua 
suona male, aggregazione del 
I partiti socialisti, socialdemo¬ 
cratici e riformisti CN tutte 
quelle forze, Insomma, che si 
trovano tra la De e II Pd. Il che 
non significa ipotlszare per 
l'immediato confluenia con H 
partito socialista questo sa¬ 
rebbe un grave errore e non 
converrebbe neanche al Psi». 

Basteranno queste dichia¬ 
razioni a ras^rare la mino- 
I ranza? Sembra dithcile, anche 
' perché gli avversari de)r«afea 
Nicolazzi» al momento sono 
I decisi a sostenere li loro can¬ 
didato, che è Pier Luigi Romi- 
I ta. già segrelano dei Psdl do¬ 
po Saragai e poma d) Longp, 
e sostengono di avere il 6070 
per cento dette possibilità di 
farcela Non è dello stesso pa¬ 
rere il suo antuonista. «At¬ 
tualmente le possibilità dt Ro- 
, mila-ha detto Cariglia'Sono 
sotto il 50 per cento, a meno 
I che lui non abbia informado- 
ni riservate che io non ho». 

Mentre nel Psdi continua la 
baiiagiia per il nniKivo della 
segretena (e per la stessa so¬ 
pravvivenza del partito), il se* 
gretano liberale Altissimo ieri 
ha detto di non pensare che i 
liberali possano essere agevo¬ 
lati da una crisi dei sociaJde- 
mocratjci □j'eC 


' Oggi la Camera decide se avviare la commissione d’inchiesta sulla vicenda 
La maggioranza ha già annunciato che si opporrà 

Fondi neri Iri, Tordine è: insabtnare 


Quasi quattro anni di braccio di ferro e di intransi¬ 
genti ma di laceranti no (dettati dalla paura) del 
pentapartito E oggi, nell'aula della Camera, la resa 
del conti con la decisione una volta e per tutte se 
SI farà l'inchiesta parlamentare sui «fondi nen» del- 
rirl, lo scandalo di centinaia di miliardi gestiti se¬ 
gretamente per foraggiare partiti di governo e cor¬ 
renti, per corrompere giornali e giornallsu. 


OIORGIO FRASCA POLARA 


suoi legali di chiedere un in 
contro con i magistrati geno 
vesi per poter rendere dichia 
razioni «atte ad allontanare da 
me ogni calunnioso ed infa 
mante sospetto» 

Lamenta che «ancora una 
volta si sono venficate spiace 
voli Indiscrezioni violatncl dei 
segreto Istruttorio e annuncia 
iniziative per tutelarsi legai 
mente denunciando «i reati 
comunque connessi con que 
sta squallida vicenda da cui 
sono de) lutto estraneo» 


Mi ROMA È una battaglia 
parlamentare * una classica 
battaglia parlamentare - Co¬ 
mincia all indomani della sco 
perla, nell Inverno 84 di una 
contabilità nera di aziende del 
gruppo tri (Itaistat e Scs^) che 
avevano utilizzato somme de 
posltate per lunghi perìodi 
presso Mediobanca È la ma¬ 
gistratura a (are ia scoperta 
della colossale mangiatola e 
sono i giudici di Milano ad or¬ 
dinare rarresio del presidente 
dell epoca di Mediobanca 
Fausto Calabna, e dei presi¬ 


denti dell llalstat e delia Seal, 
Ettore Bemabei e Giuseppe 
De Amicis e a chiedere al 
nato (che la concederà più 
tardi atl unanimità) I autorìz 
zazione a procedere anche 
nei contromi dell ex presiden¬ 
te dellirt il democristiano 
Giuseppe Pelnlll 
Ali indomani del clamoro¬ 
so blilz della magistratura so¬ 
no presentate alla Camera di¬ 
verse proposte di legge, prati¬ 
camente identiche neiio sco¬ 
po costituire una commi»io- 
ne per indagare sui come fos¬ 


se stato possibile costituire un 
cosi ingente (ondo - circa 200 
miliardi ' senza che ne esi¬ 
stesse traccia contabile, su 
quali fossero le responsabilità 
dette procedure e del (atto, e 
quali fossero i beneficiari e a 
che scopo 

Dopo una prima formale 
adesione a questa esigenza di 
trasparenza e una nchiesta di 
breve nnvio motivata solo dal 
)a preoccupazione di non so¬ 
vrapporre i iniziativa parla 
meniare al lavoro della magi 
slratura, il pentapartito com¬ 
piva un voltafaccia presentan¬ 
dosi in aula per chiedere, con 
il sostegno del governo, la 
bocciatura delia proposta Era 
la fine di gennaio dell anno 
scorso Ma la richiesta messa 
al voti nell aula di Montecito- 
no veniva respinta con 1 ap¬ 
porrà di una parte (almeno 
sessanta) del deputati dello 
stesso schieramento di mag¬ 
gioranza E quaranta giorni 
dopo, il presidente della Ca¬ 


mera nominava la commissio¬ 
ne Poi, immediatamente do¬ 
po (e qualcuno sostenne ad¬ 
dirittura che i due fatti non 
erano estranei I un l'altro), la 
crisi politica e lo scioglimento 
anticipato delia lagislatura. La 
commissione, insomma, era 
bei) e mona prima ancora di 
cominciare a lavorare 

Ovvio che, con la nuova le¬ 
gislatura i comunisti (come 
anche tutti gli altri gruppi di 
opposizione) ripresentassero 
la proposta per I istituzione 
della commissione parlamen¬ 
tare Net frattempo una novi 
tà e non irrilevante la Corte 
dei conti ha invitato i) Parla¬ 
mento ad approiondlTe le ori 
gini delio scandalo dei «fondi 
nerii anche per superare i gra¬ 
vi danni contabili arrecati dal¬ 
la vicenda ali immagine stessa 
dei più potente ente pubblico, 
) In appunto 

Altro quindi che «sovrappo¬ 
sizione» tra inchiesta prula- 
mentare e indagini delia magi¬ 


stratura penale e contabile 
Qui siamo di fronte ad un 
pressante, esplicito invito del¬ 
la Corte dei conti a compiere 
un atto dovuto Eppure di so¬ 
vrapposizione continueranno 
a parlare i democristiani so¬ 
prattutto (ma anche i loro al¬ 
leali) in commissione Attività 
produttive della Camera E in 
questa sede, la maggioranza 
ha fatto quadrato Impegnan¬ 
do - 22 voti contro 18 - il 
relatore a nfenre «negativa¬ 
mente all assemblea suite pro¬ 
poste d inchiesta parlamenta 
re> Quindi si sa già quale sarà 
l'onentamento ufficiale del 
pentapartito e del governo 
Che temeranno stamane di 
giocare ta grossolana carta di 
una semplice «indagine cono¬ 
scitiva» senza alcun penetran¬ 
te potere inquisitorio 
In sostanza oggi ^ va in au¬ 
la ad un bis del durissimo 
scontro svoltosi tredici mesi 
fa, nella precedente legislatu¬ 
ra ) comunisti sosterranno 


con Luigi Castagnola (^ma 
firmatario della pn^posta Pd) 
che ia commissione d'indtie- 
sta SI impone proprio per su¬ 
perare le zone d'ombra che ia 
conclusone delle indagini 
istruttorie (c'è stato U rinvio a 
giudizio di quaaù tutti gli impu¬ 
tati) ha iasoalo, per I timiti og¬ 
gettivi che l'oidmamento ha 
posto a queste indagini 
In questo scenario cori mu¬ 
tato e amcchito può essere 
ipotizzabile un nuovo intransi¬ 
gente «no», formulato addirit¬ 
tura in via preliminare con la 
messa ai voti, come ri vocife¬ 
ra, dì un ordine del giorno di 
non passaggio agii aitlcoìi? E 
potiticamente >«ntas^oao ta¬ 
re muro propno oggi, per im¬ 
pedire ancora che ri faccia lu¬ 
ce piena su una delle più 
enormi operazioni di corrutte¬ 
la, prolungate neil'arco di un 
decennio? Podie ore e a que> 
sti inquietanti mteiTogattri fa 
Camera darà risposta dotinttl- 
va. 


I* 
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//V lIMLIM 


Milano 

Fidanzati 
suicidi 
in auto 


Atroce delitto a Randazzo 
a sessanta chilometri da Catania 
L’omicida ha ventinove anni 
è un «balordo» di paese 


La bambina, Alessandra Galvagno, 
aveva accettato un passaggio 
proprio davanti alla scuola 
L’ha assassinata a coltellate 


■i ABBIATEQRASSO (Mila¬ 
no) Seduti uno accanto all'al¬ 
tra neirautomoblle, la mano 
nella mano, sollucatl dall os¬ 
sido di carbonio dello scarico 
(atto arrivare con un tubo di 
plastica all'Interno della vettu¬ 
ra cosi sono stati trovati Ieri 
mattina un uomo e una donna 
di Milano, In una sona del par¬ 
co del Ticino alla perlleria di 
Abblalegrasso Le vlltime so¬ 
no OlovannI RIssardInl di 29 
anni, rappresentante, e Ales¬ 
sandra Qradllo di 26, che se¬ 
condo I primi accertamenti 
era studentessa In materie ar- 
llsilche A gludlilo degli Inve¬ 
stigatori si tratta sicuramente 
di un duplice suicidio I corpi 
del due giovani sono stali sco¬ 
perti len mattina da un ma- 
lionato In sona 'Ca' di Blss>, 
vicino al (lume Erano all'ln- 
lemo di una lUnoi verde 

I uomo era al posto di guida, 
la mono stretta a quella della 
donna seduta accanto a lui II 
motore era acceso un tubo di 
plastica, collegato allo scap¬ 
pamento, era stato latto entra¬ 
te nell abitacolo II pensiona¬ 
lo ha tentato Inutilmente di 
rianimare le due vitilme, poi 
ha avvertito I carabinieri 

Giovanni RIssardInl e Ales¬ 
sandra Gradilo si conosceva¬ 
no da cinque anni ed erano 
lldansall da tempo Avrebbe¬ 
ro dovuto sposarsi, ma negli 
ultimi tempi, a quanto itsulta, 

II loro rapMito era entrato In 
grave crisi per la presenu di 
un altro uomo Nelle angosce 
provocate da questa sltuaslo- 
ne potrebbe ricercarsi, secon¬ 
do gli Investigatori la ragione 
del suicidio Imora non i stalo 
comunque trovato alcun bl- 
gllello 0 altro messaggio scrit¬ 
to dal due lldansall 


Uccìsa a 11 anni da un maniaco 



L'ha adescata di fronte ai cancelli della scuoia, la 
media De Amicis, alle 8 di mattina del 29 febbraio 
con un regalino, 1 ha convinta cosi a seguirlo. In 
aperta campagna, dopo un tentativo di violenza, 
l'ha assassinata a coltellate Alessandra Galvagno. 
11 anni, è stata ntrovata nella notte fra martedì e 
mercoledì L'omicida ha 29 anni SI chiama Alfio 
Franco, è un disoccupato, un balordo di paese. 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAVERIO 

M RANDAZZO Baci rubati 
Innocenza rubata Infanzia e 
vita rubate 11 tutto In poco più 
di un ora A undici anrd Tanti 
ne aveva Alessandra, una 
bambina piccola piccola, gli 
occhioni verdi, costretta a 
mannare la scuota da un ba< 
lordo che giù in passato si era 
improvvisato maniaco Non è 
un giallo di dillicile soluzione 
L'assassino, reo confesso, è 
gli stato arrestalo Si chiama 
Alfio Franco, è un disoccupa* 
lo, gii schedalo per episodi di 
libidine Fin quando ha potu* 
lo, ha negato, ha tentato di 
depistare 1 carabinieri alter* 
nando scene di mutismo a 
scene di finto stuiMre Ha re* 
sistilo nove ore Ma il capita 
no delta compagnia, Giovanni 
Rapiti, non ha preso per buo* 
ne le sue versioni 
A mettere Alfio Franco alle 
strette, costringendolo alla re* 
sa, il ritrovamento, nella sua 


LODATO 

auto, di una matita «profuma* 
ta«, alla fragola E l'utthno ri¬ 
trovato per catturare 1 atten¬ 
zione e la fantasia dei bambi¬ 
ni, in vendita in un palo di car¬ 
tolerie di Randazzo Sono sta* 
te altre bambine come Ales* 
sandra, le sue compagne di 
classe, a fornire fa giusta rotta 
agii investigatori «Alessandra 
aveva tante matite come que¬ 
sta, ed era solita mangiuc¬ 
chiarle», hanno riferito Un 
particolare apparentemente 
In^gnificante 

Ma è di fronte a quella mati¬ 
ta • mangiucchiata - che AIflo 
Franco 29 anni, è crollato 
«Ormai per me è finita E inuti¬ 
le perdere altro tempo Venite 
con me Vi condurro nel po¬ 
sto dove giace U corpo delta 
bambina che state cercando» 
Fino a quel momento, ogni 
speranza di ritrovare Alessan¬ 
dra sembrava svanita I carabi¬ 
nieri avevano anche perquisi¬ 


to un accampamento di zinga¬ 
ri, alia penfena del paese 
Gruppi di volontari avevano 
perlustralo le campagne vici¬ 
ne Ora, con quella confessio¬ 
ne, rimprowiso colpo di sce- 
na. 

£ passata da poco l'una di 
notte Un emppetto di carabi¬ 
nieri, insieme all'assassino, 
salgono sulla camionetta di 
ordinanza, raggiungono - su 
indicazione di Alfio Franco - 
una contrada denominata 
Campo Re, a quattro chilome¬ 
tri da Randazzo Un viottolo 
buio, alti cespugli, le sciabola¬ 
te delle torce a mano Le pri¬ 
me macchie di sangue sul ter¬ 
reno L'ulbmo cespuglio, un 
po'più alto degli altri Eccola 
il Alessandra, I vestiti a bran¬ 
delli. 1 segni profondi delle 
coltellate la gola squarciata 
da un inutile «colpo di grazia», 
U viso sfigurato Ed eccola lì, a 
pochi passi, l'arma dei delitto, 
un volgare coltello da cucina. 
L'uomo viene ammanettato I 
poveri resti coperti da un len¬ 
zuolo 

Sopraggiunge, da Catania 
che dista sessanta chilometri, 
il magistrato di turno, il sosti¬ 
tuto Bertone Al genitori viene 
risparmiato lo strao del rico¬ 
noscimento E quasi l'alba II 
corpo della piccola viene tra¬ 
sportalo all'obitorio cimiteria¬ 
le del paese, in attesa de) me¬ 


dico legale che eseguirà l'au¬ 
topsia. Alfio Franco, nel frat¬ 
tempo, viene sottoposto ad al¬ 
to interrogatori Ieri, in serata, 
è staio trasferito a) carcere dì 
Catania Luomo ha confessa¬ 
to evitando di fornire «spiega¬ 
zioni» del suo comportamen¬ 
to Il caso, dunque, è chiuso 
Alessandra era uscita di ca¬ 
sa alle otto del mattino de) 29 
febbraio A scuola non era 
mal arrivata Alle 14 i genitori 
preoccupati si erano nvolU al¬ 
ia stazione del carabinieri II 
fermo del pregiudicato, pro¬ 
prio per quei precedenti pena¬ 
li La confessione, nella notte 
di mercoledì Se il caso è 
chiuso, questa ferita, qui a 
Randazzo, sarà difficile da ri¬ 
marginare In lutto insegnanti 
e bambini della scuola media 
De Amicis che si astengono 
dalle lezioni mentre l'intera 
comunità si prepara ad aderi¬ 
re all'invito de) sindaco. Salva¬ 
tore Agate I Amministrazione 
Dc-Psi^-Psdi ha proclamalo 
il lutto cittadino In coinciden¬ 
za con i funerali Alfio Franco 
aveva solo tentato di violenta¬ 
re la bj^bina pnma di ucci¬ 
derla E quanto ha accertalo 
l'autopsia La perizia, inoltre, 
ha stabilito che Alessandra è 
stata uccisa con quattro col¬ 
tellate, tre delle quali letali Un 
esame del quale, forse, in un 
caso come questo, si sarebbe 
fatto volentieri a meno 


Dovrebbe evitare contatti tra gli alunni e il piccolo Tony 

Per fl bimbo solo in dasse 


ora si chiede un 

U> scolaretto di San Salvo, Tony Mastrippollti, è 
ancora solo in ciasse. La sua colpa è di essersi 
ammalato tempo fa di epatite virale. Il bambino è 
guarito ma I genitori dei suoi compagni non man¬ 
dano i figli a scuola né hanno intenzione di farlo 
per chissà quanto altro tempo ancora. Il direttore 
didattico ha ormai tentato tutte le carte. Ora non 
resta che chiamare I carabinien... 


«vìpante» 



Pubblicità con «giallo» 

Serviva a vendere auto 
l’elogio a pagamento 
della signora Ceausescu? 


Prof a Cuneo 

Ripreso 
sciopero anti 
crocefisso 

Mi CUNEO Ha cominciato 
ieri mattina uno sciopero indi* 
vlc^uaie la professoressa che 
uha Mhimana fa a Cuneo Ave¬ 
va. proiestato contro la pre- 
tenia dei croceftssl nel locali 
di uso comune e nelle aule 
Molaiiice dell'istituto «Mario 
Del Pozzo» e che, «per mani¬ 
festare la disponibilità a supe¬ 
rare ogni irrigidimento pregiu¬ 
diziale» lunedì scorno era tor¬ 
nata a fare lezione, dopo es¬ 
ser stata avvisata dal preside 
che il suo comportamento le 
avrebbe causato W ticeniia- 
mento La professoressa di 
lettere, storia ed educazione 
civica Marta Vittoria Monta- 
gnana aveva chiesto prima un 
pronunciamento del ministro 
deirisiruzlone Galloni soste- 
nendo che, per rispettare il 
nuovo Concordato con la 
Chiesa I crocefissi dovevano 
essere tolti, poi aveva ingag 
giato la sua «vertenza» diretta¬ 
mente coi responsabile dell'i- 
stiiuto, il prof Gilberto Costa- 
magna Lunedi xorso, dopo 
circa una settimana di «asten¬ 
sione» dalie lezioni, è tornata 
al suo posto di lavoro «Poi 
ohà quanto da me richiesto al 
preside non è avvenuto - ha 
detto I insegnante - ho deciso 
di protestare Iniziando uno 
sciopero» 


■i CHIETI Tony è ancora 
solo a scuola e, a quanto pare, 
lo rimarrà per motto tempo 11 
bambino, nonostante sia gua¬ 
rito da un'epatite virate tipo 
«B». come attestano I certifi¬ 
cati medici, non ò ancora tor¬ 
nato ad una vita normale Per 
timore del contagio i genitori 
dei compagni di Tony Ma- 
strippoliti tengono 1 loro figli a 
casa e II piccolo si ritrova ogni 
mattina in classe, come un 
«appestato», In compagnia 
unicamente della maestra e di 
venti banchi vuoti nella scuola 
elementare di San Salvo 
Ma l'ignoranza e II pregiudi¬ 
zio di questi genitori è andato 
oltre ora chiedono alla scuo¬ 
la la presenza In classe di un 
•sorvegliante» che vigili e re 
prima Gualcasi contatto Ira I 
bambini Da qui la previsione 
del direttore didattico, Àbra¬ 
mo Mariani, di una non rapida 
soluzione della vicenda Ma¬ 
riani già nei giorni scorsi ave¬ 
va notificalo ai genitori «1 am¬ 
monimento» previsto dal testo 


unico del 1928 relativo all'or- 
dlnamenlo della scuola ele¬ 
mentare Inoltre li direttore 
aveva informalo che I inse¬ 
gnante di classe sarebbe stata 
affiancata da un Insegnante di 
sostegno procedendo ad una 
programmazione didattica in 
dividuallzzaia per Tony rima¬ 
sto assente per qualche mese 
Per un ora al giorno l'inse¬ 
gnante di sostegno avrebbe 
fatto «ripetizioni» a Tony in 
collaborazione con la titolare 
senza Isolare il bimbo Ed è 
proprio su quest'ultimo parti¬ 
colare che i genitori si sono 
trovati unanimemente contra¬ 
ri opponendo alla proposta 
quella del sorvegliante 
•Non è neanche pensabile 
- ha detto Abramo Mariani - 
un "vigilante ' del genere, né 
le leggi lo prevedono Atten¬ 
do Invece che i genitori degli 
altri bambini comprendano 
1 impossibilità di accogliere la 
loro richiesta Aspetterò • ha 
proseguito - qualche giorno 
ancora, poi applicherò le nor¬ 


me contenute netl'ari 185 del 
testo unico del 1928 sulla 
scuoia elementare» 

Secondo I articolo di legge 
citato il direttore didatico do¬ 
vrà rimettere nelle mani de) 
sindaco gii atti relativi aH'am- 
monimento «comminato» ai 
genitori che non mandano i 
figli a scuola 11 sindaco può 
iqsplìcare a carico di ciascun 
genitore inadempiente un'am¬ 
menda di 160 lire e decidere, 
successivamente di interessa¬ 


re al «caso» il pretore compe¬ 
tente E a lui spetta, qualora lo 
ntenga opportuno, incaricare 
I carabinieri e gli assistenti so¬ 
ciali di «accompagnare a 
scuola» 1 ragazzi che sono as- 
senb ingiustificati 
È augurabile che nem si arri¬ 
vi a tanto, soprattutto per il 
piccolo Tony che in questa vi¬ 
cenda ha dimostrato una 
grande matunià, sicuramente 
supenore a quella dei geniton 
dei SUOI compagni 


M ROMA Si comincia a ca 
pire cosa si nasconde dietro il 
quarto di pagina di elogi a pa¬ 
gamento pubblicalo I altro 
giorno sul «Messaggero» e dal 
quale Elena (^usescu. mo¬ 
glie del presidente delia Re¬ 
pubblica romeno, vien fuori 
come un possibile premio No¬ 
bel il panegirico del costo di 
18 milioni, sottoscrìtto dai 
professori Zanelli e Biagini, 
IMMI sarebbe altro che l'inizio 
di una campagna pubblicitana 
per nuscire a piazzare sul no¬ 
stro mercato un’auto fuon 
strada, prodotta m Romania, 
ma dal nome italianissimo, 
ischia Si perde nei misten del 
marketing come I immagine 
scientifica e morale della si¬ 
gnora Ceausescu, descntta 
con dovizia di particolan sul 
quotidiano romano, possa 
convincere l’italiano medio a 
comprarsi una «Ischia» o, a 
scelta, una «Superischia» E. 
poi. con quale artificio si sa¬ 
rebbe pas»li a parlare di te¬ 
nuta di strada e consumo di 
carburante dopo aver disser¬ 
tato di ponderosi studi sui po- 
iimen? Al momento, comun¬ 
que, dalle ricerche compiute 
sembra propno che i due fir- 
matan della biografia della si 
gnora non siano docenti uni- 
versitan ma uomini della «Ali 
Ciemme», l'azienda di San 
Lazzaro di Savena che assem 
bla, m Italia, la fuonslrada di 


ongine romena 
Uno dei due firmatan è l'in- 
gegner Livio Biagim, dingenie 
delio stabilimento in queslio 
ne L’altro il professor Alber¬ 
to Quarantini Zanelli potreb- 
he essere uno del consulenti 
legali della società Non si ha 
la certezza che si tratti di lui 
poiché la firma riportata su) 
giornale diffensce nell iniziale 
puntata del doppio cognome 
C è una P Invece della Q Er¬ 
rore di stampa o di persona? I) 
fatto certo e che all Università 
di Bologna non c è traccia di 
un professor Zaneiii, libero 
docente È anche vero che gii 
elenchi non sono aggiornati 
perché la qualifica non viene 
concessa da oltre quindici an¬ 
ni Più facile trovare le tracce 
dell «accademico tibenno» Li¬ 
vio Biagini Figura negli schc- 
dan dell’Accademia perche 
otto anni fa era direttore ge¬ 
nerale della Honda italiana 
Lasciò I azienda in seguilo ad 
una stona mai chianla di pre¬ 
sunti illeciti Quello che e cer¬ 
to è che alla società cui fa ca¬ 
po lo stabilimento diretto dal 
Biagmi nessuno sa nulla del¬ 
l’annuncio prò signora Ceau¬ 
sescu «Noi non c entriamo» 
afferma i) responsabile opera¬ 
tivo, Onelo Piloti!, che sembra 
intenzionato a vederci chiaro 
«Il professor Zanelli - aggiun¬ 
ge - è un Signore di 80 anni 
CUI ogni tanto sottoponiamo 
una pratica legale» 



Roberto Succo 
ora nel carcere 
di Livorno 


Ora Roberto Succo, il piuriomicida che è precl|rilBto dal 
tetto de) carcere di 'IVeviso è nnchiuso in una cella d'isola¬ 
mento alle «Sughere», il penitenziano dì Livorno dove é 
stato trasportato dopo il tentativo di evasione II giovuie, 
che al suo arnvo è stato visitato per la frattura delle tra 
costole nportata nella caduta dall altezza di cinque metri, 
è sottoposto ad una sorveglianza «molto attenta» in un 
piccolo settore del carcere d^ove vengono trattenuti i dete¬ 
nuti in attesa di essere sottoposti a perizia psichiatrica. 
Roberto Succo, dopo aver ucciso entrambi I genitori in 
Italia, si è macchiato di altri sei omicidi in Francia, ma con 
tutta probabilità verrà processato per tutti I delitti in ItalUk 


A dodici anni 
s’impicca 
nel cortile 


L hanno trovalo impiccato 
ad un albero nel cortile dt 
casa, nel pomeriggio di 
martedì Domenico anni di 
Gasoli (Chieti) aveva sol¬ 
tanto dodici anni Ora {ca¬ 
rabinieri sono stali incarica- 
ti dal magistrato di stabilire 
se si sia trattato di un gioco finito In disgrazia, o se 11 
bambino abbia voluto con determinazione togliersi la vita. 


Lo ha detto alla Camera I) 
sottosegretario alla Sanità 
Natale Carlotto, risponden¬ 
do a un interrogazione pre¬ 
sentata da un gruppo di de¬ 
putati comunisti, prima fl^ 
malaria Anna Sanna. Nel- 
rinierrogazione si chiede- 


«In Italia 
non si fanno 
infibulazioni» 


vano chianmenti circa notizie riportate dalla stampa, se¬ 
condo le quali medici italiani avrebbero accettato di infl- 
bufare e praticare il tagfio dei clilonde a bimbe africane, su 
richiesta dei loro genitori, in ospedali del nostro paese. «In 
Italia • ha detto Cariotto • non sono presenti, come In 
Inghilterra, i groppi einid che possono aver richiesto inte^ 
venti del genere» I comunisti si sono dichiarati Insoddl- 
sfalli «Il governo - ha detto Anna Sanna • non ha dimoalra- 
to di aver accertato o non accertato I latti» 


Condannati 
I genitori dei 
5 giovani morti 
In un Incendio 


Sono Stati condannati a Ni 
mesi di reclusione ciascuno 
i dieci genitori milanMi 
che, dopo aver perso i lidi 
tre anni fa in un inceno» 
all’isola dElba. MriiNro 
una lettera al magistrato in- 
quirente ritenuta oltraggio- 
SB A tutti è stata sospesa la pena Nella lettera I genitori, 
disperati per la sorte toccata ai loro figli, tutti giovani Hceail 
in vacanza nell isola, protestavano per la chiusura deH'in* 
chiesta giudiziaria che non aveva individuato reaponaablU- 
tà II contenuto della lettera venne giudicalo offensivo e le 
cinque coppie di genitori furono rinviate a giudirio per 
oltraggio a pubblico ufficlair 1 giovani che perwro la Wà 
nell'agosto dell'85 si chiamavano Diana Zimbaldi, Sandro 
Stocco, Marco Carminali, David Fertile e Emanuele Cresd. 
I cinque ragazzi mentre erano a bordo di un'auto vennero 
avvolti dalle fiamme dell’incendio sviluppatosi in un bcMCO 
in località Sant'llario 


«Caro Piccoli 
noi non possiamo 
perdonare» 


1 genitori dt Mario Tósa, ca¬ 
rabiniere che i) 21 novem¬ 
bre del 79 fu ucciso dalle 
Br, hanno scritto una lettera 
a FiccoH, dopo aiveito vMe 
alla trasmissione «Unea ro¬ 
vente» sul pentitismo «Oa 
Piccoli • scrìvono i coniugi 
1bsa • lei ne ha di figli? E sino a che punto li ama? Fartore& 
be di perdono o di amnistia se fosse nella nostra attuario- 
ne? Non so se lei si rende conto che con espressioni di 
perdono renderebbe vano il sacnficio dei nostri cari?» «MI 
rimane II dubbio - prosegue la lettera • che quella wra lei 
non fosse in grado di distinguere II bene dal male, oppure 
che abbia avuto delle pressioni o sia stata la paure a farla 
parlare» Dopo aver ncordato che spesso i parenti delle 
vittime sono • bisognosi di sostegno morale e materiale e 
di adeguata assistenza» i genitori di Mario Tmb hanno 
auspicato che « Iddio illumini I onorevole nel suo agire». 


Pensionato 
uccide la moglie 
con 15 coltellate 


Un pensionato di SS anni 
ha ucciso nella mattina di 
martedì la moglie di 48 anni 
nella cucina della loro vil¬ 
letta di Rancale. Irarione di 
Thuggio (Milano) Emilio 
Colombo ha inherito con 
particolare violenza sul co^ 
po di Ennca Dondi di 48 anni poi si è fatto una doccia e ri 
è recato da) suo avvocalo a cui ha confessalo il dellttò 
Luomo sembra che da due anni soffrisse di mania dì 
persecuzione tanto che ri era licenziato dalle manifatture • 
Capnotti» dove lavorava come assistente tessile Inoltre 
Emiiio Colombo pare che si fosse convinto che ia moglie 

10 tradiva Le liti erano molto frequenti anche perché la 
moglie sembra che spesso rimproverasse il marito di aver 
abbandonato un lavoro sicuro per andare incontro ad un 
futuro incerto Solo in serata i carabinieri hanno scoperto 

11 corpo della donna, mentre i due figli delia coppia ancMH 
non sapevano mente della tragedia 


GIUSEPPE VITTORI 


Scontro frontale, muoiono in dnque 



I corpi delle vittime coperti da un telo e sullo sfondo l'auto su cui viaggiavano, distrutta nello scontro 
frontale con l’autotreno 


DALLA NOSTHA REDAZIONE 


H BOLOGNA Uno scontro 
tremendo violentissimo e di 
un intera famiglia non è nma 
sto più nulla Sono morti tutti 
e cinque sut colpo Girolamo 
Tncanco 41 anni macellaio a 
lisina di Matera la moglie An 
gela Capezzera 34 anni i figli 
Giovanna 13 anni Antoniet 
la 11 e li più piccolo Giaco¬ 
mo appena 5 
Stavano percorrendo a bor 
do di una «Rat 131» ieri di 
pnma mattina la corsia sud 
della A14 Forse tornavano a 
Matera masononuscitiappe 
na a raggiungere Bologna Ai 
le 7 SO nel (ratto di autostra 
da che costeggia lo svincolo 
della tangenziale bolognese 
verso il quartiere S Donato 
una «Giulietta» condotta da 
Vincenzo Oollé 27 anni origl 
nario della provincia di Catan 
zaro ma residente a Bologna, 
ha tamponato > cosi almeno 
pare dai primi accertamenti - 
ia «ISl» che m seguilo all ur 
lo ha sbandato «saldato» il 
guard rati e invaso la carreg 
giata nord 


Propno in quel momento 
sopraggiungeva in senso op 
posto un autotreno con a bor 
do Osvaldo Romiti 39 anni di 
Monterotondo (Roma) Lo 
scontro m velocità e il parziale 
incendio dell auto su cui viag 
giava la famiglia Tncanco ha 
provocato la morte istantanea 
di lutti e cinque i componenti 
Sul posto sono accora 1 vigili 
del Kioco e la polizia stradale 
ma ogni soccorso si è nvelato 
mutile il traffico, dopo una 
forzata mtermzione. ha npre 
so a scorrere lentamente 
Secondo la Polstrada il sai 
to di corsia della «131» e il 
violento impatto con I auto 
treno sono stati favonti dalia 
particolare situazione che 
presentano m quel punto le 
due carreggiate deli autostra 
da quella sud infatti è a 
un altezza supenore II condu 
cente dell autotreno è nmasto 
illeso, mentre I automobilista 
alla guida della «Giulietta», 
Vincenzo Gallé è stato iko 
verato all ospedale Maggiore 
per ferite a! vo)t(7 La pregno» 
è di 25 giorni 


Straconcorso 

”TagliaeVincir 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
”rUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

(Per questa settimana a causa degli scioperi, la scheda di 
partecipazione è uscita martedì 1 marzo). 


Le schede vanno inviete al seguente indirizzo 

L'Unita' - Viale Fulvio Testi 75 - 20185 MILANO 
si ricorda che i indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20185 MILANO) per evitare ritardi 


fUiiità 

Da ricordare tutti I giorni 



AUT MIN n 4/Q0813 (W .VUtH, 


l’Unità ^ 

Giovedì 

3 marzo 1988 tA 






























IN ITALIA 


Giornali Accolto il ricorso Snals 

Il garante Entro 5 giorni rincontro 

invita con i sindacati 

a trattare ma su quali piattaforme? 


Dal 14 sit-in Cgil, Cisl, Uil 
davanti al ministero 
I Cobas sono morti, 
afferma leader dei Gilda 


fi 


□ nel PCI 


Convooailonl. I deputati co¬ 
munisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta di oggi giovedì 3 mar- 
10 . 

• • ■ 

Il «Bmltsio dlrattlvo dai dapu- 
Mil aomuniati i oonvdaato 
par opgl glovadl 3 mano 
alla ora 9 


■I ROMA. Secondo i princi¬ 
pi eonlenull nelle norme di 
Ielle per redllorle. .l'Inlor- 
milione al cariutrlaa come 
uririiia enenilale avello ncl- 
l'InieniM della colleulvlli... 
ilCcM I loigeiU che del prò- 
ceaaolormailvo della comuni- 
celione mclele sono Inscindl-ri' 
bllmenle compartecipi deb- , 
tmno Improniere II loro com- 
poriememo a quella coopera- J 
Itone Ira glonallsil ed editori 
aanclte nell'articolo S della 
toue 19 del 1993 e ella tutela 
della fiducia Ira la stampa e I 
leltorla: i questo II discorso 
che Ieri II professor Oluseppe 
Senlihlallo. larsnie delle Iel¬ 
le per rediloria, ha rivolto ei¬ 
ra delegeiloni del sindscsio 

S lOrnalIsll e della Federulone 
aell editori, convocete In re- 
IWTohe alla vertenia per II 
nuovo conlrallo di lavoro. Da 
quelli princmi - ha osservato 
Il proleisor sentanlello deri¬ 
vano «lamenti di rllleaalonl 
per inirembe le parti. Ad 
eiempto: I) le neceailil di 
etAiira vuoti loiell di Inlorme- 
ilone negailvamenie incidenll 
aul dirilio del cliiadinl ad eise- 
re inlormetl, di proponlonere 
• pur naireaerclilo del diritto 
alto acloparo • la durata delle 
pmpile ulani alle preminenti 
eilgenie di un aeivnio pubbli¬ 
co eaaenilele', 2) Il dovere di 
ricercare con aollecliudlne le 
linee di eccordo; 3) In ordine 
alto Hlviguerdla del plurall- 
iitto delle tcsteie e dei diriiil 
del eltledmi deatlneiari del- 
l'irtlormulone II garinle ha 
osMivalot i) le sinergie <una 
del punti iul quell gli editori 
reelemano meno Ubera, ndr) 
trovano leglltlmlit allorché si 
propongono la lliiallie di ml- 

S liorare I livelli orgenlinilvl, 

I ridurre determinati costi, di 
aiutar* la soprtwlvenu di Im- 
pi«M mediane e pleeole ri- 
•peilo alle eoncorrenie delle 
microlmprawi ma Inconire. 
no Umili ove posuno Incidere 
sull'euionomli del gionallsia 
0 delarminere una omologe- 
llene dell'lnlormulone o ad- 
dlrlllura configurare concen- 
trulonl aurretiTile, con II peri¬ 
colo di aggirare od eludere 
l'Iftlendlmenio del leglilatotet 
perutogllete II nodo • augge- 
riaca II geranie - al pub con- 
Irgttualmente preveder* eh* 
I* iln«rgl« alino iwlit* non 
p*r ie«li« unllaMral* dall'lm- 
prtu ma par vii di un macca- 
nllfflo cha pravada II eonlran- 
lo con I glornillill Intartaull a 
Il toro conunso, tllldando ad 
un onino latltuilonala la ao- 
lutlona dal cui conirovatiU 
b) Il problamt della pubbllcitl 
dava irovara aolualon* rtaqul- 
llbrando II rapporto tia neces- 
alti «eonomiche dalla asien- 
da da un lato, traapamnu e 
Ubarti glornalHilca dall'altro: 
c) l'adagualo riconoscimento 
della proleailonallli glomall- 
■llca va cllellualo In correla- 
ilona con l'oggetllvo equili¬ 
brio economico del sellore e 
In uni linee di gluiia propor- 
lione con gli sviluppi reirlbuil- 
VI di «Uri sellorl usumiblll a 
termini di conlronlo. 

Come al vede, il garante 
non si b limitalo a svolgere - 
con II duplice Incontro di Ieri 
« una mere lormalilli all'uns 
parte e all'altra ha lornllo Indl- 
culonl ed elementi che do¬ 
vrebbero lar rlllellore sulla u- 
soluia insosienIblUll di posl- 
lloni rigide, pregludlilalmen- 
te Ispirale e non considerare 
le ragioni altrui e gli Interessi 

K iheraU, alno a giungete a una 
clpioca quanto dannosa est- 
bilione muscolare. C con que- 
Ito robusto e ammonitore via¬ 
tico che le delegailoni del 
glomallall e degli editori si 
prewnleranno oggi dal mini- 
atro Formica, che cercherà di 
ricondurle al tavolo della trat- 
lallva Per slamane, sempre a 
Roma, b prevista una assem¬ 
blea di glornallalU manne un 
Invila alVunllb b Malo rlvollo 
al glomallall dal coordina¬ 
mento degli enti di ceiegoria. 

manto, da 5 giorni non b In 
edicola ì'Unhne iarda In se¬ 
guila a un vero e proprio brac¬ 
cio di (erro In allo Ira edllore 
a radutone, la quale al rlllula 
di produrre un giornale con 
IO pagine C3S) In più rispello 
«Ila media C24-2S) con un or¬ 
ganico lalcidialo e non reinte¬ 
gralo. Per trovare uno sbloc¬ 
co ella vortenia b siala chiesta 
la mediulone del presidente 
della Regione Mella. e dell'u- 
loaaore regionale al Lavoro. 
Luigi Cogodl 


n Tar obbliga Galloni 
ad aprire le trattative 






Clovannf Galloni 


Galloni dovrà aprire le trattative contrattualLentro S 
giorni: lo ha deciso il Tar Lazio accogliendo un ricor¬ 
so dello Snals. Ma non tutti i sindacati hanno pronta 
la piattaforma. I Confederali ne stanno preparando 
una unitaria che dovrà essere sottoposta alla catego¬ 
ria. E proclamano dal 14 sit-in permamenti ai ministe¬ 
ri della Pubblica istruzione e del Tesoro. Sciopero di 
studenti contro il blocco degli scrutini. 


ROSÀNNA LÀMRUONANI 


■i ROMA U prima sessione 
del Tar Lazio ieri ha bocciato 
Galloni costringendolo, assie¬ 
me ai collega della Funzione 
pubblica, a convocare entro I 
prossimi cinque giorni I sinda¬ 
cati per aprire le iratiailve 
contrattuali. Il tribunale ammi¬ 
nistrativo he cosi accòlto il ri¬ 
cotto dello Snals che aveva 
denunciato il ministro di aver 
violato la legge. L'inizio della 
trattativa avrebbe dovuto es¬ 
serci otto mesi prima la sca¬ 


denza del precedente accor¬ 
do (il 31 dicembre scorso); e 
la preparazione deil'lpotesl di 
accordo avrebbe dovuto se¬ 
guire entro quahro mesi. Ma 
coal non è stato. Galloni dun¬ 
que è stato bocciato anche 
dal tribunale amministrativo, 
oltre che dalla categoria di In¬ 
segnanti e non docenti da set¬ 
timane mobilitata, li ministro, 
come dice Gianfranco Benzi 
segretario della Ggll scuola, 
non ha più alibi dietro cui na¬ 


scondere la propria incapaci¬ 
tà. 

Però ora li punto à un altro; 
cosa porteranno i sindacati 
sul tavolo delle trattative? Da 
un lato c'è lo Snata, dall'aUro i 
confederali che stanno elabo¬ 
rando una piattaforma comu¬ 
ne sulla base di un accordo 
che supera le sigle • cosi come 
auspicato anche In una lettera 
di benvenuto a Pizzinaio e 
Marini Senza escludere, pe¬ 
raltro. un confronto con lo 
stesso Snals. C cl sono anche 1 
comitati di base. Oggi è più 
difficile rifenrsi a loro usando 
il vecchio nome che da un an¬ 
no è entrato a far parte della 
«vertenza scuoia». «1 Cobas 
sono morti - ha detto ieri San¬ 
dro GIgtioitl, leader dei Gilda • 
. È stato un movimento impor¬ 
tante, ma è esaurito». Su que¬ 
sta base, e con l'obiettivo di 
sedersi intorno al lungo tavolo 
di viale Traatevere, domenica 
1 delegati dei Gilda si riuniran¬ 


no a Roma per costituirà In 
associazione profeMionale 
con (ini sindacai e culturali. ( 
Cobas, i falchi cosi detti, per 
ora non si sono pronunclàii su 
questa «dichiarazione di mor¬ 
te». 

Le prossime ore. I prossimi 
giorni si preannunciano in^ 
cati per la scuola. Galloni oggi 
dovrà e^re ascoltato dalla 
commissione dei Senato sul 
blocco degli scrutini e sugli 
scioperi, il Pd ha prcMraio 
un emendamento alla rinan- 
ziana, se il governo deciderà 
di mutarla, per 2000 miliardi 
da destinarsi al contratto. Dai 
14, poi, sarajino organizzati 
sit-in permanenti davanti M 
ministeri della Pubblica istru¬ 
zione e del Tesoro. È una de¬ 
cisione presa Ieri sera «Mi- 

8 (untamente da Osi e 
IH. 1 confederali perb non si 
fermano qui. ti 23 marzo è h 
giorno fissato per l'occt^- 
zione simbolica di tulli t prov¬ 


veditorati; tra le due date sa¬ 
ranno prese altre iniziative ar- 
tlcotate; e infine ci scanno in¬ 
contri tra I sindacati e le forze 
politiche a livello penferico e 
con le commissioni Camera e 
Senato a livello centrale. 

Nel frattempo però biso¬ 
gnerà fare i conti con il bloc¬ 
co degli scrutini, delta conse¬ 
gna delle pagelle nelle ele¬ 
mentari e delle altre attività 
non didattiche perseguito dal 
Cobas, Gilda, Snals. Pare 1 
conti anche perchè, oltre alle 
preoccupazioni espresse una 
settimana fa dajraasociazione 
del presidi, oggi si aggiunge la 
protesta degli aludenil. Ad 
Asti, cittadina di aessantamila 
abitanti, ieri duemila ragazzi 
hanno partecipato ad uno 
sciopero per sollecitare la so¬ 
luzione aella verttttsa degli 
insegnanti. Oggi faranno un 
sit-in davanti aTprovveditora¬ 
to. A Foligno, sempre Ieri, 
sciopero e manifestazione. 


Ma decisamente contro II 
blocco degl* scrutini. Nella 
città umbra gli studenti chie¬ 
dono l'immediata sospensio¬ 
ne deiragilaziono e gli scnjti- 
ni, minacciando altre proteste 
in caso contrario. 

In questa situazione caotica 
il ministro «tempestivamente» 
ha presentato un decreto leg¬ 
ge per utilizzare al più presto i 
2000 miliardi già stanziati per 
l'edilizia scolastica, ma fermi. 

Sui risultati delie elezioni 
per gii organi collegiali notizie 
a rilento. Per gl) studenti con¬ 
tinua la guerra delle cifre Ira 
Cl e la Lega • questa oggi terrà 
una conferenza stampa con la 
partecipazione di Pietro Pole¬ 
na -. Per I genitori In alcuni 
distretti romani aflermazlone 
delle liste di sinistra. Sempre a 
Roma tra gli Insegnanti la Cgll 
resta il pnmo sindacato, se¬ 
guila dallo Snals, ma con for¬ 
tissime affemtazlonl di Gilda e 
Cobas. 


. Il pg della Corte dei conti denuncia lo sfascio 

in una lettera al capo dello Stato. «Stiamo amministrando ingiustizia» 

Pensloiii di guerra: 120iiiì]a ricorsi 






iièxi i 


40nntta ricorsi In materia di pensioni militari e 
SOmila per pensioni di guerra; è l'arretrato della 
Corte dei Conti. Per definire uno di questi ricorsi 
- diecimila del quali risalgono alla prima guerra 
mondiale - occorrono più di vent'anni. Il Pg della 
Corte del Conti denuncia lo sfascio al capo dello 
Stato e chiede di essere «messo in condizione di 
non amministrare ingiustizia». 


FrMiMKe Ceisigt 


tm ROMA. .La giustizia 
lonlitslma i Inglusllzia, a la 
Corte del conti dava preten* 
dare di essere messa In 
condizione di non amminl. 
strare tngtusUzta.. 

Cosi, In una lettera Inviata 
al presidente della Repub¬ 
blica, e al presidenti dei Sa¬ 
nalo, della Camera e del 
Consiglio del ministri, si 
esprime II procuratore ge¬ 


nerale della Corta del conti 
Entldlo Di Qlambattlsta a 
proposito dell'enorma nu¬ 
mero di ricorsi ancora da 
dellnlre In materia di pen¬ 
sioni militari e di guerra: ri¬ 
spettivamente 4Dmila e 
SOmila, Questi dati statistici 
- scrive Di Clambatllsta - 
sono .sempre più Impres¬ 
sionanti. e non si può conti¬ 
nuare ad esporli «con rasse- 


II gen. Ricchezza, storico militare 


«Non d sono chiUri 
sulla strage di Leopoli» 


«U Strage di leopoli ci fu e la documentazione la 
troverete nel libro che uscirà verso la fine del me¬ 
se». La dichiarazione è del generale di divisione 
Antonio Ricchezza, classe 1907, nativo dì Venosa 
in provincia di Potenza, figlio di un soldato sempli* 
ce come lui tiene a sottolineare con orgoglio, e 
che della seconda guerra mondiale è uno storico 
militare, autore di un gran numero di libri. 


^iancarIo lora 


M SANREMO HaKnlto.per 
non cliare che qualche titolo 
•La verità sulla battaglia di 
Cassino». «La resistenza dietro 
le quinte», con la prefazione 
del generale Cadorna capo 
de) C)n, «il corpo italiano di 
liberazione» e I cinque volumi 
della «Stona Illustrata di tutta 
la campagna di Russia». 

Antonio Ricchezza, nomi¬ 
nato sottotenente nel 1933 
dopo il corso all'accademia 
militare di Modena, la sua car¬ 
riera l'ha percorsa quasi tutta 
allo stato maggiore L’armisti¬ 
zio deirs settembre del 1943 
io sorprende a Spalato, in Ju¬ 
goslavia Fu tra coloro che si 
opposero ai tedeschi e riusci¬ 
rono a raggiungere Brindisi 
aderendo al corpo italiano di 
liberazione e nella sua biblio¬ 
grafia si legge che rimase feri¬ 
to a Fllottrano e che con le 
sue truppe partecipò ali'oKen- 
siva su Bologna e alla libera¬ 
zione di Bergamo e di Milano 
Rileggendo il curriculum del 

g enerale sì nota che tu con De 
laspen a Pangi alle trailallve 
di pace e venne insignito di 
medaglia al valore militare per 
le battaglie di Montecassino, 
Ancona. Bologna Fu inoltre 
capo delle operazioni militari 
alla battaglia di Montelungo. 
Un personaggio al cui meda¬ 
gliere aggiunge decorazioni al 
valor militare polacco e brasi¬ 
liano e la cittadinanza onora¬ 
ria della città russa di Stallno, 


assegnatagli il 1* ottobre del 
197f nella ricorrenza del 60* 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
•Sono un militare che ama la 
pace, che riconosce atl'Unio- 
ne Solletica il grande contri¬ 
buto dì 20 mìììonl dì morti 02 
milioni di militari e 6 di cIvuiY 
che si riconosce neH'epIgrafe 
della larga del cimitero di 
Montecassmo' «Per la nostra e 
la vostra libertà abbiamo do¬ 
nato l'anima a Dio, lo spinto 
alla patria, il corpo aH'Iialia» 
Subito dopo la conclusione 
del secondo conflitto mondia¬ 
le, il generale Antonio Ric¬ 
chezza Iniziò ricerche dei no¬ 
stri connazionali ufficialmente 
definiti dispersi, ma in realtà 
morti, andando a scovare te¬ 
stimonianze scrupolose tra i 
sopravvissuti, tra I nenirati in 
Italia, ncerche che gli consen¬ 
tirono la stesura di centinaia 
di articoli e pubblicazioni Di 
late impegno i paesi dell'area 
socialista gli resero merito, 
mentre il suo lavoro non ven¬ 
ne preso nella dovuta consi¬ 
derazione in Italia 
«lo mi rifaccio soltanto a 
dall certi, e nei miei cinque 
volumi sulla campagna di Rus¬ 
sia indico I cimiteri dove sono 
sepolti 1 soldati italiani dell'Ar- 
mir Si è trattalo di 40 anni di 
ricerche di cui devo dire gra¬ 
zie ai nostri cappellani mtlilan 
per il contributo di informa¬ 
zioni». dichiara W generale 
Ricchezza. L'eccidio di Leo- 


poli avvenne o no ad opera 
del nazisti, con lo sterminio di 
soldati italiani catturali dopo 
l'S settembre del 19437 «Sicu¬ 
ramente si ed lo ritengo che vi 
perirono dai l.SOO ai 2.000 
soldati. Le ncerche sono diffi¬ 
cili in quanto i tedeschi erano 
soliti sotlemare i fucilati e poi 
piantare alberi su tutto il terre¬ 
no. Un dato è certo; per i 
6l5mila soldati italiani disar¬ 
mati dopo l'armistizio e porta¬ 
li a Est, 35mila non sono più 
tornali in patna nel 1945. Hi¬ 
tler aveva dato un ordine: eli¬ 
minare chi non collabora» e 
quest’ordine venne eseguito 
in modo massiccio. «Alt'S set¬ 
tembre mi trovavo a Spaiato e 
Il le Ss fucilarono molti ufficia¬ 
li e 3 generali che non volìero 
arrendersi. Policarpo, Pelligra 
e il conte CIgala Fulgosi di Pia¬ 
cenza Vennero portati alle 
fornaci di Signi e passati per le 
armi il conte Cigala Fulgosi 
era stato insignito deila croce 
di ferro tedesca e ai momento 
dell'esecuzione scagliò con¬ 
tro (I plotone di fucilatori la 
decorazione» 

Come mai dopo quasi un 
mezzo secolo si nscopre la 
tragedia dei nostn soldati? 
•Sono un militare e non voglio 
fare polemiche, ma una cosa 
voglio dire non si è ancora 
studiala la sioria della secon¬ 
da guerra mondiale» II gene¬ 
rale Ricchezza ribadisce che 
gli imi (milltan italiani interna¬ 
ti) che rìfluiavano di adenre 
alla Repubblica fascista di Sa¬ 
lò, vennero sterminati. «La 
conferma dello sterminio - di¬ 
ce Ricchezza viene dai tanti 
non tornati in Italia» Poi con¬ 
tinua «Lcopoti non può esse¬ 
re consideralo né il primo né 
l'ultimo dei casi», precisa 

Tante pubblicazioni, un in¬ 
tero dopoguerra dedicato alla 
ncerca documentata e il ge¬ 
nerale di divisione 
deir«Arjole« conferma ancora 
che lo sterminio di Leopoli vi 
fu 


gnafo rituale» ad ogni inau¬ 
gurazione dell'anno giudi¬ 
ziario sapendo che saranno 
definiti «soltanto dopo pa¬ 
recchi lustri» definire 
un ricorso pensionistico di 
guerra oggi occorrono me¬ 
diamente più di vent'anni, e 
diecimila dei riconi pen¬ 
denti risalgono addirittura 
alta prima guerra mondla- 

Tra le cause di questa a>- 
luozione II procuratore ge¬ 
nerale della Corte del conti 
cita II continuo suiieguiral 
di leggi che periodicamente 
riaprono i termini per la pie- 
senlasione del ricorsi: ms s 
ciò vanno aggiunte la posai- 
bllllà di presentate I ricorst 
senza l'assistenza di un av¬ 
vocalo, la macchinosità del 


Comiso e F16 

Il sindaco 

incontra 

Lunkov 


M ROMA. Ieri l'ambasciato 
re sovietico in Italia, Nikoiai 
Lunkov, ha incontrato it sinda¬ 
co di Comiso, U comunista 
Salvatore Zago, per conse¬ 
gnargli un messaggio net qua¬ 
le il governo sovietico ribadi¬ 
sce che «non attenuerà il pro¬ 
prio impegno per la completa 
rimotìbne della minaccia mili¬ 
tare In Europa e nel mondo 
intero». L'S dicembre scono (1 
Comune di Comiso aveva 
confento ai go^mi dì Urss e 
Usa, contemporaneamente af¬ 
ta firma degli accordi di Wa¬ 
shington sugli euromivili, il 
•premio per la pace Comiso 
'87«. L'incontro con Lunkov è 
stata l'occasione per la rispo¬ 
sta da parte del sovemo so¬ 
vietico Ai giomJisti Lunkov 
ha detto che «quella dei disar¬ 
mo nucleare è runica via per- 
combile». Ha aggiunto die U 
trasferimento dei caccia Usa 
F16 in Italia dalla Spagna, co¬ 
stituirebbe di fatto un loro 
avanzamento verso Est, e che 
questo «certo non renderebbe 
più facile» l'attuazione delia 
prevista visita di Gorbadov in 
Italia II sindaco Zago ha infor¬ 
malo la stampa che li ministro 
Andreotli, col quale si è in¬ 
contralo. ha «escluso che gli 
F16 possano e»ere collocali 
a Comiso». Andreotti ha an¬ 
che affermato. «Non è affato 
scontato che l'Italia si faccia 
canco di tali aerei». Zago ha 
annunciato poi, per il u mar¬ 
zo, una manifestazione a Co- 
miso per la «smiììtanzzazìone 
della città». Nello stesso tem¬ 
po a Licata, in provincia di 
Agngenlo, è stato costretto ad 
una rapida marcia indietro II 
sindaco de che aveva invece 
offerto «ospitalità» agli F16. 
Isolato dalle critiche di tutta la 
città, ha ripiegato dicendo 
che si è trattato solo di un'u¬ 
scita provocatona «per attira¬ 
re l'attenzione delle aulontà 
su Licata» 


procediménto giurisdizio¬ 
nale, l'esiguo numero di 
magistrati ai cui la Corte dei 
conti può disporre in que¬ 
sto settore. 

Almeno SOmila ricorsi 
pensionistici di guerra ri¬ 
guardano persone morte da 
tempo. Senza che si sappia 
con certezza se esistono 
eredi e se questi hanno di¬ 
ritto di subentrare nel rieo^ 
so. 

li procuratore generale 
propone a auesió punto 
una serie di riforme. Anzi¬ 
tutto la fissazione di un cer¬ 
to termine, per esemplo 6 
me^, entro il quale gli Inte¬ 
ressati dovranno chiedere 
esplicitamente la definizio¬ 
ne dei ricorsi pendenti, che 
diversamente saranno di¬ 


chiarati estinti d’ufficio. In 
prima istanza lutto II proce¬ 
dimento (istruttoria e deci¬ 
sione) andrebbe svolto da¬ 
vanti a un solo giudice, an¬ 
che in sedi decentrate: il 
giudice collegiale interverrà 
solo in caso di appello e in 
questo caso, il ncorrente 
dovrà farsi assistere da un 
avvocalo. 

Su queste proposta il Pro* 
curatole generale della'wor- 
te dei Conti ha avuto l'as¬ 
senso delle associazioni na¬ 
zionali dei combattenti e 
dei reduci, dei caduti e di¬ 
spersi m guerra, dei mutilati 
e invalidi di guerra, delle vit¬ 
time civili di guerra. Copia 
della lettera è stata inviala 
anche a) presidente della 
stessa Corte. 


Mammì in commissione Rai 

«La mia legge per la Tv 
in frigo da 4 mesi» 

Lì probabilmente resterà 

Da 4 mesi non si è mossa paglia. Il ministro Mammì 
non si è espresso proprio cosi ma questo è il senso 
delie affermazioni che egli ha reso ieri in commissio¬ 
ne di vigilanza; con questa mugioranza e questo 
governo la legge per le (v non sTla, la proposta del 
ministro resta in frigo. Oggi il consiglio Rai non discu¬ 
terà il plano editoriale presentato da Manca: man¬ 
cheranno due de e, dunque, non si può. 


ANTONIO ZÒUO 


■I ROMA. Balocchi e NndI 
sono, in ordine ellabeUco l'In- 
lende, I primi del 9 consiglieri 
d'ammlnlstrazIone de della 
Rai. Ebbene, oggi c'à qualco¬ 
s'altro che II accomuna: Impe¬ 
gni improrogabili II coslringo- 
noastarlontanodiviale Mu¬ 
lini, sicché é parso giusto 
chiedete i Mance di cineella- 
re dall'online del glomo dall* 
Kduie di slamane U primo 
punto, relativo alt'ewlo della 
discussione sul progetto edi¬ 
toriale della Rai. Impegni Im¬ 
prorogabili e attenzione per le 
torme a parte, veniamo «I so¬ 
do: sul plano edilollale e In 
vista della rlsliutturaslone 
(della quale il plano editoriale 
è premesu e anilcamenO * 
viale Maulni al stanno allllan- 
do le armi. Plano ediioriale e 
ritinitlurailoi» possono dite: 
0 che si coglie llnaimcnie 
l'occasione per cambiate II 
pachiderma Rai e Irulorman 
io In impresa, proflitando an¬ 
che della felice e lortunele 
conllngenza che l'ulenda tra 
vivendo a scapito e scorno del 
concotrenle privato; 2) che, 
gellopatdeecamenle, si cam¬ 
bierà tutto per lasciare lutto 
com'era; 3) che il punto di ca¬ 
duta sarà rappiesenlalo da al¬ 
cune variuloni all'attuale 
equilibrio di poteri Ira De e 
PsI. In elletti, Il plano illustrato 

S lovedI scorso da Manca con- 
ene molli elemenU .evenivi, 
rispetto alla atiiMa siniliura 
uiendale. Risulta del tulio 
evidente che Manca pieim 
eull'acceleralore, mentre 
Agnes e lo aquadrone de fre¬ 
nano. E dal quaitler generala 
scudocrociaio arrivano segna¬ 
li espllclli II dlrellote generale 
non Intende lesclaie ad «lui 
(si legga: Manca) la goMione 
esclusiva di queste dsee ciu¬ 
ciale per l-aslenda. Per corMn- 
dar* ha alfldalo l'Incarico di 
praparar* Ipoiael di lavoro auL 
la rtsinillurazlone à ùna com¬ 
mistione prasledbia dal vice¬ 
direttore generale Emilio Roe- 
Bl, uomo di punte dall* De In 
Rai 

D'altra pane, se non ci fos¬ 
sero le vicende Rai (e le «Itua- 
II traversie di BerlusConO II 
pianeta tv sarebbe quasi una 
pagina bianca. Ad esemplo. 


Ieri la commlseìon* di vigilan¬ 
za ha aacollalo II ministro 
Mimmi sul suo disegno di leg¬ 
ge a aul nuovo testo della con¬ 
venzione Sieio-Rel. SI t anche 
parlelo dell* guerra dell'elete 
con l« Svizzera, dell'Ipotesi - 
oitrui ■ buon punto: sono 
d'Mcotdo larga pane del N 
e lirge pim della De * di to¬ 
gliere gli Impianti di insmls- 
Siene ula Rat e alle tv privale 
per conlèririe a un gestore 
pubbitoo, llUtlo dall'ln. Ma è 
stata una sconsolala, lipellllva 
elencuiOM di cose gli senll- 
le e riaapule. .E Improrogebi- 
le - ha detto Mommi - una 
riunione della magglotanu, 
senza un accordo preventiva 
non ha eenio che lo porti il 
mk> disegno di legge In Canai- 

K 'ù del ministri., .11 luto è - 
detto Fon. Vellnml OtoO - 
che le proposte del ministro 
non hanno II contorto né della 
tnaHloransa, né del governo, 
né di lutto II Fri., Ieri doveva 
riuniial la souocommlsslone 
per la pubbllcilà, con all'otdl- 
ne del giorno II letto Rei per II 
I99S. Ma non si è riunita. Pare 
cha I de vogliano tirarle per le 
lunghe, In etteai di «vere qual¬ 
che merce di scambio de tar 
valere con I socialisti, che vo¬ 
gliono dimezzare l'Incremen¬ 
to di introiti pubbllcilari 072 
mlllerdO concordalo a dicem¬ 
bre tra Rai ed editori. DI pub- 
bllciit II parleié itomine in 
una conlerenia stampa del 
Pel: Macaluao, Quercloli, Vel¬ 
troni a VII* UluMnnnno le 
piepoate comuniale In lem* 
di risone pubblicilaiia * ipon- 
BoriszaskMie. Fona se ne pen 
ler« In consiglio Rai. Intanto 
tornano a circolare - dopo II 
suo rallreddamento con Ber¬ 
lusconi - voci di ritorno di 
Pippo Mudo In Rat. Ma sem¬ 
brano voci togate soprtltullq 
a una Inlervliia nella quale 
Mgnca non chiude le pone di 
vifii Mazzini In leccle z Pip¬ 
po. Poti* che nsiino strana- 
i«. Invece (si inll* sempre di 
dichtoraiioni attribuite a Man- 
cB)perunallro penonogglo - 
Antonio Ricci, autore di Drive 
In e Mtapiktt • che a Beriu- 
aconl Ila creando problemi 
anch'egli, anche se un po' di¬ 
vulsi da quelli di Baudo, 


Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 


RIsuIlatI della seconda estrazione cITcHuite li 

S torno 29 febbraio 1988. 
ono lieti estraili per II grappo A (puzzle compie* 
lo) * vioceno l.lCO-OOOllr* u gettoni d’oro cle- 
scuoo I leguenti coneorrcoll: 

ANITA TARTARINI di Bologne 
WANDA ZINI di Brani (PV) 

CESARE NATALI di San Silvestro (MN) 
ANTONIO SANNA di Collegno (TO) 

CARLA TEDESCHI di S. Uirio d'Enzo (RE) 
VINCENZO FATO di Viareggio 
PAOLA DE ROSA di Napoli 
ADORNO MORELLI di Reggio Emilia 
EDO CAPPELLI di Grinelolo (FI) 

MARIA GRAZIA DERIV di Pise 


I 
I 

Sono Itili estratti per il graiwo B (pmil* lacom- | 
plelo) ed hanno rinto, In Mguito elle MsiNlelefo- * 
nata di contrailo, I prcod eotlnindlcUI i segncntl | 
concorrenti! ■ 

IVANA LAGASIO di Sironn | 

rince 1.160.000 ' 

ADA BRANDUARDI di MUuo | 

rince 1.160.000 g 

DONATO DI MASaO di Tolto (CH) i 

vince 1.160.000 ■ 

MICHELE RICCIO di Torino > 

vince 1.160.000 | 

GIORGIO MARGARTT di Terzo d’AquIlcta (UD) ' 
vince 1.160.000 | 

FORTUNATO BENEDETTI di Porto S. Slefn- , 
no(GR) I 

rince 1.160.000 ! 

MAURIZIO VANNUCa di S. Mirtino Uhnlf I 
no (PI) , 

vince 1.160.000 I 

MARIA GENESINI di Mintora ■ 

vince 1.160.000 I 

STEFANO STEFANINI di Badia Calcila (PI) | 
vince 1.160.000 • 

GIUSEPPE BANFI di OlgieteOlon (VA) | 
vince 1.000.000 ' 


Ricordiamo ai nostri lettori che il personaggio raffigurato nel 2" puzzle del nostro | 
concorso era Greta Garbo. • 


Straconcorso “Taglia e Vinci’.’ 
Tutte le settimane vinci se tagli. 

rUoità 

Da rleordere lutti I gloml. 


rUnltà 

Cfovedl 
3 marzo 1988 
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IN ITALIA 


Nuova inchiesta a Roma 

Cinquanta utenti 
denunciano la Sip 
Indaga la Finanza 

ANTONiO CiraiANt 


M ROMA .aRlKhlamo di di- 
vanlaro noi lulticio raciami 
della SIpi, (Khereano a Palai- 
IO di fluuiila In elteiil dopo 
l'eipoilo di un avvocalo ro¬ 
mano sulle bollelle •gonilaio 
che ha tallo aprire un Inchle- 
■la della Procura, I acaiU di 
irreeolarlia nella gestione 
deireaerclilo telefonico de¬ 
nunciali alla maglalralura so¬ 
na diventati lanilsalml Ieri 
manina II sostituto Davide loti 
ha consegnalo alla Guardia di 
llnania, per verllicame la veri¬ 
dicità, altri $0 esposti, arrivati 
sul suo tavolo negli ultimi 
giorni 

Oltre a duelli presentati dal 
•Coordlnamenio in difesa 
dell'ambiente e del consuma¬ 
tori», ce ne sono tanti di nor¬ 
mali citiadinl, casalinghe, ge¬ 
stori di hotel, negotlantl Que¬ 
ll I problemi denunciati? Bol¬ 
lette elevate, guasti dimenti¬ 
cati dalla SIp per mesi, interfe- 
renie, Interruslonl Ibita gen¬ 
te che si à già presentata agli 
sportelli del reclami e non ha 
avuto risposte 
Uno di questi à un impiega¬ 
to del ministero che ha sco¬ 
perto di avere qualche paren¬ 
te negli Stali Uniti che gli lele- 
fona a spese del destinatario 
Se là sentilo dire alla Sip 
quando è andato a protestare 
per la cifra elevala che doveva 

K i (Sul suo numero sono 
Itale due chiamate in 
arrivo dall'America, 90 mila la 
prima, ISO mila la seconda. 
Nonhamalricevulo queste le- 
lelonaleT SI rivolga all llalca- 
ble», L'Impiagalo c'à andato. 


ma solo per sentire una con¬ 
ferma •Deve pagare» Lha 
fatto Poi, dopo aver letto su 
un giornale dell'Inchiesta sulla 
Sip, ha denuncialo alla magi¬ 
stratura II suo caso 
Sempre Ieri sul tavolo di lo¬ 
ri sono arrivali il primo rap¬ 
porto preliminare della Guar¬ 
dia di Finania e una volumi¬ 
nosa »memoria» della Sip Nel 
fascicolo della tributaria c'à la 
dettagliala analisi di come 
funaiona la rete telefonica nel¬ 
la capitale e quali melodi ven¬ 
gano usati per le tariffe Ma 
non solo, anche I primi riscon¬ 
tri sulle denunce degli utenti, 
atti però al momento coperti 
dal segreto isuuitorio 
Nella sua difesa la Sip ha 
dettagllalamenle spiegato I si¬ 
stemi e le procedure per l'ac- 
ceitamemo degli addeblll ed 
ha allegalo gli alti di una pre¬ 
cedente indagine sulle tariffe 
•gonfiate» deirSS, finita con 
un'archlviailone Due anni la, 
dopo numerose denunce, li 

S iretore di Roma Pio Guama 
ece accertamenti sul luniio- 
namenlo di tre centraline tele¬ 
foniche per vedere se gli Im¬ 
pianti fossero tarati In modo 
esalto La peilils fu effettuata 
dal tecnici con le apparec¬ 
chiature sofisticate dell istitu¬ 
to Galileo Ferrarla di Torino 
Stavolta però I Inchiesta non à 
solo su come vengono regi¬ 
strati gli •scatti» telefonici ma 
su lutto II sistema di gestione 
della rete del telelonl Non à 
escluso che nel prossimi gior¬ 
ni qualcuno possa anche esse¬ 
re incriminalo 


È morta a Firenze a 73 anni Rina Fort 
Nel 1946 a Milano uccise per gelosia la moglie 
del convivente e i suoi tre bambini 
La chiamarono «la belva di via San Gregorio» 


Con un ferro da stiro massacrò 
la £uni^ dell’amante 



È morta stroncata da un infarto a Firenze Rina Fort, 
la donna che nel 1946 in via San Gregorio a Milano 
massacrò con un ferro da stiro la moglie dell'a¬ 
mante e i suoi tre bambini Aveva 73 anni Era stata 
condannata ail'ergastoio dalla Corte d'Assise di 
Milano Era uscita di carcere l'II febbraio 197S 
dopo aver scontato quasi trent'anni di cui 13 tra¬ 
scorsi nel carcere fiorentino di S Verdiana 

DAltA NOSTRA REDAZIONE 

aiORQIO SaHERRI 



■i flRENZe. U chiamarono 
subito la Abelva* li suo delitto 
fu ritenuto agghiacciante an 
che per quel tempi feroci U 
cronaca nera registrava qua e 
là per I Italia delitti efferati, al* 
lucinanli Milano ebbe la sua 
parte di orrore grazie a Caterl< 
na Fon, la giovane commessa 
friulana che II 30 novembre 
1946 sterminò la famiglia del* 
l'amante 

La donna è morta ieri a FI* 
lenze, In via di Mezzo dove 
vivevadal I97S quando venne 
icarcerata dal carcere femmi 
nile fiorentino di Santa Ver 
diana In cui aveva trascorso 
tredici anni del ventinove 
tconlati Aveva 73 anni Era 
nata nel 19iS a Budoia nel 
Friuli La donna è stata colta 
da infarto Rina Fort è stata 
trovata priva di vita verso le 9 


nella sua camera da letto di un 
appartamento nel popolare 
quartiere di Sant Ambrogio 
Al momento del cornine 
Caterina Fort aveva 31 anni 
Era bruna, piacente, lo sguar* 
do penetrante, 1 capelli morbi* 
di Era approdata nel negozio 
di Giuseppe Ricciardi, un 
commerciante catenese Ira* 
sfentosi a Milano, dopo aver 
fatto qua e là la cameriera o la 
commessa SI era anche spo¬ 
sata con un certo Benedet ma 
aveva abbandonalo II marito 
quasi subito La pnma notte di 
nozze, I uomo, evidentemen¬ 
te un maniaco, 1 aveva legala 
saldamente al letto e \4olenia* 
la. Intanto la donna aveva 
stretto una relazione senti¬ 
mentale con Ricciardi, presso 
il quale era impiegata. Eà il 30 
novembre 1946. mentre il 


commerciante si trovava a 
Prato, la Fort era entrata in 
casa e aveva sterminato la fa 
miglia Ricciardi massacrando 
la moglie Franca Pappalardo 
di 30 anni e i tre bambini Gio¬ 
vanni di 9 anni Giuseppina di 
S. e Antoniucciodl appena 10 


mesi Nonostante le dichiara 
zioni contraddittorie rilasciate 
nel corso dei processi, i tribu¬ 
nali di vàrio grado espressero 
sempre la convinzione che a 
compiere la strage fosse stata 
soltanto lei Rina Fort ha sem¬ 
pre respinto la responsabilità 


della morte del bambini rCo* 
me avrei potuto’’», diceva 
•Franca si, ma loro no» E 
chiamava In causa un compli¬ 
ce un certo «Carmelo», rlsul 
tato però assolutamente estra¬ 
neo alla sanguinosa vicenda. 

Il movente? Fu detto la ge¬ 


losia Altro che «Attrazione fa¬ 
tale»! Il film di Lyne appare 
una storiella per educande La 
Fort era gelosa dell intera fa¬ 
miglia del suo amante E deci¬ 
se per una «soluzione radica¬ 
le» DI Rina Fort si tentò di 
sondare I animo In tutti i mo¬ 
di Ma si chiuse ben presto nei 
suoi dinieghi, nfiutando forse 
anche a se stessa una verità 
che ben poco aveva di uma¬ 
no L amante Giuse{^ Rie 
Ciardi, risultato all oscuro 
dell orrendo disegno delia 
donna si trovò di fronte al fat¬ 
to compiuto e usci quasi di 
senno Mori nel settembre 
t974 

All Assise di Milano, gen 
nalo 50 Rina Fort ebbe I er¬ 
gastolo Fu un processo che il 
pubblico segui con cunosità 
moibosa L imputata vestita 
sempre di nero, continuò a 
negare disperatamente 

Mentre era in attesa del ver¬ 
detto della Cassazione, che 
confermò 1 ergastolo Rina 
Fort invocò clemenza con 
lunghe e disperate lettere Poi 
il duro peregnnare da un car¬ 
cere ali altro con il bagaglio 
pesante dei rimorsi e delle os¬ 
sessioni Dal carcere di Peni- 
già, Rina cercò di ottenere la 


grazia ma i familiari della don¬ 
na uccisa dalla Sicilia, rtipo* 
sero che erano disposti a pe^ 
donare solo se la donna aves¬ 
se fatto il nome del massacra¬ 
tore dei bambini Rina si chiu¬ 
se In una cupa disperazione 
IVasferita a Firenze trascorre* 
rà tredici anni nel carcere 
femminile di Santa Verdiana 
da dove uscirà 11 \ novembre 
1975 per aver ottenuto la gra¬ 
zia invecchiata, malata, a ses¬ 
santanni Rina porterà con sè 
insieme ai pochi indumenti tre 
bambolotti di pezza che avevg 
conservato nei suo) trasferi¬ 
menti da una prigione ali altra 
e che chiamava «i suoi HglU 
Nei quasi treni anni di reclu¬ 
sione Rina era diventata mol¬ 
lo assidua delle pratiche reli¬ 
giose Al momento di laKiare 
il carcere Rina avrebbe dello 
ad una detenuta «Voglio mo¬ 
rire dimenticata da tuith 
In questi anni che hà tra¬ 
scorso a Rrenze nella tona (If 
Sant Ambrogio nessuno ha 
mai cercato la «belva di via 
San Gregorio», cioè la donna 
che con un ferro da stiro ucci¬ 
se Franca Pappalardo e 1 auol 
Ire bambini Dimenticata da 
tutti trascorreva le sue giorna¬ 
te in totale solitudine. 


Cattiva manutenzione aerea 

Vola in cattivo assetto 
un Atr da Forlì a Roma: 
antighiaccio usato male 


!■ ROMA La coinpagnia 
Avtaiiova «à itala richlainaia 
dal Railuro aaronauilco ita< 
llanq ad una più atrettà oiàe>- 
vànià dalla proàodure cauta- 
lailvo antitniaeelo prevlata 
duranla la aoiia a Iona dogli 
ooiol» 

Lo Ito reto nolo lo .leao 
Rai a prapoiilo di un ineonvo- 
nlanlo ad un bimotore Air à2 
In volo Ira Forlì o Roma II 24 
ftbbralo, ma che à nato divul¬ 
galo aolo ora dall aaiollo non 


regalare dall'aoroo II pi ola 
aveva rilevalo lormaitani di 
ghiaccio ni limano e lo oltre 
porti mobili della coda, nono- 
•lanta cire# lem loiiaro «ari 
ipninall di liquido antighiac¬ 
cio Il Rai appurava che, du¬ 
rante lo aoilà 1 Forti, Il pot»- 
nalo di tetro dell'ooroporto 
ovovo uaoio, por Irrorare di li¬ 
quido 0011411110010 I Impen¬ 
naggio, una scala di tre metri 
e mono, mentre lo coda à al¬ 
la otto metri, con la conae- 
guenii che non tutte le perii 
erano Male Inorate 


Un’e^tenza infdice e un matrimonio folle 


Il «fascino macabro» 
di Rina Fort 
nei ricordi 

di un anziano cronista 

RRUNO CÀVaONOLA 


■i MILANO Uno del ricordi 
(ridi vM che gli sono ancore 
rimasfl è quello delle lunghe 
noni pasHte In questura per 
carpire qualche notizia In più, 
qualche segreto di quel scon¬ 


volgente delitto Giovanni Pa- 
nozzo aveva allora 24 anni 
unico cronista di nera dell U- 
nità che dovevà s^lre tutto, 
dal palazzo di Giustizia al 
commissariati della città. «La 


finestra del capo della Squa¬ 
dra mobile - ricorda Panozzo 
- dava sul cortile della questu¬ 
ra, allom noi giornalisti fa¬ 
cemmo un imbuto di cartone 
che appoggiavamo dalla parte 
delia punta nella fessura della 
finestra per cercare di sentire 
le voci e carpire qualche se¬ 
greto di quegli interminabili 
Interrogatori SI parlava allora 
ad esempio di un presunto 
complice le cui impronte si 
sarebbero trovato nell appar¬ 
tamento di via San Gregorio 
La cosa poi si sgonfiò, ma per 
noi allora fu materia di infinite 
discuuioni e congetture» 

Via San Gregorio allora era 


una specie di «casbah» che 
accoglieva anche un nutrito 
sottoproletariato che viveva di 
raggiri nell ambiente dei ven¬ 
ditori di tessuti Sottoproleta¬ 
riato • ricorda ancora Panoz¬ 
zo - che riusciva però a rag¬ 
giungere anche un certo 
nessere economico «Anche 
cosi si può capire un po’ la 
stona delta Fort Era una don¬ 
na con alle spalle una vita in¬ 
felice e un matrimonio folle, 
basti dire che suo marito fece 
irrorare di aceto la torta nuzia¬ 
le Quando si trasferì a Milano 
da) Friuli cominciò lentamen¬ 
te a costruirsi una vita diversa 
abbandonandosi in pieno a) 


Ricaardi e a queirambienie 
che le aveva dato un minimo 
di sicurezza e di serenità. Ag- 
glun^amo poi che lei non po¬ 
teva avere figli, adorava i bam¬ 
bini e aò. paradrasalmente, 
può anche servire a spiegare 
la strage che fece» 

Che clima si viveva allora 
nelle aule di giustizia dove si 
svolgeva il processo? Come 
reagì la città ad uno del primi 
grandi delltu del dopoguerra? 

«Ci fa un’emozione unica, 
molto tesa, forse mai più rag¬ 
giunta in segiUto La gente ve¬ 
niva In tribunale per poter ur¬ 
lare «belva» o «lena», si può 
quasi parlare di movimenti di 


opinion che si aitavano die¬ 
tro il caso Mi ricordo che la 
Fort vestiva sempre di noro 
con una sciarpa gialla, era a 
suo modo una figura tremen¬ 
da, con un fascino macabro, 
molto comirita. precisa, ordi¬ 
nata nelle risposte che dava. 
Era senz altro lei la mente del 
clari Ricciardi Allora io, gip- 
vahe cronista con una voce* 
zione per l'avvocatura, mi but¬ 
tai a capofìilo nelle carte del 
processo, mi lessi tutte le 200 
pagine e oltre della perizia per 
cercare di scrutare nell'animo 
e nella testa di qusta donna. 
Mi ricordo che sostenni anche 
la tesi della Infermità mentale 


con un ragionamento abba¬ 
stanza audace se non ricono¬ 
sciamo a questa donna rinfer- 
mità mentale nell’attimo del 
delitto • scrissi allora - aignin* 
ca che ogni uomo poteruial- 
mente può diventare una Fort 
Solo la loliia poteva Iruiomina 
giusbficas un delitto così 
atroce, una persona a menta 
lucida non avrebbe potuto 
commetterlo Riconoscere al* 
la Fort la lucidità mentale al* 
gnificava ammettere che l’ea* 
sere umano può razionalmen¬ 
te commettere delitti atroci», 
e questa per il giovane crani* 
sta era un ipotesi Inaccettabi¬ 
le» 



Il GIGANTE EUROPEO 


aicai* 



LESPORTAZIONE SENZA CONFINI 


CHI CERCA L’EUROna 
DEUJE TELECOMUNICAZIONI 

TROVA L’OGGI 
DI ALCATEL lACE. 


LA TECNOLOGIA AVANZATA 
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lltolod Alcotel Foce 18 unto produttve d cu 9 


otf ve ne! Mer d one 4Centr d R cerco monodope 
ra preporoto e ogg ornata -1 Europa ego aperto 
Chi cercai Europa delle telecomuncQzon» trovo qui 
do no le vere opportun to Chi cerca rod ci per I pre 
sente e prospettive reai per la sf da tecnolog co su 
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FACE 

li mondo comunica meglio. 


LA PRESENZA PRODUnm 
IN TUTTA ITALIA 
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NEL Mondo 


Washinj^on 

«Gorbadov 
non è 
in pericolo» 

m WMHINQTON. I dlwrdlnl 
In Amitnli e Antbtiglan non 
nppreMnItno per ora una le- 
ria minaccia per la •lenuiaa 
del leader aovleilco Mlkhall 
Oorbadov a por le aue polld- 
che di rllotma. Secondo II 
•New Vorh Times», tnlalll, su 
dueala lesi di fondo c'è II mas¬ 
simo consenso Ira I sovlelolo- 
gl americani che lavorano 
neirammlnlslrailone Reagan. 
La maggior pane di quesll so- 
vlalolov d d'aliro canlo con- 
vinla che «Il lermenlo amico è 
un risullslo direno degli ap¬ 
pelli di Oorbadov ad una 
maggiora Irasparensa nella dl- 
•cuislona del problemi del 
paese»! In luiuro I conservaio- 
il annidali al venicl del Pcus 
potrebbero quindi similare I 
dlwrdlnl per ralleniare il rit¬ 
mo delle rllorme e Indebolire 
le poiiiloni di Oorbadov. 

rar non Intravedendo peri¬ 
coli Imminenil per II «numero 
uno» del Cremlino, I sovieto¬ 
logi dell'amminisiraslone 
Reagan si Interrogano Inlanio 
sul perchè Qoibadov abbia ri¬ 
mandato un suo incontro In 
calendario a metè mano con 
il ministro del Commercio Usa 
William Verliy e una lolla de- 
legailona di uomini d'silarl 
Usa. L’Incontro doveva svol- 
genl a Mosca ma un diploma¬ 
tico wvletico a Washington. 
Vale 7 Ponomarlov, ha Con- 
larmsto che è stato rinviato 
•per ragioni tecniche». 

Secondo gli «esperti in cose 
sovietiche» tirati In ballo dal 
•New York Times» sena pero 
lar nomi, i pio temibili awer- 
aeri di Oorbadov wno Yegor 
UgMlov e II capo del Kgb vl- 
klor Cebrlkov. potrebbero 
tentare una delenestrailone 
di Oorbadov se arrivano alla 
conclusione che le rllorme 
minacciano II sistema. D'altra 
parte l’attuale «grelarlo ge¬ 
nerale del Rcus M muoversi 
con molta cautela e aiuila. 
conscio che ogni cambiamen¬ 
to comporta Inevttabllmente 
delle «dlalunilonl». 

Prendendo spunto da un 
recente dlworw di Robert 
Oatea, vicedirettore della Cla, 
Il «New York Times» allerma 
che l'emmlnlstrulone Reagan 
non sembra In grado di deci¬ 
dere In modo ben dellnllo se 
è 0 no nell'Interesse degli Sta¬ 
ti Uniti che le Inlilallve di Oor- 
baclov vadano a buon line. In 
linea di principio Washington 
è e lavora del processo orde- 
moeratlsaaalone e llberallsia- 
slone economica ma Robert 
Oatea ha avvertito che l'Uris. 
se OorbMlov ce la la, diventa- 
tè «un awarsaito piò torte e 
temibile». 


Libano 

Liberati 

funzionari 

deirOnu 


n BEIRUT. È Unita bene l'av¬ 
ventura di due lunslonarl 
Ksndlnavl dell'Onu rapiti In 
Ubano, nella sona di Sidone, 
Il S lebbralo scorso. Rilasciati 
dal loro sequestratori martedì 
sera, i due sono stati trasleritl 
ieri mattina a Belrui-est e poi 
di n In elicottero a Larnaca. 
nell'Isola di Cipro, per tlioma- 
re In patria, t protagonisti del¬ 
la vicenda sono lo svedese 
Jan Stening, di 44 anni, e II 
norvegese William Jorgensen, 
di SS anni, entrambi addetti 
all'Unrwa. l'ente dell'Onu per 
I prolughl palestinesi. 

E ancora un mistero chi los- 
sero In reallè I loro sequestra- 
torl. SI era parlato a suo tem¬ 
po di «elementi palestinesi», 
ma I due lunslonarl non sono 
alali In grado di lare nessuna 
Indicailone in proposito. Sie- 
ning ha detto, nel corso di una 
conlerensa stampa a Beliul. 
est, che I loro carcetlerl erano 
«sempre mascherali»; «nè lo 
nè William - ha aggiunto - 
sappiamo l'arabo e non pos¬ 
siamo quindi giudicare un ac¬ 
cento». Martedì II rilascio del 
due era stato preannunclalo 
da un comunicalo llrmato 
«Cellule ilvoluslonatle». 

Stening ha raccontalo che 
lui e Jorgensen sono stati 
sempre trallall bene ed hanno 
cambialo luogo di prigionia 
«sette od otto volte», sempre 
bendati e nascosti nel baga¬ 
gliai di automobili. Sono stati 
anche Interrogati ripetuta¬ 
mente. ma I loro sequestratori 
«volevano solo sapete quali 
lossero I nostri paesi di origl- 
ne a In che cosa consistesse il 
nostro lavoro In Ubano». Mar¬ 
tedì aera sono stati consegnati 
presso Sidone a un rappresen¬ 
tante di «Al Falah», I organiz- 
sazione maggioritaria palesti¬ 
nese. 


Drammatico il bilancio Costituito un comitato 

degli incidenti per accogliere 

avvenuti domenica scorsa in patria i profughi 

in Azerbaigian provenienti dall’Armenia 

Morti e feriti 

scontri di Sumgait 


,R. S. S. m 
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Articolo di Ttybuna Ludu 

«In Polonia nel 1968 
ci furono dure 
manifestazioni antisemite» 


porgano del Poup ffarti 
-.• ; lacco), «Ttybuna Ludu., 


TURCHIA-ipBSfili 


Evidcntlita nega urtins la nna contesa del Nagomy Karabakh 


•Parecchi morti, e un numero imprecisato di feriti 
sono il bilancio degli incidenti a Sumgait di dome¬ 
nica scorsa. La calma è ristabilita ma prosegue II 
coprifuoco e la situazione resta tesa. Si starebbe 
registrando uno sfollamento di azerbajgiani dal- 
l'Armenia. A Baku è stato costituito un comitato di 
accoglienza. Continua il silenzio delle tonti ulliclall 
sovietiche. 

PAI. NOSTRO CORRISPONOeNTE 

aiUUETTO CHIESA 


H MOSCA. Il bilancio - 
non ulllclale - degli scontri 
di domenica scorsa nella cli- 
lè aeerbalglana di Sumgall è 
purtroppo più grave delle 
prime Indicazioni. Secondo 
un glomallsla della televisio¬ 
ne di Baku, raggiunto telelo- 
nlcamenle dal corrispon¬ 
dente della Franco Presse, vi 
sarebbero siali «parecchi 
morti*. Tra le vilume si con¬ 
ierebbero cllladinl armeni, 
azerbajgiani e di altre etnie. 
Numerosi I letlll, ma II nu¬ 


mero non è stalo precisalo. 
L'ordine sarebbe sialo risia- 
bullo nella slessa giornata di 
domenica dopo l'Intervento 
dei blindali dell'esercito che 
avrebbero (alleato non poco 
a respingere I «gruppi di tep¬ 
pisti» scatenatisi per le vie 
del centro cittadino. La sles- 
sa fonie ha dello che I dlsor- 
dini sono stati provocali da 

r ppi di glovanisalqii di 
17 anni, figli di famiglie 
azerbalglane lugglli nei gior¬ 
ni scorsi dalla clllè di Kafan, 


in Armenia, e rifugiatisi ap¬ 
punto a Sumgall. I giovani 
avrebbero aggredito cittadi¬ 
ni armeni e ne sarebbe nato 
un vero e proprio scontro 
con molle centinaia di par¬ 
tecipami. La notizia è stala 
confermala dalla televisione 
azerbajgiana che martedì se¬ 
ra ha parlato di «vittimo ne¬ 
gli scontri e che Ieri sera ha 
mandato In onda un servizio 
da Sumgait per dimostrare 
che la situazione è tornata 
alla normalità e il lavoro è 
ripreso. 

L'episodio, sintomo Ine¬ 
quivocabile di tensioni assai 
serie che permangono In en¬ 
trambe le repubbliche, è del 
resto confermato da un'altra 
notizia che combacia con gli 
eventi di Sumgait. La radio 
azarbajglana (captata dalla 
Bbc) ha dato notizia della 
cosliluzione di una commis¬ 
sione per l'accoglienza degli 


azeri che sfollano dall'Ar¬ 
menia e rilomano in Azerba¬ 
igian, fornendo anche I nu¬ 
meri di telefono ai quali i 
«profughi» si possono rivol¬ 
gere per ricevete ospllaillè. 
GII azeri che vivono in Ar¬ 
menia sono all'lncirca 
180.000. Anche se è Impos¬ 
sibile conoscere la portala 
dell'esodo, esso appare il 
frullo di una paura diffusa di 
ulteriori violenze. D'alito 
canto gli armeni che vivono- 
e lavorano In Azerbaigian 
sono non meno di 475.000, 
circa 100.000 del quali sono 
di origine Karabakh. La pos- 
albilila del ripetersi di Inci¬ 
denti come quelli di Sumgait 
sono dunque reali e non stu¬ 
pisce che reparti speciali 
dell'esercito e delle forze di 
polizia aliano presidiando 
tulli I centri principali e le 
capitali delle due repubbli¬ 
che in condizioni di massi¬ 


ma all’erta. Fonti legate alla 
rivista non autorizzata Cla- 
snosi hanno ripetuto Ieri 
che enche a Slepanaken la 
situazione rimane tesa, pur 
non essendosi tegiitrati alni 
scontri ita te due etnie. Ma 
c'è inline un altro particola¬ 
re da registrare e che rivela 
fa «strategia inlormativa» del 
Cremlino In luna questa de¬ 
licatissima vicenda. 

La televisione polacca ha 
trasmesso immagini delle 
manileatazloni dell'Armenia 
e altre girale dalla televisio¬ 
ne azerbajgiana. Immagini 
che sono state evidente¬ 
mente girale da operatori 
sovietici e fomlle ai colleghi 
polacchi dalla televisione 
statale aovietice. Dunque il 
black-out intonnalivo è ri¬ 
servalo al grande pubblico 
dell'Utas (meno ermetico è, 
come abbiamo detto, il si¬ 


lenzio delle televisioni e del¬ 
le radio della zona), mentre 
ai giornalisti slranieri. Inclusi 
quelli degli allri peesi socla- 
hsli, viene lasciata filtrare 
una quota maggiore di noti- 
zie. Confermato ciò dal fatto 
che anche la gran pane di 
quel poco che è sialo pub¬ 
blicalo dalla Tass non è slata 
ripresa dai giornali centrali 
sovietici e che le dichiara¬ 
zioni rilasciale al brieling dal 
portavoce ulllclale del mini¬ 
stero degli esteri Gherasi- 
mov non sono apparse sui 
giornali del giorni successi¬ 
vi. Perllno il lesto dell'appel¬ 
lo di Gorbadov ad armeni e 
azerbajgiani, trasmesso da 
radio e iv locali di venerdì 
scorso, non è stato pubbli¬ 
cato integralmente dai gior¬ 
nali cenirall ed è pervenuto 
a Mosca solo ieri, dalle pagi¬ 
ne del Kommunlslài Arme- 


Sono ripresi ieri a Ginevra i negoziati indiretti fra Islamabad e Kabul 
Ottimiste le prospettive del mediatore dell’Onu Diego Cordovez 

Per r Afghanistan soluzione vidna 


l'Impegno sovietico di iniziare il ritiro delle truppe 
dairAfghanistan 1115 maggio prossimo ha rimesso 
in movimento i meccanismi della trattativa per la 
soluzione della lunga crisi. Ieri a Ginevra sono ri¬ 
presi 1 colloqui indiretti, con la mediazione deH'O* 
nu, tra le delegazioni deirAfghanistan e del Paki¬ 
stan. Il mediatore Diego Cordovez ha espresso un 
giudizio ottimista sul mturo della trattativa. 


■i GINEVRA. «Restano an¬ 
cora da risolvere alcuni prò* 
blemi molto spinosi • ha detto 
li mediatore delle NailonI 
Unite Diego Cordovet In una 
conterenu stampa a Ginevra, 

f nima deirinlilo della nuova 
ornata negoziale. Ma dai con* 
latti che ho avuto con le parti 
In causa è emersa una reale 
volonii di lutti di arrivare ad 


una soluzione II pIS pmlp 
possibilea. 

il negoziato Indiretto (poi* 
ché 1 governi di Kabul e di 
Islamabad non vogliono avere 
contatti l’uno con l’altro, le 
delegazioni siedono in sale 
separale, e II mediatore del* 
l'Onu fa la spola dall'una al* 
l'altra) dovreobe concludersi 


entro il IS marzo. L'Unione 
Sovietica ha infatti fìssalo Tini* 
zio del ritiro delle aue truppe 
dali’Afghanbtan per il 15 
maggio, ma ha entello che, 
dal momento della firma del* 
t’accordo all’Inizio deH’eva* 
coazione dal paese, Iniercor* 
reno almeno due mesi 
tlitlaviii, ConMwfi ha la* 
eclaiQ capire dm'tm c'è al* 
cuna scadenzi,taparatha. e 
che^la tratt«ttya.^fìmiarA fi¬ 
no all'Intesa Anale. «Resterò a 
Ginevra - ha detto *• fin quan* 
do sarà necessario!. Cordo* 
vez, che pnma della ripresa 
del negozialo si era recato a 
Kabul e a Islamabad, e aveva 
avuto contatti sia con gli Usa 
che con l'Ursa, ha assicurato 
di averne tratto «la convlnzio* 


ne che nessuno vuole ritarda* 
re le cose o sollevare nuwi 
problemi». 

Fra le questioni dte riman* 
gono insdute, c'è 11 rifiuto del 
rappresentanti della guerriglia 
a partecipare alle iratiaiive» 
Pur annunciando che li nego¬ 
ziato continuerà sulle InuI et* 
lugli (e cioè soltanto fra t rap* 
presentanti dei governi afgha¬ 
no e pakistano), e che I mu|af( 
he^din non verranno a OMmm 
vra, il mediatore dell’Onu it è 
detto convinto che anche la 
guerriglia rispetterà gli accor¬ 
di. «Il popolo afghano è stan¬ 
co della guerra • ha detto. 
Quando l'accordo swà firma¬ 
to, Il sollievo sarà generale, 
tanto airintemo del paese che 
fra I rifugiati, 1 quali desidera¬ 


no soltanto tornare alle loro 
case», il vuoto di potere che si 
creerà dopo la partenza delle 
truppe sovietiche non potrà 
provocare un nuovo «bagno 
di sangue»? gli è stato chiesto. 
No. ha risposto Cordovez, 
non io credo, «bisogna dare 
fìducia agli afghani*» 

Gli alto due problemi anco¬ 
ra in sospeso sono li caletida* 
rio del ntiro delle Imppe so¬ 
vietiche e quello della forma¬ 
zione di un governo di transi¬ 
zione. Riguarao al ritiio dei 
sovietici, ipaUstanl vorrebbe¬ 
ro che nel primi ire mesi fosse 
evacualo aJnwno il 50 per 
cento delle iiuppe, mentre 
Mosca e Kabul hanno finora 
parlato stritanlo di «una larga 
porzione». Ma secondo Cor* 
dovei si tratta di un ostacolo 


•superabile», dato l'Impegno 
personale preso da Gorbaciov 
su questo tema. 

Quanto alla formazione del 
governo di transizione, che 
dovrà gestire 1) delicato pas¬ 
saggio dalla guerra alla pace, 
il mediatore dell'Onu si e del¬ 
lo convinto che ri tratti di un 
probiema della cui soluzione 
devono fanl carico gli afgha¬ 
ni. e loro soltanto, «altrimenti 
- ha detto • ri tratterebbe di 
un precedente mollo perico¬ 
loso». 

Sull’andamento dei collo¬ 
qui di ieri, che sono iniziati nel 
pomeriggio, non è stata data 
alcuna Inìormarione» «Non di¬ 
remo niente perché la trattati¬ 
va deve svolgersi nella massi¬ 
ma riservatezza», ha detto 
Cordovez. 


I palestinesi rilanciano la disobbedienza 


George Shultz d riprova 
Stasm torna in Medio Oriente 


Guerra Iran-Irak 

Ancora missili in serie 
sulle due capitali 
Deplorazione dell’Onu 


Shultz ci riprova. Reagan gli ha riconfermato l’inca- 
rico dopo avere ascoltato il rapporto sulla sua mls- 
sione In Medio Oriente, particolarmente, pare, alla 
luce del colloquio delt'altro Ieri con re Hussein. 
Proprio con quest’ultimo oggi a Londra Shultz avrà 
un nuovo Incontro prima di proseguire per Israele. 
Intanto nei territori occupati viene rilanciata la 
campagna di disobbedienza civile. 


m GERUSALEMME. «fUtti 1 
pseri delia regione ritengono 
che ria utile che gii Stati Uniti 
mantengano l'impegno in 
questo processo. Noi non lesi¬ 
neremo sforzi nella ricerca di 
una soluzione globale». Con 
queste parole Reagan ha an¬ 
nunciato ieri a Bruxelles (do¬ 
ve si trovava per II vertice del¬ 
ia Nato) la sua decisione di 
prolungare la missione di 
Shultz in Medio Oriente. Il ca¬ 
po della Casa Bianca non ha 
detto di più, ma fonti america¬ 
ne hanno lascialo capire che 
Shultz è stato almeno in parte 
incoraggiato dal colloquio 
con re Hussein di Giordania, 
anche se il sovrano non ha ac¬ 
cettalo le sue proposte e ha 
insistito sulla necessità di 
coinvolgere l’Urss e l'Olp nel¬ 
la conferenza di pace. 

Non è stato fornito per ora 
un programma preciso. Si sa 
comunque che Shultz alia fine 
della riunione di Bruxelles vo¬ 
lerà a Londra dove nel pome¬ 
riggio incontrerà per due ore 
re Hussein di Giordania che è 
in Inghilterra in visita privata, 
già in serata sarà in Israele e 
successivamente, dopo l col¬ 
loqui con Shamlr e Peres si 
recherà in Giordania e in Egit¬ 
to. Non sembra sia prevista 
una vera e propna spola, ma 
non si può escluderla Entro il 
fine settimana, comunque, il 
segretario di Stato dovrebbe 
rientrare a Washington. 


A Tel Aviv, l'Mnunctato ri¬ 
torno di Shultz viene valutalo 
positivamente, anche se si fa 
osservare che non c’è stala fi¬ 
nora nessuna «svolta». Si parla 
anche della possibilità che In 
questo secondo giro Shultz 
abbia queirmconiro con 
esponenti palestinesi che è 
mweato la settimana scorsa: 
ma non sembra che ora come 
ora l’Olp abbia alcuna ragione 
per modificare la sua posizio¬ 
ne e revocare quindi il «veto» 
all'incontro 

Proprio ieri, anzi, la «lea¬ 
dership unificata della solleva¬ 
zione» ha fatto diffondere a 
Gerusatemme-esl e in tutto il 
lerrilorìo occupato volantini 
In cui si definisce la missione 
di Shultz «un completo falli¬ 
mento* e si rilancia per il me¬ 
se di marzo la campagna di 
disobbedienza civile. In que¬ 
sta prospettiva i palestinesi 
che lavorano nella polizia, nei 
comuni e neiramministrazio* 
ne militare israeliana o che 
fanno parte dei consigli muni¬ 
cipali vengono sollecitati a di¬ 
mettersi, i «pendolari* a non 
recarsi più a lavorare in Israe¬ 
le, gli scoivi e studenti a tor¬ 
nare nelle scuole che le auto¬ 
rità militari hanno chiuso, tut¬ 
ta la popolazione a non paga¬ 
re le tasse 

Manifestazioni sono state 
segnalate Ieri in varie località 
della striscia di Gaza e della 
Cisgiordania, dove il coprlfuo- 



I soldati si accaniscono su un palestinese a Ramailah 


co è stato imposto nel villag¬ 
gio di Ein Arik. Un gravissimo 
episodio ri è verificato a Ra- 
mallah. dove i soldati hanno 
sparato due tacrimogeni den¬ 
tro l'ospedale costnngendo 
alia fuga decine di degenti. Al¬ 
cuni medici indossavano ma¬ 
schere antigas: «Nemmeno 
noi riuscivamo a respirare > 
ha detto uno di loro - e imma¬ 
ginate dunque gli effetti sui 
pazienti ricoverati, molti dei 
quali sono gravemente mala¬ 
ti*. Davanti all’ospedale sono 
stati fermati tre giovani, uno 
dei quali sanguinava vistosa¬ 
mente. Martedì tre soldati 
avevano fatto irruzione nello 
stesso ospedale lanciando la¬ 
crimogeni, sparando proiettili 
di gomma e colpendo due 


medici con il calcio dei fucili. 

Il ministro deila Difesa Ra- 
bin ha respinto la ricltiesta di 
alcuni parlamentari delia de¬ 
stra di proibire l’acceso ai 
territori occupati ai giornalisti 
stranieri, osservando che in 
tal modo l'esercito oerdereb- 
be ogni credibilità uunmesso 
che ancora ne abbia). «Israele 
potrà eliminare I giornalisti te¬ 
levisivi - ha detto dal canto 
Suo il deputalo pacifista Yossl 
Sand « ma non la realtà». 

Di un movimentato episo¬ 
dio è stato protagonista fon. 
Mario Capanna, incatenatosi 
per protesin, con altn due 
esponenti di Dp, davanti al 
campo profughi di El Amari, è 
stato fermato dalla polizìa 
israeliana e nlasciato dopo 
un'ora e mezzo. 


M DUBAI. Il segretario del¬ 
l’Onu ha «deplorato profon¬ 
damente» gli attacchi missili¬ 
stici degli ultimi due giorni 
contro Baghdad e Teheran, 
ma} due contendenti hanno 
coniinualo anche ieri a bersa¬ 
gliare le rispettive capitali mie¬ 
tendo nuove vittime fra la po¬ 
polazione civile. Ed anri ^i 
irekeni hanno allargato il 
bombardamento, colpendo 
anche, per la prima volta, la 
città santa di Ofom. 

Complessìvainente Tehe¬ 
ran era stata raggiunta, fino a 
Ieri pomeriggio, da non meno 
di una ventina di missili terra- 
terra, mentre l’Iran ne ha lan¬ 
ciato da Ire a cinque (oltre 
quelli di domenica notte) su 
Baghdad fra la nottata e il po¬ 
meriggio di ieri. E due sono 
stati i missili lanciati su Qom, 
rispettivamente alle 11,45 e al¬ 
le 13.15 dì ieri. Qui sembra 
non vi siano state vittime, 
mentre numerosi sono i morti 
e i feriti nelle due capitali, an¬ 
che se non sono state fomite 
indicazioni precise. La tv ira¬ 
niana ha mostrato un ambula¬ 
torio medico semìdisiruito, 
mentre l'agenzia irakena Ina 
ha parlato genericamente di 
«martin» in un quartiere popo¬ 
lare di Baghdad per i lanci di 
Ieri. 

In seguilo alla massiccia ri¬ 
presa della «guerra delle cit¬ 
tà». il governo giapponese ha 
deciso l'evacuazione da Tehe¬ 
ran e da Baghdad di lutti I cit¬ 
tadini di quei paese. Un impie¬ 
gato locale deU'ambasciata 
nipponica in Iran era nmasto 
fenlo dail'eplosione di un raz¬ 
zo nei preùi della sua abita¬ 
zione 

Come SI è accennato, Perez 
de Cuellar ha ufficialmente 
deploralo gli attacchi ed ha 


L'organo del Poup (Partito operaio unificato pò* 
lacco), «Tiybuna Ludu», ha ammesso ferì che si 
sono avute «manifestazioni di antisemitismo» nel 
corso delle purghe del 1968 e che sono stali colpiti 
degli innocenti. «La stragrande maggioranza degli 
attivisti del partito e dello Stato, però, non si è 
macchiata di antisemitismo» precisa ii quotidiano. 
L’articolo appare una presa di posizione ulNctale. 


Mi VARSAVIA Nel marzo 
1968 I cortei studenteschi di 
protesta contro la repressione 
e la censura furono interpreta¬ 
ti come «una congiura sdoni* 
sta» e seguili quindi da una 
campagna antisemita a llvetlo 
nazionale, Dietro questa cam¬ 
pagna c'era soprattutto il ca¬ 
po della fazione nazionalista 
in seno al Poup e ministro 
dell’Interno, il generale Mie* 
czysiaw Moczar, ma non tro¬ 
vò ostacoli a nessun livello del 
partito e neppure da parte del 
primo segretario Gomutka. 
•’Dybuna Ludu» rivela che 
questo Clima condusse all'e- 
mlgrazlone forzata di fSmlla 
ebrei, cioè la mi^gior parte di 

a uelli scampati all^locausto e 
masti in Polonia. E quindi 
vengono denunciate per la 
prima volta queste «manifesta¬ 
zioni di antisemitismo» defi¬ 
nendole «in contrasto con l'i* 

: deologia marxista-leninista» 
accusando di a\«irie promos¬ 
se questi aambientl di orienta¬ 
mento conservatore» ed as¬ 
solvendo il partito nel suo in- 
I sleme da una delle più torbide 
I pagine della recente storia po> 

I laccA 

L’articolo, annunciato già 

g ualche settimana fa ne) qua- 
ro di una campagna tesa a 
riabilitare gii avvenimenti di 
20 anni fa, definisce «un erro¬ 
re» i’assimiiiazione del movi¬ 
mento intellettuale riformista 
della metà degli anni Sessan¬ 
ta, che tu la radice degli avve¬ 
nimenti del 1968, ad un movi¬ 
mento «revisionista ed amlso- 
cialista». 

Per quanto riguarda la pro¬ 
testa degli studenti l’aiticolo, 
firmalo dai redattori Janusz 
Janicki e Mleczyilaw Jawoh 
ski, sostiene che la maggior 
parte di coloro che «parteci¬ 
parono alle dimostrazioni di 
quei periodo agirono in buo¬ 
na fede» credendo di «pren¬ 
dere parte ad una lotta per )a 
democrazia senza rendersi 
conto di essere manipolati da 
varie forze politiche». 

Il giornale del Poup giudica 
«una Ingiustizia» la persecu¬ 
zione antisemita di queli'anno 
•dal punto di vista tia morale 
che politico» sottolineando 
che casa fu «In contrasto con 
l’atteggiamento internaziona¬ 
lista della sinistra polacca e 
con la tradizione polacca di 


tolleranze». Ciononostante 
l'articolo sostiene che la atra* 
grande maggiorartza dei parti¬ 
to e degli attivisti delio Stato 
non prese parte» alle manife¬ 
stazioni di antisemitismo. M 
giornale cerea poi di spiegare 
rortglne della foru che ai* 
sunse la peisecuzione antie* 
braica scrivendo che i polac¬ 
chi non avevano dimenticalo 
•la condotta illegali e la viola* 
alone della legge e dell'ordi* 
ne» da parte di quei numerosi 
ebrei che, subito dopo la 
guerra, avevano occupato po* 
sti Importanti in seno al parti¬ 
to. allo Stato ed ai wrviil di 
sicurezza, inoltre, prosegue H 
lunghissimo scritto apparso su 
«Tiybuna Ludu», alla violenza 
antisemUa non mancò di con¬ 
tribuire anche l'atteggiamento 
filo-israeliano assunto da una 
parte dell'lntettigheniia ebrai¬ 
ca in occasione della «guerra 
dei sei giorni» nel 1967. 

•l>ybuna Ludu» prosegue la 
sua analisi sottolineando quin¬ 
di che gli avvenimenti dei 
1968, come già detto nel rap¬ 
porto Kubiak in un Comitato 
centrale dei 1983, furono un 
•importante segnale» della 
crisi che avrebbe colpito il 
paese negli anni succcislvl, 
nel 1970 e nei 19^. Ma «tale 
segnale non fu utillzuto dalla 
direzione dello Stato e del 
partilo per attuare riforme lO- 
ciaii e politiche». Ora, conclu¬ 
de l'organo del Poup, Il parti¬ 
to ha tratto conclusioni di lun¬ 
ga portata dalla analisi del 
passato «ed ha sviluppato 
meccanismi politici democra¬ 
tici che aeivano da aalvaf^a^ 
dia contro la ricorrenza degli 
errori ed il manlfestaisi di 9- 
luazloni di crisi». 

Il primo segnale del precaa- 
10 di revisione dell'anusemiil- 
amo polacco dei 1968 era ve¬ 
nuto alla fine di gennaio dal 
discorso tenuto • Geniaalem- 
me da uno storico polacco. 
Due settimane fa poi il aetti- 
manaie «Poli^ka» aveva pub¬ 
blicato una cronologia del lat¬ 
ti del 1968 preceduta da una 
introduzione criilcA Da ricor¬ 
dare c'è che In quel periodo 
in Polonia molte persone di 
discendenza ebraica furono 
rimosse dalle rispettive posi¬ 
zioni politiche e profearionall 
a prescindere dalle proprie 
opinioni e dai proprio com¬ 
portamento. 


sottolineato la necessità di 
«porre rapidamente fine a 
questa ^rra disastrosa». Il 
segretario generale dell'Onu 
si è dello «particolarmente 
preoccupato per le notevoli 
perdile di vile umane Ira la 
popolazione civile e per l’ulte¬ 
riore escalation delle attività 
belliche che questi attacchi 
possono provocare». Il Consi¬ 
glio di sicurezza si è riunito 
per un’ora a porte chiuse per 
esaminare gh ultimi sviliq>pi 
della guerra. La escalation in 
atto è tanto più preoccupante 
per i'Onu in quanto si sta di¬ 
scutendo la messa a punto di 
una nuova nsoluzione a com¬ 
pletamento di quella del 20 lu¬ 
glio scorso per la cessazione 
del fuoco, rimasta Inattuala. 

La pioggia di missili irakeni 
su Teheran sta avendo anche 
ripercussioni a livello diplo¬ 
matico. L'Irak (che non si sa¬ 
peva possedesse ordigni del 
genere) afferma di aver pro¬ 
dotto ì missili tena-terra «con 
mezzi propri*, mentre Tehe¬ 
ran sostiene che Baghdad li 
ha ncevuli daU'Urss; e ieri 
l'ambasciatore sovietico in 
Iran è stalo convocalo al mini¬ 
stero degli Esten per ncevere 
una protesta formale. 

L'ayatollah Khomeini. nce- 
vendo ieri familiari di «martiri, 
dispersi e lenti* m guerra, ha 
dichiarato che di fronte agli 
attacchi missilistici «la nostra 
nazione è salda e sornde La 
nazione > ha aggiunto - è or¬ 
gogliosa del martirio e avendo 
perso un figlio è pronta a of- 
fnrne un altro» Riferendosi 
poi implicitamente alla que¬ 
stione della fornitura di missili 
all'Irak. Khomeini ha aggiun¬ 
to «Naturalmente il nostro 
popolo non dimenticherà chi 
ha aiutato Saddam Hussein in 
questa ollensiva» 
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Là lana di Tallia 
brilla di seta 

Allg proMima adiziona CHIDEA6IELLA, prtviata par il 22 mar¬ 
zo, il lanificio bialitari Tallii Di Delfino proaanta un (riaauto 
Isoovlaalmo dovo lo fUwe di pura lana vargina ai intracoiano 
con puriaaima aata. iCradiairo di mlgliorara uttariammanre *— 
cl apiaga Mario Tallia, dirottora oommarciala -- k comfort dai 
taaautl auparltggari in pura lana, divantati ormai un datalco 
dall'abblgllamanto maaehila attivo» La aata conNnaca «) taaau- 
I to una brillantazza da) tutto partlcolara: ancha la tonalità aevrt 
; aaaumono un aapatto himlnoaoa» tl nuovo taaauto ai ■Rteioa 
alla propoatt in pura Iona od in puro cotona. tUnieaprriQQQupa* 
ziona 0 ) dica Gaatona Tallia, praaidanta dai lanifìcio — è 
l'impatto sulla domanda dall'alto prono dalla materia prima: la 
lana, da un anno a quieta parto, ha raddoppiato II auo coito 
all'crigina. Ci auguriamo che ciò non debba intarrcrreMrgi un 
andamento generala molto poaltivo. Abbiamo chhiSQ la stagio¬ 
na invernala con un ineramanto dalla produziena drirBX ri* 
spano all'anno acorao»» 
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NEL MONDO 


U ula del 
vertice Nato 
durante un 
momento del 
lavori. (In 
baaso)Reagan 
con Corta. 



Unanimità solo di Pedata 

Quale strategia nel dopo-missili? 
Su questo interrogativo 
scontro fra italiani e inglesi 

Dissuasione basata sul «mix» 

Armi convenzionali e atomiche 
dovranno coesistere, ma in quali 
proporzioni? Qui il dissenso 


Alla Nato contirasti sul nucleare 


L'atmosfera è ovattata, i toni sono formali. Alla 
viglila dei vertice fra Reagan e Qorbaciov, la Nato 
vuol dare di sé un'immagine di unità e di compat¬ 
tezza, a costo di rinunciare alla indispensabile ri¬ 
flessione sulla propria strategia nell'era del dopo- 
missili. Tale riflessione, infatti, porterebbe alla luce 
contrasti e divergenze, ben lontani dall'essere ri¬ 
conducibili alla unanimità di facciata. 


PAt NOSTSO COWRISPONDBNT8 

MOLO SOLDINI 


M BRUXEUES. «Avete aba> 

S itato tutto > dice un diploma- 
co Inglese ai giornalisti - non 
slamo qui per discutere; que¬ 
sto è un esercizio di public re- 
lallort». Eccolo riassunto, co¬ 
me meglio non si potrebbe, Il 
senso del vertice Nato che si è 
aperto ieri a Bruxelles A metà 
strada tra raccordo di Wa¬ 
shington sugli euromissili e il 
quarto summit Reagan-Gorba- 
ciov, l'Alleanu dovrebbe ri¬ 
pensare la propria strategia, 
interrogarsi su quello che c'è 
da cambiare, scegliere tra le 
diverse opzioni che II divenire 
dei rapporti tra le due auper- 
potenie le mette davanti. In¬ 
vece, I massimi leader dei se¬ 
dici paesi dell’Alleania sem¬ 
brano quasi congelstl nel mi¬ 
nuetto del riti formsli. L'obiet¬ 
tivo delle riunione è dimostra¬ 


re la «compattezza» degli al¬ 
leati, dare a Reagan, perché la 
giochi con Ooroaclov a Mo¬ 
sca, quando cl andrà, la carta 
dell’unità di tutti e scoraggi it 
Cremlino dal giocare la sua. di 
carta, quella della divisione 
tra gli Usa e l'Europa. Come se 
I sovietici non lossero in gra¬ 
do di valutare per conto loro 
quanto c'è di puramente for¬ 
male nelle professioni di unità 
che verranno da Bruxelles, e 
come se l'opinione pubblica 
occidentale non leggesse i 
giornali,.. Ma questo è proprio 
un vertice dei «come se», un 
raffinato esercizio di reticen¬ 
za. 

AIrpeno nelle intenzioni. 
Perchè, come si è visto nelle 
prime fasi della discussione, 
per quello che è filtrato dalla 
seduta «super-ristretta» In cui 


si sono chiusi i leader con i 
toro ministri degli Esteri lino 
alle cinque della sera, l'unani¬ 
mità delle buone intenzioni 
non è riuscita, per lo meno 
non del tutto, a coprire l'esi¬ 
stenza di sostanziose diver¬ 
genze. Che sono affiorate in 
modo indiretto, confuso, qua¬ 
si crìitograllco, ma ugualmen¬ 
te percepibili La dlcniarazio- 
ne politica dovrebbe essere 
diffusa oggi. Ieri sera era an¬ 
cora bloccata «su un palo di 
punti», come Corta e Andreol- 
ti hanno latto sapere al giorna¬ 
listi Italiani. Nulla di dramma¬ 
tico. per carità, nessuno dubi¬ 
tava che oggi II documento 
sarà pronto. Lungo abbastan¬ 
za - 17 pagine - vago abba¬ 
stanza per raccogliere il con¬ 
senso al tutti, nbadendo solo 
ciò che nessuno contesta. £(>• 
pure la lunga gestazione è il 
riflesso di difficoltà reali. Cosi 
come lo è quella, altrettanto 
faticosa, dell altro documento 
del vertice, dedicato alla •Sta¬ 
bilità convenzionale», che è 
stato diffuso già Ieri, dopo che 
si era abbondantemente par¬ 
lato di uno «scontro» che 
avrebbe opposto, per la sua 
formulazione, la delegazione 
Italiana, e forse qualche altra, 
a quella britannica, e forse a 
quella francese. Tanto Corta 


che Andreotti hanno voluto 
sdrammatizzare, davanti ai 
giornalisti, I termini del con¬ 
trasto. Ma, se pure non c'è 
davvero motivo di credere 
che i toni siano stati a^ri, le 
divergenze riguardano uno 
dei punti centrali ed essenziali 
della riflessione in cui la Nato 
è Impegnata Co dovrebbe es- 
serloj nel «dopo Mcordo su¬ 
gli euromissiii», ovvero il ruolo 
della dissuasione nucleare per 
la sicurezza dell'Europa. 

IVitti, infatti, sono d'accor¬ 
do sul fatto che la difesa del 
continente debba continuare 
a fondarsi su un'«adeguata mi¬ 
scela» (mix) di armi conven¬ 
zionali e nucleari. Ma l'accor¬ 
do finisce qui: britannici e 
francesi, una grossa parte 
deiramminlstrazione Usa e I 
comandi militari ritengono 
che la dissuasione nucleare 
abbia un valore In sé, debba 
essere sancita per l'eternità. Il 
governo italiano, a quanto pa¬ 
re, no. Oorla e Andreotti han¬ 
no chiesto e cstenuto che rtel 
documento sul convenzionale 
figurasse la formula già usata a 
suo tempo in sede Ueo: la dis¬ 
suasione «dovrà continuare a 
basarsi» sul mix, nw questo 
solo «In un avvenire ptewdlbl- 
le». 


«E' rUrss che deve ridurre 
carri armati e arti^eria» 


Per quanto risibile possa 
sembrare una questione lin¬ 
guistica che non cambia nulla 
nei fatti Oa Nato continua a 
disporre di armi nucleari e 
vuole continuare a disporne), 
Il contrasto tocca ne) profon¬ 
do il problema che l'Alleanza 
ha davanti a sé e non riesce ad 
affrontare; la direzione verso 
cui deve muoversi la revisione 
della sua strategia. Verso 
un'accentuazione del caratte¬ 
re nucleare delia difesa o ver¬ 
so una prospettiva In età le ar¬ 
mi nucleari, anche quelle di 
Francia e Gran Bretagna dìe 
per ora sfuggono ad ogni ne¬ 


goziato, potrebbero scompa¬ 
rire? Andreotti, che è un pru¬ 
dente, parta a questo proposi¬ 
to di «due scuole» che esiste¬ 
rebbero nella Nato. In realtà si 
tratta di più, di un'incertezza 
di fondo, una scelta non com¬ 
piuta che riassume il «males¬ 
sere» evidente in cui versa 
l’Alleanza. E che si riflette su¬ 
gli altri «punti caldi» su cui il 
vertice sta cercando di scivo¬ 
lare indenne; la questione dei 
missili «coni» (per i quali Kob) 
ha insistito ieri nel chiedere la 
formulazione di una proposta 
negoziale, pur confermando 


di non volerne la totale elimi¬ 
nazione), o quella della mo¬ 
dernizzazione delle armi nu¬ 
cleari tattiche, su cui la Tha- 
tcher è tornata a insistere. 

Un malessere al quale il 
Grande Alleato può ofirtre so¬ 
lo la medicina provvisoria del¬ 
la continuità. iNon ritirerò le 
truppe Usa dall'Europa», ha 
assicuralo Ieri Reagan. «Fin¬ 
ché sarò presìdenlelo», ha ag¬ 
giunto però con una precisa¬ 
zione che vale quasi una mi¬ 
naccia, e voi dovete fare la vo¬ 
stra parte; «Le democrazie 
che vogliono difendersi deb¬ 
bono spendere di più». 



Dal vertice Nato di Bruxelles è partito ieri un mes- 
saflflio per Vienna, dove da mesi le delegazioni 
delrAlleanza atlantica e del Patto di Varsavia pre¬ 
parano ravvio deiratteso negoziato sugli arma¬ 
menti convenzionali. È un segnale che non è anco¬ 
ra un concreto mandato a trattare, ma che contie¬ 
ne le Indicazioni sul ^come» trattare, quando giun¬ 
gerà it momento. 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCO 

■n BRUXELLES È questo i) 
senso del documenta sulla 
•iiabitllà convenzionale» che 
è stalo approvato ieri pome¬ 
riggio al vertice di Bmxelles. 
In ael paginette e mezza, airln- 
gaiamente Intitolate «Orienta¬ 
menti futuri nel controllo del¬ 
le armi convenzionali», viene 
in pratica delineata la strate¬ 
gia della Nato per gli anni 90, 
quando dal «teatro» europeo 
saranno scomparsi I missili a 
medio raggio. 

Cosa avverrà allora? Quale 
potrebbe essere lo scenario 


MMARI 

degli schieramenti militari? 
L'analisi della Nato è questa: 
la dissuasione dovrà continua¬ 
re a basarsi su «una combina¬ 
zione appropriala di forze nu¬ 
cleari e convenzionali»; «con¬ 
formemente al principio di ri- 
partizione di rischi e respon¬ 
sabilità», gli alleati dovranno 
prendere misure per il raffor¬ 
zamento de) potenziale di di¬ 
fesa, aumentando le spese, 
però in modo più razionale, 
per evitare gli sprechi; occor¬ 
rerà adoperarsi, quindi, per 
una concreta cooperazione 


europea nel campo della dife¬ 
sa (il che vuol dire la produ¬ 
zione di sistemi d'arma uUliz- 
zabili dagli eserciti del paeri 
alleaU). 

La deterrenza nucleare, 
dunque, resta alla base della 
strategia militare della Nato, 
almeno «in un futuro prevedi¬ 
bile». 

Ma il leit-motiv, la preoccu¬ 
pazione politica di tondo re¬ 
sta quella dello squilibrio con¬ 
venzionale con i paesi del Pat¬ 
to di Varsavia, il documento 
evita il balletto delle cifre, ag¬ 
girando l'estenuante e con¬ 
traddittoria contesa sui nume¬ 
ri che da ormai 14 anni blocca 
il negoziato Mbfr di Vienna, 
La Nato Insiste; la superiorità 
dell'Est nel campo degli arma¬ 
menti convenzionali è 
•schiacciante», ma il docu¬ 
mento aggiunge: non é tutta¬ 
via solo una questione di cifre, 
fi Patto di Varsavia • sostiene 
la Nato - eliminata la «barrie¬ 
ra» dissuasiva dei Pershing e 
del Crulse possiede «i mezzi 


per lanciare un attacco a wr- 
preu « operazioni offensive 
con grandi ipiegamentl di for¬ 
ze». Inoltre, continua II docu¬ 
mento. i pMsl del Patto di 
Varsavia «formano un'entità 
geograflcamenUi omogerwa« 
a differenza degli alleali euro¬ 
pei della Nato. che. fronte 
ad un eventuale attacco a sor¬ 
presa in Europb,^ ddviebbero 
attendete 1 rinforzi da oltreo¬ 
ceano. 

Quali sono allora gli obietti¬ 
vi a medio termine dell'Al¬ 
leanza? E che cosa si chiede 
a) Patio di Varsavia? 

I punti per giungere a una 
atabililà convenzionale, se¬ 
condo gli occidentali, sono 
Ire: 1) «l'instaurazione dì un 
rapporto stabile e sicuro tra le 
forze convenzionali, i cui livel¬ 
li dovranno essere ridotti»; 2) 
l'eliminazione degli squilibri 
(è inteso quelli a favore del 
Patto di Varsavia) che pregiu¬ 
dicano la stabilità e la Scurez¬ 
za; 3) l'eliminazione della 
possibilità di lanciare un attac¬ 


co a sorpresa (e anche qui il 
riferimento è a Mosca e al suoi 
alleati) o di serenare un’azio¬ 
ne offensiva di grande porta¬ 
ta. 

t quest'ultimo punto che 
sembra preoccupare mag¬ 
giormente la Nato, li docu¬ 
mento lo dice espllcllamenle, 
facendo riferimento alla velo¬ 
cità con la quale un simile M- 
tacco potrebbe essere scate¬ 
nato: «1 carri e ì'artlgllerta so¬ 
no tra gli elementi più impor¬ 
tanti». Nessun riferimento, In¬ 
vece, viene fatto agli aerei da 
combattimento Q.885 fra 
cacciabombardieri e intereet- 
lori per il Patto ^ Varsavia e 
900 per fa Nato, secondo le 
stime dell'Istituto Intemazio¬ 
nale di studi strategici di Lon¬ 
dra) che Bonn wrrebbe inclu¬ 
dere nel negoziato, mentre 
Washington e Parigi non k> ri¬ 
tengono necessario. 

Come raggiungere dunque 
la sicurezza in campo conven- 
zlonitie? La Nato chiede ridu¬ 


zioni unilaterali al Patto di 
Varsavia: «Riduzioni uguali - 
sostiene il documento - non 
eliminerebbero gli squilibri». 
Dunque, «ocooRono riduzioni 
nettamente asimmetriche da 
parte dell'Est», e occorre an¬ 
cora che, unilateralmente, li 
Petto di Varsavia «ritiri dal¬ 
l'Europa decine di migliala di 
armi che potrebbero permet¬ 
tere il lancio di un attacco a 
sorpresa, e, tra questi, carri ar¬ 
mati e pezzi d'aitigiieria». 

Analogamente all’accordo 
per lo smantettamento degli 
euromissili, poi, un eventuale 
accordo sulla riduzione degli 
armamenti convenzionali do¬ 
vrebbe prevedere > conclude 
il documento - un sistema di 
verifiche «rigorose, efficaci e 
affidabili, comprese te ispe¬ 
zioni sul luogo». 

Misurato con il bilancino 
delia diplomazia, miscelalo 
con le complesse alchimie dei 
difficili rapporti fra alleati oc¬ 
cidentali, li documento della 


Nato Intende così porsi come 
punto di riferimento dei futuri 
dialoghi Est-Ovest in campo 
convenzionale. Ma è difficile 
dire come sarà accolto ades¬ 
so. Solo alcune settimane fa. 
riferendosi proprio alla pre¬ 
sunta superiorità de) Patto di 
Varsavia e alle proposte di di¬ 
sarmo unilaterale che veniva¬ 
no già ipotizzate in Europa oc¬ 
cidentale, il ministro della Di¬ 
fesa sovietico Yazov negò de¬ 
cisamente una simile eventua¬ 
lità. «Pretendere che il Patto 
di Varsavia riduca unilateral¬ 
mente te proprie forze di terra 
è scorretto e disonesto; il rap¬ 
porto di forze è complessiva¬ 
mente equilibralo», sosteneva 
Yazov. Ma il ministro lasciava 
aperta una possibilità, ne) 
campo degli squilibri relativi 
ai singoli sistemi d’arma: 
■L'Urss e disposta a esaminare 
le vie di eliminazione di questi 
squilibri a tivetio di alleanze 
militari», però, aggiungeva Ya- 
zov, «non a danno dell'equili¬ 
brio generale». 


Usa 

Dukakis 

vince 

nel Vermont 

MI WASHINGTON La corsa | 
r per la Casa Bianca si profila 1 
r sempre più come un futuro) 
) duello tra Michael Dukakis e 
George Bush. Con facilità il 
governatore del Massachu-] 
sette e il vicepresidente hanno - 
trionfato nelle primarie di par¬ 
tito nel Vermont. 

[ Nel piccolo e freddo Stato 

del Vermont, a! confine con II 
Canada, Bush si è aggiudicato 
il 49 per cento del voti repub¬ 
blicani mentre il suo più temi- 
* bile rivale di partito - il sena¬ 
tore Robert Dole - si è ferma- 
ì lo a quota 39 per cento. 

I In campo democratico Du- 

kakls ha conquistato la mag¬ 
gioranza assoluta dei voli (57 
i per cento) e al secondo posto 

) si è insediato a sorpresa il lea¬ 

der delia comunità nera, Jesse 
I Jackson, con il 26 per cento. Il 

[ deputato Richard Oephardt, 

I detto il doganiere perché ves- 

[ silllfcro di politiche commcp 

\ dall di stampo protezionista. 

I ha riportato appena l’otto per 

cento del voti 


Bush: 


Il vicepresidente americano cerca di accreditarsi come un reaganiano doc 
Un tour stressante: visite di mezz’ora per Stato. I comizi durano cinque minuti 


«Voltare le spalle a Ronald? Mai» 


Se il prezzo da pagare per la nomination è voltare le 
spalle a Reagan, allora lo non cì sto», lì messaggio 
di George Bush nel sud conservatore è semplice, 
elementare. «Signori, ecco il prossimo presidente 
degli Stati Uniti», cosi lo presentano i suoi sostenito¬ 
ri. Ma per diventarlo Bush deve dimostrare in questi 
Stati che martedì eleggeranno 753 delegati su 2227 
di essere il più reaganista dei reaganiani. 

DAL NOSTRO INVIATO __ 

8IEQMUND QINZBERQ 


H DA BORDO DELL'AIR FOR¬ 
CE 2 La strategia sembra, nei 
pronostlcl almeno, finora pa¬ 
gante. Bush neii'80 era un re¬ 
pubblicano moderato, ora 
due conservatori su tre dei 
suo partito lo preferiscono a 
Dole. Ma avvertono gli esper¬ 
ti per essere sicuro deve stra¬ 
vincere martedì. Se qui net 
Sud dove è favorito non bec¬ 
ca SOO dei 7S0 delegati, la sua 
candidatura può essere rimes¬ 
sa in discussione perché nel 
resto dei paese è Invece Dole 
li favonio. 

Bush fa del suo meglio sai- 
teltando come un pazzo da 


una località all'altra, con tutto 
l'apparato vicepresidenziale 
al seguito Pim pum pam. Due 
minuti qut. venti mmuu dopo 
più in là Quattro Stati (Flori¬ 
da, Alabama, Mississippi, 
South Carolina), una dozzina 
di tappe al giorno, dall'alba a) 
tramonto 

1 comizi durano al massimo 
cinque-dieci minuti. Folclore 
tanto Concetti pochi, ma 
semplicissimi Un susseguirsi 
di slogan, più che un ragiona¬ 
mento Scorriamo il taccuino. 
Università Intemazionale di 
Miami, ore 9,55. Lezione di 
politica estera Dallo stesso 


pulpito dove aveva parlato U 
Papa. Sì riduce a far notare 
che alla Casa Bianca c'era an¬ 
che lui: non solo Reagan ha 
stretto la mano a Gortìaciov. 
Rispetto agli altri candidati, 
dice, ha anche li vantaggio di 
essere vissuto in un paese co¬ 
munista, la Cina, dove ha av¬ 
viato le relazioni diplomatiche 
negli anni Settanta. Quindi sa 
lui bene come sistemare i cat¬ 
tivi e dice che come chi star¬ 
nazza da anatra è un'anatra, 
chi starnazza da comunista è 
un comunista e bisogna com- 
ballerlo; è la battuta più ap¬ 
plaudita. E a farsi certificare 
l’anticomunismo, in questa 
prima tappa In Florida lo ac¬ 
compagnava la statua di cera 
del vecchio ultra Barry Gol- 
dwater. 

Ore 10,50, Tra Fort Lauderda- 
le e Palm Beach. Breve incon¬ 
tro con edili di fronte a un 
cantiere. Condomini di lusso 
In costruzione a Mystic Poin- 
te. Sarà mica venuto qui per 
rimediare alla gaffe di qualche 
giorno fa? «1 senza casa?» gli 


era staio chiesto ad un dibatti¬ 
to con gì) diri candidali re¬ 
pubblicani. «è un problema di 
disturbi mentali» aveva rispo¬ 
sto. Ma che dici gli aveva ri¬ 
battuto uno. «Ci sono famiglie 
Intere che vivono neil auto- 
mobile». «George, nem sì inte¬ 
ressa di queste cose» era stato 
il caustico commento di Dole. 

Slamo comunque a due 
passi da una loc^ità storica: 
Tbiribcrry Isle, dove avevano 
passalo la prima notte insieme 
Gary Hart e Donna Rke. Gli 
operai del cantiere ^no paga¬ 
ti 9 dollan l'ora. CX Bush e del¬ 
la politica non sembra gliene 
freghi molla Quelli con citi 
parliamo dicono che a votare 
non d andranno neanche. 
«Ciao ragazzi, come va?», fa 
Bush e sinnge le mani. 
Aeroporto di Tanpa, ore 
17,30, Bush per accontentiue 
i fotografi sale su un Grum¬ 
man Advenger ad elica delta 
seconda guerra mondiale, ti¬ 
po quelli che aveva pilotato, 
^e, quando era in manna. 
Strana però questa veicolo- 


mania degli americani. Sem¬ 
bra che una delie passioni più 
in voga, anche da parte dei 
candidati presidenziali, sia 
quello di giocare alte macchi¬ 
nine. Ad esempio poco prima, 
ne) cantiere. Bush aveva mes¬ 
so in moto un buldozer, ri¬ 
schiando di travolgere elettori 
e gìomaìisli. Ne) New Ham¬ 
pshire lo si era visto al votante 
di un camion e poi persino al¬ 
la guida di una slitta trainata 
da cani. 

Mercoledì 2, ore 8 • Tampa. 

Clearwater e Pinelias sulla co¬ 
sta interna del golfo della Fio¬ 
nda, sono crogioli etnici 
quanto Miami. John Nesbitl 
nel mega-trands ha indicalo 
questa concentrazione urba¬ 
na da 2,2 milioni di abitanti 
come una deile dieci che han¬ 
no la più grande opportunità 
di sviluppo nei prossimi anni. 
Come a Miami, cubani, haitia¬ 
ni. nen vecchio Sud bianco, 
persino una comunità di ex 
pescatori greci Breakfast al ri¬ 
storante Las Fontanas, coi 
pensionati ricchi del luogo. 


11,35, pMUfovta - MImImI- 

pi. Cantieri navali Ingatis, i’ 
maggiori del paese, 11.500 
operai. Bush va a vedere la 
Uss Starle in riparazione, con ! 
la cicatrice del missile irakeno i 
ancora ben visibile sulla fian -1 
cala sinistra. Poi accompa-| 
gnato da John Lehman, il se-1 
gretario della manna che ave- ' 
va inventato la grande armata 
da 600 navi, passa in rassegna 
la Wasi, nuovo tipo di nave da 
sbarco, quasi una portaerei, 
che può trainare 2mila ma- 
rines in assetto di guerra, eli¬ 
cotteri e caccia a decollo ver¬ 
ticale. Quindi si rivolge breve¬ 
mente alle maestranze. Vanta 
la paternità del loro lavoro, e 
se la prende con l'avversario 
democratico Dukakis, che 
vorrebbe eliminare due squa¬ 
droni di portaerei, dice; «Sono 
novanta navi, sapete quanti 
posti di lavoro si verrebbero a 
perdere?» C a quanto riesce a 
indovinare il cronista dalle 
facce degli operai, questa vol¬ 
ta qui sembra aver fatto cen¬ 
tro 



Crìtiche 
del governo 
italiano 
al Sudafrica 


«Sentimenti di vivo rammarico e deplorazione» per gli a^ 
resti dei religiosi, Ira i quali il Nobel Desmond ^tu, che 
protestavano pacificamente domenica a Città elei Capo 
contro l’apartheid e contro le ultime leggi liberticide del 
premier sudafricano Botha (nella foto), sono stati espressi 
da) ministero degli Esteri italiano, in una nota diffusa ieri. 
«Il governo italiano, che co.i altri pae^ della Comunità 
europea ha nei giorni scorsi fermamente condannato la 
messa al bando di 17 organizzazioni rappresentative della 
popolazione nera, tra cui l’Udt e la Cosato - afferma il 
documento della Farnesina - ha dato tetiuzionl aH’amba* 
sciatore in Sudafrlca di render note alle autorità dì Pretoria 
la preoccupatone e la riprovazione che suscita lì ricoreo a 
iniziative di intimidazione nel confronti di personalità e 
movimenti che si adoperano per una soluzione negoziata e 
pacifica del problema dell’apariheid». 


Rlipplne, 
minacce 
per II processo 
a prete italiano 


■La vita dei testimoni è in 
pericolo, e io stesso mi sen¬ 
to minacciato» ha detto 11 
giudice Manin Vera Cruz, 
che presiede il processo 
contro il sacerdote italiano 
Cligio Bianchi, accusato di 
—sedizione, li processo, pe¬ 
rò, andrà avanti lo stesso, nonostante le presunte minacce. 
Lo riferisce l'agenzia di stampa filippina. Il giudice comun¬ 
que è rimasto nel vago, senza specificare da dove proven¬ 
gano e di che tipo siano le intimidazioni. Eligio Bianchi, 
ricercalo sotto l’accusa di collaborare con la guerriglia 
dell'isola di Mindanao, si era costituito spontaneamente il 
4 gennaio scorso e si trova in libertà prowlsoria. 


Presto In Urss 
nuova legge 
per facilitare 
l’emigrazione 


Possibilità reali di appellarsi 
contro le decisioni negati¬ 
ve, riduzione delie limita¬ 
zioni all’emigrazione di chi 
è a conoscenza di segreti di 
Stato sono 1 punti principali 
di una nuova legge per re- 
gelare respalrio, che verrà 
promulgala entro tre mesi Ir» Unione wvietica. Queste 
assicurazioni sono state date da funzionari del Comitato 
centrale del Pcus, durante un Incontro con una detegfoio- 
ne di «refusenlk» (così vengono chiamati gli ebrei soìXelicI 
che vogliono emigrare), nella sede de) Cc a MoKa. L'argo¬ 
mento de) «segreto di Stato» è stalo spesso usato come 
motivo per rifiutare i visti, anche a molti anni dalla richie¬ 
sta, quando m^ari 1) «segreto» non aveva più ragion d'es¬ 
sere. Questa iniziativa è un diro passo in avanti neH’apertu- 
ra detl'Urss verso Israele, in vista di una conferenza InteN 
nazionale sul problema rnedlorientale, proposta dall'Unlo* 
ne Sovietica. 


SOBOna. si ÌINDÌCCB Lopetegul Lanate, 

34 anni, attivista dell'Età, 
HI CaiCCiO condannato a 30 anni per 

nilllt:inf» omicidio, è stato trovato te¬ 
li" iiJrl?* ^ impiccato Mila ma ce«a, 

u€il Em nel carcere di Herrera Li 

Manca. Secondo gli Inqul- 
reni! MMisnoU ai tratta di aui- 
cidio, motivato dallo aconforto per U fallimento dei dialo¬ 
ghi tra il governo e rorganbiazlone aeparatlsta basca e 
quindi per l'alioraanamenio di un’ipotMi di amnli^ Si 
teme però che l'Età non creda alla spieBa^ne del suicidio 
e che li complichi perciò ancora di |mù la sitoazione dei 
negoziati col governo. 


Santo Domingo, 
ancora 
Incidenti 
per II carovita 


Almeno dieci persone feri¬ 
te e 50 arrestate ieri a Santo 
Domingo, durante '^olenti 
moti popolari contro l'au¬ 
mento del costo della vita. 
Gruppi di manifestanti han¬ 
no bloccato le strade, In- 
cendiato copertoni, infran¬ 
to vetri e distmito automobili sia nella capitale che in due 
province. Le difficoltà economiche stanno provocando 
una situazione esplosiva; già la settimana scorsa, durante 
altre manifestazioni, cinque pereone erano morte e lùtre 
venti erano rimaste ferite. 


Per una violenza 
ragazza inglese 
muore 
di meningite 


Una giovane di 19 anni. Mi- 
chelle Winzman, è morta 
all'ospedale di Wooiwtch, a 
Londra, per meningite, prò- 
babilmente contratta a cau¬ 
sa di un morso ti seno. La 
ragazza era stata infatti as- 
suta da un gruppo di giovi¬ 
nastri. uno dei quali te aveva dato un violento morso, 
trasmettendole quasi sicuramente l'infezione da meningo- 
cocco. 


VIROIMA LORI 


Uccise 36 donne in 14 anni 

Condannato il «mostro» 

della Bielorussia: 

era un «cittadino per bene» 


■■ MOSCA. Quaranta anni. • 
padre esemplare » e • onesto 
lavoratore », Ghennadi Mikha- 
sievìc è stato condannato a 
morte dalla Corte suprema 
deU'Urss per aver uccìso ne) 
giro di quattordici anni 36 
donne. Per oltre un decennio 
gli inquirenti sovietici aveva 
cercato inutilmente di dare un 
volte e un nome ti «mostro» 
della Bielorussia.Ed il perchè 
di tanti infruttuosi tentativi vie¬ 
ne spiegato ora da un lungo e 
dettaglialo articolo apparso 
ieri su «Literatumaya Gatielt» 
che. nel dare la notitia dell'e- 
secuzione della spntenaa, ri¬ 
vela una storia allucinante che 
sembra ricalcare la trama del 
film di Retri • Indagine su un 
cittadino ti di sopra di ogni 
sospetto ». « Druzhinnik ». ov¬ 
vero assistente volontario di 
polizia, Mlkhetievic si era av¬ 
valso della sua qualifica per 
compiere i suoi misfatti senza 
correre il rischio di essere ri¬ 
conosciuto e. naturalmente, 
per depistare (t lavoro degli in- 
quirenti.Una frenetica attività 


che è costata la vita ad un in¬ 
nocente, scambiato per l'as¬ 
sassino e giustiziato per que¬ 
sto, nonché anni di galera ad 
altri tre sospettati. E intanto, 
scrìve il settimantie, nella to¬ 
na di Vitebsk e Polotz ( due 
città della regione), le vittime 
dello sconosciuto tiller conti¬ 
nuavano ad aumentare, per 
incapacità • accusa il giornale 
• degli investigatori « impeana- 
ti soprattutto a (are bella figu¬ 
ra davanti ti loro superiori e 
non a trovare il vero autore 
del raccapriccianti delitti ». La 
svolta è arrivata molto tempo 
dopo, quando a caiio delle m- 
daglnl è stato messo un nuovo 

{ [iudice istruttore, Nikoiti 
gnatovich, che è riuscito ad 
arrivare ad identificare e ad 
arrestare il colpevole.U peri¬ 
zia psichiatrica ha appurato 
che fin da giovane Mikhatie- 
vic soffriva di un complesso di 
inferiorità sessuale. « un com¬ 
plesso • annota Uteraturoaya 
Oazieta • di cui fecilmente si 
sarebbe liberato re solo aves¬ 
se consultalo in tempo uno 
psichiatra ». 


ì 
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Lettere e Opinioni 


Cari comunisti, 
volete sostituirvi 
al sindacato? 

RArPAiLE MORESE • 


D esidero soffer* 
marmi auiruUima 
parte del docu* 
mento di base 
■■■■■■ per ta conferenw 
dei lavoratori del Pei In cui si 
tratta dei rapporti tra partito 
e sindacato. Il Pei ribadisce 
che «l'autonomia del slnda* 
cato è un elemento costituti* 
vo di una società democrati* 
ca>; subito dopo esclude che 
tra partito e sindacato vi sia 
•una delega pressoché tota* 
ie, di rsppresenlansa e di ini* 
liativa nelle aziende». Si sot* 
(olinea, anzi, che «il partito 
operaio» deve dare «risposte 
non solo storiche e di fungo 
periodo, ma anche immedla* 
te il problemi del rapporto 
di lavoro e della sua rllorma. 
Per realizzare meglio questo 
obiettivo occorre «aprire una 
fase di nuove sezioni nei tuo* 
ghi di lavoro e di studio... an* 
zichè quella delle cellule 
aderenti alla sezione territo¬ 
riale. che Implica un'opzione 
politica e organizzativa mol¬ 
to Impegnativa». 

Non sorprende che un 
partito, specie con le tradi¬ 
zioni che ha quello comuni- 
ita, dica di voler essere pre¬ 
sente nei posti di lavoro. So¬ 
no invece sorprendenti le 
motivazioni addotte a sup¬ 
porto di tale dillusione: il Pel 
t\ vuole occupare delle cose 
di cui si occupa il sindacato. 
Non pone demarcazioni di* 
sorta e pare volersi muovere, 
come si usa dire Irt questo 
periodo, «a tutto campo». 
Tutto ciò non può non solle¬ 
vare interrogativi e conside- 
ruionl. 

Il Pei ritiene possibili sup¬ 
plenze 0 aoiiltuiioni del ruo¬ 
lo del sindacato nell'orlenta- 
mento dei lavoratori? Se si, è 
evidente che prende le dl- 
itanie soprattutto dalla CgiI, 
per cui é prevedibile che si 
(ormi. 0 meglio si ipotizzi, un 
•laburismo alla rovescia», 
cioè una sorta di «slndacalit* 
luiona» del panilo. Eviden- 
tamanle II Pel ritiene che In 
questa fase, al tini deH'Mcre- 
Kimento del consenso, oc¬ 
corra fare leva plO suH’orlen- 
lamento dei lavoratori rispet¬ 
to alla loro condizione di la¬ 
voro che sulla loro coltoca- 
ilone nella società. Una tesi 
che, se conlermaia, è in linea 
con la Kelta compiuta a suo 
tempo con ta infelice promo¬ 
zione del referendum sulla 
scala mobile. In secondo 
luogo, solo una «presa di di¬ 
stanza» dal sindacalismo 
confederale, e dalla Cgll In 
particolare, può giustificare il 


giudizio • 0 meglio il «non 
giudizio» • dato da) docu¬ 
mento sul fenomeno dei Co* 
bas, definito «ambivalente» 
da) punto divista sia sindaca¬ 
le che politico, «portatore, al 
tempo stesso, di problemi 
reali e di risposte che a volte 
possono segnare una rottura 
di ogni solidarietà di classe». 

Nelle intenzioni, forse, 
vuol essere un colpo al cer¬ 
chio e uno alla botte, senza 
sbilanciarsi. Ma a me sembra 
Invece che a farne le spese è 
soltanto l'esperienza del sin¬ 
dacalismo confederate, con 
tutto quello che rappresenta 
In termini di valori generati. 
Cd inoltre, questo non sbi¬ 
lanciarsi mal si concilia con 
quanto afferma lo stesso do¬ 
cumento, in altra parte, sulla 
necessità di far prevalere nei 
servìzi pubblici «una nuova 
civiltà del conflitto sociale», 
delle nuove regole attraverso 
un miglioramento del codici 
di autoregolamentazione da 
inserire nei contratti. E esat¬ 
tamente questa civiltà del 
conflitto sociale, sottoposta 
a regole, che il sindacalismo 
confederale vuole affermare 
e il movimento del Cobas 
scardinare. 

Infine, va rilevata la man¬ 
canza, In tutto II documento, 
di una visione articolata e di¬ 
namica dei rapporti tra le or- 
ganiuazioni sindacali, e l'as- 
senu - in particolare dove si 
parla di rappresentanza e di 
consigli di fabbrica - di un 
qualsiasi apprezzsmenio del 
pluralismo sindacale e dei la¬ 
voratori. Un pluralismo che 
ormai non solo 4 la realtà 
con cui bisogna fare I conti, 
ma è anche la scelta di prin¬ 
cipio che finalmente deve 
presiedere alla formalizza¬ 
zione delle nuove regole di 
rappresentanza. C cosi che 4 
successo per il nuovo regola¬ 
mento di elezione e di fun¬ 
zionamento del consigli di 
fabbrica concordato tra Firn. 
Fiom e Uilm. Una novità che 
il documento non coglie, ed 
infatti I consigli citati sono 
quelli «veccnl». incora 
schiacciati in una logica solo 
movimentista. Questo vuoto 
di rifeilmento 4 macroscopi¬ 
co e rivelatore: l'unico ac¬ 
cenno che II può scorgere 
nel testo ad una presenza e 
ad un ruolo delle organizza¬ 
zioni e del pluralismo nei 
consigli è attraverso il con¬ 
cetto tutto negativo di «lottiz¬ 
zazione». 

segretario genera/e 
della Firn Qsl 


Riconosciamo per legge 
gli enti 

di promozione sportiva 


NEDO CANETTI • 


A l Consiglio nazio¬ 
nale del Coni di 
Ieri il presidente 
Arrigo Gatta! ha 
■MMiMi ribadito; appe¬ 
santendola, la nota posizio¬ 
ne del Comitato otimpico, 
già espressa in occasione del 
recente Congresso dello 
sport Italiano, sulla legisla¬ 
zione sportiva italiana. Si 
tratta di una posizione che 
potremmo definire «conii- 
nuista»! secondo 11 neopresi¬ 
dente, infatti, le cose vanno 
bene cosi, li Coni - sostiene 
- è retto da una legislazione 
che risale addirittura al 1914, 
riverniciata nel 1942 e poi da 
successivi Dpr. Non c'è, 
quindi, per il Coni (per tutto 
0 solo per il suo presidente e 
una parte del Cn?) bisogno 
di una legge nuova. 

Per quanto riguarda la ve- 
xata quaestio dell'ingresso 
degli Enti di promozione 
sportiva nel Consiglio, non 
pare, dice, una strada per¬ 
corribile; meglio costiiuire 
un Comitato paritetico - da 
Oattal proposto neU'occaalo- 
ne - di 13 Enti e 13 Federa¬ 
zioni sportive, per iniziare un 
lavoro comune. Una posizio¬ 
ne, dunque, che si mette in 
rotta di collisione con Carfa¬ 
ro e con la sua proposta, più 
volte ribadita, di presentare 
un disegno di legge che. in¬ 
sieme ad altri, ri»Mva anche, 
una volta per tutte, la que¬ 
stione degli Enti. Noi ritenia¬ 
mo che una legge sia assolu¬ 
tamente necessaria ed anzi 
urgente. Una normativa che 
disciplini alcuni aspetti mol¬ 
to importanti, sui quali sarà 
necessario ritornare, come 1) 
ruolo delie Regioni e degli 
Enti locali, i rapporti scuola- 


sport, l'inquadramento del 
personale Coni, la figura giu¬ 
ridica delle Federazioni e del 
Coni stesso (pubblici? priva¬ 
ti? dentro o fuori il parasta¬ 
to?), 

Oggi vogliamo soffermarci 
sulla questione più spinosa, 
quella degli Enti. La legge, 
secondo noi, dovrebbe pre¬ 
vedere il loro riconoscimen¬ 
to (oggi io sono attraverso II 
Coni) in base a rigorosi para¬ 
metri e il finanziamento 
(quota Totocalcio) diretto 
(oggi pure 11 finanziamento 
avviene via Coni). Conse¬ 
guentemente si dovrebbe di¬ 
sciplinare il loro ingresso nel 
Cn del Comitato olimpico, 
che potrebbe avvenire per 
tutti e tredici con voto con¬ 
sultivo e per un numero più 
limitato > come rappresen¬ 
tanti di tutti gli Enti - con vo¬ 
to deliberativo. Naturalmen¬ 
te, a quel momento, insieme 
ai dlritii, per gli Enti scatte¬ 
rebbero I doveri e I controlli 
suH'attività e sui bilanci, 
uguali a quelli previsti per le 
Federazioni. Perché soste¬ 
niamo che questa non è urta 
questione ma /a questione di 
fondo. Perché è II II nodo del 
modello di governo dello 
sport del nostro paese. Una 
decisione in un senso o nel- 
l'aitro determina, infatti, mu¬ 
tamenti sostanziati per l'ordi¬ 
namento sportivo. Il Comita¬ 
to olimpico iiatiano, infatti, è 
arìomalo, nel senso che, ol¬ 
tre ai compiti d'istituto (rap¬ 
presentante in Italia del Ciò e 
federazione delle federazio¬ 
ni). ha dallo Stato la delega a 
sovraintendere a lutto lo 
sport Italiano, 

responsabfJe del Pei 
per lo sport 


.«E 


ra nostra cura svitare i coperchi 


del bagno d’olio dei mozzi delle ruote 
e immettervi sabbia... Gli elettricisti invertivano 
i fili degli apparati per somn^rgibili...» 


n sabotaggio, Filino di Oberdan... 


wm Signor direttore, in questi ultimi 
tempi gii organi d'informazione trat¬ 
tano di alcuni dolorosi episodi della 
prigionia dei soldati italiani in mano 
ai nazisti, da Leopoli a Deblin. Dai 
giornale vorrei mandare un caldo e 
affettuoso saluto a quanti subirono 
sofferenze inaudite, ma non piegaro¬ 
no la testa al ricatto umiliante della 
collaborazione ad una guerra non vo¬ 
luta e odiata. 

La prigionia non si può descrìvere; 
rimangono tante impressioni che ac¬ 
compagnano tutta l'esistenza: oggi 
una giornata piovosa, il rumore nel 
cielo di un motore, la vista del pane 
tra I rifiuti, possono riportare sensa¬ 
zioni e stali d'animo che il tempo 
sembrava avesse cancellato. 

Feci parte dello «Stalag fi) C» di 
KQstrin, dal quale passò, ho letto, an¬ 
che l'on. Natta. Verso la fine del set¬ 
tembre 1943 si tenne, nell'Immenso 
piazzate deH'appello, l'adunata dei 
prigiomlerl Italiani, rigidamente 
schierati a colonne divise tra loro da 
una fila di tedeschi in assetto di com¬ 
battimento. Su un palco si avvicenda¬ 
vano ai microfoni diversi figuri in or¬ 
bace e stivaloni che cercarono, ap¬ 


pellandosi al valori dell'onore e delia 
patria, di persuaderci ad entrare nei 
costituito Esercito della appena fon¬ 
data Repubblica Sociale. 

L'uditorio, diverse migliaia di sol¬ 
dati provenienti da ogni parte d'Euro¬ 
pa, era attentissimo, e ciò credo ab¬ 
bia illuso gli oratori. «Cantate con noi 
"Giovinezza"»: e un pianoforte iniziò 
a suonare. Cantarono solo sul palco: 
sul piazzale un silenzio più che elo¬ 
quente. 

Per diversi giorni, a dieci per volta, 
fummo convocati per firmare l'atto di 
adesione; solo alcun) ufficiati passa¬ 
rono daH'alira parte, tra loro i) mio 
comandante di compagnia. Questi, 
tra 1 reticolati che cl dividevano, cer¬ 
cò di parlarci, di giustificarsi; aveva 
firmato per tornare in Italia; voleva 
una lista con gli indirizzi del suoi sol¬ 
dati, per salutare le famiglie; forse era 
sincero, ma non ricevette nulla. 

Il «Lager Ili C» forni la mano d'ope¬ 
ra per li gigantesco complesso della 
Siemens di Spandau a Berlino attra¬ 
verso gli Arbeitslager di Salzhof e Ha- 
ckenfelde. Ma nel nostro calvario 
non fummo sempre inerti e remissivi. 
Quando a mezzogiorno ci chiudeva¬ 


no nei reparti di lavorazione, perché 
dopo il litro di brodaglia de) maiiino 
presto si doveva attendere la sera per 
il secondo litro, una fetta di pane e un 
quadratino di margarina, era nostra 
cura svitare I coperchi del bagno d'o¬ 
lio dei mozzi delie ruote dei vagoni 
ferroviari e ìmmettérvi la sabbia e i 
sassi che troviamo in giro. Gli elet¬ 
tricisti si interessavano dei complicati 
apparati in spedizione alla base nava¬ 
le di Kiel: il filo verde al posto del filo 
rtero, gli azzurri al posto dei gialli, un 
dado allentato, un morsetto sporco 
di grasso: con certezza qualche U- 
Boot sarà partito con forte ritardo. 

li rttr»no serale al Lager costituiva 
uno spettacolo pietoso. Colonne di 
stracci ^gioverdi; un ritmare di zoc¬ 
coli ^il'asfalto; caviglie ferite che 
non cicatrizzavano; frequenti cadute 
di chi era anivato al limite delle pro¬ 
prie A volte ) guardiani ac¬ 
compagnatori, minacciando, gridan¬ 
do e Stonando, volevano che si 
cantasse. E una sera cantammo. Non 
so chi cominciò, dissero che era la 
marcia funebre del funerale di Ober¬ 
dan; non l'ho più risentita, ma ricor¬ 
do la strofa che quasi gridammo in 


una strada di Berlino; «A morte, VaU' 
strioco-germanico - E noi vogliamo 
lo libertà». I nostri guardiani sembra¬ 
vano compiaciuti. 

Non vi furono eccidi nei nostri 
campi; le perdite erano dovute al de- 
nutrimento, alle malattie e ai bom¬ 
bardamenti alleati. 

Alla fine di aprile 1945 la Libera¬ 
zione. Nei primo, intenso abbraccio 
con ì carristi sovietici ognunò cercò, 
pudicamente, di nascondere I sin¬ 
ghiozzi che non riusciva a trattenere. 
Era finita. 

La nostra lunga tradotta giunse al 
Brennero il 3D settembre 1945. A 
Bolzano staccarono te carrozze degli 
ammalali gravi. A Verona-Pescantina 
ie prime notizie suirilaiia. Nella sta¬ 
zione centrale di Milano il «posto di 
ristoro per i reduci» era chiuso e smo¬ 
bilitato. 

Dopo una settimana mi presentai 
alla scuola lasciata qualche anno pri¬ 
ma per la chiamata alle armi: mi dis¬ 
sero che ie iscrizioni erano chiuse e 
che non avrei potuto frequentarla. 
Dappertutto si ballava. Noi ci sentiva¬ 
mo degli estranei. 

Carlo Ptaoii). 

Bressano Botiarone (Pavia) 


Tutti vivi 
e vegeti 
senza manifesti 
né massonerìa 


■iCaro direttore, sabato 30 

S ennaio dalle ore 7.30 alle ore 
.30 ho ascoltato alla radio 
ePrtma pagina», gestita dal 
compagno Fabio Mussi. Un 
ascoltatore di Pesaro, che si 
dichiarava socialista, sostene¬ 
va che anche nel Pei ci sono 
molti massoni. Mussi risponde 
che ciò non risultava e che co¬ 
munque il nostro partito non 
ammette l'adesione alla mas- 
aoneria. Allora venne interrot¬ 
to dall'ascoltatore che dichia¬ 
rava: «Tempo fa a Livorno 4 
morto il sindaco e la città fu 
tappezzata da manifesti mas¬ 
sonici di commemorazione». 

Ma a Livorno, dal 1944 ad 
oggi, ci sono stati cinque sin- 
deci del Pei (Furio Diaz, Nico¬ 
la Badaloni, Dino Raugi, All 
Nanniplerì. ed oggi Roberto 
Benvenuti): tutti vivi e vegeti; 
e, per quanto risulta, non so¬ 
no mai stati massoni. Quindi 
l'affermazione è falsa e priva 
di ogni fondamento. 

Bnioo Marchetti. Uvomo 


Parìame nel 
«luogo deputato» 
(e onta per 
chi pensa male) 


■■Caro direttore, ho letto il 
27 febbraio che Diego Novel¬ 
li, a proposito di un recente 
articolo di Giorgio Napolita¬ 
no, di cui si discute dappertut¬ 
to e ampiamente, vorrebbe 
deferire al «luogo deputato» - 
il Comitato centrale - di stabi¬ 
lire il significato della parola 
tradizione e, in aggiunta, di in¬ 
terpretare la frase «uscire dai 
confini di una tradizione». 

Dal congresso di Lione alla 
politica dei Ironli nazionali, 
dallo scioglimento del Komin- 


tern alla fondazione, nel 
1944, del partito «nuovo», ri¬ 
badita come valida e autono¬ 
ma dopo la dannosa e troppo 
lunga parentesi del Comin- 
form, li nostro partito - non 
senza conflitti, fatiche e altre 
dllflcoUà • ha avuto un'evolu¬ 
zione positiva cosi rilevante, 
di cui sono testimonianza infi¬ 
niti documenti noti a tutti, da 
avere ormai abbandonato in¬ 
dirizzi e comportamenti tradi¬ 
zionali. 

Fondare su tati novità una 
politica che abbia prospettive 
di successo e, sperabilmente, 
persegua con pazienta e sen¬ 
za cedere ad Improvvisate 
provocazioni il proposito di 
superare le rotture, antiche e 
recenti, verificatesi in tanti de¬ 
cenni fra le Sinistre, è, per me, 
la strada obbligatoria e spera¬ 
bilmente vincente degli anni 
che cl separano dal 2000. 

Novelli propone di parlarne 
nel «luogo deputato»? Molto 
bene, e nonni soii qui mal y 
pensa. 

Edoardo Pcrna. 


«Il Psi è 

più condannabile 
in quanto partito 
della sinistra» 


HCara Unità, scrìviamo a 
proposito degli squallidi gio¬ 
chi di potere che stanno con¬ 
ducendo i politicanti Oc-Psi. 
A nostro parere In questa as¬ 
surda, perenne crisi pentapar- 
titlca, se pure essa sia da ad¬ 
debitare in equa misura ad en¬ 
trambi i contendenti, per noi il 
Psi è moralmente più condan¬ 
nabile, perché essendo un 
partito della sinistra dovrebbe 
cercare soluzioni alternative, 
idonee agli interessi della col¬ 
lettività. e non essere interes¬ 
sato al baratto per felle di po¬ 
tere fini a se stesse. Invece 
questo dimostra il suo ambi¬ 
guo gioco per consolidarsi al 
centro dello schieramento po¬ 
litico, sfruttando al massimo 
ranlicomumsmo per sottrarre 
voti e clientele alla De con 
l'ambizione di sostituirsi ad 
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essa nella medesima polìlica. 

il Psi si la promotore di una 
politica antipopolare che (hi- 
nìsce in modo radicale (a par¬ 
te più debole de) Paese; scari¬ 
ca la crisi sui meno abbienti; 
illude i deboli non politicizzati 
con Tappropriaziorre di un 
simbolo e di un ru^me: Psi, per 
carpire la loro buona fede a 
sfruttare al massimo l'attuale 
falda de. portando il Paese 
sull'orlo della crisi e dell'inco- 
stiluzionalltà per poi successi¬ 
vamente allearsi con la De 
stessa da posizioni dì fona 
che facciano comodo ai sum 
disegni di spartizione de) po¬ 
tere. 

Esso non ha In grande con¬ 
siderazione la democrazia e la 
Costituzione e lo sta dimo¬ 
strando umiliando 11 Paria- 
mento e svilendo la funzione 
dell'oppo^one con il conti¬ 
nuo ricorso alla decretazione 
e al voto di fiducia, per eterna¬ 
re nel nostro Paese una demo¬ 


crazia bloccata che gli per¬ 
metta di vivere e prosperare 
con la sua rendila di posizio¬ 
ne. 

Pasquale AUbcrto, 
Salvatore De Rote. Napoli 


Circa le donne 
Corbaciov 
si è dimenticato 
di Lenin 


MCara Unità, come molte 
compagne mi chiedo perché 
il giornale del Pei non abbia 
mai parlalo della macroscopi¬ 
ca contraddizione tra la politi¬ 
ca di riforme e dì democratiz¬ 
zazione delltT società sovietica 
avviata da Gorbaciov (e che 


tanto interesse e speranze ha 
suscitato anche tra noD c >1 
■nuovo» (?) ruolo che egli vor¬ 
rebbe far assumere alle don¬ 
ne. 

Nel par^rafo uLe donne e 
la famiglia» del libro •Pere- 
stroika» di M. Gorbaciov (due 
pagine su 348), a pag. 151 
deH’edizione Italiana sì legge: 
• ...Nei corso degli orini delta 
nostra storia difficile ed eroi¬ 
ca, non abbiamo prestato at¬ 
tenzione ai diritti e alle esi¬ 
genze specifiche della donna 
che nascono dal suo ruolo dì 
madre e di casalinga e dalla 
sua indispensabile fpnzione 
educativa nei confronti dei fi¬ 
gli. Imfwgnate nella ricerca 
scientifica, nei cantieri edili, 
nella produzione e nei servizi 
e nelle attività creative» (mol¬ 
to meno, aggiungerei io; e su 
un piano decisamente subal¬ 
terno in campo politico) •le 
donne non hanno più il tem¬ 
po necessario per svolgere i 
loro doveri quotidiani in ca¬ 


sa' tenerla pulita, preparare i 
pasti, allevare i figli e creare 
una serena atmosfera fami¬ 
liare. Abbiamo scoperto che 
molti dei nostri problemi per 
quanto riguarda il comporta¬ 
mento dei bambini e dei gio¬ 
vani, fa nostra morate, fa cuf- 
furo e io produzione sono 
causati in parte dall'indeboH- 
mento dei legami familiari e 
da un atteggiamento lassista 
verso le responsabilità della 
famiglia. È un risultato para¬ 
dossale del nostro desiderio 
sincero e politicamente giu- 
stifìcato di rendere le donne 
in tutto eguali agli uomini. 
Oggi, nel corso della peie- 
stroika. abbiamo cominciato 
a superare queste manchevo¬ 
lezze. Ecco perché svolgiamo 
vivaci dibattiti sulla stampa, 
nelle oiganizzazioni pubbli¬ 
che. nei luoghi di lavoro e in 
casa, al fine di stabilire ciò 
che dobbiamo fare per rende¬ 
re possibile alle donne il ri¬ 
torno alla loro missione pu¬ 
ramente femminile». 

Dunque, anziché porre l'e¬ 
sigenza di un'ulteriore evolu¬ 
zione delia democrazia nella 
divisione e compartecipazio¬ 
ne al lavoro domestico e alle 
cure familiari di uomini e don¬ 
ne, in modo da mettere fine 
alla doppia fatica e al doppio 
lavoro che pesa sulle donne e 
ne ostacola lo sviluppo delle 
potenzialità creative e l’affer¬ 
mazione sociale, si preferisce 
ricacdarle a casa. 

Nel libro di Gorbaciov il 
continuo richiamo a Lenin 
rappresenta una specie di filo 
rosso che collega il momento 
della Rivoluzione russa all'am¬ 
bizioso progetto della pere- 
stroika. Nel paragraferò sulle 
donne, invece, non solo Lenin 
non è mai citalo, ma sì evita 
accuratamente di esaminare il 
funzionamento di quel servizi 
(mense, nidi, scuole) cui Le¬ 
nin affidava anche il compito 
di liberare ta donna dalla 
schiavitù de) lavoro domesti¬ 
co. (Lenin, •L'emancipazione 
femminile»'). 

Se è »solo il lavoro che de¬ 
termino il vero posto del cit¬ 
tadino nella società, ta sua 
posizione» (Gorbaciov, pag. 
127) e, secondo la concezio¬ 
ne marxista-leninbta ribadita 
da Corbaciov, deve spettare ai 
lavoratori la gestione del Pae¬ 
se, qual è e quale sarà la posi¬ 
zione della donna confinala 
nel «dovere-missione» delta 
cura delta casa e dei figli? 
Piera BeaaU. Upomo (Como) 


Una cosa è II 
fascismo, un’altra 
(più diffusa) 
il razzismo 


B Caro direttore, Sarzi Ama- 
dé si dichiara •sotto l'impat¬ 
to, feroce, violento, strazian¬ 
te dell'articolo di Natalia 
Cinzburg» pubblicato dome¬ 
nica 7 febbraio a proposito 
dei fatti di Palestina, e spende 
due colonne per dire che lo 
Stalo di Israele non è nè fasci¬ 
sta nè razzista. Mi pare che sia 
necessario far chiarezza su 
queste due valutazioni. 

È vero che storicamente il 
fascismo italiano e di altri Pae¬ 
si ha assunto la forma potere- 
dittatura. la cui più esplicita 
manifestazione Istituzionale è 
l'abolizione del parlamenti- 
smo; da questo punto di vista 
non si può dire quindi che 
Israele sia uno Stato fascusta. 
D'altro canto il razzismo è la 
non tolleranza preconcetta, 
sistematica e repressiva di una 
etnia verso un'altra o altre et¬ 
nie nello stesso Paese. Pur¬ 
troppo nazioni anche di tradi¬ 
zione parlamentare hanno 
comportamenti razzisti: gli 
Usa solo negli ultimi lustri 
stanno riducendo (gradual¬ 
mente) le discriminazioni ver¬ 
so i cittadini di colore; mentre 
il Sudafrìca - come sappiamo 
-- è l’estremo limile dei feno¬ 


meno. Solo perchè gli ebrei 
sono stati vittime del genoci¬ 
dio nazista non dovremmo di¬ 
re che I governi di Israele da 
una ventina d'anni si compor¬ 
tano in modo razzista verso i 
cittadini arabi e nei territori 
occupati? Sia lode agli ebrei 
d'Israele e fuori, come Natalia 
Ginzburg, che hanno la serietà 
di testimoniare in questo sen¬ 
so. 

prof. Ennio Galante. Milano 


Uno studente 
di geografia 
vorrebbe 
saperne di più 


M Signor direttore, sono un 
giovano cittadino del Ghana, 
studente di geografia, c vorrei 
corrispondere con dei mici 
coetanei italiani por conosce¬ 
re qualcosa di più de) vostro 
Paese. Posso usare la lingua 
inglese. 

Peter Doateny, Chatholic lubl- 
lee School, Post Olfice Box 40, 
Cape Coasi (Ghana) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


MCi 6 impossibile ospitare 
Iurte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no c i cui scritti non vengono 
pubbilcati. che la loro colla¬ 
borazione 6 di grande utiiilà 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sla dei suggerimenti sia 
delle osservazioni criliche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Fulvia Orsatt), Verona; S. 
Mantovani, Campagnola; 
Edoardo Bonfanti, Olginaie; 
Sergio Andolf), Monletiasco- 
ne; C.M., Roma; Luciano Nar- 
deili, Bastardo; Renzo Salaui- 
no, Parigi; Alfredo Rapctti, 
Follonica; Villiam Brusi, Filo; 
Italo Ricchi, Lama Mocogno; 
Mirko Aldrovandi, Bologno; 
Mirto Negri, Varese («/n urrà 
trasmissione tv vi è stala iinn 
votazione tra gli aseoltótort a 
favore deU'indulto ai colpo- 
voli anche di reati gravi; si 
sono avuti 54% sì e 46% no. 
Se sì applicasse questo ver¬ 
detto avremmo più criminali 
fuori che dentro le prigioni»). 

Vincenzo Faullsl, Palermo 
(tArmiamoci di tanta pazien¬ 
za - un tempo ne avevamo di 
più -, mettiamo in mota i no¬ 
stri ciclostili e andiamo a tro¬ 
vare la gente là dove è: negli 
stadi, nei posti di lavoro, nei 
supermercati, a comprare il 
cacao meravigitao. Ed inui- 
liamoio ad essere coerente 
tra le sue lamentele ed il voto 
che dò»); Alberto Cignini, Ve- 
traila (ci scrive una lettera In¬ 
teressante, ma troppo lunga 
per poter essere pubblicato, 
che inizia così: wQueste sono 
te riflessioni di un comune 
cittadino seriamente preoc¬ 
cupato della piega che sta 
prendendo il problema del 
nucleare»): Armando Noge, 
Roma (•Bene fa il Pei a risfa- 
derare l'anuca grinta in dife¬ 
sa dei più deboli, come si è 
visto afi'csame delta finan¬ 
ziaria»). 

~ Sulla vicenda dell'asses¬ 
sore di Bologna Sandra Soster 
che si è dimessa per sposare il 
«principe egiziano» cl hanno 
ancora scrìUo. esprimendo di¬ 
versi pareri, ì lettori: Mano 
Gallinotli di Novara. Michele 
lozzelli di Lerici, Guido Botti- 
nell! dì Vergiate, Gianfranco 
Donaggio, Gianni Pìnzoni e II- 
va Flussi di Porto Marghera, 


IL TEMPO IN ITALIA: ai è formata sulla nostra penisola una cellula anticiclonica che avrà una 
permanenza brave durata ma che assicurerà per oggi condizioni prevalenti di tempo buono 
sulla quasi totalità delle regioni Italiane. Subito dopo la situazione meteorologica prenderà un 
aspetto decisamente invernale per l'arrivo di una nuova perturbazione proveniente daH'Europa 
seuentrlonsle e riimentBte da aria fredde di origine ertvee. 

TEMPO PREVISTO: suHe regioni dell'Italia eettentrionale e su quelle dell'Italia centrale condi¬ 
zioni prevaliti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia meridionale condizioni di variabilità caratteriz¬ 
zate da sitarnanza di annuvolamenti e schiarite. In diminuzione la temperatura specie per 
quanto riguarda i valori minimi della notte. VENTI: deboli provenienti dei quadranti settentrio¬ 
nali. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: condanni miziali dì tempo buono su tutte le regioni italiane caratterizzate da scarse 
attività nuvolose ed ampie zone di sereno. Durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità ad iniziare datl'arco alpino per il sopraggiungere di una perturbazione 
proveniente dail'EuropB settenuionate. 

SABATO E DOMENICA: peggioramento del tempo dalle regioni dell'Italia settentrionale verso 
quelle dell'Italia centrate e successivamente quelle dell'Italia meridionale. Si avranno formazio¬ 
ni nuvolose estese e persistenti associate a precipitazioni, a carattere nevoso sui rilìevH alpini 
e lungo la dorsale appenninica e localmente anche a quote basse. Nella giornata dì domenica 
il tempo comincerà e migUorare ad Iniziare dalla fascia alpina e successivamente dalle regioni 
deiritatia settentrionale. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Bolzano 

-5 
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L'Aquila 
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Verona 

-5 
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Roma Urbe 

-2 

12 

Trieste 
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9 
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Venezia 
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10 

Campobasso 
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Milano 
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11 

Bari 
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“5 
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7 
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-4 
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13 
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IO 
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1 

11 

Reggio Calabria 

6 

15 

Firenze 

-4 

14 

Messina 

7 

12 
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-4 

14 

Palermo 

7 

1 

Ancona 

1 

9 
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2 

14 

Perugia 

1 

7 
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4 

11 
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0 

10 
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& 
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-4 
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12 
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-1 

12 
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-3 

2 

Mosca 

-11 

-11 

Bruxelles 

-5 

5 

New York 

1 

4 

Copenaghen 

-4 

1 

Parigi 

2 

5 

Ginevra 

-3 

2 

Stoccolma 

-6 

-3 

Helsinki 

“6 

-3 

Varsavia 

-5 

2 

Lisbona 

6 

14 

Vienne 

-1 
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Borsa 

-1,06 
Incuce 
Mib 1031 
(-3,1 dal 
4M988) 



Lira 

Recupera 
terreno 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Stabile 
sui mercati 
valutari 
(in Italia 
1244,45 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Sidenngia 

Ecxo il 
contropiano 
del Pei 


Hi laaldeturglallallanaèal 
dliailro, per queaio II Pel ha 
appromalo un insieme di 
obiettivi e di proposte che so¬ 
no alali llluairall Ieri dal re- 
iponiablle della commissione 
attivili produttive del Pel, Giu¬ 
lio Quercini durame un attivo 
nailonale dei lavoratori co- 
munial) della siderurgls 
Dopo aver ricordalo che l’I- 
lalll Importa ogni anno 2 mi¬ 
lioni di lonnellale d'acciaio e 
che la bilancia aldenirglca è 
puliva di 2000 miliardi, Quer¬ 
cini ha chiamalo In causa per 
quello diluirò le mponubl- 
Itti del gruppi dirigenti della 
Ihnilder, delFìrl e del gover¬ 
no, dal momento che dal 
lUOaoggIperammodemare 
quuto uliore sono alali inve- 
lini nomila miliardi e uno ala¬ 
li laallatl fOmlla poni di lavo¬ 
ra. Ha lutto ciò non i valu a 
nulla peichd uno «all com- 
meul clamoioil errali di poli¬ 
tica Induililale, mentre I go¬ 
verni hanno avallalo tali errori 
ed IncapKlIi, mancando al 
loro dovere di ollrire Indlrlul 
chiari a di ewrciiare controlli 
rigoron. 

Oggi • dice Quercini - il 
plano pmunialo d«la Flnil- 
dar e approvalo dall'lri non 
può euere la bau per allron- 
Mie la illuailqne drammatica 
della eldenirgla Italiana Ean 
0 un plano di rldlmenalona- 
memo Industriale e di risana- 
memo (mandarlo e palrimo- 

S dell'ulenda pubblica 
ledalo. Ma non e In gra- 
I garanllre II rlawamenlo 
a II itisnclo deU'Induslrla slde- 
lea nadonele Dunque II 
mo deve elaborare un 
nmadlMItoreechlart- 
- ^ bllcamente w quali II- 
neeaaunddl Intende parteci¬ 
pare alle Irallallve Cee previ¬ 
ste per giugno U dtuadone 
di particolare crisi della Plnd- 
der, Inlalll, non può essere II 
pielHto per Imporre all'llalia 
tagli maggiori di altri paesi eu¬ 
ropei 0 avvantaggiare conco^ 
lenti anche u douti di im- 
ptanll produttivi piò vecchi dei 
noalil. 

D'altra parte, nessun rilan¬ 
cio della aldenirgla ò possibile 
unu I Impegno coordinato 
del produlion pubblici e pri¬ 
vati. 

E dunque Irresponsabile 
agitare la minaccia di 29mlla 
pósti di lavoro In meno In Ire 
anni senu fondate moilvulo- 
nl indualrlall e al di fuori di 
qualdui proposta urla e con¬ 
creta relellva alle ilurae Indu- 
«rlall, al progetti operativi, al 
saggelll pubblici e privali che 
al Iniende attivare per realls- 
sare uno straordinaria impe- 

8 no di relnduatrlalluulone, 
I riquallllcadone prolesslo- 

K ile, di sostegno sociale per 
ione, nprallullo meddlo- 
nall, e per I lavoratori Interes¬ 
sati Se si vogliono dividete I 
Mvoralorl d tratta di un calco¬ 
lo fagliala 

In questo quadro II Pel chle- 
dei Interventi di risanamento 
ambleniBle delle aree Interes¬ 
sale, perchd nessun piano di 
rilancio Industriale sari vera¬ 
mente tale w non accompa¬ 
gnato a un progetto di riwa- 
menlo ambleniale, una loVte 
riduilone degli orari di lavoro, 
daM anche II carattere di pa^ 
ticolaie disagio delle condl- 
donl di lavoro In questo setto¬ 
re; che II governo presenti al 
Parlamento, entro II 31 mar¬ 
ia, le linee di un programma 
di settore che contenga delle 
risposte alle richieste avansa- 
tedd comunisti Su questa ba¬ 
se dovrà essere attivalo un 
confronto parlamentare e un 
tavolo delle trattative in sede 
governativa con le organizza- 
donl sindacali Solo se tale 
confronto verrà senaraenie 
awlalo, potranno esistere le 
condldonl per avviare una più 
precisa contrattazione sinda¬ 
cale sulle conseguenze occu- 
padondl del plano PInsIder 
Per questo II Pel chiama tut¬ 
te le proprie organizzazioni 
gli eleni nelle Istituzioni reglo- 
ndl e locali e nel Parlamento 
a un'eccezionale mobilitazio¬ 
ne e appoggia le due giornate 
di lolla Incette unitanamente 
dal sindacali metalmeccanici 
Ut bufera In cui al trova la sl- 
denirgla Italiana non è un pro¬ 
blema che tocca solo i lavora¬ 
tori e le zone interessale E 
una questione decisiva per II 
futuro Industriale del paese, 
per le lolle di sviluppo e occu¬ 
pazione di tutto il movimento 
del lavoratoti 11 Pei - ha detto 
Quercini - farà la propria par¬ 
te SI augura che tutte lo Ione 
democratiche in primo luogo 
quelle della sinistra, sapranno 
lare la loro 


Attivo nazionale dei lavoratori comunisti 
No ad una «guerra tra poveri» 

Fassino: «Ne risponda il govezmo» 
Ingrao: «Una lotta anche di informazione» 

Giochi ancora aperti 
per la siderurgia 



1 lavoratori comunisti della siderurgia giudicano 
inaccettabile il Plano Pinsider e il Pei scende in 
campo nella battaglia per il risanamento del setto¬ 
re senza ulteriori penalizzazioni del lavoratori. Pie¬ 
no sostegno alla manifestazione sindacale del 15 
aprile. Intanto il confronto prosegue in Parlamen¬ 
to, con Taudizione oggi del ministro Granelli chie¬ 
sta dal gruppo Pel alla Camera. 


RAUIsWITTINMIia 


■i ROMA Nonostante Tep* 
provaiione del plano Hn^der 
da parte dell'lri. è ancora tutta 
da comtMtteie la baitaalla per 
Il roanamente della liderurgia 
Italiana lenia penallnare ul< 
(eriormenie i lavoratori, punto 
rKxIale e dectiivo della politi¬ 
ca industriale del nostro pas¬ 
te. E il Pel scende In campo 
con tutta la aua (orza per fare 
la tua parte nel paese, In Par¬ 
lamento e nelle Regioni per 
farla da subito, percnS I tempi 


sono stretti, con l'imminenza 
della trattativa con la Cee e 
l'eventualità di un'altra criM di 
governo dopo l'approvazione 
della legge finanziaria. 

I giochi non sono dunque 
fatti, e rinlziatlva è quanto mal 
urgente anche per cancellare 
lo spettro di una guerra fra po¬ 
veri nel punti caldi della ri- 
atrutturazione che a) chiama¬ 
no Italsider di Campi, Broda 
siderurgica di Sesto 8 Giovan- 
rii di Milano e Deltasld di Tori¬ 


no, per le quali il piano vor¬ 
rebbe lo smantellamento, e 
Gagnoli DI tutto questo si è 
parlato Ieri nella sede del Pel 
durante la riunione del Coor¬ 
dinamento nazionale dei lavo¬ 
ratori siderurgici comunisti, 
dopo una relazione del re¬ 
sponsabile della commis^one 
attività produttive del Pel Giu¬ 
lio Quercini, presente Pietro 
Ingrao della Direzione che ha 
portato il suo contributo 
Slamo di nuovo di fronte al 
disastro delta slderuigla italia¬ 
na, malgrado dalI’Si a oggi, 
come ha detto Piero Pasuno 
della segKtna Pel concluden¬ 
do la riunione, «sono stsd ri¬ 
strutturati tutti gli Impianti, si 
sono fatte riduzioni 'Produ¬ 
zione perfino superiori alle ri¬ 
chieste della Cee. lo Stato ha 
speso oltre 20mlia miliardU. 
«Vi è dunque un interrogativo 
• ha proseguito Fissino • chi 
risponde per aver condotto 
c(M disastrosamente la side¬ 
rurgia Italiana?». Ed ora la 


nuova direzione della Finsider 
sa proporre solo di tagliare 
ancora, dopo anni di tagli di 
produzione e di occupazione, 
«senza che ti Ma ottenuto al¬ 
cun risultato di risanamento» 
Ecco perché II plano Pinsider 
è inaccettabile Insomma. ha 
concluso Fistino, é in ^xo 
«non solo R futuro della side¬ 
rurgia italiana, ma la stessa 
pro^Mttiva industriale delle 
Partecipazioni tiataii» 

Non solo, ma questa Scen¬ 
da tideru^lca mette in gioco 
anche le prospettive di demo¬ 
crazia economica nel quadro 
deila nforma delle istituzioni, 
come ha detto Ingrao, «la fun¬ 
zione governo ntit'economia, 
U ruolo dei Parlamento, del 
sindacato e delle Regioni». 
Per Ingrao btoc^^ far capire 
«U significato generale di 
sta battaglia», spostando l'o¬ 
rientamento deiroplnione 
pubblica, «e non torà facile», 
perché è In atto «una pressio¬ 


ne culturale e ideologica su 
l»odulltvUà, razionalizzazio¬ 
ne, efiicienza, bisogni nazio¬ 
nali contrapposti alla doman¬ 
da "di^rata e generosa" dei 
lavoratori che però "non ten¬ 
gono conto di questi biso¬ 
gni"». E allora diventa centra¬ 
te puntare autl'mlonnazione, 
con delegazioni di lavoratori 
che pretendano dalle radio e 
telefoni pubbliche e priva¬ 
te. dal ^ornali, specie quelli 
vicini a noi, lo strazio che la 
questione merita E coinvol- 
^re R mondo della cultura, 
«le penne brillanil di intellet¬ 
tuali che racconbno te lotte 
che avvengono». 

Il gludi^ negativo sul pia¬ 
no Pinsider è stato fermo in 
tutti gli interventi Preoccupa¬ 
to quello di Rocchi non solo 
per io smantellamento («un'a¬ 
berrazione») prospettato della 
Breda siderurgica e te conse¬ 
guenze sull'occupazione di 
Sesto San Giovanni che nelle 


A Napoli si fermaà tutta rindustria 


Deciso Io sciopero generale 
per giovecfi prossimo 
contro le ipotesi di chiusura 
deirimpianto di Bagnoli 
Iniziative del Pei 


VITO FAENZA 


wm NAPOLI Dovevano esse¬ 
re non più di sessanta Invece 
nella salelta dove era prevista 
ieri mattina la riunione del 
consiglio di fabbrica dell'ltal- 
sider di Bagnoli c'erano oltre 
duecento operai 11 clima di¬ 
steso. anche se carico di ten¬ 


sione ’Uittl hanno capito che 
la «lotta» é partita, che è giusta 
e che gli operai non sono af¬ 
fatto isolati II problema sem¬ 
mai é quello di far capire a 
lurro la città le ragioni del ca¬ 
schi gialli 

Per questo già da domani 


gli operai torneranno per te 
strade di Napoli a spiegare le 
proprie ragioni e far sentire a 
certi esponenti del «palazzo» 
che gli operai di Bagnoli non 
ti piegheranno ad alcun dise¬ 
gno di chiusura dello stabili¬ 
mento 

Stamattina una delegazione 
del consiglio di fabbrica di Ba¬ 
gnoli andrà a Battipaglia ad in¬ 
contrare Itenvenuto, Marini e 
Pizzinato ed Invitare i tre se¬ 
gretari confederali In fabbrica 
e per ricordare loro che nel 
1984 (e tre confederazioni 
hanno sottoscritto l'accordo 
per la rtstiutturazlone delio 
stabilimento Una ristruttura- 
zlonecostata migliaia di posti 


di lavoro e mille miliardi Oggi 
quello sforzo e quell'impegno 
sono, per la Fintider, carta- 
straccia. 

«Nei reparti c*é fiducia mi¬ 
sta a tensione. Siamo consa¬ 
pevoli che la nt^ra lotta è 
giusta» dicono alcuni delegali 
Alla discussione de) consiglio 
di fabbrica erano presenti, tra 
gli altri, i tre segretari della 
Fiom, delia Firn e della URm. 
Strazzullo, Maglione e Canili- 
Io, R segretario della Camere 
del lavoro di Napoli Montel- 
pari, Terraedano delta segre¬ 
terìa provinciale Cgi), Citi, Uil, 
a dimostrazione eira U sinda¬ 
cato é con i lavoratori e che 
non ci sono contrapposizioni 


di sorta. 

Si discute con calma, ma 
con passione, gli mlervenb 
imboccano un’unica strada 
che porta a respingere qual¬ 
siasi ipotesi d) chiusura. Si fa il 
calendario delie iniziative, per 
i prossimi giorni lunedi po¬ 
meriggio, incontro tra i partiti 
napoletani e R consiglio di 
fabbrica nella Federazione 
dei Pei il 10 marzo sciopero 
generale deR'indusirìa «Al 
centro dello sciopero - ha ri¬ 
cordato Strazzullo. segretano 
Fiom - ci saranno te politiche 
deil'Iri e delle partecipazioni 
statali Con loro dobbiamo 
aprire un contenzioso genera¬ 
le» 



«(]osa fa il governo?» 


Mi ROMA I gruppi parla¬ 
mentari comunisti hanno im¬ 
mediatamente investito le Ca¬ 
mere sugli episodi di violenta 
rapressione da parte deile for¬ 
ze del) ordine di cui sono n 
masti vittime i lavoratori che 
stavano partecipando a Napo¬ 
li ad una pacifica manifesta¬ 
zione contro la chiusura dello 
stabilimento siderurgico di 
Bagnoli e i dimostranti che. a 
Gioia Tauro, manifestavano 
contro I insistenza del gover¬ 
no e dell Enel nel voler im¬ 
piantare una megacentrale a 
carbone I senatori Pecchioli 
Chiaromonte, Botta Imposi- 


mato, imbriaco Salvato Vi 
gnola e Visconti ntevano che 
questo attacco gratuito contro 
i lavoraton dell Itaisider e 
quello di Gioia Tauro contri 
buiscono ad accrescere il ma 
tessere che investe ampie zo¬ 
ne del Mezzogiorno e ad esa¬ 
sperare Il clima che nel Napo¬ 
letano è già drammatico Ri 
chiamando pesanti situazioni 
come quelle delta Cementlr, 
del porto, della Selenia della 
Maefond, deli Italcantien del 
la Ciba e deli Avis chiedono 
quali provvedimenti il gover¬ 
no intenda assumere per ri 
muovere te cause delle prote 


ste e per evitare questi intolle¬ 
rabili episodi Per Gioia Tauro, 
Andnam, Tripodi Garofalo, 
Mesore^ e Alberti chiedono 
misure contro 1 responsabili 
delle cariche e mziaitive per 
bloccare la coslmzione delia 
centrale Alla Camera (pnmo 
fimnataiio Forleo) I mterpel 
lanza dei Pei, partendo da 
questi fatti allarga il discoiso 
al censurabile intervento delle 
forze di polizia in diverse re¬ 
centi occasioni Nella loto, il 
segretano regionale della Cist 
calabrese cdinvolto negli 
scontn dell'altro giorno a 
Gioia Tauro DNC 


Scioperi ne^ aeroporti 

La trattativa continua 
ma è in programma 
un’altra raffica di lotte 


M ROMA Un fitto estenda¬ 
no di scioperi negli aeroporti, 
mentre la trattativa Alitalia, 
ancora in sede «tecnica», sta 
procedendo con qualche dif¬ 
ficoltà. Ieri pomeriggio te parU 
hanno sospeso la numone in 
corso airintersind e hanno 
deciso di rìaggiomarsl a que 
sto pomengglo Eter questa 
mattina è presta una nonio- 
ne delle federazioni di catego- 
na con i segretari confederali 
Come si sa, sindxau e lavora¬ 
ton sono riusciti a ric<»K}u)sta- 
re il tavolo di trattativa dopo 
le lotte sempre (hù forti e 
compatte di questi tritimi due 
mesi Ma te resistenze di Alita- 
lia, Assoaeroporti e Iniersind 
sono dure da battere Le diffi¬ 
coltà insorte ieri riguardano 
questioni relative alla d^tnbu- 
zione degli incrementi scana¬ 
li (si tratta del 3 250 0(K) lire di 
aumento medio a regime pre¬ 
visti dalla proposta «cornice 
de) ministri Formica e Manm- 
no) sulle singole voci contrat¬ 
tuali In sintesi te aziende pur 
concordando di paitlre da un 
aumento per il livello più bas 
so di 100 000 lire a regime 
(vale a dire scaglionate nel 
) ambito della durata dei con 
tratto), vogliono che in que^i 
incrementi siano aiKhe com¬ 
presi gli straordinari e alcune 


grandi aziende è passala da 
25mila a 1 Smila addetti, tanto 
più che le promesse di svilup¬ 
po del terziario avanzato sono 
nmaste sulla carta, ma anzitut¬ 
to per te divisioni che si stan¬ 
no Insinuando Ira lavoratori 
garantiti e non garantiti E 
quello di Coccato di Torino 
che ha denunciato te mire del¬ 
la speculazione suR’area della 
Dellatid, di Saslro di Bagnoli 
che dopo aver insistito sulle 
responsabilità per la crisi, ha 
indicato le conseguenze a ca¬ 
tena della chiusura dell'area a 
caldo Intanto Paolo Franco, 
detta Fiom, chiedeva una rein- 
dustnalizzazione che com¬ 
prendesse accanto a una leg¬ 
ge articolala di medio termine 
interventi più immediati come 
l'estensione della legge sulle 
aree terremotate e gli sgravi 
fiscali in caso di fusione, men¬ 
tre Nedo Paolini rivendicava 
la competiuvità dell'ltalslder 
di Campi 


Intanto i) groppo consiliare 
del PCI al Comune di Napoli 
ha presentato (a firma Chiaro- 
monte. Mangiapia, Impegno e 
Fermanello) una mozione nel 
quale si impegna il Consiglio 
comunale (convocato per il 
15) a respingere il piano Italsi- 
der e a chiedere a) governo un 
nuovo progetto che nlanci il 
ruolo strategico dell'area in- 
dustnale della città. 

Gavino Angius intervenen¬ 
do ad un'assemblea di diri¬ 
genti comunisti mendionali 
ha affermato che il «piano del¬ 
la Finsider è in realtà un plano 
di licenziamenti, che colpisce 
particolarmente Napoli e i) 
Mezzogiorno» 


Sgb, nuovi 
partner nella 
holding di 
De Benedetti 


La banca amencana Shearson and Leahman Brothers, e la 
svizzera Compagnie de banque et d Investlssements (CbD 
sono entrate a far parte di Europe 1992, la holding coslltui- 
ta lunedi da Cerus. Geavert e Cobef» e controllata da 
Carlo De Benedetti (nella foto) Dopo questa mossa, Euro¬ 
pe 1992 detiene una quota del 17.4% della Société Généra- 
te Belgique Lo ha reso noto la Cerus precisando che 



17,4% della Sgb 

nsco, scoperti 

4.000 evasori «vadete II llKO In 

I .na.* maniera lotala 0 quasi Iota, 

nei Ito/ le In parttcolare, sono stali 

accettati I 378 evasori tou- 
II e 2 506 evasori «paratola- 
II». L'IndIcaslone è stata (Ori 
nltadallaGuardiadillnaina 
In un consuntivo suH'atlIvilà svolta nel cono dello iccno 
anno Nell'S? è stata accettata eva«one di Iva per 623 
miliardi di lire, mentre aul tionte delle Imposte dirette sono 
risultali circa 4 000 miliardi di lite di leddiii non dlchlareti. 
In campo valutario le vlolaitonl di natuia penale e ammini¬ 
strativa sono ammontate a olite 132 000 millaidl di lire. 


Regioni, 
legittimi gli 
Interventi per 
gli emigrafl 


La Cotte costituzionale ha 
emesso una 8lgnl|lcatlva 
sentenza in tema di Interi 
venti delle Regioni a Statuto 
ordinario a favore dell'emi¬ 
grazione. Erano in conte¬ 
stazione le agevoluloni, 
concesse dalla Resone 
Umbrie nel lontano 1980, a 
favore degli emigrati umbri che partecipavano alle elerloni 
in patria Questo diritto di erogsie contributi, riconosciuti 
alle Regioni a Statuto speciale, veniva contestalo. Ora, 
viceversa, con la sentenza della Corte è stata riconoKluta 
la leglulmllà dell'inteivenlo delle Regioni per quanto ri¬ 
guarda le elezioni regionali e amminisirative. 


Conflndusbia, 
Assoiombarda 
e piemontesi 
per Pininhiitna 


nere tortirase, mentre «n 
che da Ottorino Beltraml, pretidenie deR'AuotemMrda, è 
venuta una dichiarazione ctt aostegno all'eamico Plnlnfaìl* 
na» Polemici, Invece, i giovani Imprenditori. H foro preti- 
dente, D'Amato, ha acculato la ConflnduMria di eaiare 
venuta meno al no molo. 


Pur tra le polemiche, ti al¬ 
larga la schiera degli Im¬ 
prenditori che lostengono 
la candidatura di Pln nfari- 
na alla sostituzione di ux- 
chini Ieri gli Industriali pte- 
monteti hanno confermato 
il loro apposte al cam»- 
-à— a^-.— “-«tre «n- 


Oggi protesta 
ConfeoHivatoti 
per il piano 
agricolo 


Rispettare l'agricoRun é la 
parola d’ordine della mirti* 
feitatione nationate della 
Confcoltivatori che ti svol¬ 
ge oggi a Roma, al cinema 
Adnano Delegazioni di 
coltivatori si recheranno 
dal ministro deU'Asricoiiu- 
re. da quello deli'Ambtente 
ed alta sede della Rti «Chiediamo al ministro Pandolfi di 
mantenere gli Impegni del plano amicolo nationalt - di¬ 
chiara Belloiti vicepresidente delia Confcollivatori - ai mi¬ 
nistro Ruffolo di agire per un nuovo rapporto ira agricoltu¬ 
ra e ambiente e alla Rti di informare in modo più corretto 
ed adeguato i cittadini sul ruolo dell'agricoltura». 


Rank Xerox, 
il fatturato 
cresce del 16% 


La Rank Xerox ti avvia a fe¬ 
steggiare il cinquantenario 
delTinvenzione della copia¬ 
trice N carta comune (che 
cadrà nell'ottobre di que¬ 
st'anno) con un bilancio In 
forte espansione H fattura¬ 
to della società in Italia ha 
raggiunto nell'esercizio 
chiuso il 31 ottobre scorso 1288,8 miliardi, con un incre¬ 
mento del 16% L’utile netto ha superato 1 6 miliardi I 
dipendenti sono ogti 1 809 contro 11 788 deU'86 


FRANCO NIAIIIOCCHI 


Indennità 

Una richiesta alla quale i) 
sindacato si oppone m quanto 
COSI si ndurrebbe la reale enti 
tà deU’aumento stiantie E 
naturalmente c'è da aggiunge¬ 
re die questioni come quelle 
relative agli straordinan non 
possono essere decise così a 
pnort E chiaro che fanno par¬ 
te di una organizzazione e 
programmazione del lavoro 
tanto più necessaria in un set¬ 
tore complesso come quello 
dei trasporto aereo 

Intanto ieri le strutture sin¬ 
dacali del Lazio hanno deciso 
te modalità del pacchetto di 
25 ore di sciopero già deciso 
dal 5 ti 15 marzo dalle federa- 
aoni nazionali dei trasporti 
La prima agitazione ci sarà 
domenica € marzo quando si 
asterranno dal lavoro tre ore 
per turno anche i dipendenti 
di terra di tutti gli altn aero¬ 
porti A Fiumicino pero sem¬ 
pre domenica 6 e anche lune¬ 
di 7 marzo ci saranno con¬ 
temporaneamente anche otto 
ore di sciopero per turno dei 
dipendenti della società Aero¬ 
porti di Roma E sempre nello 
scalo romano sono stati decisi 
scioperi giornalieri le cui mo¬ 
dalità devono ancora essere 
fissate con esattezza dall 8 al 
15 marzo OP So 


Nei nuovi trattori Lanciini 
la risposta alle tue esigenze 



Undini 8870 di 83 €V - Serie «70» 


Ad un agricoltura che cambia da 
va corriapondera una evoluziona 
dalia maccaniuaziona agricola In 
quatta proapetllva al inquadra la 
praaantaifona di tra nuova saria di 
trattori Landlni Guasta hanno in 
comuna una grande capacita ope¬ 
rativa a una notavoia economia di 
••arcizio cardini da sempre dal¬ 
la «filosofia» costruttiva Landini 
Vediamo in dettaglio <a tra aaris 
La aaria 60 è costituita da 5 mo- 
daili con una potenza compresa 
tra I 63 a gli 63 CV disponibili 
coma tutti i nuovi Lendini nelle 
versioni a due e a quattro ruote 
motrici Questi trattori sono stu 
diati per soddisfare anche t egri 
collora più asigenta alla ricerca di 
ottima prestazioni grande versati 
litè a limitatezza doi costi di prò 
duzlona 

Anche le Seria 70 comprende B 
modelli sempre con potenza ua i 


B3 a gli 83 CV. ma con allMti- 
manti e finitura par il marcato au- 
pariora ti nuovo cambio 4 dotato 
di 24 velocità in avanti contro 12 
della Sane 60 la aicurezza di gui¬ 
da e il confort paragonabili a quel¬ 
li offerti da modelli di categoria 
superiore, permettono particolari 
operazioni quali il diserbo « « trat- 
tamami antiparassitari • quatto 
in tutta economia operando In 
una cabina, con porta Intaraman- 
te in vetro predisposta par ii 
montaggio dagli Impianti di venti 
lezione e riscaldamento infine la 
Sana 80 4 composta di 3 modelli 
di potenza compresa fra i 67 a gli 
63 CV tutti dotati di motori Par- 
Kins a 4 cilindri grazie al quali 
sono garantita aitlaslme praata 
zioni anche nella condizioni più 
diffìcili e nei) uso più prolungato 
con una manutenzione sempre 
più ridotta Qui la innovazioni ao- 


platamante rtprogMttto • migliq- 
rato non inaoncrlnaiiona al nuo¬ 
ve oruacetio con contagiri c con- 
taore alerecinice. «Ma lawa M 
cambio ■ destro doN oporotoro ti 
nuovo oarbototo pootaÀxo In pui- 
atioo.confQrmaoeQlkieationiti- 
B dafocitaro vMiilitào monovro- 
blliià 

Anche ausata Serio uMmo nato 
aoguono dunque la efllQWrttn 
Undini. inaugwata oltre un aeoo- 
lo fa dal fondetare f^ovennt Lan¬ 
dini. aampre taes ti porfazlona- 
manto della mactitineegfricQle in 
vista di una sempre pù elevafto 
effioienza operativa. 

Lo sviluppo dalla LmdM A sempre 
atato il emotcra» (4 proprio R oaoa 
di dirlo) dallo croacita di Ftitirie». 
poaao ormai tsmooo In uno 4 
mondo, che pu6 vantare, oloo oRo 
Landini una anUca origina o uno 
storia Intereaaanto. SI paraui In¬ 
fatti che la campagna tab W oaoa 
aia stata fra le primo od omwgaro 


MtAagglana abbiamo poi notitia 
del kmoQbardo Borgo di S. Mvla 
de Fabrega dalla auoceeaiva af- 
farmazione dai Oimune di Reggio 
e delle più tarda signoria dalla no- 
bita famiglia Conti di Ccrraggio. 
Infine la dominaziona aatenao. 
tra bravi parentesi rìvoluzioruale. 

Il Comuna di Fabbrico conta oggi 
quasi 6000 abitano ad 4 un oan- 
tro attivo e dinamico con una atil- 
da oconomia agreinduatriale, per¬ 
no dalla quale 4 senza dubbio la 
Lendini, che al iNveie oltrotiti «I 
lavoro dipandonta cH un vaoto in¬ 
dotto artigianale E proprio la veli- 
dltà delle maestranze eltamente 
quallfioate e i innata vena «nvxen- 
dltorlata hantto fatto al che queHo 
Fabbrico-Landinl ale tempre 
un binomio vincente. 
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«Italia Oggi» 

Tre miliardi in contanti 
per evitare 
il sequestro dei beni 


Economia e Lavoro 


Prestiti facili alla Confcommercio, buco da 22 miliardi 

Mantova, le banche tremano 


Fondi di investimento 

A febbraio i riscatti , 
superano le sottoscrizioni i 
per ben 2.304 mitìaflxli j 


m MIUNO. A colpi di mi- 
Hard! si stanno giocando le 
sorti di «Italia Oggi», Il quoti* 
diano economico preso In 
una bufera giudlslarla per ef* 
letto di un articolo responsi’* 
bile •> afferma la societA col* 
piti - di pesanti ripercussioni 
flnaniiarle. L'articolo, pubbli* 
calo il 21 settembre scorso, 
lasciava intendere che la «Pa* 
pillon» di Pirense non dispo* 
nasse della soivibilitA neces¬ 
saria per certe operazioni che 
stava lanciando; a rincarare 
la dose, queste considerazlo^ 
ni venivano impaginate fra un 
articolo sulle disavventure 
giudiziarie di Vincenio Cui* 
trera e II crack dei fratelli Ca* 
nevasio. in conseguenza di 
questo allarmismo, aggravato 
da una contusione fra la ex 
«Papillon» di Firenze, nel frat¬ 
tempo trasferitasi a Roma 
con la nuova ragione sociale 
■Nuova Flnantiaria Centro- 
Sud». e la «Papillon Finanzia¬ 
ria spa», quesi'uitima societA 
si sarebbe trovata improvvi¬ 
samente sbarrate le linee di 
credito, con grave pregiudi¬ 
zio per la sua aiilvitA. DI qui la 
richiesta di un sequestro con¬ 
servativo del beni dell'editri¬ 
ce di «Italia Oggi», la «Pinedit 
2000 », fino a un ammontare 
di tre miliardi. 

Il giudice Diego Curiòn. 


della prima sezione del Tribu¬ 
nale civile, accogliendo so¬ 
stanzialmente le ragioni della 
«Papillon Plnanzlairia» e fa¬ 
cendo sue le considerazioni 
sulle particolari caratteristi- 
che del mercato economico 
finanziario («un mercato sen¬ 
sibilissimo e delicato, dove le 
"voci", specie se amplificate 
dalla stampa e dal modo di 
offrirle, possono avere effetti 
micidiali e devastanti»), Il 27 
febbraio disponeva il seque¬ 
stro conservativo dei beni 
della Pinedit fino aH'ammon- 
tare di 2 miliardi e mezzo a 
favore della Papillon. In atte¬ 
sa, si capisce, di accertare le 
eventuali responsabilità del 
giornale. Sul quale, a buon 
conto, veniva In questo mo¬ 
do sospesa una minacciosa 
spada di Damocle. 

Il provvedimento era appe¬ 
na d^siiato» che I legali 
della Pinedit annunciavano di 
aver brillantemente parato II 
colpo con una contromossa 
inaspettata; la società ha de¬ 
positato presso il Tribunale 
un libretto al portatore per tre 
miliardi a copertura della ri¬ 
chiesta garanzia, e un altro di , 
venti milioni per far fronte al¬ 
le spese giudiziarie. E nei 
prossimi giorni si vedrà che 
seguito avrà questa storia 
senza precedenti. □ P.B. 


Un «buco» di almeno 22 miliardi ha travolto la 
Finacamm di Mantova, una finanziaria collaterale 
dell'Unione commercianti. Una ventina di banche 
manovrano per recuperare i loro crediti, centinaia 
di commercianti temono di dover far fronte a re¬ 
sponsabilità non loro. Al centro dì tutto c*è Adolfo 
Bollini, presidente della Plnacamm e detl’Unione 
commercianti. 

DAI NOSTWO INVIATO 

■RUMO eNRIOTTI 


■R MANTOVA. Prima « in¬ 
tervenuta la Banca d'Italia, 
poi la magistratura. Il 
•craqk» che coinvolge 11 pre¬ 
sidente dell'Unione com* 
mercianti Adolfo Bollisi è 
sempre più esteso. Un «bu¬ 
co» di decine di miliardi, ol¬ 
tre 20 banche coinvolte, 
centinaia di commercianti 
che rischiano di dovere ri¬ 
pianare in tutta fretta la loro 
esposizione verso le banche 
con conseguenze disastrose 
sulla loro attività. Al centro 
di luto c'è la Finacamm, una 
«cooperativa di garanzia» 
della Unione commercianti 
con a scopo lo stesso presi¬ 
dente dell'Unione. Il livello 
dell'esposizione della Fina¬ 
camm verso 22 Istituti di cre¬ 


dito è ingentls^mo e per ora 
del tutto incalcolabile. Dice 
l'avvocato Mario De Belila 
che sta esaminando i conti 
della finanziaria; «Gli affida¬ 
menti ottenuti dagli associati 
tramite la Finacamm e altre 
due organizzazioni sono di 
ingente importo, possiamo 
dire di decine di miliardi». 
Aggiunge il segretario della 
Federazione del Pei, Rober¬ 
to Borroni: «U dimensione 
dei "buco", il fatto che nella 
vicenda siano coinvolte al¬ 
cune centinada di commer¬ 
cianti e numerosi istituti di 
credito a cominciare dalla 
Banca agricola mantovana, 
la notorietà e il peso politico 
dei principale protagonista 
che è presidente dell'Unio¬ 


ne del commercio, rendono 
necessario che al più presto 
sia fatta piena luce ai fine di 
dare risposte certe allo stato 
di allarme che ^ è creato a 
Mantova tra i commercianti 
e i risparmiatori». 

La vicenda è venuta aita 
luce dopo che il presidente 
della Finacamm (e dett'U- 
nione de) commercio). Bol¬ 
lini, è rimasto gravemente 
ferito in un incidente strada¬ 
le. La sua assenza ha ponato 
alla luce irregolarità gravissi¬ 
me, esposizioni verso le 
banche da capogiro, impos¬ 
sibilità di far fronte agii im¬ 
pegni presi con ie banche, t 
stata a questo punto che gli 
Istituti di credito si sono al¬ 
larmati. U Cariplo ha per 
prima segnalato le difficoltà 
della Rnacamm e ha agito in 
modo da farsi restituire dalla 
Banca agricola mantovana il 
credito che aveva verso (a 
Finacamm. La Banca d'Italia 
si è allarmata e ha aperto 
un'indagine, alla quale è se¬ 
guita una interpellanza di un 
deputato liberale. 


li meccanismo che Adol¬ 
fo Bollini ha messo in moto 
è estremamente complesso. 
La sua finanziaria concede¬ 
va prestiti ai piccoli com¬ 
mercianti i quali per garan¬ 
zia comperavano azioni fir¬ 
mando delle cambiali; ie 
cambiali venivano ritirate 
dalle banche che versano i 
quattrini. Sono 22 gli istituti 
di credito esposti in questa 
vicenda, con in testa la Ban¬ 
ca agricola mantovana della 
quale il Bollini faceva parte 
de) consiglio di amministra¬ 
zione. Il «crack» si è avuto 
per l’incapacità, progressi¬ 
vamente aumenta nel tem¬ 
po, di far fronte alle garanzie 
prestate nei confronti del si¬ 
stema bancario, li socio non 
pagava alla relativa scaden¬ 
za, la Rnacamm si vedeva 
escussa dalia banca e per far 
fronte al pagamento emette¬ 
va cambiali che faceva aval¬ 
lare da altre società dell'U¬ 
nione commercianti e le ce¬ 
deva per lo sconto alla ban¬ 
ca. Le cambiali una volta in 
scadenza non venivano 


onorate e venivano sostitui¬ 
te da altre cambiati di mag¬ 
gior importo, aumentando 
continuamente la voragine 
del debito. Nello statuto del¬ 
la Finacamm esiste però una 
norma che prevede la re¬ 
sponsabilità sussidiaria del 
socio nella misura massima 
di venti volte il capitale no¬ 
minale sottoscritto. Ciò si¬ 
gnifica che i singoli com¬ 
mercianti potrebbero essere 
chiamali a pagare fino a ven¬ 
ti volte l'importo del loro fi¬ 
do. È per questo che il crack 
della Finacamm ha messo in 
allarme il mondo dei com¬ 
mercianti mantovani. 

Per ora la magistratura ha 
aperto un’inchiesta inviando 
una comunicazione giudi¬ 
ziaria al Bollini, mentre 
un’altra è stata inviata ad un 
funzionario della Camera di 
commercio che per due an¬ 
ni avrebbe omesso la pub¬ 
blicazione sul bollettino dei 
protesti di oltre 1.500 cam¬ 
biali piroiestate. Ma tra le 
due vicende non sembra es¬ 
servi, almeno per ora. alcun 
collegamento. 


M MILANO. Per i fondi di in¬ 
vestimento italiani un altro 
mese nero. A febbraio il saldo 
tra riscatti e nuove sottoscri¬ 
zioni è negativo per ben 2.304 
miliardi, un vero e proprio re¬ 
cord storico, superiore di cir¬ 
ca 800 miliardi a quello prece¬ 
dente fatto segnare nel no¬ 
vembre scorso all’indomani 
del crollo delle Borse di tutto 
il mondo. 

E ancora è andata bene, 
perché per quasi metà mese i 
sottoscrittori sembravano es¬ 
sere preda da) panico e rove¬ 
sciamento sulle società di ge¬ 
stione solo ordini di riscatto 
delle proprie quote. Fino al 9 
febbraio, e forse ancora in se¬ 
guito almeno per qualche 
giorno, l'atmosfera attorno ai 
fondi era improntala al pi» ne¬ 
ro pes^mlsmo, In conseguen¬ 
za del negativo andamento 
delta Borsa. L’indice scende¬ 
va e 1 sottoscrittori temevano 
di perdere ulteriori quote del 
propri risparmi. Questa d'altra 
parte è ormai la regola da 
mollo tempo; la raccolta dei 
fondi è attiva quando la Borsa 
sale, è pas^va quando scen¬ 
de. Naturale che quando la 
Borsa tocca I minimi (come II 
9 febbraio scorso, per l'ap¬ 
punto) ì riscatti per converso 
; tocchino i massimi. E una di¬ 
storsione de) nostro sistema 
finanziario, ma è cosi. 


E infatti tutte le categorie di ^ 
fondo (azionari, blIanclaH • 4 
obbligazionari) hanno pagato ^ 
lo scotto in pressoché ugtwl f 
misura: gli obbligaadonari con 
un passivo di 793 miUardL I É 
bilanciatlcon-99l,eallaiÌO* £ 
nari infine con-520. Coni'*!, a 
gravjuite, per I Ulancitll, un 1 
Iracollo delle nuova •oueeert* 
aloni, acese ad appena 8 S mi- 
llaidl contro i 1.076 millanti 
del rlKalll. 

lYa le soclelà di (iMio»», ' 
come $1 ì accennalo il noto I 
tuttavia un certo sollievo; at- 
l'ondala dei riscatti della pri¬ 
ma decade del mese al è man 
mano sostituita una ceiM ri¬ 
presa delle aolloKriilonl. che 
ha corretto un bilancio che al- i 
liimenll rischiava di rtsuliato , 
ben più disastroso. A leb- 
btalo. nolano pnsao Aiaofon- 
di. Il valore delle quote è cre¬ 
sciuto In media del 2.M, e , 
questa premia la paslensa ,11 
chi ha resistilo alla tentarione 
di vender tutto e fugtlre, otite 
ad Incoraggiate nuovi lollo- 
scrittori. 

Improntale alla maailma , 
pmdenza le previsioni per gli 
aliati di marzo: dipenderà In ' 
sostanza come lempie dal¬ 
l'andamento della Boni, an¬ 
che se II pareggio Ira tiacalll o 
sotioscrizlonl rischia di teala- 
re anche In questo mela un 
miraggio. 
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BmoMiA E Lavoro 



Donne pariamentari: 
«Q vo^mo 
leggi al femminile» 

Un plano triennale per l'occupazione femminile, un 
fondo nazionale per gli orari, un «londo di rotazione» 
per Incentivare I imprendiionalità delle donne, l'ap¬ 
plicazione «autentica» della legge di parità, l'appro¬ 
vazione di una sene di leggi che vanno dalla pensio¬ 
ne alle casalinghe ai contratti di formazione/lavoro 
(quote): ieri il Gruppo interparlamentare donne ha 
presentalo una risoluzione a Camera e Senato 

MARIA TARANTINI 

H SOMA Angela MIgllasao, 
deputalo, ha spiegato che la 
rlsoluilone i II primo momen¬ 
to di ««onlronlo e di tendi- 
conio» au quanto stanno ta¬ 
cendo le donne parlamentari 
alla Camera e al Senato E ol¬ 
ire al Parlamento una serie di 
illarimenti necessari a lare 
leggi a misura di donna. In 
panlcolan sul terreno del la- 
vorOi nel quale le donne Ir¬ 
rompono sempre più numero¬ 
se, sansa trovare spazi ade¬ 
guati e, soprattutto, un ruolo 
all'alleoe del loro Impegno I 
dall II conoscono, ma non la 
mala rinnovarli crescono le 
occupale, ma le disoccupate 
sono II 60% del senza lavoro. 

Il «lasso» di disoccupazione 
presenta la serie crescente del 
13.3« Oa media), del 16.7% 

Oe donne), del 31,6% Oe 
«punte» delle donne meridio¬ 
nali), Nonostante le donne 
siano II 33% del mondo stu¬ 
dentesco - ricorda la risolu- 
slone ^ permane una «aegre- 
gaslone formativa», che confi¬ 
na Il sesso femminile In deter¬ 
minale scuole e Insegnamen¬ 
ti. stessa storia al ripete nel la¬ 
voro i proposito di qualifiche 
a di ruoli tunslonall Inoltre - 
e questo spesso sfugge alla 
cronaca • a fianco del feno¬ 
meno di un'emergente «clas¬ 
se» di donne arrivale nel lavo¬ 
ro. rilalla conosce ancora fe¬ 
nomeni medievali, come il ca- 
poralalo 

E.,qui II punto che riguarda 
le donna parlamentari,l'Italia 
ha qualche esemplo di legisla¬ 
zione avansaiissima (come, a 
suo tempo, la legge di perita, 
che 6 rlsullala In gran parte 
Inapplicsta), con un tessuto di 
leggi arteliale (come quelle 
sul collocamento), che tanno 
mollo parlare di noi In Europa 
- e non sempre positivamen¬ 
te 

All'Incontro promosso dal 
Qruppo Interparlameniare 
donne (che ha «spedalizzalo» 
le sue senatrici e deputale In 
vari aellori, con relativi soilo- 


gnippl) erano presenti rappre¬ 
sentanti del coordinamenti 
sindacali, della Confederazio¬ 
ne nazionale dell artigianato, 
della iConfesercenlI e della 
Confcolllvalori, della Lega 
delle Cooperative hanno 
chiesto alle parlamentari di 
essere concretamente Impe¬ 
gnate In un confronto che 
preceda e segua f'Iter delle 
leggi che riguardano le donne 
lavoratrici e Imprenditrici 

Ma quali sono le leggi più 
urgenti che II Parlamento del¬ 
la decima legislatura dovreb¬ 
be varare? Angela Mlgllasso 
ha ricordalo che I Iniziativa 
delle donne ha strappala In 
Finanziaria IO miliardi per Isil 
Idre e rafforzare la Commis¬ 
sione per la parili presso la 
presidenza del Consiglio, e 
300 milioni per le pari oppor- 
lunlli Ma ha nel contempo 
denuncialo lo stato di conge- 
lamenio In cui al trovano ala la 
commissione, sla II Comllalo 
presso il ministero del Lavora 
Due strumenti fondamentali. 

Le parlamentari segnalano 
al Parlamento queste leggi I) 
sulle azioni positive e le pari 
opportunlli nel lavoro e nella 
formazione professionale, 2) 
la riforma del contralti di lor- 
mazlone/lavoro, con l'Inlro- 
duzione di quote di occupa¬ 
zione femminile. 3) la riforma 
deirindennita di disoccupa¬ 
zione ordinaria, d) il riordino 
definitivo della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, puntando 
esplicitamente airfncentiva- 
zlone dell'assunzione delle 
donne, 3) l'elevazione del li¬ 
mile di eli per I concorsi pub¬ 
blici, 6) la tutela del lavoro 
nelle imprese minori, 7) l'e¬ 
stensione della Indennili di 
malemllialle disoccupate, al¬ 
le casalinghe, alle studentes¬ 
se, alle libere professlonlsle, il 
riconoscimento a lini previ¬ 
denziali del periodi di maler 
niti, 8) un «giusto e moderno 
sistema di previdenza» per le 
persone «addette alle cure do¬ 
mestiche detta propria fami¬ 
glia» 


Ad Arese guerra aperta 
tra operai e azienda 
sui carichi di lavoro 
per produrre la 164 


La Fiat cerca di imporre 
ritmi esasperati 
Sospesi (senza paga) 
lavoratori di altri reparti 


Sdoperì, sospensioni, lotte 
M’Alfei contatta lo scontro 


Lo scontro sui tempi di lavoro si sposta, ad Arese, 
sulle linee del nuovo modello 164. Nonostante la 
richiesta del prodotto, la direzione preferisce ve¬ 
der uscire pochi pezzi pur di non trattare. Forse 
alla ncerca di uno scontro immediato, e limitato, 
quando ancora la produzione della 164 coinvolge 
solo pochi operai Ma la Fiom studia una strategia 
per non farsi imporre i tempi dello scontro 

_ PAI.U riOSTBA BEDA2IONE _ 

STEFANO RtGHI RIVA 


■■ MILANO Sembravano SO 
pile da qualche settimana le 
fiamme della protesta operaia 
all Alfa di Arese e subito un 
focolaio SI è riacceso sulle li* 
nee della 164, Il gioiello della 
fabbrica cui sono appuntate 
tutte le speranze di rilancio Di 
nuovo tempi di lavoro impos¬ 
sibili, di nuovo sospensioni da 
parte della direzione, di nuo¬ 
vo sciopero 

Ma ecco la storia dopo un 
penodo di rod^gio quasi arti¬ 
gianale, durante II quale le pri¬ 
me 164 sono state prodotte in 
piccole quantità, senza troppo 
guardare a tempi e cadenze, 
giovedì 19 febbraio quindici 
giorni fa, arrivano le tabelle 
ufliclall Sessanta «pezzU per 
turno da produrre, 120 al gior¬ 
no, secondo cadenze pro¬ 
grammate al secondo Tre 
giorni di tempo per adeguarsi, 
senza nemmeno predisporre 
una piccola riserva di uomini 


Agip petroli 

Accordo 

Niente 

licenziati 


wm ROMA. L'Agip petroli non 
ricorrerà a licenziamenti ma 
utilizzerà tutti gli strumenti già 
individuali nell'accordo sin¬ 
dacale dei dicembre scorso, 
come i prepensionamenti, l'e¬ 
sodo incentivalo, ia mobilità 
geografica cd interaziendale e 
forme di cooperazlone Que¬ 
sta l'intesa scaturita tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali nazio¬ 
nali di categoria e l'Agip pe¬ 
troli il confronto, dopo l'esa¬ 
me svoltosi ieri del problemi 
connessi al progetto di razio¬ 
nalizzazione dei comparti 
produtlM c alla norganizza- 
zione delle strutture di sede e 
di periferia, proseguirà sulla 
base di un calendario di lavo¬ 
ri In particolare sindacato ed 
azienda si sono impegnati ad 
esaminare il progetto indu¬ 
striale relativo alle strutture di 
raffinazione, logistica, com¬ 
parto commerciale ed attività 
della sede di Roma La cassa 
integrazione straordinaria è 
stata nconfermata fino ai 31 
marzo 198S 


o di tempi in piu per un peno 
do prowisono, come si è 
sempre fatto, e come d'altron¬ 
de è previsto nella fase iniziale 
di contrattazione di tempi 
nuovi 

E subito il risultato nella fa¬ 
se di •preparazione*, cioè di 
assemblaggio dei sottogruppi 
(motori, cambio, sospensioni, 
plance, portiere) prima del 
montaggio finale non si riesce 
fisicamente ad arrivare ai ses¬ 
santa pezzi, ci si ferma a circa 
cinquantacmque A una prima 
contestazione la direzione pa¬ 
re rispondere ragionevolmen¬ 
te se ne Impostino 60, ma per 
arrivare a SS Le cinque di dif¬ 
ferenza faranno «da cuscinet¬ 
to* Poi, da lunedi Korso, la 
direzione si nmangia la dispo- 
n'hitlia 60 su 6u. Ed ecco 
scoppiare la tensione, perché 
subuO vengono sospesid^ la¬ 
voro a disposinone, ma sen¬ 
za SI (jcnc j Ititi I lavoraton a 


Disoccupati 

Incontro 

Pei 

sindacati 


■1 ROMA. Il problema della 
riforma deirindennltà disoc¬ 
cupazione ordinaria è stato ie¬ 
ri oggetto di un incontro (oggi 
ce ne sarà altro con Oc, Psi e 
Pel insieme) tra i senatori co¬ 
munisti della commissione 
Lavoro e una delegazione del¬ 
le Confederazioni CgiI, CisI e 
Uil e dei sindacati dei lavora¬ 
tori agricoli e alimentaristi I 
senaton Claudio Vecchi e An¬ 
tonio Cambino, concordando 
con le proposte di riforma 
avanzate dai sindacati (au¬ 
mento del sussidio di disoccu 
pazione dalle attuali vergo¬ 
gnose 800 lire al 20111 del sala¬ 
rio giornaliero medio, circa 
12 mila lire), hanno ricordalo 
che il Pci aveva in proposito 
presentato un emendamento 
alla FInanzIana, respinto dal 
governo e dalla maggioranza 
Il problema riveste particolare 
urgenza, perché, se non nsol- 
to oggi, l'eventuale aumento 
slitterà al 1989 


Si inaugura oggi il 58* salone 


A Ginevra auto in rass^na, 
ma le novità sono pochine 


Oggi si apre a Ginevra il 58* Salone internazionale 
delrautomobiie. Anche se si continua a sostenere 
che i Saloni hanno fatto i) loro tempo e che sono 
un inutile spreco di quattrini, le nchieste di spazi 
espositivi superano del dodici per cento la superfi¬ 
cie a disposizione, che è di circa cinquantamila 
metd quadri nei quali si affollano 1 200 marche di 
una trentina di paesi 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 


MI GINEVRA U rassegna gi 
nevrina ha quest anno per sio 
gan «La volture drolt au but%, 

10 ai può approssimativamen¬ 
te tradurre «L'automobile di¬ 
rettamente alla meta» lascian¬ 
do, a chi vuole, ampia libertà 
di interpretazione neiridenil 
ficart quale ala il traguardo 
comunque raggiungibile sem¬ 
pre più faticosamente e in 
(empi sempre maggiori 

Per arrivare direttamente al 
traguardo i cosimttorl qui prò 
pongono - stando al catalogo 
della rassegna - ben 47 novità 
mondiali ed europee e 78 
•prime» per il mercato svirze 
re Se ci si bada bene, però ci 
si accorge che le novità mon 
diali che possono interessare 

11 più vasto pubblico europeo 


sono davvero pochine e che 
sono novità mondiali per la 
sola ragione che i costrutton 
non hanno fatto m tempo a 
presentarle direttamente sui 
vari mercati 

Cosi le vere e proprie novità 
mondiali ed europee si ridu 
cono a poca cosa Togliendo 
dall elenco le dodici nuove 
proposte giapponesi, che in 
Svizzera hanno un peso ma 
che da noi con 3 400 unità 
previste per quest anno sono 
una inezia restano le versioni 
diesel e turbo diesel della 
Peugeot 405. un coupé Mase- 
rati 01 Kant da 250 pezzi I an¬ 
noi). una Jaguar XJ-S converti¬ 
bile, la Renault 21 Nevada 
4x4 Nell elenco - aperto dal¬ 
la nuova Volkswagen Passai 


con motore di 75, 90. 107 e 
136 cavalli collocato trasver¬ 
salmente - figura come novità 
mondiale la Sunraycer, una in¬ 
teressante vettura ad energia 
solare della General Motors 
che però è allo stadio di pro¬ 
totipo 

Con questo sistema di clas 
siflcazione non compare tra le 
novità mondiali 1 Alfa 164 tur 
bo e soprattutto, manca la 
piu grossa novità del Salone 
la vettura che sicuramente at 
tirerà le maggiori attenzioni 
dei visitatori U Fiat Tipo, m 
fatti, figura soltanto tra le 78 
novità per il mercato svizzero 
Eppure per quest anno alme¬ 
no, la Ti{rà sarà certamente un 
caso europeo 

Le pnme avvisaglie - come 
ha ricordato Paolo Bemardel- 
11 direttore commerciale della 
Fiat Auto - le si sono avute 
naturalmente in Italia 22 mila 
Tipo sia consegnate 45 mila 
clienti in lista di attesa e so 
pratlutlo un vero e proprio 
sconquasso in questo seg 
mento di mercato Lo dimo¬ 
stra il fatto che il 35 per cento 
degli acquirenti della Tipo 
hanno scelto questo modello 
abbandonando altre marche 


monte e a valle delia strozza¬ 
tura La direzione nega il dint- 
to al pagamento deile ore so¬ 
spese. anche se la mancanza 
di lavoro non denva da scio¬ 
peri o agitazioni, ma più sem¬ 
plicemente dai SUOI calcoli 
tecnici sbagliati (ien. addlnt- 
tura, sono arrivate diffide e 
lettere di contestazione ai la 
voratori della «preparazione» 
per non aver rispettato 1 lem 
pi) E subito i lavoraton colpiti 
entrano in sciopero 


Una rigidità 
sospetta 


In bella sostanza, da quel 
lunedi per una ragione o per 
l'altra, delle 120 macchine 
previste non se n'è prodotte 
mai oltre l'oltantina Un bel 
disastro per una vettura nchie- 
stissima (pare che le attese va¬ 
dano dai tre-quattro mesi, for¬ 
se anche ai sei) e simbolica 
per il nlancio deH’azienda Da 
qui una domanda che sorge 
immediata possibile che alia 
fiat siano così rigidi e buro¬ 
crati da sacrificare l'avvio del¬ 
la 164 a un puntiglio organiz¬ 
zativo? Difficile crederlo, in¬ 
fatti in Fiom, dove Tamara 
espenenza ha reso tutti mali¬ 


ziosi danno un altra spiega 
zione La Fiat mette in conto 
anche la perdita di guadagno 
e d immagine sul nuovo mo 
dello pur di spezzare sui na 
scere ogni velleità di lotta fin¬ 
ché sulle linee della 164 ci sa 
ranno pochi lavoraton 0^ 
grande maggioranza è ancora 
alle catene delia 75) sarà pos 
sibile isolarli e piegarli, il resto 
poi, rassegnato s adeguerà 

li calcolo ha un qualche 
fondamento non e stalo faci 
le infatti m questi giorni muo 
vere intorno ai lavoraton della 
164 quattrocento circa divisi 
in due turni la gran massa dei 
lavoratori E quando il smda 
calo ha invitato allo sciopero 
di solidaneia i reparti de) ca 
pannone sei, per la pnma voi 
la nella stona Alfa la direzione 
non ha fermato le catene ed e 
nuscila a sostituire piarzial- 
mente gli scioperanti con ia- 
voratorf raccolti alTultimo 
momento per tutta la fabbn- 
ca Ma già l'altro len la prole 
sta SI è allargata anche la ver¬ 
niciatura e I assemblaggio 
600 persone, messe a loro 
volta a disposizione, hanno 
scioperato 

Che fare ora’ Ancora una 
volta ia Fiom ha scelto la stra 
da deila nflessione fredda 
premere con tutti l mezzi per 
vengano pagate le ore di 
«sospensione», e prepararsi a 
una risposta di lotta flessibile 


e sopratuttto, secondo i tem¬ 
pi decisi dai lavoraton Non 
lasciare, dicono alla direzio 
ne la scelta e i tempi dello 
scontro 


Quell’apparente 

rozzezza 


Di mezzo infatti c e anche 
la vertenza aziendale che sta 
per aprirsi, di mezzo c è il vo 
to operaio di Mirafion «Se ci 
volessero portare a uno scon¬ 
tro prematuro, e perdente 
propno per condurci logorati 
al contratto aziendale? Se cer¬ 
cassero di annullare, con lo 
scontro a Milano. Teffeilo di 
ripresa del voto torinese? Se, 
ancora, volessero usare que¬ 
sta battaglia per dimostrare 
che Arese è ingovernabile e 
quindi bisogna nvedere i piani 
strategici, a cominciare da) 
trasferimento qui delle linee 
Ihema?» Molle buone ragio¬ 
ni per gestire questo nuovo 
capitolo della guerra di Arese 
con tutta Taccortezza politica 
che anche l'avversario, dietro 
l'apparente rozzezza dei com¬ 
portamenti, certamente usa 
Alia faccia delle prediche sul- 
I efficienza e sulToggettività 
delle regole aziendali 


Accordo a Torino 

Assunzioni a tonnine 
per 2500 disoccupati 
con più di 29 anni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELE COSTA 


■1 TORINO La notizia Sta già 
suscitando un vespaio di pole¬ 
miche TUmone Industriale 
tonnese ed 1 sindacali provin¬ 
ciali CgiI, CisI e Uil hanno con¬ 
cluso un accordo senza pre¬ 
cedenti in Italia, che prevede 

1 assunzione a termine di 

2 500 disoccupati di età supe- 
norea29anni Perché non si 
è pensato, protestano molti, 
alle migliaia! di giovani che 
nei nostro paese non trovano 
Impiego? 

Queste polemiche non ten¬ 
gono conto delia specificità 
della situazione torinese La 
disoccupazione giovanile è 
stata nportata a livelli inferion 
ad altre regioni In Piemonte 
vengono assunti 60 000 giova¬ 
ni ali anno con contratti di 
formazione-lavoro che nel 
92% dei casi vengono tramu¬ 
tati alla scadenza in assunzio 
ni definitive Poiché la Fiat cd 
altre aziende hanno I esigenza 
di rinnovare maestranze con 
un età media superiore a 40 
anni, è prevedibile che la ten 
denza proseguirà. 

Rimane però in provincia di 
Tonno una «sacca storica» si 
circa 30 000 disoccupati più 
che trentenni Per lo più sono 
lavoratori espulsi dalle fabbn- 
che con le nstmtturazioni de¬ 
gli scorsi anni È molto diffici¬ 
le per loro trovare un altro im¬ 
piego, principalmente a causa 
dell'età, e poi della bassa sco- 
lantà, delia bassa qualifica, 
delia presenza tra di loro di 
numerosi Invalidi 

Industriali e sindacati ton- 
nesì hanno deciso di fare un 
esperimento Perché non 
estendere a questi lavoratori 


due caratteristiche l'tunun- 
zione nominativa ed a tempo 
determinato > della legge sul 
contratti di formazione-lavo¬ 
ro, che discrimina gli uUraven- 
tinovenni? L'Intesa soltoscrìt- 
la prevede che le aziende as¬ 
sociate all’Unione industriale 
assumeranno nei prossimi 
mesi 2 500 disoccupati di più 
di 29 anni con un contralto a 
termine della durata di 10 me¬ 
si (non rinnovabili, ma sosti¬ 
tuibili con assunzione definiti¬ 
va) 

Le assunzioni saranno su ri¬ 
chiesta nominativa, purché ri¬ 
guardino persone iscritte da 
almeno 30 giorni nelle liste di 
collocamento Non potranno 
superare il 15% dell'organico 
aziendale, consentendo in 
ogni caso almeno tre assun¬ 
zioni per azienda Dei 2 500 
posti, 500 saranno riservati a 
lavoraton disoccupali da oltre 
12 mesi ed a lavoraton iscritti 
nello speciale elenco degli in¬ 
validi, cioè quelle categorie 
che nschiavano di rimanere 
«incollocabili» 

Le 2 500 assunzioni rappre¬ 
sentano Tun per cento dei 
250 000 occupali nelle uien- 
de associate atl'Unione Indù- 
stnale, un quinto del loro tur¬ 
noverannuo L'accordo diver¬ 
rà pienamente operante dopo 
l'approvazione da parte della 
Commissione regionale per 
I impiego e del ministero del 
Lavoro, e sarà automatica- 
mente rinnovato ogni anno, 
salvo disdetta di una delle par¬ 
ti Intanto i ^ndacati discuto¬ 
no un analogo accordo, per 
1 000 assunzioni, con TApi di 
Tonno (Associazione piccole 
e medie industrie) 


di (mportozione 

E chiaro che sulla Tipo la 
Fiat punta per consolidare il 
suo freschissimo pomato eu¬ 
ropeo che ha visto in gennaio 
il gruppo al 16,7% del merca¬ 
to, seguito da Psa (Peugeot 
Citroen) con il 13 5% e Voi 
kswagen con II 13 1 

Ed è sempre sulla Tipo che 
la casa italiana punta per con 
solidare anche in Svizzera 
(dove é soltanto al quarto po¬ 
sto nella classifica per nazio¬ 
ni preceduta da Germania, 
Giappone e Francia) ie sue 
posizioni Posizioni che, tra 
i altro, sono già migliorate nel 
mese di gennaio, durante il 
quale il marchio Fiat ha mere 
mentalo le vendite di un mo 
desto 1% per cento, la Lancia 
ie ha aumentate del 21,9% e 
I Alfa Romeo addinltura 
dell 87.1% 

Un accenno alle tendenze 
tecniche espresse dal Salone, 
in parte contraddette dall'an¬ 
damento del mercato elveti¬ 
co si fanno sempre più nume¬ 
rose le vetture a trazione inte¬ 
grale, aumentano quelle con li 
sistema frenante Abs, 1 elet¬ 
tronica assume un oeso sem 
pre più nlevonte neli’aulomo- 
bile 
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La gallina 
dalie uova 
già condite 



Per una volta non è un'invenzione americana, bensì tede* 
sca, anche se di americano ha lo spirito. Ieri infatti abbia* 
mo dato notizia del pomodori luminescenti prodotti in 
Usa, oggi è la volta della gallina che fa te uova già condite 
« saporite. Ne è responsabile II veterinario di Bad Segeberg 
George lauermann. che dopo numerosi tentativi di arrìc* 
chire con erbe varie il pastone delle sue galline, è giunto 
■d una miscela di basilico, rosmarino, salvia, timo e cerio* 

S ilo che sembra aver prodotto I risultati sperati. E le uova 
elle galline nutrite In tal modo hanno un gusto, afferma 
Uuermann, «pieno, completo e saporito». L'appendice è 
sanitaria: alcuni medici affermano che l'uovo condito sarà 
d'sluto agli Ipertesi, perché permette di rinunciare total¬ 
mente sale. Una domanda; e se un uovo sfugge alla sorte 
e diventa pulcino? 


Chinissa 
rischia di più 
un incidente 
d’auto 



t quanto lostenaono alcuni 
ricarcalori della Virginia 
lullabaaa di un vasto studio 
•Istlstlco. Sebbene II colle¬ 
gamento slugga alla logica, 

Infatll, le viulme delle cosiddette apnea notturna sono 
Uggetll ad avere Incidenti stradali selle volle di più del 
normale. L'apnea è un aireslo più o mono prolungato della 
lespiraiione durante il sonno, causato da vie respiratorie 
troppo strette: questo provoca cicli di sonno Irregolari e 
ipeaio II fenomeno è collegato all'Insonnia. La cura: una 
diala sana che escluda grassi e sostanze alcoliche. 


Aids; superati 
gli SOmlla 
casi 

nel mondo 



Sono 11.433 I casi di Aids 
nollllcall aH'organiiaulone 
mondiale della sanili alla li¬ 
ne del mese di febbraio. Rl- 
apeiio a gennaio l'aumento 
è di 4.167 casi. Il paese più colpllo restano gli Usa. con 
SS.OSS casi, seguono Francia, Uganda e Brasile. Da soltoll- 
naara II grande sviluppo della maialila In alcuni paesi afri¬ 
cani, come lo Zaire, dove II numero del casi è quintuplica¬ 
lo In 13 mesi e si traila del casi nollllcatl. mentre si tllle 
che I deti ulllclosi siano molto peggiori. 


ritiene 


Il robot 

Insala 

operatoria 


Un robot chirurgo. In grado 
di compiere un Intervento 
di impianto di protesi'al¬ 
l'anca 4 allo studio presso 
Il Dèviei School dell'unl- 
versltà della Callfomlal L'In- 
lervenio prevede le collo- 
cesione nel lemore di Ire 
perni che esplorino l'OMo e ne Inviano le Immagini ad un 
computer che ne crea un modello tridimensionale. La 
rtpiòduilone precise dell'oieo pud a questo punto essere 
Ingrendlle quanto il vuole allo scopo di Individuare al 
mullmalro come e dove intervenire. Le Informazioni dal 
computer passino al robot che con 11 suo •accio, sente I 
perni a da eia) vletw guidalo con una precisione molto 
migliore di quella che pud avere anche II più ebile del 
Chirurghi. 


Dairotfatto 
alla diagnosi 
di Alzheimer 


Anomalie nel senso dell'ol- 
faito possono essere segna¬ 
li di allarme della comparsa 
del morbo di Alzheimer, 
una delle torme più diffuse 
della demenza senile. Lo afferma uno studia pubblicalo 
sulla rivista .Archivi di neurologia, a cura dell'UnlversIli di 
Fllisburgh, 31 traila del risultalo delle osservazioni su 18 
pazienti tra 160 e gli 80 anni, alleni in forma lieve dalla 
maialila, sonoposll a prove ollaulve. tbiil I pazienti non 
tono stati In grado di riconoscere 5 fragranze che altri 
soggelll.osieivail della stessa eli riconoscevano perfetta¬ 
mente. 0 una notizie utile per le diagnosi precoce. 



NANNI RICCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


-Che fine ha fatto la teoria evoluzionista 

de^ equilibri punteggiati? 

Uno studio sui trilobiti la condanna come eresia 


L’evoluzione pluralista 


M Riformismo 0 rivoluzio¬ 
ne? Continuismo o rotture? 
Progresso per accumulazio¬ 
ne delle conoscenze o rivo¬ 
luzioni scientifiche e salti di 
paradigma? Tra ì sostenitori 
delle due forme di cambia¬ 
mento è polemica continua. 
Da una parte si pensa a tra¬ 
sformazioni lente, graduali e 
inarrestabili, dall’altra a for¬ 
me più traumatiche, istanta¬ 
nee, quasi casuali. Il dibattito 
attraversa le più diverse di¬ 
scipline; dalie scienze politi¬ 
che e sociali al design, dalla 
critica letteraria alla mate¬ 
matica. Negli ultimi anni 1 
terreni privilegiati su cui si è 
svolta questa discussione so¬ 
no stati quelli della filosofia 
della scienza e deH'evoluzio- 
nismo. Nel primo, i contribu¬ 
ti di filosofi come Popper. 
Kuhn e Cohen hanno mante¬ 
nuto accesa una diatriba di 
vecchia data. In campo evo¬ 
luzionistico, la responsabili¬ 
tà delle più recenti polemi¬ 
che va invece attribuita so¬ 
prattutto a due paleontologi 
americani, Niles Eldredge e 
Stephen Jay Gouid, che nel 
1972 scrissero un provoca¬ 
torio capitolo del libro Afo- 
dels in Paleobiologv, in cui 
proponevano una nvoluzio- 
narfa concezione delle mo¬ 
dalità evolutive e una nuova 
interpretazione delle serie 
fossili. L'esistenza di una cer¬ 
ta incongruenza tra i cam¬ 
pioni del losslU e la dinamica 
evolutiva proposta era atata 
notata anche da Charles Dar¬ 
win. La prima versione delle 
teorie evoluzionistiche pre¬ 
vedeva un cambiamento len¬ 
to e graduale <ijradualismo), 
che non si accordava esatta¬ 
mente con le trasformazioni 
messe In evidenza w reperti 
fossili di animali. Per spiega¬ 
re questa dUcrepanza, Il pa¬ 
dre deirevoluzlonismo, scri¬ 
ve nel suo L'origin€ d9ll0 
specie, «...considero i reperti 
geologici naturati come una 
storia del mondo mai con¬ 
servata e scritta In un lin¬ 
guaggio mutevole; di tale 
storia possediamo solo l'ulti¬ 
mo volume, che riferisce so¬ 
lo a due o tre paesi, del quale 
è stato conservato qua e là 
un breve capitolo, e di cia¬ 
scuna pagina solo qualche ri¬ 
ga a caso. Poiché ogni paro¬ 
la di questo linguaggio, che 
muta lentamente, può avere 
un significato diverso nella 
successione ininterrotta del 
capitoli, essa può rappresen¬ 
tare le forme di vita che mu¬ 
tano in maniera apparente¬ 
mente improvvisa, sepolte 
nelle formazioni consecuti¬ 
ve, ma largamente separate, 
che possediamo». Insomma 
la concezione darwiniana, 
poi sostenuta dagli evoluzio¬ 
nisti più ortodossi, affermava 
che la deposizione del fossili 
segue l'evoluzione naturale, 
graduale e continua, e che 
l'incompletezza della serie 
di resti dipende unicamente 
da problemi relativi alla loro 
conservazione. Al due (allo¬ 
ra) giovani paleontologi sta- 


Rìtorna il dibatfito su Darwin e con es¬ 
so (o scontro fra gii eretici e gli orto¬ 
dossi rispetto alia sua teoria evoluzioni¬ 
sta. Ci fu rottura o continuità, riforme o 
rivoluzione nel modo in cui la specie 
cambiò ? Un paleontologo inglese Pe¬ 
ter Shetdon dopo uno studio certosino 
sugli scheletrì ai trilobiti dà fiato ai so¬ 


stenitori di un mutamento lento e con¬ 
tinuo. Una sconfitta degli americani 
Eledrege e Gouid? Molti studiosi sono 
inclini a pensarlo, ma a ben guardare ci 
sarebbe una compresenza di numerosi 
meccanismi che oscillano fra graduali¬ 
smo e equilibri punteggiati. Un plurali¬ 
smo evolutivo. 


FABIO TERRAQNI 


Disegno 
di Mitra Olvshali 



tunitensi questa spiegazione 
non sembrava convincente; 
presentarono quindi un'ipo¬ 
tesi alternativa che prese il 
nome di «teoria degli equili¬ 
bri punteggiati». In quell'arti¬ 
colo rimasto famoso diceva¬ 
no; «Proviamo a concentrar¬ 
ci su quello che davvero tro¬ 
viamo nei fossili, e non su 
quello che cl aspetteremmo 
se avessimo una registrazio¬ 
ne accurata degli eventi evo¬ 
lutivi. Cosa vediamo in real¬ 
tà? Risposta: nuove specie 
appaiono all'Improvviso e 
quindi permangono con po¬ 


co 0 nessun cambiamento - 
in equilibrio - prima di estin¬ 
guersi. Per quanto pervica¬ 
cemente possiamo cercare, 
non riusciamo a osservare 
una trasformazione graduale 
da una specie in un'altra». 

L'opinione di Eldredge e 
Gouid prevedeva quindi 
eventi di comparsa delia 
specie praticamente istanta¬ 
nei. considerando una scala 
di tempi geologici (decine dì 
migliaia di anni), seguiti da 
periodi di siasi, in assenza di 
cambiamenti. Insieme a que¬ 
ste affermazioni, ce n'erano 


altre sempre in contraddizio¬ 
ne con la visione tradiziona¬ 
le deH’evoluzione, detta «sin¬ 
tesi neo-darwiniana». L'in¬ 
completezza delle serie fos¬ 
sili, comunque, secondo 
Gouid ed Eldredge, non sa¬ 
rebbe casuale, piuttosto sa¬ 
rebbe una conseguenza di¬ 
retta delle dinamiche evolu¬ 
tive discontinue. L'ipotesi 
degli equilibri punteggiali 
(chi vuole saperne di più e 
magari nutre anche una cer¬ 
ta curiosità generale suH’evo- 
luzione, può andare a vedere 
il Quaderno de U Scienze n. 


37, a causa di Marco Ferra- 
goti e Felice Mondella) ha 
fatto sempre riferimento a 
due grossi studi paleontolo¬ 
gici; uno compiuto dallo 
stesso Eldredge sui trilobiti, 
animali ormai estinti simili a 
granchi, che vìvevano sul 
fondo del mare, e l’altro rea¬ 
lizzato da uno studioso del- 
l’Università di Harvard, Wil- 
liamson, suH’evoiuzione dei 
molluschi ne) Iago TUrkana 
in Africa. Un’altra prova in 
sostegno agli equilibri pun¬ 
teggiati viene dal reperimen¬ 
to di numerosi «fossili Aven¬ 


ti», animali che esìstono, pra¬ 
ticamente immutati, da tem¬ 
pi remoti; centinaia di anni. 
Dopo la pubblicazione della 
teorìa, prima negli Usa e poi 
in tutto il mondo, si è scate¬ 
nato un rovente dibattilo tra 
paleontologi, genetisti e altri 
esperii di evoluzionismo. Le 
polemiche, che hanno rag¬ 
giunto toni particolarmente 
caldi, quasi rìcini aH’insulto. 
recentemente si erano abba¬ 
stanza sopiti. 

A una vivace ripresa della 
discussione ha contribuito la 
pubblicazione, sulla rivista 


scientifica Nature, del rìiul* 
tati di una lunga ricerca con¬ 
dotta da un paleontologo in¬ 
glese, Peter Sheidon. Con 
un'ammirevole pazienza cer¬ 
tosina, Sholdon ha studialo 
la presenza di trilobiti in vari 
strati di rocce del Galles cen¬ 
trale, esaminando oltre 
ISmiia campioni, relativi a 
un arco di tempo di ire milio¬ 
ni di anni e provenienti da 
400 ^ti diversi. Lo scheletro 
esterno di questi animai) era 
diviso in «costole», Il cui nu¬ 
mero può essere usato come 
indicatore per indirìduwre la 
specie di appartenenza. 
Sheidon è riuscito a contare 
le coste di ben 3.500 di que¬ 
sti lo^ii. Quello che ne 6 
emerso è un'enorme diffi¬ 
coltà nella classificazione 
dei campioni all'lterno delle 
categorie esistenti, e quindi 
la necessità di rivederne i cri¬ 
teri. Come ri.sultato del nuo¬ 
vo metodo, Sheidon ha rac¬ 
colto i campioni in otto gran¬ 
di lìnee, tutte caratterizzate 
dallo stesso tipo di cambia¬ 
mento: lento e continuo. SI 
tratta quindi di un ritorno In 
grande stile del gradualismo. 
Un grande studioso delPevo- 
iuzione, John Maynard 
Smith, ha accolto I) lavoro di 
Sheidon commentando «la 
mia opinione è che ci poiala- 
mo scordare I nuovi panKii- 
gmi e la morte de) neodaiwl- 
nismo». Una frase che suona 
come una rivalsa dell'orto¬ 
dossia suU'eresia di Eldredge 
e Gouid. Ma una rifìeaBione 
più pacata sull'Intera vicen¬ 
da non può evitare di consi¬ 
derare che i due paleontolo¬ 
gi americani hannrt tempre 
sostenuto anche il plurali¬ 
smo evolutivo, cioè la com¬ 
presenza di numetoai t diffe¬ 
renti meccanismi che oicU- 
lano Ira gradualismo e equili¬ 
bri punteggiati, due poli 
estremi di un ampio spettro 
di possibilità. 

Sta anzi emergendo, co¬ 
me sottolinea lo stesso Shel* 
don una generallzmlone 
paradossale: «Sembra esser¬ 
ci una tendenza per le specie 
vìventi in ambienti In numida 
trasformazione a mostrare 
stasi (poco o nessun cambia¬ 
mento). mentre specie che 
vivono in ambienti in lenta 
trasformazione mostrano 
un'evoluzione continua». La 
natura non smette dì stupire, 
ma non dobbiamo mai scor¬ 
dare che dietro la mai risolta 
polemica evoluzionistica si 
cela un più profondo quesi¬ 
to. «Questo dibatUto > sostie¬ 
ne Stephen Jay Gouid - è so¬ 
lo un aspetto piccolo di una 
vasta discussione sulla natu¬ 
ra del cambiamento; il no¬ 
stro mondo va incontro a un 
cambiamento costante (allo¬ 
ra le strutture sono l'incarna¬ 
zione di un istante), o la 
struttura è primaria e il cam¬ 
biamento è un fenomeno 
difficile che avviene rapida¬ 
mente quando una struttura 
stabile è provocala oltre la 
sua capacità di resistenza e 
di assorbimento». 


Progetto Icaros 

Sarà pronto fra tre anni 
il cuore artificiale 
di seconda generazione 


Hi II vero cuore artificiale, 
completamente impianiabile. 
per il momento è solo un so¬ 
gno. 0 meglio un progetto che 
però ben difficilmente potrà 
essere realizzato prima della 
fine del secolo. Laffermazio- 
ne è del prof. Luigi Donato, 
direttore del Progetto Icaros 
del Cnr, che insieme al prof. 
Luigi Rossi Bernardi, presi¬ 
dente del Cnr, al ministro per 
la Ricerca scientifica, Antonio 
Ruborti, e alì'ammlnistralore 
delegato della Fiat, Cesare 
Romiti, ha fatto ieri a Roma il 
punto sui risultati ottenuti da 

S uando. un anno e mezzo (a. 
programma é staio avviato- 
I tempi sono stati tlnora ri¬ 
spettati, consentendo di so¬ 
nare aìi'attivo alcuni risultati 
I assoluto rilievo nel campo 
della creazione di valvole car¬ 


diache artificiali che pongono 
l'Italia all'avanguardia in que¬ 
sto campo, e soprattutto nella 
messa a punto del cuore artitl- 
ciale di prima generazione. Si 
tratta di quelle pompe ad aria 
compressa che, innestate su 
pazienti in condizioni partico¬ 
larmente gravi, consentono di 
mantenerli In vita fino al mo¬ 
mento del trapianto di un cuo¬ 
re umano. 

Un «cuore artilìcìale» dì se¬ 
conda generazione sarà rea¬ 
lizzato entro il 1991 E però 
sbagliato > ha sottolineato il 
pror Donato - inseguire la mi¬ 
niaturizzazione di questi siste¬ 
mi. il vero cuore artificiale 
completamente impiantabllo 
non sarà un'evoluzione di 
quelli attualmente esistenti, 
ma dovrà nascere da una ri¬ 
cerca basata su requisiti, tec¬ 
nologie e indicazioni comple¬ 
tamente diversi 


Cavia umana, in Francia divampa la polemica 


Quali sono i limiti della ricerca? E 
quali «devono» essere le sue finalità? 
Domande antiche, cariche di ango¬ 
scia, periodicamente rovesciate con 
brutalità suiropinione pubblica. In 
questi giorni ne discute la Francia, 
profondamente scossa dall'vespe- 
rimento» dì Amìens. In quell’ospeda¬ 


le il professor Milhaud ha preso a pre¬ 
stito una cavia umana, dichiarata in 
stato di morte cerebrale, per iniettar¬ 
le protossido d’azoto anziché ossige¬ 
no e verificare le conseguenze. Più 
medico-legale che scientifica, la pro¬ 
va avrebbe dovuto servire nel corso 
di un processo. 


DAL NOSTRO CORRiSPONDENTE 


GIANNI MAR5ILU 


Hi PARIGI. La legge francese 
(risale al ’68) è piuttosto chia¬ 
ra. L’Irreversibilità dei coma 
deve essere constatata da due 
medici, che verificano il carat¬ 
tere distruttivo e irrimediabile 
dette lesioni al sistema centra¬ 
le nervoso considerato 11 suo 
insieme. La diagnosi deve es¬ 
sere confortata dairanatisi 
delle circostanze che hanno 
portato alla distruzione cere¬ 
brale, dai fatto che la respira¬ 
zione sia interamente artificia¬ 
le, dalla sparizione totale di 
ogni tipo di riflessi, dalla 
scomparsa di qualsiasi segna¬ 
le elettroencefalografico nel¬ 
l'arco di un congruo periodo 
di tempo. L'assenza di una so¬ 
la di queste circostanze non 
consente di dichiarare il de¬ 
cesso. 

La cavia di Amlens era vera¬ 
mente m stato di coma irre¬ 
versibile. era cioè veramente 
morta? Il dubbio è atroce ma 
legittimo È stalo avanzato an¬ 


che da illustri ricercatori nel 
corso del dibattito che da ol¬ 
tre una settimana è divampato 
sulla stampa d'oltralpe. La le¬ 
gittimità del dubbio è nutrita 
da due fattori, il primo, è il 
fatto che, anche da parte del 
professor Lassner che denun¬ 
ciò l'esperimento. ^ parlò di 
•sopravvivenza» della cavia. 
Se la prova condotta dal dot¬ 
tor Milhaud avesse avuto co¬ 
me oggetto un uomo In stato 
di coma irreversibile il termi¬ 
ne sarebbe palesemente erra¬ 
to e contraddittorio. Non «so¬ 
pravvive» chi è già morto, po¬ 
sto che il coma irreversibile 
equivale alla morte. Secondo 
questa sciagurata ipotesi. la 
cavia sarebbe dunque stata in 
stato di coma prolungato o 
vegetativo cronico, vale a dire 
- a norma di legge - vivo a 
lutti gli effetti. 

Il secondo fattore che indu¬ 
ce al dubbio è la totale inutili¬ 


tà dell’esperimento. Il suo fine 
era quello di rendere palesi gii 
effetti deH'inalazione dì pro¬ 
tossido d'azoto al posto del¬ 
l'ossìgeno in fase di anestesia 
post-operatoria. Ricostruire 
cioè la stessa meccanica e le 
conseguenze che avevano 
portato alla morte. neir84. 
una paziente deH’ospedale dì 
Poitiers (tre medici toro im¬ 
putati per il suo decesso). Ma 
perchè farlo se questi effetti - 
cianosi, dai blu al grigio - so¬ 
no già ampiamente conosciu¬ 


ti? E perché farlo su un uomo 
in coma irreversibile, i cui 
centri nervosi encefalici non 
esìstono più c quindi non to^ 
nisce risposte vegetative di al¬ 
cun interesse, vista l'assenza 
deila fonte che regola le sue 
reazioni? La risposta è ora affi¬ 
data all'inchiesta giudizlana 
che è stata aperta, su denun¬ 
cia dei familiari della cavia te¬ 
nuti accuratamente all'oscuro 
dell'esperimenlo. 

La reazione generale di di¬ 
sgusto per l'episodio di 


Amiens (va detto che il dottor 
Milhaud si era già reso prota¬ 
gonista di un fatto analogo 
nell'BS, sulla pelle dì un uomo 
in stato vegetativo cronico, 
non ancora in coma irreversi¬ 
bile) ha riportato alla luce an¬ 
che la discussione sui trapianti 
d'organo. L’espianto è possi¬ 
bile solo su soggetti in stato di 
coma irreversibile, come sa¬ 
rebbe stala la cavia di Amiens. 
Ma in questo caso subentrano 
te finalità Oa salvezza di un'al¬ 
tra vita umana grazie ad un 


soggetto che «vive» del tutto 
artificiosamente) e la determi¬ 
nante partecipazione colletti¬ 
va (il parere di più medici e il 
consenso dei familian) alla 
scelta dei prelievo. Non si trat¬ 
ta certo - notava su «Le Mon¬ 
de» il professor Focidalo, di¬ 
rettore delle ricerche nell’o¬ 
spedale Claude Bernard - di 
interventi inutili come quello 
di Amiens. E qualora nel futu¬ 
ro gli esperimenti su soggetti 
in coma irreversibile acqui¬ 
stassero uliiità scientifica, il 
Comitato nazionale etico do¬ 
vrà sancirlo con il suo parere. 

I medici del sindacato na¬ 
zionale dei professori unìver- 
sitari-ospedaJierì non sono 
dello stesso avviso Riter^ono 
che il loro collega Milhaud sia 
la vittima dell'esagitazlone di 
stampa e tv, rei di aver detto 
cose inesatte allo scopo «di 
creare sensazione». I medici. 


che hanno scritto una lettera 
aperta al ministro della Sanità, 
partono dalla convinzione - 
che peraltro non comprovano 
- che la cavia sia stata vera¬ 
mente in coma irreversibile. E 
rivendicano la licenza di prati¬ 
care su più larga scala esperi¬ 
menti su soggetti in quelle 
condizioni, al fine d) migliora¬ 
re la tecnica dei trapianti. An¬ 
che il professor Lassner, che 
per primo aveva denunciato 
l'episodio, ritiene che la cc^ 
più grave del dottor Milhaud 
sia semplicemente quella di 
non aver dichiaralo uìfficial- 
mente la morte legate del sog¬ 
getto. Gli nmprovera dì avere 
contravvenuto «alle norme 
amministrative, forse a quelle 
deontologiche, certo non ai 
codice penale». 

Come è fragile, la sctenaa, 
per rimanere Impigliata nella 
rete di qualche cavillo d'ordi¬ 
ne amministrativo 


M l'UnUà 
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Non c è borgata o paese 
senza la sagra 
festa davvero popolare 
d’antica orìgine 
e sentita tradizione 



VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



La patata, tubero gentile 
con una enorme 
disponibilità a impieghi 
di 0 ^ genere 
merita attenzione 


Una cascina color giallo mimosa 


Come iceberg 
perduti 
trai campi 


■■ Otto min» Sentore di mimosa luci di 
primavera flash back di cortei, di sfilate di 
feste delle donne U memoria rincorre II lem 
pò. evoca Immailnl sbiadite, figure sociali or- 
msil acompane che pure huino segnalo sta¬ 
gioni Indimenticabili U mondine, ad esem 
pio Ut loro fatica, la loro comballlvlià, le sto¬ 
rie sulla spregludicaleiaa di cui davano prova 
EI ambiente le distese verdi delle risale rotte 
da mari di pioppi le grandi cascine Isolate nel 
paesaggio piallo della Val Padana 

Se si vive a Milano e si viaggia verso II Sud cl 
al può rilare II micco alla laniaaia sgranando gli 
occhi davanti alle cascine Dorale traforate e 
turrite sparse nella campagna come Iceberg di 
un continente perduto Senia abbandonare 

I asfalto ai possono osservare le forme e la 
varleià per accumulo dei corpi Sono come la 
fabbrica dal Duomo e non solo per le guglie 
delle lomacl, ma per I espansione nel tempo e 
nello spaslo Come astronavi madrt che accol 
gono nel loro corpo la llgllolania delle navei 
te cosi le cascine ai dilatano per llgllaalone sul 
terreno E al alsano verso II cielo con II pluo 
del loro llenlli le arcale cieche e quelle trala 
rate I conirallorti e le finestrelle 

Noi animali metropolitani si va In campagna 
per questo misurare lo spailo Non solo tra gli 
alberi e I canali ma soprailullo dentro gli Inse 
diamanti umani Per Immaginarsi di stare nella 
casa-lorleisa dopo aver subito la dimensione 
Claustrofoblca della casa debolena, cloò I ap¬ 
partamento La lantasla, che cane II pericolo 
dell asfissia ha bisogno di Korrasaare alla 
grande E lo la sul campo, anche se (o magari 
proprio perche) la cascina, come il castello, 
restano chiusi al pellegrino domenicale Non si 
può entrare nel loro cuore segreto Nella slan 
se lussuose del padroni o in quelle (modeste?) 
del fattori SI guarda da fuori per non disturba 
re E si Immagina Succede cosi ad arrivare 
lungo la strada che porta a Placensa (girando a 
sinistra al bivio di Cavenago) al castello di 
Maccastoma Una rocca che è anche un paese 
di Sóli cento abllantO lutto di proprietà della 
lamiglla Biancardi Famiglia da parecchi de¬ 
cenni venula In possesso w? U merito opero¬ 
so, speriamo) del beni del conti Pollavlclno 
Famiglia che, alla sua tersa generaslone, sem 
bra Impegnala nel sogno ecologico di riporta¬ 
re In vita una grande foresta (cl nonno parlato 
di lienlamlla alberi) che esisteva In tempi cin 
quecenleschi Costi quel che costi anche I e 
conomla familiare de) fliiavoll 

Comunque Maccasloma (e non solo per le 
assonanse felliniane) sembra una località 
creata per necessiti scenografiche e ambien 
lailve Una località Unta netta quale sarebbe 
bello sognare una vita vera Ma si può sognare 
anche piu In piccolo Si può pensare di abitare 
lo spaslo aperto della cascina come semplici 
•villici’ E Immaginarci dentro I propri nonni e 
le nonne e I padri bambini Tutti ingranaggi di 
una economia domestica che non conosceva 
lo spreco il confort e la gioia drogata del con 
sumo 

Cl stale ancora a sognare? Basta tirare fuori 
dalla memoria quello che ci hanno raccontalo 
i parenti o quello che cl ha raccontalo Olmi 
cdn II suo «Aibero degli soccolb Le miseria e 

II gelo le donne sotto II peso del tigli della 
' famiglia Infinita come la cascina e perfino 

della morale collettiva 
CmcIqq 9 cncUic 

Belli 1 colori delle campegna lodigiana e ai 
fascinanti manieri e caacine Per scoprire an 
che i sapori aen» allomanarai dal castello di 
Maccastoma basta percorrere poche decine di 
metri dal casino di caccia i signori partivano 
per la pratica venatoria e al casino di cacia 
oggi la trattorìa S Giorgio è punto di arrivo per 
gilanii in cerca di natura È tutta cucina tradi 
zlonale legata al ciclo delle stagioni dautun 
no e inverno festa della selvaggina d estate 
(ante verdure e le erbe che insaporiscono un 
risotto speciale Un pranzo costa intorno alle 
40 mila lire (Strada provinciale 
196 0377/60975 chiuso lunedi) Meglio pre 
notare 

A pochi chilometri di distanza in un classi 
co cortile lombardo nei centro di Maleo c è 
un osteria aperta nel 1461 si chiama il Sole 
dai 1893 è di proprietà della famiglia Colom 
bani ed è uno del templi della cucina lombar 
da le specialità sono le zuppe di cipolle o 
maiale con fagioli e peperoni e cacciagione 
faraona alle mele o germano alle olive Si 
spendono circa 60 mila lire (Via Trabattoni 
20 0377/58142, chiuso domenica sera e lune 
di) 

Sempre a Maieo il ristorante Corona (via 
Roma 10 0377/58534 chiuso martedì) propo 
ne un repertorio di cucina creativa Poco più di 
25 mila lire Sulla punta estrema della bassa 
lodiaiana a Orio Ulta I ala degli «scudieri» di 
villa Ultra accoglie da un anno la Trattorìa d Ira 
lia (037'’/S64159 chiuso il martedì) Ex oste 
ria II locale è stalo ristrutturato da tre giovani 
che pr( parano pialli Insoliti (tagliatelle ai petali 
di rosa maiale alle prugne) con piu di un 
omaggio alla cucina romana Si spendono cir 
ca 35 mila lire 



Otto marzo, echi lontani e vicini di donne 
in lotta ed in festa. Ci sovviene 
il ricordo delle mondine, delle loro canzoni 
sotto il sole e ripiegate nell'acqua 
delle nsaie verdissime della valle Padana 
spezzate da filari di pioppi 
In loro omaggio rivisitiamo vecchi cascinali 



D opo Ogni varicella morbillo scar 
lattina il dottore consigliava un 
«cambiamento d aria* E cosi tra ( 
quattro e i selle anni ho soggiorna 
wm^mm to Ogni tanto per qualche setiima 
na nella cascina dei nonni nella Bassa padana 
pavese Per una bambina cresciuta in città lo 
spaesamento era grande la cascina era m 
mezzo alle risaie e ai campi distante un paio di 
chilometri dal paese che si raggiungeva a pie 
di o in bicicletta Si entrava da un grande arco 
e le abitazioni per cinque famiglie si affaccia 
vano ad angolo rcilo sull aia Stalla fienili era 
no comuni Ognuno poi aveva il suo orto il 
pollaio il riparo per il maiale Di là della Mora 
una roggia per 1 irrigazione e per abbeverare le 
bestie I campi e le risaie proprietà di ci*iscuna 
famiglia Sulle rive delia Mora crescevano file 
di alti pioppi che venivano tagliati e venduti 
ed erano una buona fonte di reddito a sentire 
I discorsi dei grandi «Lanno venturo c è da 
tagliare I pioppi c si può fare questo o quest al 
tro per sistemare la casa o sposare una figlia» 
Grande era la cucina con un camino ospita 
le e il intorno la sera si stava bene tutti insie 
me a scaldarsi c parlare Veniva di tanta in 
lama un uomo ormai anziano che passava di 
cascina in cascina aracconiarelelavole Olisi 
dava da mangiare c da dormire nella sialla c 
lui in cambio raccontava «El G uin n j>enza 
pagura • IlOiovammooraunuomograndee 
grosso aggredito da un orco che lo seguiva 
fino alle soglie di casa Riusciva i barricarsi 
dentro e si metteva tranquillo a lar da mangn 
re Ma I orco saliva sul tetto e dal fumaiolo gli 
gndava «A buti a butt'- E il Giovannino ri 
spendeva «Buia fin eh at voeu ma buia minga 


ANNA DEL DO SOFFINO 


in t al me ns e vers" (Per i non padani i orco 
gridava «Butto bullo'» E Giovannino rispon 
deva «Buttafm che vuoi basta che non bum 
nel mio riso e verze») L orco buttava una gam 
ba poi un altra poi un braccio poi un altro e 
infine il corpo e la testa e si ricostituiva nella 
cucina del Giovannino Lolla mortale ma lui 
che era senza paura vinceva il match Molto 
pm (ardi negli anni ho sapu o da amici antro 
pologi che la favola raccontala dal vecchio 
cantastorie e diflusa m tinta t Europa cen 
tro/nordica e ha un finale inquietante una 
volta Giovannino camminava at sole e si è 
guardalo alle spalle ha visto la sua ombra cd e 
morto di paura 

Anch IO avevo paura c slavo mia tata in 
braccio alia nonna Che ora una donna alta un 
metro e scllaniacinquc una bella testa da vi 
chmga occhi azzurri e fien Che fosse lei il 
capofamiglia non c era dubbio il nonno ma 
grò ed elegante sorrideva ironico sotto i biffi 
Faceva il contadino ma si vedeva che non era 
il suo mestiere Quando aveva sedici anni di 
covano andava in giro con la carrozza c ta 
giacca «con i i cud g» («con le code» cioè lo 
«spolverino oltocenlescoM |)oi la famiglia 
aveva perso lutto ( colpa dei preti» dicevano 
che SI erano latta fare troppa bene fieenza t m 
cambio tra rimisio solo il binco in ehitsd 
con scritto il nome) 

Al nonno piaceva divertirsi piu che in risan 
gli piaceva andare nell orto dove aveva pian 
lato alberi da fruito c siepi di lamponi e di 
ribes Mi prendeva per mano ci inf lavanio ira 
gli alberi raccoglievamo lì frutti e lui mi din 


va «Mangia che li fa bene’- «Senza lavarla’» 
chiedevo io «La frulla la lavano i milanesi» 
rideva il nonno Con la nonna andavamo a 
raccogliere erbe da fare in minestra o m insala 
la II soncino selvatico veniva sui rialzi di terra 
lungo I canali la cicona nei prati Si prendeva 
no «barland» c «casselt» da cucinare con il 
nso e porn condito con il tardo e si raccoglie 
vano I >loerlis (i germogli del luppolo ho 
scoperto (K>0 che sembravano asparagi in mi 
matura e si mescolavano alle uova in (nttata 
Set figli avevino avuto i nonm (re maschi c 
Ire femmine le rigìzze un po fragili bionde 
come li nonno i mìsclii grandi e (orli come 
tanti John WayiM. <iiovanotti che nuscivano i 
sollevare un sacco di riso da un quintale prcn 
dondolo pe r i denti Ma davanti alla nonna 
filavano come soldatini Lei se scappavano 
l>cr paura dette bolle li mirava nella chiena 
con uno dei suoi zckcoIi di legno c li prende 
va infallibilmente bra lei che risolveva le liti 
con I vicini al Barbon che gitela aveva fatta 
grossa aveva ìblravsato i pantaloni I aveva 
preso sulle ginocehiu l avevi bacchettato co 
me un hìinbinn ni II in divanti a tutti 
All) ( )seina stimo tonnti anni più tardi 
do|M)ilK)mbirdinKnlidiMilino nel 43 En 
vaino sfoii Iti -Pivr imsehn diceva lanon 
miei div ) d 11 ) ire Ave vo se mpa tanu 
SI) |)cr lei) SI) |M le a Mihno non ceri 
menu di mente { me Mhifeisoe raziointo 
formaggio elle semiirIVI e )l(t nzHunto in 
( Ih que Ilo qu )U Ih |h za Ilo di carne uni voi 
ta li tio d ) ioiK)uislare eoii i t igliondi de lì t 
tesseri Ito )l lieto siiid ivopt r i i nni iriU e 


Nelle stanze 
di Federico 
Baiterassa 

SIMONA RIVÒLTA 

■i Circondalo dall acqua dell Adda, del 
Lambro e a mezzogiomo del Po il Lodigiano 
e lena di cascine e civiltà contadina. Ma non 
solo borghi ville e scmrattutto castelli dichia* 
rano la vocazione difensiva di un (eniiorto 
conteso, preda ambita dei dominatori lungo i 
secoli Sono tante le chiavi di lettura, scegliete* 
ne una e si^le I itinerario 
LecaaciBc 

Sono moltissime da secoli fulcro vitale del* 
la cultura padana, indispensabili all economia 
dell allevamento da latte per cui la zona va 
famosa Superato il ponte Lambro, arrivando 
da Milano si |»ose^ fino a Mulazzano e ai 
incontra, fuori dal centro abitato, la cascina 
Ronco Marzo, che conseiva un oratorio del 
1583. Proseguendo senza deviare, sulla destra 
à incontra il Molinazzo esempio di azienda 
agricola modello già nel Settecento Nel din 


Uanno venturo c’è da tagliare i pioppi 


mi dovetti preparare da soia e presentarmi da 
privatista Mi alzavo presto ta mattina eia non 
na era in cucina aveva acceso un gran fuoco 
di canne sistemato la griglia e sopra le fette 
della polenta avanzata il giorno pnma Aveva 
già munto c c era ii secchio di latte tiepido 
Polenta e latte sono due sapori due odori che 
ancora oggi mi rallegrano 
La gatta stava appostata sull armadio pron 
(a a balzare giu in certa di qualche boccone 
Era bravissima ad acchiappare topi e anche 
ladra C era uno sgabuzzino dove la nonna na 
scondeva i sacchi di riso ammucchiati per ter 
ra (. I salami appesi al soffino basso quanto 
manche una persona Roba sottratta all am 
masso La gatta s era alzata sopra i sacchi ed 
era riuscita a rosicchiare il fondo dei salami 
«Se ia prendo quella ladra’» borbottava ia non 
na E la prese con una mossa imprevedibile 
chiudendola tra i baitenli della porta Con una 
canna gliene diede tanto che ia gatta nmase 
rintanata per tre giorni c tre notti chissà dove 
Venne il luglio Leggevo febbrilmente Kant 
Erano nati i gait ni che mi stavano in grambo 
sono i) libro Li vecchia Ciadù (diminutivo di 
Annunziata) stava convincendo la tacchina 
i Oli I SUOI larghi fiancin a covare nntt uova di 
gillina Li kilt va sopra la pigili le carezzava 
Il stillini t le diceva a perdila di imo e di 
tostitn/i "Piti pila pila Dopo la maturi 
I ) venne il 25 luglio e il iascismo pareva fini 
lo inveii a sciiembre tornarono tedeschi e 
lasiibli e di noi si riiugnrono i partigiani 
Chissi (orse t per tulio questo che mi piac 
<K)iu) 11 to i film genere «con try 


menti di Gurdino e Russate conunomtoriodi 
S Biagio del XVI secolo di stampo bramante* 
SCO Anche a cascina Casbraga nel comune si 
trova un oratorio è quello di S Croce e data XI 
secolo Deviando verso i Adda fino a Cavena 
go può valere la pena visitare corte Cesanna è 
un edificio rurale tardo*oiiocen(esco con eie 
menti architettonici variati tra cui un intera 
gamma di camini Infine tra Casalpusterìengo 
e Lodi SI segnalano alle porte di Brembio ca 
sema Monasterolo e più a nord il Palazzo 
IcaateDl 

Tracciare una linea immaginaria a unire i 
castelli edlRcaU nel Lodigiano significa percor 
rere borghi ed ex*feudi lungo un confine plut* 
tosto preciso le rocche rappresentavano ba 
luardi contro 1 invasione (Ul est vale a dire 
dalla repubblica di Venezia. Partiamo da Mele 
gnano dove in posizione sopraelevata sorgeva 
la rocca che os^tò Federico Barbarossa. Nello 
stesso luogo Bernabò Visconti fece erigere it 
castello che oggi è ancora possibile visitare 
Imponente è anche la sagoma dei castello di 
S Angelo Lodigiano, di origine medievale oggi 
proprietà di una fondazione culturale che loHa 
utilizzato come sede del museo storico ariish* 
co e del musco del pane A Castiglione d Adda 
51 trova il castello Pallavidni Semitoni risale 
alla metà del XVI secolo e conserva i tratti 
caratteristici di quella che fu la sua funzione 
difensiva. Proseguendo verso sud e raggiunta 
Maleo SI incontra il castello dei ÌVecchi è un 
edificio del 600 restaurato nel secolo scorso 
Anche Fombio nel circondano di Codogno 
ospita un castello appartenuto ad antica stirpe 
lungo la via Emilia sorge il maniero delia fami 

E lia Scotti con un bei cortile settecentesco 
evUle 

È stata la stona a disegnare la geografìa ar 
chitetionica della bassa lodigiana. ville e palaz 
ZI rispecchiano infatti il destino di una zona 
legata indissolubilmente alle vicende della si* 
gnoria milanese anche dal punto di vista delle 
influenze artistiche Proprio rq>penahmri Mila 
no nei pressi di Metegnano si incontra villa 
Bnvio E una costruzione dell inizio del XVUI 
secolo eretta sulle rovine di un castello dei 
nobili Tornani di cui ancora conseiva una tor 
re In nva all Adda invece a Comazzo su un 
bastione naturale so^ villa l^rtusati Duraz 
zo edificio settecentesco che un cortile unisce 
ad un palazzo del Seicento Superala Lodi m 
direzione sud » raggiunge Vigarolo è sede di 
villa Ghisalberti in puro sliie neoctassico im 
mersa in un ampio parco A pochi chilometri 
di distanza, a Borgetto Lodigiano la grande 
villa Rho Belgioioso è oggi adibita a funzioni 
rurali e fonde maniensmi barocchi all architet 
tura quattrocentesca. Per raggiimgere villa Ut 
ta una delle piu beile costruzioni barche 
della bassa lombarda si deve invece imbocca 
re la statale per Pavia fino a Ono Ulta Piu a 
sud tra Lodi e Cremona Codogno offre villa 
Biancardi linee estrose e forme bizzarre di 
chiarano la firma di Gino Coppedè 
Lodi 

Menta discorso a parte ^^pratlulto que 
si anno m cui ncorre il 500* anniversario della 
costruzione dei tempio dell incoronata, è una 
delle espressioni più alle dell arte nnascimen 
tale lombarda e sulla sua costruzione esiste 
una leggenda curiosa. Raccontano infatti che 
nella contrada dei Lomeilml. oggi vìa dell In 
coronata sorgesse una c^ di malaffare Du 
rame una ressa tra ubriachi e prostitute i effigie 
della Madonna sulla parete della taverna iniziò 
a versare lacnme e a parlare ai presenti indù 
cendoli a ravvedersi il fatto colf^ profonda 
mente il popolo che chiese ai Vescovo di far 
erigere un tempio in onore della Vergine Ma 
ria La prima pietra venne posta solennemente 
il 28 0 il 29 maggio del 1488 Ma le mura delia 
città volute per ragioni difensive da Federico 
Barbarossa nel 1558 accolgono altre vestigia 
degne di una visita la duecentesca chiesa di 
S Francesco 1 Ospedale Maggiore del 500 e il 
palazzo Varesi terminato aiTinioo del Sette¬ 
cento 
































MARZO 


3 wm Rock. A Mezzagno 
Milano parto la tournée 
Italiana del Thin White Ro 
pe che saranno a Rimini il 
4 marzo a Novellerà (RE) 
il 5 a Tonno 11 6 a Roma 
18 

Teatro. A Torino all Alfie¬ 
ri. «Se il tempo fosse un 
gambero* di Qarmel e Gio- 
vannini con Enrico Monte- 
uno Fino ai 24 marzo 
Folotralla. A Milano alla Galleria il Diafram 
ma, «lo donna» autonlratti al femminile rea 
lizzati tra il 1968 e il 1988 dalle allieve della 
acuoia «Donna Fotografa» di Giuliana Travet 
80 Fitto al 12 marzo 

Rock A Firenze, alla discoteca Tropical con¬ 
certo dei Brealhtess, che suoneranno a Perù 
Bla II 4 marzo e a Tarcento (UD) il S 
ScL In Vaisassina, all Alpe Pagiio, Pian delie 
Betulle. Coitabbio di Primaluna, Campionati 
universitari open 250 studenti sciatori prove¬ 
nienti da tutta Europa Pino al 6 marzo 


4 


MARZO 


la chiusura della 
pou happening 


H Jazz A Roma per la 
rassegna Controindica 
zione 2 sedule di improv 
visaton» al Teatro Colos 
sto suonano il duo Gian 
cario SchiKini Renato Ge 
renna il duo Giorgio Gasli- 
ni Bruno Tommaso e il 
quartetto Mano Schiano 
Guido Mazron Gaetano e 
Lino Liguori Domani per 
manifestazione «Atutiocam 
con i musicisti che vi hanno 


ka. A Venezia al Teatro La Fenice I quat 
tro rusteghi" di Ermanno Wolf Ferrari diretto 
le d OTchestra Evelmo Fido regia di Gianfian 
co De Bosio 

Jazz. A Roma al Music Inn concerto del Duo 
Carta Bley pianista e Steve Swallow contrab 
basso Anche il 5 marzo Sempre a Roma alla 
geosala Interno suonano i Black Brown end 
Beige 

Moda. A Milano in Fiera per «Austria a Mila 
no» mostra collettiva della moda austriaca 
Urica. A Bari al Teatro Peiruzzelli «La Bohe 
me» di G Puccini direttore E Kohn regia e 
scene di P ^effirelli 




MARZO 


H Teatro A Monicmar 
enno prima nazionale di 
«Ptr Umbnam di Susan 
na Dtni e Roberto Mazzi 
regia di Roberto Mazzi tn 
lorpreti Susanna Dini Lo 
ronzo Mainoni Alessandro 
Secci 

Lenii. A Genova al Museo 
. di stona naturale G Dona 
«La lente Stona scienza 
curiosità attraverso la collezione F Rathschu 
Icr circa 1200 pezzi Ira occhiali cannocchia 
li microscopi e altri strumenti ottici Gli oc 
chiali esposti sono datati dal 1500 a oggi e 
provengono da Europa Cma Urss e Persia Di 
grande interesse anche gli astucci di lenti e 
cannocchiali in pelle legno e ottone Oltre 
ali aspetto storico scientifico I esposizione 
propone anche una sene di curiosità bastoni 
da passeggio tabacchiere portaprofumo ven 
(agli tutti con lente o mini cannocchiale ineor 
porato Corredano la mostra stampe europee 
cinesi i giapponesi (dal 600 ait 800} ex volo 
in argento e legno testi ottici con numerose 
incisioni dipinti ad olio su (eia di scuota geno 
vese del XVII secolo Fino al 5 giugno 




MARZO 


H Fenici A Venezia a 
Palazzo Grassi I Fenici 
1200 reperti archeologici 
provenienti da musei di Ci 
prò Matta Tunisia Fran 
eia per un excursus sulla 
stona e sui costumi della 
civiltà fenicia Fino al 6 no 
vembre 

Televisione Su Raitre alle 
20 30 «Alta ricerca dell ar 
ca Settimanale di avventura su) filo della me 
mona e dell attualità Conduce in studio Mino 
Damato 

Arte A Milano al Padiglione d arte contem 
poranea Picasso Bestiario per la Stona Natu 
rate di Buffon» offre ai 31 rami onginah che 
raffigurano una sene di ammali che va dall av 
voltolo alia libellula e esposta una delle cm 
que tirature dell «Histoire Natureile» di Buffon 
le CUI illustrazioni erano state appunto affidate 
a Picasso Fino al 4 aprile 
Architettura A Francoforte al musco per i ar 
chiietlura «Architettura a Chicago 1872 1922 
La nascita dell architettura cosmopolita del XX 
secolo» Fino al 25 aprile 


MARZO 


7 Mì Classica A Milano 
per le Serate musicali iSo 
listi di Mosca diretti da Ju 
ri Bashmel inlerpretano 
brani di Telemann Schni 
Ike Ciaikowski] Jun Ba 
shmet è anche viola soli 
sta Alla Scala i Philharmo 
nische Virtuosen suonano 
musiche di Mendeissohn 
Gneg Dvorak Bartok 
Molo A Ancona al quartiere fieristico «Expo 
moto adnalico» salone del ciclo e de! motoci 
do Fino al 15 marzo 

Arte A Vercelli nell ambito della rassegna 
«Arte visiva giovane al femminile» personale 
della pittrice Laura Mazzeri Fino ai 13 marzo 
Foto^afla A Roma alla Ken Damy Phologal 
lery personale di Gianni Pezzani interni ed 
esierni Fino al 24 marzo 
Arte. A Ravenna alla Pinacoteca Comunale 
Loggetta Leonardesca iL autoritratto come 
non ntratio» opere di una cinquantina di artisti 
Italiani contemporanei che si sono misurati 
con it tema dell autoritratto Fino al 3 aprile 




MARZO 


MI Fetta. A Cameriano, 
Novara, festa delia donna 
alla prò loco proiezione di 
filmati culturali e intratteni¬ 
mento musicale 
Classica. A Milano al 
Conservatorio per la So¬ 
cietà del Quartetto la PhI* 
larmonia Orchestra di Lon- 
dra, diretta da Giuseppe SI- 
nopoli Interpreta brani di 
Strauss, Bruckner Repliche il 9 marzo al Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia e il 10 al Teatro Valli 
di Reggio Emilia 

Mozart A Bologna al Teatro Comunale, per 
•Mozart 1 ultimo anno Quel 1791 un mistero 
dopo l altro» «Lettere e silenzi di un’estate 
mozzafiato» conversazione di Piero Buscaroll 
La rassegna si concluderà il 14 marzo 
Fotograna. A New York al Museum of Mo¬ 
dem Art personale di Josef Albers, maestro 
detta Bauhaus fotografie di natura, architettu¬ 
ra e ritratti La mostra comprende anche una 
quarantina di fotocollage Fino al 5 aprite 


Segalavecchia, la sagra che purifica 


Una ciambella 
inzuppata 
nel pc^adebit 


jmORIA QUIRMANDI 

W Poco distante c é 11 mare, che in inverno 
ha colorì bellissimi e schiuma ed è finalmente 
azzurro, nelle giornate terse di soie Alle spai¬ 
le, colline e montagne circondano questa par¬ 
te nobile di Romagna, proprio a cavallo tra 
Forlì e Cesena U via Emilia scorre le sue ulti¬ 
mo miglia in direzione della Riviera, cavalcata 
da camion pesantissimi e da code Infinite e 
rumorose Ma è sufficiente buttarsi dentro im 
boccando la prima strada che porta In alto, 
verso la collina che. se II gelo la lascerà In 
pace, potrà fiorire cofori primaverili £ qui è già 
silenzio 

Berflnoro antico bastione a guardia della 
Romagna, il staglia come un faro altissimo E 
lassù, ma vicinissima E nello stesso istante è 
lonisnisstma dal traffico da) caos Antico bor¬ 
go medievsle dipinto dal sasso rossastro sca¬ 
vato secoli e secoli or sono, cl si arriva costeg¬ 
giando I bassi vigneti di albana e sangiovese 
che, scaldati dal sole romagnolo maturano il 
loro marchio doc Bertinoro è un pezzo di 
noria legato prima alla chiesa e poi alle signo¬ 
rìe Della chieu secolare conserva paramenti 
e arredi 11 paese, quasi Intatto da se vale una 
passeggiata, dalla piazza del Comune fino su in 
cima alla rocca antica che domina la valle, 
morbida e ruvida com è la Romagna, soprat¬ 
tutto in Inverno 11 sole cala presto e perciò è 
naturale fermarsi ancora un po' dentro antiche 
osiene per una ciambella da Inzuppare nella 
«cagnina» (un vino rosso dolce) o nel «paga- 
deblt» (bianco, dolce) 0 per la «speciale» pia- 
dina. calda e profumata del baracchini sulle 
strade A Bertlnoro arrivano poi da tutta la 
regione per la famosa «spianata» ai formaggi 
(una pizza sottilissima) di Cussòn (ma qui e 
meglio prenotare perchè dalle 19 è sempre 
pieno) 

Ogni luogo della collina forlivese o cesena 
tese na qualcosa di speciale Se si prende la 
strada per il Corniolo una quarantina di chilo 
metri dopo cl si Imbatte in uno dei piu bel 

K lardini botanici d'Italia, quello di Valbonetia 
Ippure, cambiando versante ci si può dirigere 
a Rldracoli, per ammirare la diga che disseta la 
Romagna, diventata da qualche anno meta di 
week'end ecologici Dopo te passeggiate una 
lappa nelle trattorie della zona è obbligatoria 
dato l'elevato tasso qualUatwo (carni alla grl 
glia, verdure alla griglia, tortelli tagliatelle, fun 

mel& tutte suggestive, possono eaere 
Castrocaro Terme e la vicina Terra del Sole 
coti II castello cinquecentesco San Mauro Pa 
scoli con la Torre antica ai piedi della quale il 

E 'Oeta attendeva il ritorno del padre ucciso da 
Icari del mezzadro concorrente (la cavallina 
storna j, Santarcangclo con le sue piazze di 
sa^ che si riempiono di cantastorie e teatran 
ti E poi Cesena, elegante segnata dai Malate 
sta ricca di cultura (biblioteca Malatestiana, 
teatro Bone! Rocca San Biagio) e Porli il 
capolUQgo apparentemente vuoto di occasio 
ni Nemmeno i forlivesi forse conoscono I te 
lori delta Pinacoteca e del museo ornitologico 
'Oschi (il più noto in Italia) Forlì venne «sven 
rata» dal fascismo ma le restano piccoli ango 
antichi, palazzi e soprattutto quel campanile 
1 San Mercuriale che tiene d occhio tutta la 
citta 


Ravioli e falò 
in onore 
di S. Giuseppe 



M Sono ancora molte le vecchie laide e 
spaventose che si aggirano per il folklore de 
gli inverni europei La nostra befana (che di 
recente ha riconquistato a furor di popolo la 
sua festa Incautamente soppressa) e la figura 
ambivalente e 1 bambini ancora le reciiano 
versi che tradiscono un antico timore Befa 
na befana non mi bucare/che ho mangiato 
pane e fave/e cl ho un corpo duro duro/che 
mi suona come un tamburo» Molto piu sini 
sire sono le sette vecchie pupe» vestile di 
nerodilrslna in provincia di Matera a Napoli 
c e la «vecchia o carnevale» protagonista di 
una danza macabra e maliziosa nella regione 
di Madrid sopravvive la Quaresima spagnola 
che nel 500 compariva sulla Plaza Major a 
Majorca c era la vecchia della Jaya Serrada a 
Minorca ia vecchia S Avia Corema una non 
na altrove in Spagna la vecchia era nuora al 
mercoledì delle Ceneri Nella tradizione fran 
cesc c è una vecchia e laida moglie del giovia 
le e corpulento Carnevale e moderne contro 
parli della figura indimenticabile di Rabelais 
Quaresmeprenant nella tradizione popolare 


deli Italia centrate c è la vecchia «lunga lunga 
secca secca» come la Quaresima che imper 
sona 

Queste vecchie per alcuni sono ostinate 
reincarnazioni delie Parche delta mitologia 
greco romana per altri piu spontanee e com 
plesse personificazioni della penitenza delia 
mortificazione della carne e della fine di un 
ciclo vitale temporale agrario cosmico La 
sorte rituale di queste vecchie è abbastanza 
diversa La Befana sparisce misteriosamente 
nottetempo e «tutte le Feste le porta via- 
altre vecchie vengono bruciate in un rito pu 
rificatorio o fucilate o annegate oppure per 
dono un piede alla settimana altre vengono 
processate e sbeffeggiate ad altre ancora si 
sega la gobba Piu spesso tuttavia si sega la 
vecchia stessa II Scgalavecchia infatti resta 
forma drammatica popolare viva e vitale nella 
tradizione (olklorica di diverse regioni Italia 
ne Nell area lombardo veneta e in quella 
dell Emilia Romagna ia forma prevalente di 
tale spettacolo e il rogo della vecchia come 
punficatoria eliminazione di tutto ciò che e 


vecchio In Italia centrale specie m Umbria e 
in Toscana nella rappresentazione sono ac 
centuali i toni comici con colonlure talvolta 
grottesche o licenziose 
E uno spettacolo itinerante inscenato da un 
gruppo di uomini che nelle sere di mezza 
Quaresima vanno di casa in casa e accompa 
gnaii da una fisarmonica o da qualche altro 
suonatore recitano un contrasto che si con 
elude con la segatura della vecchia (operata 
dai Segantini) la quale poi resuscita per opera 
del dottore Si nngrazia dell ospitalità poi il 
porta ova riceve doni rituali commestibili o 
danaro che si consumeranno in una cena 
Nella rappresentazione sono spesso presenti 
spunti e momenti di cntica sociale di satira o 
messaggi di attualità politica Cosi gii elementi 
di matrice antica (il ciclo vi 
la/mortc/rcsurrCzione o forse addinltura il 
sacrificio umano arcaico che propiziava la ve 
gelazione) stanno insieme a messaggi e con 
tenuti di concreta esplicita e immediata irui 
bilita e mantengono vivo e vitale questo spet 
lacolo che anche quest anno si preannuncia 


senza clamore m molte località dell Italia cen 
irale rurale Le pagine di Pietro Clemente (per 
ia Toscana) e di TjIIio Seppilll (per t Umbria) 
possono divenire una utile guida a questa fe 
sta che vale la pena di cercare 
Chi invece volesse partecipare a un «segala 
vecchia» piu urbanizzato carnevalesco e 
spettacolare puòrecarsii) IO marzo giovedì o 
li Ì3 domenica a Forlimpopoli in provincia di 
Porli dove ha luogo una sfilata di carri allego 
nei tra i quali il posto d onore è riservato a 
quello delta vecchia che sfila tra lanci di co 
riandoli e stelle filanti ma anche cipolle ca 
slagne secche aranci 11 finale segaccio» del 
la vecchia prima del rogo si conclude a sor 
presa dal suo grembo escono fuori salsicce 
ciambelle fictii secchi e frutta secca Questa 
cornucopia antropomorfa col suo ventre pri¬ 
mordiale grottescamente gravido di gioiosa 
abbondanza taglia a meta la lunga mortili 
cazione della Quaresima e riporta in fondo la 
speranza piu antica e piu semplice quella dei 
frutti delta terra Un messaggio da ricordare m 
una società tanto e disordinatamente dedita 
ai riti dell abbondanza quotidiana 


■I Feste 'folcloristiche, inni alia prìmavera, 
sagre mangerecce il mese di marzo ha un fitto 
calendaricTdi appuntamenti Oltre al «Segala- 
vecchia» di Portfmpopoli ci sono una sene di 
manifestazioni, la maggior parte delle quali è 
concentrata il 19. giornata dedicata a San Giu¬ 
seppe Sono numerose e sparse un po In tutta 
Italia ve ne segnaliamo quattro La Sagra del 
Raviolo di Casal Fiumanese, in provincia di 
Bologna, riprende un uso in voga alla fine del 
secolo scorso la cittadina era sede di un'im¬ 
portante fiera del bestiame, che attirava alleva¬ 
tori e contadini anche dal paesi vicini Per af¬ 
frontare t intera giornata fuori casa le mogli del 
fattori preparavano un raviolo dolce di grosse 
dimensioni, dj consumare a pranzo Adesso la 
fiera non esiste più ma ogni anno la domenica 
piu vicina al 19 marzo Cquesl’anno è In pro¬ 
gramma li 20) vengono disinbuiti In piazza i 
dolci che allora fungevano da pranzo 

Si Iratia di fagottini lunghi circa 10 centiine- 
in rif^ieni di mostarda, una marmellata di frutta 
e mete cotogne cotti al forno e ricoperti di 
zucchero e aichermes uno sciroppo liquoroso 
di ediore rosato Oltre alla distnbuzione gratui¬ 
ta da quattro impalcature allesille agli angoli 
delia piazza vèngono gettati sulla folla badilate 
di ravioli (viene usato propno un badily accu¬ 
ratamente avvolti in sacchetti di carta E anche 
possibile acquistare una speciale confezione 
di dolci incartali con un piallo dipinto a mano 
per I occasione dai ceramisti di Imoia 
Per hiIbraMiloBi CoiBltBto eefrBdel rtvtolBk 
lei. U42/66W26 

Fuochi e falò a Un, m provincia di Latina il 
Comune mette a disposizione di tutti i rioni del 
paese una grande catasta di legna Alle sei e 
mezzo del 19 marzo si accendono i falò e gli 
abitanti del paese si associano ai cori dei vec¬ 
chi che intonano filastrocche locali, ormai 
quasi dimenticate In largo Spapenda in cen¬ 
tro distnbuzione di zeppoie tipici dolci fntli 
cosparsi di miele o zucchero 
Per iDfomulooti Comune lei. 07TI/201S1 

A Raddusa in provincia di Catania San Giu 
seppe viene festeggialo con un banchetto S o 
6 famiglie del paese imbandiscono ricche ta 
vele m casa Alia mensa costituita da pasta 
fatta m casa pesce pane fruita e dolci locali 
(biscotti e cassale) partecipano una persona 
anziana che rappresenta San Giuseppe una 
ragazza nubile Maria e un bambino di 5/6 
anni Gesù II pranzo comincia a mezzogiorno 
in punto ma gli «altarini» si possono visitare 
dalla sera de) 18 marzo 1 tre cominciano il 
pasto che naturalmente viene terminalo da lut 
ti I presenti 

Per iofòrmazlool. Comune, let 095/662328 

Ultima proposta per il marzo folclonslico è il 
Polentonissimo di Monastero Bonnida in pro¬ 
vincia di Asti 11 13 tn piazza in un paiolo di 
rame vengono cotti dieci quintali di polenta, 
distnbuiid gratuitamente insieme a salsiccia e 
friiiala e accompagnata da un bicchiere di 
vino rosso Secondo la tradizione è una rievo 
cazione di un episodio datalo 1205 durante la 
carestia il signorotto de) paese distribuì agii 
afiamati contadini appunto un piatto di poien 
ta 

Per Informazioni Pro loco, tei. 0144^0006 

UCM 


La città si mette in mostra 


GIANCARLO 8UMMA 


Mi Barensts nisi uendii moritur il barese se 
non vende muore Un detto ormai vecchio di 
secoli Crocevia dì mercanti da sempre perla 
posizione ideale agli scambi tra Oriente e Oc 
cidonle tra Nord e Sud Bari non è quella che 
si può definire una bella città Troppo allenti al 
commercio agli afiarl all arrabattarsi quoti 
diano I suoi abitanti per preoccuparsi di pre 
servarne il patrimonio urbanistico e architetto 
nlco E ne) degrado che ha già reso irnconu 
aclbile li centro «muraltiano» (il quartiere neo 
ciassico a pianta regolare di cui fu iniziala la 
costruzione nel 1813 durante tl breve regno 
bonapartista) rischia da tempo di affogare an 
che li borgo mediotvaie delia citta che qui 
tulli chiamano semplicemente Bari vecchia 
Ma per I appassionata dilesa che da decenni 
ne fanno sparute minoranze di intellptiuali e 
soprattutto gli stessi abitanti superstiti (poche 
migliaia di pescatori piccoli artigiani e com 
merctanli) Il fascino di questa piccola cashuh 
protesa sui mare è ancora in gran parte intatto 
Come talvolta accade può essere un inizia 
Uva culturale una mostra ad offrire lo spunto 
di curiosità necessario per partire alla scoperta 
di una realtà affascinante che passa inosserva 
ta sotto I nostri occhi distratti E il coso di 
«Archeologia di una città Bari dalle origini al 
X secolo» una mostra che si inaugurerà il pros 
filmo 5 marzo e resterà aperta fino al 6 giugno 


in un ex convento net cuore di Bari vecchia 
Santa Scolastica parzialmente risirullurato per 
I occasione da un impresa edile di cui c titola 
re uno di quei pochi inielloiiuali di cui si dict 
va Gianfranco Dioguardi 

A mettere in piedi la mostra - senza akun 
contributo degli mdiifrenli enti locali - c siala 
la Sovrinlendenza archeologica pugliese In 
quattro sezioni (Preistoria e protosioria Ba 
non la eilia greci Biri romini e Bari ira 
tardo antico e alto Medioevo) vie ne ricostruita 
ia stona dei diversi insediamenti che si soihi 
sovrapposti m ISOO anni ricorrendo i circi 
500 reperti archeologici prove menu da 15 ai ni 
di scavi molti dei quali esposti per la [irimi 
volta oltri a loiogniie si he eie libi ili Peri 
baresi potrà essere ima novità seorire etu id 
esempio sotto i quartieri Sui Pisquili i (. ir 
rassi c e coperta d li erme ilio un ivi ri e prò 
pria necro[)oli grctj e che a f ogqiofnm i 
osistcun etile sa rupestre iiudioivile uiupii 
navate Per gli altri 1 1 mostri piio r ip| n si iii i 
re il punto di partenza ide ile pi r eoiiosei re i 
forse iniziare ad annre ti in veediii e le s i 
case I SUOI vicoli lesele puzze modi 11 iti ditto 
scorrere dei secoli e dal sovr ipiiorsi di ),li si li 
architeilomc i 

Per capirlo b ist ino poi hi ei ni i siunei B in 
ve cchia è nati m e poca pre rum ni i gu m I 


terzo secolo a C ora un importante centro del 
la Pucrczia Dal Vii al XIII secolo dC fugover 
nata in successione di Bizantini Saraceni 
Normanni e Svevi per poi seguire il destino di 
luti 1 1 Italia meridionale con Angioini Arago 
iiesi Sforza Borboni e Spagnoli che Ira il XIV 
0 II XVtl secolo hsenrono racce della loro 
presenza nell architettura nel dnletto nelle 
ahiludiiu nei cognomi delle famiglie 
Come in moltissime cillJ anche qui t stato 
pe r secoli proibito coslmire fuori delle mura b 
pi r sistemare la |x>p(>h/ioni in continuo au 
minto SUI pochi ettari della piccola pinisoh 
compri sa Ira il porto e I » punti di San Cataldo 
SI reor e a soprailevazioni ammezzali piani 
inii rr ili i ogni «litro it|H) di soluzione archili l 

10 tu 1 f)oss i)il( i il inigli II) di ardii e tutto 
s*sioehi SI iFov )no«i)l iinlHieeaiuradisiridi i 
VII oli non sono nati pi r motivi decorativi ni i 
KiM striillun di sosti Ki o (un motivo dd di 
1^11 io 111 I NI M rs 1 oL,F,i B in VI 11 ina i il in ile 
riti (il i ostni/M III listi ) pi r (1 ( si ) eresi II 1 

11 mtrillili (III) qnilili di tufo pirtieoltr 
Il II in link ) S( I itisK nu dt ne i venuto 
lui n t mvnnni I issolul iimnti originile 
(I lisi rouii I piiiol I ilfiseininli ((tsòoòtlu 
olili SI rpri V ut ogni u g >1 1 i 11 ) mi i di Bin 
VI i dii I non SI disi osi i d igli si he mi tipici di i 
il >rglii ini d IH \ ili t( losirn/ioni idi rise olio 
Il li siivi Ili di i tl in nu I ingoi ilur \ de ile slr i 
di Sii orz 11 d ir/ id ivi iilofs >rge n lo su un t 



ecco Bari vecchia 


penisola Bari Vecchia era per due terzi a picco 
sul mare la strada di scorrimento che oggi la 
costeggia è stala costruita di recente) le case 
sono tutte disposte verso tl sole li tessuto ur 
bano e compatto interrotto solo dal vuoto del 
le piazze Le piu grandi sono quella per le 
riunioni religiose di fronte alla stupenda basili 
ca romanica di San Nicola quella per tl merca 
lo a ridosso dell attuale borgo muraltiano 
quella per le assemblee civili davanti al Sedile 
dei Nobili al fianco del quale c c una colonna 
che sormonta un leone m pietra detta ancora 
la colonna infame» perché nel Medioevo vi 
venivano legati i debitori insolventi 
Una passeggiita per Bari vecchia può inizia 
re d illa salita di via Venezia dopo «iver percor 
M) Id piazza del Ferrarese con a destri il mer 
c Ito del pesce e a sinistra la deliziosa chiesel 
tl romanica della Vallisa Si silc cosi verso io 
vvcelie muri dì Ironie alt ^dna!lco che of 
Irono una delle viste piu suggestive di tutta la 
etti (oniiunndo a camminare si giungi al 
vvcch o {-ortmo nstrutlunln di rtet nlc i sede 
d utncoopt ntiva di g o\ mi h Monierosso 
clic orginizzino visiti guidate dii quaitiere 
S Ilo sfondo c c idc sso t c \ monasic ro di bau 
tu Scolastici sede dclh mostri sccndtiidoa 
sinistn SI arriva illa [iivzzdti di banh Mina 
dove sono visibili degli scivi archeologici di 
cpoc cdiocvalc poi ili imiionente castello 
svt vo (uno dti hnli costruiti m Puglia durante 


Il regno dv Federico W il più famoso è quello 
ottagonale di Castel del Monte circa 40 chilo 
metri a nord) e alla cattedrale di San Sabino 
intitolata ai primo protettore delia città 

Dopo aver costeggialo tutta Bari vecchia si 
entra nei vicoli La basilica di San Nicola meri 
ta una visita approfondita è uno dei piu begli 
esempi di romanico puro che esistano in Itaiia 
Ma non bisogna farsi sfuggire altre «chicche» 
come la facciata della chiesa di Sant Anna o il 
panificio in via Attollini dove è ancora in fun 
zione un forno di pietra E poi tutto intorno la 
vita che SI snoda con ntmi antichi, comunitari 
con le donne intente a preparare in strada le 
orecchiette (tipica pasta barese da mangiare 
con le rape o al sugo) e gli anziani seduti a 
parlare davanti casa Attenzione pero «i Bari 
ve cchia gli scippi sono all ordine del giorno e 
ad esempio ne ha fatto le spese l anno seorsei 
il grande medievalista francese Jacques Le 
Goff 

Poche indicazioni pratiche La mostri (til 
080/5211559) è aporta mattina e ponn nggio 
giorno di chiusura II lunedi Per ^rnottarx -u 
può scegliere il vicino hotel «Boston- (via Pie 
emm 155 tol 080/215633 72 mila la smqoU 
119 mila ia doppia) Assai ampia la scelta dti 
risioran.i Suggestivo è «al Pescatore» mpiaz 
za Federico di Svevia 8 giusto a fianco de) 
castello Un pasto a base di pesce e frutti di 
mire viene a costare 30 35 mila lire 
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MARZO 


9 MÌ Cluilca. A Firenze, al 
Teatro Comunale, l'Orche¬ 
stra del Comunale, diretta 
da Carlo Maria Giullni suo¬ 
na musiche di Frnnck e 
Fauré. 

Folografla. A Londra, alta 
Hayward Qallery, «Roger 
Fenton; lotogralo degli an¬ 
ni Cinouanta (1800)». Fen¬ 
ton tu il primo (otograio di 
guerra delia storia, inviato dal governo britan¬ 
nico in Crimea Sono esposte ISO immagini 
provenienti da collezioni pubbliche e private 
inglesi e straniere. Fino a) 17 apriie. 
Polofrifla. A Londra, al Theatre Museum, «Un 
disco pop-immagtnl di un decennio»: Immagi¬ 
ni di Harry Hammond. il padre della loiograTia 
popt (n mostra le (olografie che Hammond 
icauò a Frank SInatra, Utile Richard, Eddie 
COQhrane, i Beatles tra la line degli anni Qua¬ 
ranta e gli anni Sessanta. Un )uke-box suona i 
maggiori successi di quegli anni. Fino al 30 
giugno. 


MARZO 


W M Fiera. A Parma, alla 
Fiera, «L isoia del tempo»' 
mostra mercato di antiqua¬ 
riato e modernariato Oltre 
300 espositori propongo¬ 
no oggetti rari e preziosi di 
tutte le età, All’interno 
della rassegna è prevista 
anche «Love me tender», 
mostra di oltre cinquecen¬ 
to vecchie copertine di di¬ 
schi, datate dai ]930 in poi. Un posto d'onore 
è riservato alla produzione musicate di Elvis 
Presley e proprio il titolo di un suo successo ha 
dato il nome al'inizìaiiva. Accanto alle custo¬ 
die dei dischi sono esposti anche strumenti 
musicali d'epoca, fonografi e juke-box. Da se¬ 
gnalare anche le sculture zoomorfe di Renalo 
Brozzi, realizzate in metalli pregiali dall'ex- 
orafo di Casa Savoia. Fino ai 13 marzo. 

Arte. A Vienna, al museo Mak di arte applica¬ 
la, «Il cuneo rosso, arte della rivoluzione sovie¬ 
tica e dell'inizio del realismo, 1910-1932». Fi¬ 
no al 20 maggio. 

Televlilone. Su Italia Uno, alle 22,2S, va in 
onda «Jonathan, dimensione avventura»; con¬ 
duce in studio Ambrogio Fogar. 


MARZO 


n H Teatro. A Milano, al 
Piccolo, -Come tu mi 
vuoi», di Luigi Pirandello, 
regìa di Giorgio Strehier 
Interpreti Andrea Jonas- 
son. Franco Graziosi. Orso 
Maria Guerrim, Fino al 30 
aprile 

Lirica. A Genova, ai Teatro 
Margherita. «Don P^ua* 
le», di Gaetano Donizelli, 
direttore d'orchestra Romano Gandoifi, regia 
di Beppe Mcnegatli Repliche il 13. 15. 17. 19 
e 20 marzo. 

Blues. A Ravenna, al Teatro Rasi. «Blues in 
ctlià"' inaugurano la rassegna, che si chiuderà 
Il 25 marzo, The laboloas big town piayboys. 
Arte. A Roma «Tridente tre' proposte e ripro¬ 
poste». quattordici gallerie d'arte del centro 
storico (che si affacciano sul «indente» forma¬ 
lo da piazza di Spagna, piazza del Popolo e via 
del Corso) espongono i loro capolavori. Fino 
al 23 aprile. 

Arte. A Bari, al quartiere fieristico, «Expo arte», 
fiera internazionale di arte contemporanea. Fi¬ 
no al 15 marzo. 
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MARZO 


■i Collezionismo. A Fi¬ 
renze, al Palazzo degli Al¬ 
tari, «Firenze collezione»: 
l'Associazione nazionale 
Italiana amici del collezio¬ 
nismo ha messo a disposi¬ 
zione raccolte dì cartoline, 
farfalle, francobolli, radio 
d'epoca. Anche il 13 mar- 


Contemporanea. A Mila¬ 
no. al Conservatorio, l'orchestra Carme, diret¬ 
ta da Claudio Ambrosini, interpreta musiche di 
Donaioni, Ambrosini. Bussoiti, Grisey, Scelsi, 
Varèse. Anche il 13 marzo. 

Sci. A Vai), Stati Uniti, discesa libera e supergi¬ 
gante validi per la Coppa del Mondo maschile. 
Anche il 13 marzo. A Rosstand, in Canada, 
discesa libera e slalom gigante validi per la 
Coppa del Mondo femminile. Anche il 13 mar¬ 


zo. 

Mostra nerealo. A Novegro, Milano, al Parco 
esposizioni. «Italia vacanze»; lutto per il cam¬ 
peggio e la nautica. Pino a) 20 marzo. 

Jazz. A Francoforte festival internazionale di 
musica jazz. Fino al 16 marzo. 


M m§ Urica. A Parma, al 

Teatro Regio, «Elisir d'a- 
more», di Gaetano Doni- 

■ zetti, direttore d'orchestra 

■ Hubert Soudant, regia di 

H ■ H Francesca Zambello. Te» 

■ SM nore Chris Merritl. 

" TelcvIsioBe. Su Raitre, alle 

20,30, «Alla ricerca del’ar» 
ca. Settimanale di awentu» 
ra sul (ilo della memoria a 
deiraitualltà»; conduce in studio Mino Dama» 


MARZO 


Marcia. A Venezia «Su e zo per i ponti», marcii 
non competitiva di 12 chilometri con partenza 
e arrivo in piazza San Marco. 

Monete. A Ferrara, alfa Palazzina di MarflM 
d 'Este, «La zecca di Ferrara in età comunale ed 
estense»; oltre a una cinquantina di monete c'è 
un filmato sulla storia del conio. Rno al 1$ 
settembre. 

Fonda A Maloja, Svizzera, parte la maratona 
sciistica deil'Engadlna, granfondo che al con» 
elude a Zuos/S-Chanf. 

Arte. A Gavirate, al Chiostro di Voltorre. «Zona 
d'ombra-, opere di Marìlla BettineKhl. pittrice 
bergamasca. Fino al 27 marzo. 


tri AGENZIA ““ 

Per Pasqua 
nel deserto 
cinque giorni 

tfiLViÀROaSI 

■i Rliiwlve- 

nn le proprie 
conoscenie liti' 
gulillche sul pO' 

,10 «rguendo 
coni greduell 
per dilllcoll, 
unu (pendere 
molioi (la poul- 
bllliè che il Cis 
olire • quanil 
prelerlacono evirare l'allollamenlo (e la vici- 
nani, con Itone di compatrloll) che caratterla- 
■ano I periodi eativl. In marno, aprile e maggio 
a Landra, Bomemouih, Parigi, Monaco e Bar¬ 
cellona Il CU olire oapllallli In lamiglla. In col¬ 
lege e In albergo cerai Intensivi e viaggio In 
aereo o In treno, per periodi di due, ite, o 
quatiro aetilmene a preial che variano da 
900.000 lira a oltre due milioni, a seconda 
della durala e delle soluilonl acelle, Per Inlph 
maaloni conieiiare le aedi provinciali del Cu. 
Sede naxlonale: via Naalonale 00. Roma, lei. 

00 / 46791 . 

ColODia. Francolorte, la valle del Renoi aono I 
punii di rllerlmenio di una mlnlcroclera sul 
grande lluma organUiata dalla Chiariva, con 
partenaa selllmanall dal 29 aprile In avanll. S| 
coslegglano Magonia, Cablenta, I caalelll, là 
rupe della Loreley. Bonn e al arriva, due giorni 
dopo l'Imbarco, a Colonia. Per la parlenaa del 
29/41 preul della cabina dqppla.con aervUI e 
penilqne compiala vanno da 303.000 , 
339.000. Per le altre date II costo oscilla ira 
400.000 e 461.000 lire. Per IniormailonI: Chia¬ 
riva, via Dame 8. Milano, tei. 02/05041. 

Ceala Aliwrt In llberlii Palmotei olire un 
carnei di buoni validi per I 93 alberghi della 
catena dlilocall lungo tutta la costa da Mento- 
ne a Si, Tropea. Dall* aprile con 220 IranchI al 
giorno (circa 30.000 lite) al alloggia In camere 
doppie con prima colazione In alberghi a tre 
(Ielle, mentre lo stesso preiao è valido per la 
messa pensione negli hotel 2 stelle. Informa- 
aloni e prenotazioni a Palmolel Riviera. OS 
Avenue docleur PIcaud, 00ISO Cannes La 
Bocca, lei. 0033/93903020. 

1>i le grane di S. Canziano e quelle di Poslu- 
mla cavalieri esperii e principiami trovano pa¬ 
ne per I loto dcnih a Uplza. In Jugoslavia, a 27 
km dal contine, ha sede una delle pio presti¬ 
giose scuole di equitazione e un allevamento 
del celebri cavalli llpizzanl. La Mille Idee Va¬ 
canze (via Vigevano 9, Milano, lei. 
02/8399133-8370371-8300522) organizza 
aogglomi della durala di una settimana e week 
end In alberghi di seconda categoria superiore 
a prezzi Inleressanll: selle giorni di pensione 
completa pio II corso destinalo ai principianti 
costano circa 400.000 lire. I corsi piO avanzali 
Incidono meno sui totale e sono dispoibili so¬ 
luzioni diverse per chi voglia decidere sul po¬ 
sto quante ore dedicare al cavalla. Un line 
settimana di Ire giorni in mezza pensione costa 
91.300 lire, i prezzi delie lezioni vanno da 
12.0OO all'aia per II giro del parco con guida a 
33,000 lire por la lezione di dressage. 

Poaqua a Dlerba e minltour sahariano: ( la 
proposta della Fiancoiosso International in 
programma II 26 marzo con partenze da Mila¬ 
no e Verona. SI traila di 3 giorni sull'Isola più 
altri cinque in land rover Irate oasi del deserto. 

E uola di 795,000 lire tutto compreso. Per in- 
irmazlonl: Francorosso International, lei. 
02/795763-795300. 



IL MOVIMENTO 

Ulisse fa trekking 
destinazione 
Corsica centro 



OIULIO ÌAOINI 

Mi Dai 30 marzo al 5 aprile l'Ulisse Club di 
Nonanlola (iel. 059/S49319 e 303721) orga¬ 
nizza un trekking nel cuore della Corsica: 
partenza da Calenzana (nei pressi di Calvi), 
arrivo a Porto. La quota di 210.000 lire com¬ 
prende viaggio in treno da Modena, traghet¬ 
to La Spezla-Bastla e pernottamento in ten¬ 
da. Per i pasti cassa comune di 100.000 lire. 
Fondo Mcuntontatico 
Quattro le uscite domenicali dedicate allo 
sci di fondo escursionistico proposte in mar¬ 
zo dal gruppo romano Escursionismo Verde 
degli Amici della Terra (tei. 06/6875308 
mercoledì e glovedi pomerìggio), il 6 si va in 
vai Fondino nel parco d'Abruzzo, Il 13 a 
Pereto-Plan della Dogana-Verrecchle, il 20 
ancora nel parco abruzzese con il percorso 
Ponte del Nibbio-monte Tranqulllo-Pescas- 
seroli, mentre II 27 sarà la volta di Punta 
deirUcceiO (da Campo Felice). I partecipan¬ 
ti potranno ogni volta scegliere tra due per¬ 
corsi di diverso impegno e durata. La quota 
per il viaggio è di 20.000 lire, ridotta a 
10.000 per i minorenni. 

Scltatr««o 

Per li 10-14 marzo la Lega Montagna del- 


ziose specie vegetali. Ritrovo alta stazione 
ferroviaria di Ravenna sabato 12 alte ore 14, 
quota 30.000 lire. 

Arranplcare 

Dal 2 airs aprile la cooperativa La Montagna 
di Roma (tei. 06/315948) organizza uno sta¬ 
ge di arrampicata nella Sardegna centro- 
orientale. Le stupende falesie a picco sul 
mare di Cala Luna, monte Oddeu e Punta 
Cusidore (ne) selvaggio Supramonte barba- 
ricino) nonché le incombenti pareti della 
gola di Oorropu saranno le principali mete. 
L'alioggio è previsto nell'attrezzato camping 
di Cala Gonone. Quota di 360.0000 lire. 
iKrizioni tempestive. 




rUisp genovese (lei. 010/280005) propone 
quattro giorni di sci estremo nel gruppo del 
monte Bianco sotto la guida di Stefano De 
Benedetti. In programma discese fuori pista 
a La Thuile, In vai Veny e sul monte Bianco. 
Indispensabili buona attrezzatura c ottima 
tecnica. La quota di 240.000 lire comprende 
viaggio da Genova, pernottamenti e uso cu¬ 
cina. 

Natura 

La sezione romagnola dell'associazione ma¬ 
crobiotica «Tra Terra e Cielo» (tei 
0543/24510 e 918435) organizza per il 
12-13 marzo un'escursione alle zone umide 
del Ravennate, ricche di avifauna e di pre- 


Delta del Pn 

Dal 30 marzo al 4 aprile la Lipu (tei. 
010/752176) propone un viaggio guidalo 
nel Delta del Po. Verranno visitati la pineta 
di S. Vitale, le oasi di Punta Alberete, Bosco¬ 
forte e Fossa di Porto, le valli di Comacchio. 
le paludi di Campotto e di Valle Santa, il 
Boscone delia Mescla. Con barchini a (ondo 
piatto cl si inoltrerà tra gli scanni a mare. 
Partenza in pullman da Genova e da Bolo¬ 
gna, quota 430-000 lire tutto compreso 
Monte Circeo 

Quasi ogni domenica (ma a volte anche al 
sabato), l'attivissimo Gruppo escursionistico 
del Wwf romano (tei. 06/6530522) organiz¬ 
za escursioni guidate alla scoperta di aree dì 
particolare pregio ambientale nei Lazio e 
nelle regioni circostanti, con partenza in pul¬ 
lman da Roma. Domenica 6 marzo la desti¬ 
nazione sarà il monte Circeo, nell'omonimo 
parco nazionale, che verrà attraversato a 
piedi su un percorso insolito. La quota è di 
16.000 lire. Iscrizioni tempestive. 


LA PIAZZA 

Trieste, Trieste 
scontrosa 
è la tua grazia 



MI «Trieste ha una scontrosa grazia» ha 
scritto Umberto Saba e «un'aria strana, un'a- 
ria tormentosa». È vero, per la città nel suo 
insieme, che è poi la città più letteraria d'Ita¬ 
lia. raccontala m mille mòdi, pure in «alta 
definizione* nel film «Julia and Julia». Maper 
piazza Unità d'itaha, palciMaiinicqdt sediijii- 
mila metri quadri sui mare, è v«ro un |k>’ 
meno. Questo enorme rettangolo aperto 
suirAdriaiico io lo trovo intensamente ro¬ 
mantico: sensibile e cangiante, vive di rifles¬ 
si che lo trasfigurano coniinuoinenie, come 
il volto di un'atirice in scena percorso da 
tiKì (Ittrate. su cui gioca un'espre^ività pas¬ 
sionale. La severità delle architetture otto¬ 
centesche è falsa: i monumentali palazzi, 
nella loro coerenza stilistica fremono di Ispi¬ 
razioni bizantineggianti, goticizzanti, neon- 
nascimentedi... 

•Triste Trieste» ho letto di recente su un 
giornale; misteriosa, aggiungerei, come una 
certa Londra dei vicoli dietro Covent Gar¬ 
den. ()ui nel 1768 fu consumato un orrendo 
assassìnio. Linsigne archeologo tedesco 
Winckelmann fu trovato barbaramente ucci¬ 
so in uno squallido albergo. r«Oslerìa gran¬ 
de». che era a due passi da qui, al Mandrac- 
co. una storia di omosessualità, l'omicida 
rimase ignoto. E pure \\ trie^ino più illustre. 
Italo Svevo, nei smo difficile rapporto con la 
città ne colse la vocazione più «gialla» nel 
suo primo racconto. «L'assassìnio di via Bel- 
pc^io»: la stessa strada dove tante volte 
sono stata ospite in casa di un intelligente 
amico gallerista. Roberto Vidali, che tiene 
vivo l'ambiente culturale triestino col centro 
•La Cappella» e la rivista «Juliet». 

«Triste. Trieste» penso contando ì miei 
passi sul selcialo sotto il quale è interrato 
l'antico porto romano. Qui il Palazzo comu¬ 
nale. opposto alla Riva, segna il limile tra il 
vecchio borgo e la nuova città che ha vissuto 
la sua epoca d’oro cent'anni fa: industrie, 
compi^nie di navigazione e d'assicurazione 
le diedero l'aspetto austero, il tono decoro¬ 
so e solenne che poco si addice ad una città 


di mare. Al centro della piazza la lontana 
settecentesca dei Quattro continenti già ce¬ 
lebrava. prima che fosse scoperta l'Austra¬ 
lia. la potenza triestina nel mondo; e ancor 
oggi, sulla sua sòmmiià. svolazza l'angelo 
del Commercio. Il Caliè degli Specchi, che 
sta in piazza dal 1840, al piano terra del 
palazzo delle Assicurazioni Generali, ricorda 
e sostituisce le caffetterie settecentesche in 
cui si imparava a sorseggiare quella strana 
bevanda importala • allora - dalle Indie 
orientali. 

L'HoleI Duchi d'Aosta, il Palazzo del Go¬ 
verno. il neoclassico Palazzo Pitteri sono 
presenze importanti in questo quadrilatero 
dove l'edificio del Lloyd triestino dà l'im¬ 
pronta ali insieme: le fontane sulla facciata > 
l'acqua salsa e l'acqua dolce - simboleggia¬ 
no gli itinerari solcali dalle navi della socie¬ 
tà. Trieste, città ambigua, città personaggio 
Incerta Ira le sue due vocazioni, terrestre- 
mitteleuropea e marittima levantina... Sulle 
rive e sui moli, passeggiano molli jugoslavi, 
vecchi pensionati, coppiette; nelle viuzze 
scoscese della «Ciltavecchia» carsica, sotto 
il colle di San Giusto, l'atmosfera è sinistra 
ma attraente, intima. 

Il «liston, la passeggiata domenicale, (a 
scendere lutti in piazza a celebrare il rito 
della festa; da qui, se mi spingo fino al molo 
Audace, vedo la riviera di Barcola fino al 
castello di Mìramar: mi piace chiamarlo co¬ 
sì, come ai tempi di Massimiliano d'Asburgo, 
prima che i Savoia ci mettessero la «e» finale. 
L'infelice «grand seigneur» austriaco ci vive¬ 
va quasi esiliato dal fratello Francesco Giu¬ 
seppe. Diventalo ammiraglio controvoglia, 
viaggiando per il Mediterraneo sì innamorò 
dei giardini siciliani e volle riprodurne uno 
qui. Riempì la roccia carsica di terra della 
Stiria, che gli arrivava con camion che attra¬ 
versavano le Alpi. Importò piante siciliane, 
spagnole, esotiche che riuscì prodigiosa¬ 
mente a far attecchire. Solo il giardino gli 
dava un «permanente senso di euforia» co¬ 
me scrisse nelle sue memorie. 


SUGOERITOUR 

Ci sono gli svedesi 
nel cuore 
del Ponente 

LUCIANO DEL UTTI 

■■ Riviera di 
Ponente, a metà 
strada ira Savo¬ 
na e Imperia, l'a¬ 
rea intorno ad 
Albenga riserva 
sorprese che 
sanno appagare 
ogni gusto: natu¬ 
ralìstico, gastro¬ 
nomico. artisti¬ 
co. Cominciamo dalla «capitale»: capolavoro 
d'epoca romanico-gotica in (erminl di architel» 
ture artistiche; riproposta di quell'edliiila primi 
'9D0 cara a tante ville e palazzine della Uguria 
residenziale, dove borghesia e nobiltà veniva» 
no a cercare riposo ed esibizione. Dal lungo» 
mare si entra con brevissimo cammino nei 
centro storico. E qui stupiscono )e torri (Caziu- 
lini e Costa) del tredicesimo secolo, ta chiesa 
minuscola di Santa Maria In Fontibuz deilo 
stesso periodo, Il Battistero paleocristiano a 
pianta ottagonale, i vicoli movimentali dai gio¬ 
co degli archi in pietra, dai fieri al davanzali, 
dai tagli di luce che vengono a spezzare quel» 
l'aria di buio costruita dall'esigua distanza Ira 
una fila di case e l'altra. 

Villanova di Albenga disia soltanto sei chilo- 
metn, per ta verità non esaftanli a livello di 
panorama grazie all eterna e malaccorta opera 
dell'uomo. Ma II paesino è un gioiello )t cui 
pietre preziose sono costituite da torri e mura 
medioevaii. vie lastricale a porfido, porte anti¬ 
che che delimitavano la cinta urbana e oggi 
fanno da ingresso all’ammirazione dei turìsia. 
Le case rosa e giallo ocra traboccano di dori’, 
Villanova è linda, solare. Come solare nel sa¬ 
pore della sua tavola è il «Cera una volta»: 
gamberi tra gli antipasti misti, zuppe di peKe. 
paste alla bottarga, secondi fedelmente litici. 
Prenotazioni (consigliabili) alio 0182/580461, 
prezzo intorno alle 40 mila lire a cranio. 

Verso Zuccarello e Caslelvecchio di Rocca 
Barbena i'entroterra ligure acquista corpo: uli¬ 
vi e vegetazione bassa si succedono nel gioco 
a volte ardilo dei tornanti che portano in alto. 
E Zuccarello è delizioso agglomerato trecente¬ 
sco lutto in pietra grossa, da \iiritare appena 
prima dell'ora di pranzo quando, deserto e 
silenzioso, restituisce almeno in parie le sugge¬ 
stioni della sua origine. 

Grande e impareggiabile sarà comunque la 
forza del fascino di Caslelvecchio: rocca me- 
dioevale in cima a una montagna a^ra; manie¬ 
ro dei De) Carretto intorno al quale si inchina¬ 
no case coeve in gesto di omaggio e di prote¬ 
zione. Una colonia di svedesi le ha riattate e le 
abita da maggio a settembre, sovrapponendo 
in tal modo, al duro accento ligure, un idioma 
dell'Europa del nord. Casteivecchio si visita in 
dieci minuti, o in due ore se si ama sostare sui 
particolari di una via, su un affresco stinto, 
sull'immagine di una fontana scavata nella roc¬ 
cia. Pausa ben più lunga merita «Da Maico». 
ristorante senza insegna sulla piazzetta: venti¬ 
mila lire a lesta per una cucina casalinga ch« 
invita a fare il bis. 



OIARPINI P'IWVERWO 

Van Gogh e piante esotiche 
nella serra di Copenhagen 

MARTA ISNENQHI 


IN CIELO 


Attenti bracconieri 
i falchi 

li proteggiamo noi 



CHIARA MARANZANA 


Mi Carlsberg è il nome della famosa birra 
dall'eiicheita verde. Fu proprio Cari Jacobsen, 
proprietario delle birrerìe, ad aprire al pubbli¬ 
co nel 1906 II Giardino d'inverno e il Museo, 
situati a due passi da Tivoli, ii parco di diverti¬ 
menti di Copenhagen. 

Lui e ta moglie Ottilia erano collezionisti 
d'arte. Grazie alla corrispondenza con mer¬ 
canti 0 studiosi residenti nei paesi mediterra¬ 
nei. si divertirono tutta la vita a raccogliere 
iccoli e grandi capolavori: sculture egiziane, 
ronzi etruschi, ceramiclie greche, sull'onda 
dell'inleresse suscitato dalle scoperte degli ar¬ 
cheologi inglesi e tedeschi. Proprio in Pani- 
marca del resto in quegli anni facevano furore 
lo levigate sculture meoclasstclie di Bertel 
Thorvaidsen. 

La OlIplQleca, che oggi ospita le collezioni 
d'arte moderna, fu disegnata nel 1897 da Vii* 
helm Dahleaip m sevorelinee classicheggiami. 
Lo stesso Dahlerup alcuni anni dopo la collegò 
con l'edificio progettato da Mach Kampmann 
per le raccolte di arte antica, coprendo la cor¬ 
to Interna con la cupola del Giardino d'inver¬ 


no. Ne! palazzo i pilastri e i fregi di marmo e le 
simmetrie neoclassiche convivono dunque 
con le «modernissime» strutture e i materiali 
•nuovi» prodotti dairindustriatizzazione. il (er¬ 
ro e il vetro, già sperimentali dairimprenditore 
Jacobsen nefla costruzione delle sue birrerie. 

Nella serra le palme da datteri delle Canarie 
sfiorano con le lunghe foglie i loggiati, su cui 
s'affacciano le sale degli impressionisti e dei 
pittori danesi dell'Ollocento. Così, mentre ci si 
Immerge nel «Paesaggio di Saint*Rémy« di Van 
Co^'h, con le nuvole basse sui campi di segalo. 
0 CI sì attarda davanti ai piccoli pescatori di 
Christen Kobke, si può dare un occhiala al 
giardino dalFallo; c perdersi ncll'inlrico dei 
rami dei «Philodendron», dei papiri, delle lumi¬ 
nose campanelle dell’«Àbuliion» imo ai «par- 
terre» di ciclamini bianchi che introducono al¬ 
le salo d'arte antica. Dove il profilo della «Prin¬ 
cipessa egiziana» o il «Sumero seduto» li ripor¬ 
tano per incanto in un mondo remoto 

Cari Jacobsen non voleva che la (ìliptotcca 
fosse un museo tradizionale, «per eruaiii», nc 
che la serra potesse apparire come un giardino 



botanico. Le piante non hanno difatti etichet¬ 
te, ma svettano fra ie colonne e le sottili nerva¬ 
ture bianche schermate dai vetri color miele. 
Un piccolo paradiso, che pare sempre inonda¬ 
to di sole, creato apposta «per rendere più 
amabile la vita». 

A Copenhagen del resto non manca una 
serra vera, ordinata secondo t .rigidi canoni 
della classificazione botanica. E la fiabesca 
Casa delle palme del Giardino Botanico, sorto 
sul sistema difensivo dei bastioni in disuso dai 
1863 Fra i londaturi delia serra, manco a dirlo, 
c'è un altro Jacobsen, padre del precedente, 
che disegnò personalmente i primi schizzi dei 
padiglioni Insomma birrai si nasce, mecenati 
c giardinieri si diventa. 

Cliptoleca Carlaberg» Danlea Piada, telefono 
00-f5/01911065. dal 1* settembre al 30 aprile, 
da martedì a .sabato dalle IO alle 1.5, domenica 
d.illc IOalle 16,dal i'maggioai3l agosto.da 
martedì adomeruca, dalle tOallc )6Ingresso 
DKK 12. bambini gralis Mercoledìc domenica 
gratis iier tutti 

Giardino Botanico, Gotherzgade 128, lelclo- 

no 0045/0112067I, giardino, lulin giorni dalie 
8 30 alte 16, .serre, tulli i giorni dalie iOatle 15. 
U\gros.su gratis 


IN CAMPAGNA 

Airincamminata 
con paté 
a tutta oca 

■■ A metà strada tra l'Astigiano e la provin¬ 
cia di Alessandrìa. e poco a sud di entrambe, 
un nastro di terra unisce ie Langhe a! Monfer¬ 
rato. E se Langhe vuol dire tartufi. Monferrato 
.significd vino e sapori corposi. Su questa linea 
di confine Gianni Zara vive da sempre a Casci¬ 
na Incamminata, una corruzione di fine '800 
in grado di ospitare otto |>ersone per la notte 
(a 15 000 lire) e una ventina per il pranzo, 
preparato esclusivanientc con i prodotti de) 
podere. Gianni é un signore affabile dalla gran 
barba bianca e la sua ca.sa è di quelle da sco¬ 
prire un po' alla volta- dallo scalone di legno 
intaglialo agli strumenti per il camino coperti 
di verderame, alle credenze e cassettoni di 
fogge disparate 

Qui le specialità sonti lumache e potè d'oca, 
ma c bene prenotare lun qualche giorno di 
anlici|x> Alle sfialle della lascina un sentiero 
su un colle conduce a un lagticlto pescoso di 
trote Ese (ter VOI l’aliività non è mai abbastan¬ 
za potete dare una mano nel lavoro agricolo 
DSR 

Cascina Incamminata, Bruno Monferrato 
(Atti), tei. 141/764148. 


Mi La primavera è tempo d'amore anche per 
ì falchi, soltanto che, essendo sempre più rari, 
sono spesso preda dei bracconieri- le uova e i 
Jieonali vengono depredati per essere venduti. 
Per tutelare la continuità della specie i giovani 
della Lipu si apposteranno da fine marzo a fino 
maggio sull Appennìno modenese, una delle 
zone preferite dalle coppie di falchi pellegrini, 
ridotte orma; a pochi esemplari. 

Toma II gobbo rugginoso 
Estinto da trent’anni in Italia, il gobbo niggino- 
so, un’anatra dalla lesta bianca, verrà reintro- 
doito in Sardegna questa primavera È il perio¬ 
do scelto dalla Lega italiana per la protezione 
degli uccelli per un progetto, finanzialo dalia 
Ceo e dalla Regione Sardegna, che prevede 
l’altestimento di un centro di riproduzione in 
cattività presso la stazione ornitologica di Man 
Pauli. in provincia di Oristano. Verranno utiliz¬ 
zale uova messe a disposizione dal Witdfowl 
Trust di Slimbridge. un centro inglese che alle¬ 


va diverse specie dì analìdi in vìa di estinzione 
a scopo di ripopolamento. Quando si schiude¬ 
ranno le uova i gobbi rugginosi, prima dì esse¬ 
re messi in libertà, passeranno un breve perio¬ 
do di ambientamento nello stagno di Mari Fnu- 
li, dove hanno vissuto gli ultimi esemplari tren- 
t’anni fa. 

Osservatorio sul Monte Conero 

Appena finisce la stagione fredda miUoni di 
piccoli passeriformi ritornano datl'Africa in 
cerca di tuoghl dove riprodursi. Per studiare il 
fenomeno della migrazione e raccogliere in¬ 
formazioni sugli uccelli migratori La Upu ot^a- 
ruzza una stazione di osservazione sul Monte 
Conero, oltre a quella già esistente a Capri, 
lilspcrti ricercatori c soci della Lega italiana 
protezione uccelli cercheranno di stabilire le 
rotte di volo, i tempi e ì dati bìometrici delle 
specie di piccoli uccelli migratori transahatiuù 
che seguono la rotta della linea adriatica. 

Per uttenori informazioni c per iseriverid ri¬ 
volgersi alfa Lipu, Vtc. San Tiburao 5,43100 
Parma, tei 0521/33414. 
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E y n gran vizio del giornalismo gestro 
nomico* scoprire laequa calda 
dare la ricetta dell'uovo di Colom 

_ bo e portare patate In Irlanda 11 

■■■■■ tutto condito à salsine poetiche e 
di sermocini alorici Che penai Quando sa 
rebbe molto meglio. In tanti casi, tacere e la 
sclat mangiare in pace E invece altre novanta 
righe sulla patata RgurlamociI Anche se prcn 
deste le seicento pagine di Hisiory and social 
influmct of thè potato di Redciilfe Salaman 
pubbiieate dalla Cambridge University Press e 
ristampate nei 1970. vi resterebbe I Impressio¬ 
ne di aver letto un bigino È quindi escluso, di 
piantar tuberi e di raccogliere nceite in tre 
cartelle E allora? Allora c'è sempre Parmen- 
ller rulilmo ad averla scoperta In Europa e il 
solo ad averne cumulato leggendari vantaggi 
Insomma c'è un'lnhnltè di aneddoti, l'uno pio 
approssimativo deiraltro, tutti buoni da riem¬ 
pire la carta 

Mangiatela come vi pare Detto questo var¬ 
rebbe li pena di dare qualche consiglio di glar- 
dlnagglo al padroni di casa Non che la cosa 
sia nuova, ma almeno non è rilritta Dalla metà 
del Seicenlo, a hiris di guardarli, i fiori della 

S tata hanno assunto una cena aria ornamen- 
e dabbene. Olaus Rudbeck. nel suo Calalo- 
gut fHantarumO^H). non II vede male sopra 
una tovaglia, a bordare I servizi, a rallegrare i 
bollili. Bisognava pensarci. CI pensarono altri e 
fu quasi una moda. «Un tale Parmentler - rac- 


conla Pioveno \n Madame lo Franco - ollri a 
Luigi XVI che temeva le carestie di tentare la 
coltivazione nella Piarne des Sablons usata fi 
no allora solo per le manovre dei soldati e per 
le corse dei cavalli II tubero attecchì e Par 
mentier trionfante portò alla reggia un mazzo 
imo di fiori di palata che Luigi XVI mise all oc 
chiello, imitalo dai cortigiani* Aggiungete se 
VI pare che Maria Antonietta ne segui I cscm 
pio, ficcandolo nella parrucca 
Un aneddoto di dubbio gusto per almeno 
una ragione i francesi furono gli ultimi a man 
giar patate in Europa, nonché a (arsene orna 
mento L il gesto di Luigi XVi mostrava come, 
a corte, delle palate erano buoni al massimo 
i fiori Altro che sottopiatti d argento, dish 
rings di Sheffield, caraffe e fiasche lubenformi 
e (ulto il vasellame dei padroni d Irlanda Par- 
menlier e i suoi tiorelllni ricordano che anche 
gli indigenti sputavano in Francia sulla patata 
fino alla rivoluzione, fino a Madame Merigol, 


D divino Parmentier 
coi porri ne fece zuppa 



DICIO^R. CARUOATI 


■i II fiom gsntile, bianco, rosa o porpora 
sulla valli. Il frullo s volte regolare nella lor- 
• Velie louo e secidcniaio In superficie 
con protubtrsnse non del tulio gradevoli alla 
viste. Ecco le peieia. Sapido e provvido soc¬ 
corso e magre e ricche cene Nella nostra cuci¬ 
na appartiene alle basi, ai supporti da Ingcniitl- 
re nel condimento, come tale è componente 
abbondante t graiillcanie delVlmbanolmento 
OIfferenie II ruolo in Francia e II merito è di 
Aniolne Auguitin Parmentler che nasce a 
MonlOIdlernel 1737 Agronomo ed economi¬ 
sta crede nell'avvenire della patata dedica 
gran parte della sua lunga vita allo sviluppo 


della cultura, dei mercati e dell impiego all 
montare della patate La grande corte dei re 
cede finalmente alle sue insistenze e il tubero 
entra a palazzo in pompa magna Di colpo la 
bacchetta magica promuove principessa la po¬ 
vera cenerentola Nasce la zuppa *Parmen(ier» 
che la leggenda vuole attribuire all Intrapren¬ 
dente figlio del secolo della ragione 1) manica¬ 
retto SI confeziona bollendo in pari quantità 
palate e porri li setaccio trasforma 1 materiali 
In morbida purea II buon brodo in crema lenta 
che panna e tuorli d'uovo amalgamano a deli¬ 
zia dei palato II pepe, il sale e il formaggio 
stagionato completano l'opera 
Questo in Francia, mentre ben diverso è II 
significato di patata nella nostra cucina Pre¬ 
zioso contorno o piatto unico abbraccia nella 
composizione le tradizioni di quasi tutta la pe 
nisola Piatto di recupero o di espressa im^l 
calura il tortino Sotto la Ghirlandina, a Mode¬ 
na, è specialità di famiglia o proposta di raffi 
nata ristorazione Prosciutto e carni in genere 
sono presenti nella struttura Trionfo di profu 
mi e di grande e godibile presenza 


TbfBM CM JN'MClUlfO 
Per quattro commensali circa cinquecento 
grammi di patate preleisate e raffreddate. Ta-. 
gllamo a fatte aottili. imburriamo una teglia di 
circa 24 cm. di diametro e spolveriulamola di 
pana graffuglaio. Disponiamo II primo strato A 
paria formiamo una beKlamella lenta con lat¬ 
te foimageio e odore di noce moscata MI- 
•chiamo ad eiM duecento grammi di prosciut¬ 
to cono tagliato In fetta unica atta e dadolato 
$lendìamo al cucchiaio e quindi il secondo 
strato a via di seguilo Fioccheitiamo l'ultimo 
di burro a di nuovo pane grattugiato Mettiamo 
al forno a temperatura medio alta per circa 
meu’ora. Serviamo In piatti caldi Dal punto di 
viltà nutrizionale II manicaretto è già piatto 
unico. Volendo eccedere accostiamolo a carni 
magra o a verdure Un consiglio accompa- 
inlamo con un calice di giovane Sangiovese di 
nomafna che ricorda le notti di bruma 


Tortino con 1 poni 

Per quattro commensali circa cinquecento 
grammi di patate preiessate e raffreddate Ta¬ 
gliamo a fette sottili Imburriamo una teglia di 
circa ventiquattro centimetri di diametro e 
spolverizziamola di pane grattugiato Dispo¬ 
niamo il primo strato A pane formiamo una 
besciamella lenta con latte e formaggio e odo 
re di noce moscata Mischiamo ad essa due 
centocinquanta grammi di porri tagliati a (etti 
ne sottili lessati e ben strizzati Stendiamo al 
cucchiaio e quindi li secondo strato e via di 
seguito Fiocchettiamo I ultimo di burro e di 
nuovo pane grattato Mettiamo a) forno a tem¬ 
peratura medio alta per circa mezza ora Ser¬ 
viamo lo piatti caldi Piu adatto a contorno di 
bolliti misti o arrosti Non disdegna il pesce 
Un consiglio accompagnamolo con un calice 
di fresco vino novello 



autrice delta Cuoca repubblicana 

Leggendo questo primo ricettano democra 
Ileo del 1793 ci si accorge che erano occorsi 
il Terrore la guerra, le carestie e npetute espe¬ 
rienze su famelici trovatelli, per decidersi al 
grande passo Solo m seguito, t francesi inven¬ 
tarono la purea e la parmentière Due secoli 
dopo gli anglosassoni 

Ecco la prima ncetia delia signora Mérigot 
■Le SI fanno semplicemente cuocere nell'ac¬ 
qua 0 sotto la cenere, la pelle si toglie quasi da 
sola SI mangiano calde con un grano di sale 
Se SI vuole aggiungere del burro fresco, sono 
piu gustose* 

Era stala tutta colpa di una cattiva immagi¬ 
ne Terrea e spugnosa, la patata aveva sempre 
perso il confronto col pane bianco o bigio 
Nobilitata dai borghesi, net primo '800. stenta 
ancora ad abbandonare la sua tristezza rustica. 
Ma il suo color giallino, col passare degli anni, 
SI la aureo I mangiaion di patate di Van 


Gogh, del 1885, sono una perfetta illustrazione 
di questa epifania Nelle lettere al fratello 
Theo, Vmeent chiarisce I termini della sua ri¬ 
cerca ■Ho voluto applicarmi coscienziosa¬ 
mente a dar I idea che quella gente, sotto la 
lampada mangia le propnc patate, diretta- 
mente dal piatto con quelle stesse mani che 
hanno lavorato ta terra* 

Realismo campagnolo^ Arcadia socialista’ 
Forse e Van Gogh vuole che il quadro, odo¬ 
rando di (ardo, palate e letame impartisca utili 
insegnamenti e salutari, ai cittadini Ma, per 
quanti colon morali vi consegni. Ire o quattro 
giorni prima di finirlo si pone il problema della 
lettura, e quindi delia cornice m cui collocarlo 
Le ombre blu, alionio alla lampada, l'interno 
grigio, mentano un contorno d'oro, con mollo 
giallo, o una tappezzeria «dai tom profondi di 
grano maturo* La cena contadina irrompe co¬ 
si aureolata da bagliori rutilanti, sulla superfi¬ 
cie dei muri della dimore urbane Al suo cen¬ 
tro. la palata fumante, nella sua più semplice 
ncetta, bollita e basta, poi un alone oscuro e, 
infine, iuti'IntornO, la luce, tanta luce 
Quando un tubero ha trovato un grande pit¬ 
tore. la sua fortuna è fatta L'alimentazione ha 
bisogno di tutta l'arte del giardiniere c del co¬ 
lorista, per diventare quella haute cuisine che. 
dalla gleba, estrae croccanti pepite E da) 1885 
in poi, domaàdateio a chi volete, le patate 
migliori, le si cuociono in Francia 


Fritte 0 in frittata 
i segreti di Annetta 


MARCO DI 

■i L'eredità della sapienza gastronomica è 
ancora tutta delle donne, autentiche «vestali» 
di questo aspetto della nostra cultura di certo 
non secondario Le nostre madn, nonne o mo¬ 
gli, sono un po' come le monachelle di Seba¬ 
stiana Papa depositane di un continente ga¬ 
stronomico e del quale sentiamo la nece»ità 
d) nirovare i sapori, per lo più slraiillcaii ne» 
nosin ncordi Basta saperle stuzzicare, le no¬ 
stre donne, per scoprire tutto un mondo anche 
partendo da una cosa semplice come la pata¬ 
ta «lo con le patate • racconta Annetta • ci ho 
tiralo avanti il ristorante* Annetta ancora lavo¬ 
ra nel suo nstoranie a pochi chilometri da Ter¬ 
ni, nella Valnerina, ma ci lavora come cuoca a 
dirigere c'è suo figlio, Nello, con le sue idee e 
fantasie che a volte, cozzano un po con quelle 
de))a madre «Tanto spesso mio tigilo si strani 
sce perche, dice lui, non gli vengono idee per 
nuovi piatti lo allora gli dico sempre di quan 
do tiravo avanti il nstorante con la cucina che 
so fare io Chè poi ne so tante di nceite, per 
non parlare delle patate Ma lui niente non mi 
dà retta* 

Ma quali piatti proporrebbe’ «Basterebbero 
solo le frittate di patate, le potrebbe lare co) 
prosciutto, con la pancetta con i tocchetti di 
tardo aglio e rosmarino, con il parmigiano, con 
il pomodoro » Abbiamo capito, ma sicura¬ 
mente ai clienti non dava solamente fnttate di 
palate «E certo che no' Ma sa per cosa faceva 
no le corse qui da me’ Per le patate fritte Io le 
preparavo cosi prendevo le più piccoleile e le 
tagliavo a forma di palletta poi le mettevo in 
padella con molto olio che doveva coprire la 
palala, ma non le mettevo alla nnfusa, le acco 
modavo bene e dovevano stare rade Prima le 
fnggevo a fuoco lento e alla fine a fuoco alle 
grò Ma non sa che tacevano per queste pata¬ 
te. che sentivano belle scrocchiarelle fuori e 
morbide dentro Tbitt mi chiedevano come 
erano fatte ed io, per non dire i miei segreti di 
cucina, dicevo che pnma le bollivo eppoi le 


CAMERINO 

fnggevo* 

Gl racconta qualche altro suo segreto di cu¬ 
cina? «Mahf non so se questo è un segreto io. 
adesso è tempo, ci preparo anche le frittelle di 
San Giuseppe» Le frittelle o i bignè? «No, le 
frittelle, fatte con farina, con patate, uova e 
lievito dì bina Tutto stava noi preparare Vlm* 
pasto un paio d'ore prima per farle lievitare 
bene Qui da noi si usavano quando ero giova¬ 
ne per tutto il carnevale E mi ricordo (ma lo so 
anche fare) il pane di patate, mia madre ci 
faceva anche la pizza condita col pomodora» 
Qual è ta differenza tra la vanetà a pasta gialla 
e quella bianca? «Quelle a pasta gialla sono più 
adatte per gli gnocchi e gli Impasti in genere 
perché sono più fannose, le bianche è meglio 
fnggerle o lessarle io, in ogni modo, preferi¬ 
sco quelle rosse di Coinorito verso ottobre, 
quando fanno la sagra, mi faccio accompagna 
re da Nello e vado a Colfiorito per comprarle* 
Ma non si rovinano se ne compra tante? «Basta 
metterle m una stanza buia asciutta e aerata* 
Ha un modo per stabilire la bontà della patata? 
•Prima di tutto non deve mangiare la patata 
(^ando e piccoletta con ta pianta in germoglio 
o anche quando è verde perchè è velenosa 
Oppure quando lei taglia a metà la palatale 
doj^ un po' lei dice uh' ma è diventata rossa 
Allora non è buona perchè è troppa carica di 
concime Se diventa scura non fa niente, è 
solo quando diventa violetta al centro che non 
la mangio* «lo, come le ripeto, con le paiate ci 
tirerei avanti un nstorante, perché non stanca 
no mai Eppoi ci ho salvalo Nello quand era 
piccoletio (aveva otto anni) stava sempre sot 
lo I fornelli ed un giorno gli cascò sopra una 
pentola di acqua bollente Lo portammo, mio 
manto ed io. al) ospedale ma con tulle quelle 
pomate lo stavano massacrando e non riusciva 
a guarire e allora me lo nporiai a casa e lo curai 
con le patate passavo ta patata sulla bruciatu¬ 
ra. oppure la grattugiavo e la mettevo sopra la 
lenta lo mio tiglio I ho guanto così* 


A CENA OA 

I tre chef consigliano 
fagottino del cardinale 

LAURÀ~MANTOVANO 


MB Romamagicaeimprevedibile peralcuni 
4 quasi un luogo comune Eppure ogni volta 
bisogna arrendersi all'evidenza Anche una 
itrada anonima e perifenca come via Portuen 
se, può risetvare sorprese All Improvviso si 
scopre un edificio de) '600, posto sotto la tute 
fa ^lla Soprlnfendenza ai Beni monumentali 
denominato Villa Meridiana Al suo interno un 
locale dal nome importante «Le scalino del 
Cardinale». Una piccola sala, semplicissima, 
con appena quindici lavoll, scandita da un ar¬ 
co in mattoni Sullo sfondo, la cucina a vista 

L'atmosfera è calda, simpatica, vivacizzata 
da una clientela prevalentemente giovane che 
riempia il ristorante tutte le sere Dal 1981 il 
locale, prima modesta trattorìa, è gestito da tre 
ragazzi romani uniti dalla comune passione 
per la cucina Mano, Paolo e Franco, ai forneih 
c'è Marco Moro piatti semplici, gradevoli (rut 
lo di fantasia o ispirati alle tradizioni regionali 
Italiane vengono preparati secondo stagione 

Pennetie con le melanzane, maltagliati alla 
Tughcua, riso verde, penne con pomodori vet 
d) e mozzarella o con fiordilatte e pomodoro 
(iraii in padella, ma anche pasta con crema di 
peperoni e spaghetti alla chitarra (fatti in casa) 
con salsa di olive 

Fra i secondi it «fagottino del cardinale* con 
funghi, l'arrosto alle mele, il carpaccio con 
salsa di capperi o con funghi e scaglie di par¬ 
migiano. schiacciatine di filetto con cicoria, la 
caprese con una salsa al basilico (che assomi¬ 
glia al pesto, ma che pesto non è affermano 1 
ragazzi senza però riveìarne la composizione) 
filetti al pepe verde o alla menta E il cestino 
primavera un canesirino fatto con patate fritte 
a fiammifero, ripieno con verdure appena sa! 
tate in padella, pezzetti di pollo, gamberetti e 
mali 

Mario. Paolo e Franco sono romani ma han 
no un debole per la Puglia e cosi, periodica 
mente, propongono anche piatti tipici di quel¬ 



la regione la nella barese con riso palale ( 
cozze I panzerotn e le orecchiette che arriva 
no appositamente da S Giovinazzo (un paesi 
no in provincia di Bari dove vengono prepara 
le dalle piccole ed abili mani dei bambini) 
Buoni anche i dolci come lo crepcs al noi- 
colato e alla frulla fresca che giungono in (avo¬ 
la ancora fiammeggianti oppure il tartufo al 
cioccolato affogalo con caffo amaro il gilaio 
di crema le banano (lambeis (d il Itr.iinisu 
Vini soprattutto giovani c In si hi sivomio U 
esigenze della clientela anehe m non miiii.i 
qualche bottiglia di presiigio Assolutami nli 
onosii I prezzi che oscillano fra le J(l i li 
25 000 lire 

Lo scalino del Cardinale, via Portuense 463 
Roma. Aperto solo la sera Chiuso la domeni 
ca e qualche giorno dopo Perragosio Tel 
06/5S86300 


Notizie Ardgola 


Comunicazione al soci sa¬ 
pienti 

Nella lettera che sta arrivan 
do in questi giorni a tutu i 
SOCI sapienti ci sono alcune 
imprecisioni, ecco gli errata 
corrige mensile «La Gola- 
abbonamento annuo lire 70 
mila sconto per SOCI sapien 
ti 40% cioè lire 42 mila (non 
48 mila) Inviare! importo a 
Caposile sri piazzale Martini 
3 20137 Milano ccpnume 
ro 57147209 E assoluta 
mente indispensabile essere 
SOCI sapienti Arcigola e scn 
vere sul versamento il nume 
ro di tessera sapiente Arci 
gota Mensile «Mondo cuci 
na* effettuando I abbona 
mento annuo entro il 
3 ! /3/1988 Si riceve in omag 
gio a domicilio «La guida 
dell Espresso» 1) costo del 
I abbonamento annuo fino 
al3l/3/1988edi Iire49 500 
sconto per SOCI sapienti IO'*' 
cioè 44 550 lire Inviare a 
Armando Curcio Editore spa 
Roma ccp numero )35004 
E indispensabile scrivere sul 
versamento effettuato i) nu 
mero della tessera dr soci 
sapienti Arcigola A tutti i so 
ci sapienti e ghiotti dell Arci 
gola arriverà presso i propri 
domicili nella seconda quin 
dicina del mese di marzo il 
nuovo periodico dell asso 
dazione «Il prezzemolo» 
Condotta delle Langhe 
Possano oggi elle ore 20 45 
terza serata dtl corso «Non 
di solo cibo » organizzato 
dall Arci lega ambienti 
UssI fi2 che SI urrà privsc» 


I aula magna dell liis in via 
San Michele 68 11 tema le 
diete allemalive ( regioni, 
vantaggi, limiti) Relaton 
Carlo Guglielmo direttore 
del centro macrobiotico d> 
Torino «La finestra sul eie 
lo». Enzo Filippi e Mana 
Amerio medici specialisU in 
scienza dell alimentazione. 
Stefania Cogno psicologa 
dell UssI 62 


ARCI 
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Condotta de) Vicentino 

Presso i) circolo Arcigola 
«Spazio 83» San Bortolo (Vi 
cenza) m occasione dell 8 
marzo «Scienza della dlon 
na» cena e iotterid 
Condona del Val d'Elaa 
La città di San Gimignano m 
collaborazione con bibliotc 
ca comunale Arcigoia ho 
tels Promotion Pro loco 
Sdiiigcoop Const>rzio della 
\ornatela organizza una se 
rie di serate eno gasironn 
mie he dal titolo «Nd girone 
dii golosi» cibi c cuiluradii 
( ibi dal Medim-vo a oggi Sa 
iMto 5 maizo on 17 15 


presso la biblioteca comu 
naie Massimo Montanari. 
•L alimentazione nel Me 
dioevo* Degustazione bian 
co di San Gimignano 
Condotta del Ticino 
Costituito i) primo circolo 
Arci Gola «La tavolacela* ca 
sella postale 28 Svizzera 
6951 Bidogno telefono 
4191/9)1892 La coslituzio 
ne delta condotta dei Ticino 
ha avuto un buon effetto ed 
c stata ben {Hibbltcìzzala dai 
giornali e anche da una ra¬ 
dio locale 

Condotta Oltrepò Paveae 

Riuscitissima la serata orga¬ 
nizzata dalia fiduciaria Anna 
Cregorutti i) 29 febbraio al 
ristorante «Il punto Mataic- 
sta» di Milano 1 soci sapienti 
oltre ad apprezzare ta cuci 
na del cuoco Augusto Picco 
Il hanno parlato di slow 
food della guida «Ai vini d i 
talia» di Arci gola m genera 
It Era presente il presidente 
nazionale Arci Gola Carlo 
Pelnni 
Brescia 

Dopo tl succedo del corso 
di cucina per bambini, sia¬ 
mo pressati dalle richieste 
dei toro genitori per un cor 
so dedicato agli aduili e allo 
ra Sono aperte te iscrizioni 
che SI ricevono ogni giorno 
presso li nstorante «Bit e 
Bare o» wi via tV Nosemlm- a 
R( //alo o II Icloiiando Man 
no M min al 2791217 ore si 
ral 11 (orso si svilgira ntl 
misi (tl mar/o prevso il n 
storanu «Bit < Buko* di 
Rezzalo 


AL SAPOR DI VINO 

Tignanello e Sassicaia 
hanno padre piemontese 

CARLO RETRINI 



■■ Uno dei motivi di successo della Guida ai 
vini d Italia edita da Gambero rosso c Arcigola 
SIICI ISSO che ha (atto ristampare il volume do 
pu la prima tiratura di 12 mila copie consiste 
nella descrizione dei vini e delle cantine altra 
verso la narrazione di coloro che sono » veri 
aricfK I del vino i produttori gli enotecnici i 
viticoltori Alcuni hanno definito queste sche¬ 
de delle micruslone tutte tendenti a mettere in 
evidenza una bella umanità che è (ale perchè 
l>arlecipc dell affascinante trasformazione del¬ 
ta materia Vi sono tuttavia dei personaggi che 
al) intorno di questo mondo si elevano per 
grandi doti scientifiche e di sensibilità Orbene 
im avuto la fortuna in questi giorni di conosce¬ 
re' lino di questi personaggi ritenuto giusta 
nu'iiu i) pai prestigioso enolccnico del nostro 
P.ii M t »iiu nino Toc his 
S( ,il nostro k More profoiio di araldica eno 
logn <1 il nonu non gli torna conosciuto rieor 
clero (lui pKcoli gioielli vinosi figli di questo 
gr.indi li (Ulto il lìgnoiu Ilo e il Sassicaia Da 
27 anni Tachis prcsia la sua opera presso la 
Cas»! Animori c segue i vini delle diverse prò 
pni'to (Il (|iH'sia artisiiKroiico famiglia fiorenti 
no SI giK oltrt SI l.i produzione del Sassicaia 


dlsiibuito sì dagli Anhnori ma di proprietà degli 
Incisa Della Rocchetta il Sassicaia ottenuto da 
uvaggio bordolese è stalo il primo vino italiano 
ad essere affinalo nelle bamque francesi e tale 
pnmogenitura io consolida oggi come vino di 
altissimo livello All estero compresa la sac¬ 
cente Francia è 1 unico vino italiano che ri¬ 
scuote unanime prestigio e che sa imporsi sul 
mercato a prezzi sostenuti 

Il Tignanello invece è figlio nobile del San¬ 
giovese. anch’essQ gode deiraffinamento in 
barrique ed è vino vellutato, gradevole, di buo¬ 
na struttura, m grado di reggere net tempo Ma 
i)k piu grande mento del Tignanello è di essere 
stato la punta di diamante per la giusta affer¬ 
mazione dell'eliminazione delle uve bianche 
dal Chianti Innovazioni quelle introdotte da 
Tachis in Italia che hanno segnato la via man 
stra per tanti produiton ma anche 1 inizio del 
rinascimento vinicolo toscano dopo anni di 
crisi profonda Oggi la Toscana olire una realtà 
enologica variegata e interessante con produt 
tori intelligenti e vini d eccedenza tutti hanno 
guardato e guardano a questo uomo dall'ana 
mite con rispetto e deferenza Certo è stata la 
lungimiranza di un imprenditore come Piero 
Antinon che ha dato fiducia al tecnico soste¬ 
nendolo sempre più con investimenti nei cam¬ 
po della ricerca e del) analisi ma i) piemontese 
Giacomo Tachis è il vero grande artefice dei 
vini di questa casa 

Un ultima osservazione su un altro ^vodotto 
firmalo da Tachis lo schietto Chianti Santa 
Cristina dal prezzo onesto dal gusto gradevole 
ed equilibralo e il vino che grazie alla sua 
ampia distribuzione ci salva dall imbarazzo di 
scegliere vini anonimi quando s» caoita in trai 
Ione dalla cuvina onesta ma dalia scarsa scelta 
di vini Premi e riconoscimenti anche a livello 
internazionale hanno gratificato le scelte 
aziendali di casa Antmon e tornerò a pariare 
dei Vini da essa prodotti e commercializzati 
Ma quello che mi premeva di espnmere in 
questa sede era I ammirazione per questo pie 
colo grande uomo 


•<0 rumt» 

Giovedì 

Xv^ 3 marzo 1988 











































lACAL 

Nuova Immagine, 
nuovi servizi 


Ieri minima ~2* 
massima 12* 

il sole sorge alle 6 41 
e iramoma al\e 18 02 


Moma 


La redazione e in via dei Taurini 19 • 00185 
telefono 40 49 01 

! cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


La boutique di Valentino 
in via del Babuino 
segue la sorte del Dakota 
Denuncia alla Procura 


Terzo caso al Ghetto 
Polemiche tra assessori 
«Le circoscrizioni 
non controllano» 


Chiuso anche Oliver 
La licenza è Èdsificata 


Oliver, la lussuosa boutique di Valentino, ha chiuso 
Ma l'aflaire non si ferma qui. Una nuova ordinanza 
di chiusura arriva oggi al negozio di via della Regi- 
nella, che al sarto ha venduto la licenza e ha conti¬ 
nuato la sua attiviti commerciale illegalmente 
Scoppia la Dotemica anche tra assessori e 1 circo- 
Krìzlone >La giunta attacca II decentramento per 
nascondere le sue colpe» dicono i comunisti. 


ORAIIAUO^MOI 


■i E due Valentlno<lllver, 
come Dakott, ha chiuso Alle 
19 di Ieri la serranda grigia 
con pennellata verde del ne< 
collo di via del Babuino 61, è 
rimasta abbassata Tempesti* 
va, pochi minuti prima dell'o* 
ràrio di apertura pomeridiana, 
è arrivata 1 ordinania firmata 
da Luigi Celesire Anorlsani, 
•sMisoreallapoitttauwa I 
capi d’Imputaiione a carico 
dailla spa Valenllno*Oaravanl 
boutiques sono pesanti II più 
gravei la società ha abrasato 
unnumeretto E cosi 126 me* 
tri quadrati, acrittl nella lleen* 
u rilevata a luglio dal negoiio 
del Ghetto, sono diventati 76 
li resto, poi. à tutto abusivo, 


Tattivlià commerciale senta 
auloritzailone e il trasferì* 
mento della llcenta 11 carico 
da undici lo recita t'ordinan* 
ta «Pa accertamenti d Mlficlo 
è risultato che è stato inol* 
trato il titolo di autorizzazione 
ammlniitratlva n 65 contrai* 
faltu nella superficie di vendi* 
ta da mq 26 a mq 76, e che in 
proposito è stata avanzata de* 
nuncla alla competente auto* 
riti gludlalarta» Ora II presti* 
gioso sarto Valentino dovrà 
vedersela col magistrato 
Contro di lui ha sporto denun* 
eia l'avvocatura comunale, in* 
viando tutti gli atti al sostituto 
procuratore delia Repubblica, 
Giorgio Santacroce Solerte 


sarà anche II giudice Santa* 
croce ha promesso che sta* 
mattina apnrà il fascicolo 
Ma I «affaire* Oliver non si 
ferma qui Mentre Valentino 
spa si difende («farò valere I 
miei diritti neiie opportune se* 
di giudiziane») sulle sue cene 
ri cadrà un altro illustre rap* 
presentante della categoria 
In procinto di partire c è una 
nuova ordinanza di chiusura 
Colpirà, stamattina, Il negozio 
di della Reglneila 2S, al 
Ghetto i cui proprìetan hanno 
venduto nel marzo scorso la 
licenza di abbigliamento al 
sarto Valentino I signori Sed 
Bellina 1 hanno fatta grossa 
Net 1983 hanno ottenuto una 
licenza di vendita all'ingrasso 
per biancheria Intima e abbi* 
gliamento NelI'SS hanno 
chiesto e avuto una licenza al 
dettaglio, senza restituire, co* 
me Impone la legge, le prece* 
dente, e continuando nelle 
due attività Illegalmente Un 
anno fa ecco subentrare Va* 
tentino spa Una bella triango* 
fazione Porse anche una ma* 
novra pilotata, con un lascia* 
passare sicuro, gli arrugginiti 


Ingranaggi burocratici, quelli 
dell assessorato e gli altri del* 
la 1 circoscrizione E stato l'as* 
sessore Luigi Celestre Angri* 
sani a sentire odor di bruciato 
nel passamano delle licenze 
tra ÙA Bellina e Valentino, e 
ieri ha firmato la seconda or* 
dinanza di chiusura per %4a 
della Reginella 
Con 11 caso Oliver è scop* 
piata ratomica nel settore 
commerciale cittadino Ancor 
peggio del polverone solleva* 
to da Dakota, ta cui vicenda 
sarà esaminata oggi dal Tar 
Onnai è polemica aperta La 
giunta penupartito accusa la 
circoscrizione di paralisi, la 
stessa di cui soffre in prima 
persona Dice Salvatore Ma* 
ierba «La circoscrizione non 
mi manda le licenze IVoppo 
lunghe le soste nelle pastoie 
burocratiche che lasciano 
spazio al faccendieri* E rin* 
calza «Ci vuole .na revisione 
del decentramento cittadino* 
Sulla sua strada la freccia più 
avveleni^ arriva da Celestre 
Angrisanf «La farraglnoirità 
del decentramento ha rag* 
giunto punti limite Ci voglio* 


no sinimenti nuovi <h gestio* 
ne» Ksponde Uiclano Argio 
las, liberale, presidente dimls* 
stonarlo da 9 mesi della prima 
clrcoscrìdone, e non è tene 
ro «Il gioco {ffelerito dagli as* 
seasoriGatto e Malerba sem* 
bra quello di sparare sulla 1 
circoacri^one Senta dimenti* 
care - dichiara Argioias > la 
spartizione delle spoglie ope* 
rata con [rfù discrezionalità 
dagli altri assessori* Nel liti* 
glo qualcuno ha gettato la ma* 
schera Lo denunciano i con* 
siglieri comunisti della I tirao* 
acrizione, richiamando l’at¬ 
tenzione «Mila campagna 
contro II decentramento che 
tende a nascondere I proble* 
mi della riorganizzazione dei 
aervld, Il trasferimento, mai 
avvenuto, di competenze pre¬ 
cise, di uomini e mezzi, alte 
sedi circoscrizionaii* Martedì 
prossimo si scopriranno 1 gio¬ 
chi Argioias ha convocato 
l'ennesimo consiglio (l’ultimo 
ieri sera 6 andato a vuoto) per 
eleggere il nuovo presidenie 
Se non avverrà rimetterà tutte 
le deleghe al sindaco E final¬ 
mente dovranno finire gli sca¬ 
ricabarile 



La serranda abbassata oi Oiiver ha chiuso dopo 4 giorni <H attività 


Ieri serrata bis dei commercianti ribelli alla chiusura del centro 

MiUe saradnesdie abbassate 
Ma in corteo sono in pochi 



Hanno sfilato dal Pantheon al Campidoglio ag¬ 
guerriti ma poco numerosi' i commercianti «n- 
belli» dei settori IV e V, quelli di via dei Giubbo- 
nari, di via dei Coronan e corso Vittono oltre alla 
serrata-bis sono anche scesi m piazza. Chiedono, 
lo sanno tutti, un centro un po' più aperto, bus e 
navette in quantità Al momento la giunta li igno¬ 
ra completamente 


■i Agguerriti e alquanto 
rabbiosi ) commercianti di a) 
cuni settori del centro storico 
hanno fatto II bis len hanno 
chiuso bottega e fedeli al tam 
tam diffuso m quesU glorrd si 
sono diretti In corteo sul Cam* 
pldoglio Un serpentone ru¬ 
moroso e polemico di oltre 
quattrocento esercenti, che 
ha sfilato dal Pantheon al 
iazzale di Michelangelo che 
a lanciato accuse pesanti alla 
capitolina («Nicola ci hai da¬ 
to un altra sola*, «Buffoni buf¬ 
foni») che ha portalo agli as 
sessorì comunali un pacche! 
to di richieste prima fra tutte 
quella di abbattere la fascia 
blu nei pomengglo Chiusi più 


di mille negozi nel settori IV e 
V, in via dei Giubbonari, via 
dei Coronari. In corso Vitto¬ 
rio, la serratadlcono i promo- 
ton* è riuscita ancora Ma 
molti di loro almeno altri mil¬ 
lecinquecento, sono rimasti 
dietro al banconi E 11 corteo 
di Ieri non gliel’ha perdonata 
I negozi aperti sono stati tem¬ 
pestati dal lancio di monetine 
e improperi II fronte dei nvol- 
tosi ha mostrato in piazza la 
spaccatura ormai in atto Se la 
serrata di len pagherà qualco¬ 
sa, I commerdanli lo sapran¬ 
no fra qualche tempo, finita la 
pnmavera. se e quando ta 
giunta comincerà a mettere In 
opera le loro proposte i punti 



presenti Kmo sette una lun¬ 
ga area parcheggio su) Lungo¬ 
tevere a ridosso della fascia 
blu*, bus navette o minibus per 
collegare I settori chiusi con i 
paithegd di Lungotevere, 
piazza uvour, Orco Massi¬ 
mo. ancore parcheggi a Largo 
Tognolo e piazza S Agostino, 
to^iendoli al Senato, permes¬ 
si speciali 01 giovedì pomerig¬ 
gio) per i clienti di fuori Roma 
che SI servono dal grossisti del 
VII settore, un lasciapassare 
speciale per gli automobilisti 
che vogliono riparare la mac¬ 
china presso gli etettrauti. 
meccanici e carrozzien dei VI 
settore, la ristiutturazione dei 
mercato di Campo de' Fion e 


in testa a tutto la revoca o un 
taglio dell orano della fascia 
blu pomendiana quando a pri¬ 
mavera amveranno i dati sul- 
I inquinamento de) centro 
Tutte idee che gli assesson De 
Bartolo, pnma, e Palombi poi 
hanno ascoltato alla spiccio 
lata fuon da sedi istituzionali 
nel corridoi antistanti la sala 
delta giunta tra una delega¬ 
zione e I altra Ma i commer 
danti non si mostrano delusi 
Sperano e aspettano, ancora 
motto preoccupati per gli In¬ 
cassi che - dicono - stanno 
crollando Ma da oggi cam 
bieranno tattica Niente più 
serrale e vetrine oscurate i n- 
bell) di ieri hanno messo in 


piedi una «consulta perma¬ 
nente» che puntigliosa dovrà 
tallonare la giunta per ottene¬ 
re quanto proposto da loro. 
Con una virata di centottanta 
gradi, ora I commercianti 
aspettano che la giunta si illu- 
mini, mentre toro - prometto¬ 
no -■ non induriranno più la 
lotta Lo scollamento dei fron¬ 
te mostrato ieri, ha di certo 
prodotto i suoi effetti minori 
per numero, certo fiaccati da 
due serrate, da continue as¬ 
semblee, da ineonin senza ri¬ 
sultali con I amministrazione, 
da nsse interne (arrivate fino 
alle minacce) ora anche i su¬ 
perstiti nbelh hanno scelto la 
linea morbida G L 


Sfrattato 

Tenta 
di darsi 
fuoco 

■i Mentre 1 ufficiale giudi¬ 
ziario e gli agenti di polizia gli 
stavano notlficando lo sfratto 
dalla sua abitazione Prance* 
KO D Orsi operaio disoccu¬ 
pato, di 42 anni, si è cosparso 
di benzina ed ha cercato di 
darsi fuoco 

Lo hanno salvato proprio 
gli agenti che gli hanno strap¬ 
pato dalla mano il fiammifero 
già acceso D Orsi è stato su¬ 
bito portato In ospedale poi- 
chà aveva bevuto un po di 
benzina 

il sindaco di Latina, dove 
I episodio è accaduto ha fir¬ 
mato I ordinanza di sospen 
alone dello sfratto dall appar 
lamento che fa parte del patri* 
monto Immobiliare del Comu 
ne 


(Cocaina 

In carcere 
diciassette 
trafficanti 


wm Una organizzazione in 
temazionale di trafficanti di 
cocaina è stata scoperta dai 
carabinien del reparto opera 
tlvo che hanno sequestrato un 
grosso quantitativo di cocaina 
e arrestato 17 persone 1 cara 
blnien hanno catturato Diaz 
Romero Alcldes José cileno 
di 23 anni, residente a Roma e 
la sua convivente Violeta Ire* 
ne Pavez Echeverrìa pure di 
23 anni Susanna Maria Con 
zales argentina di 45 anni re 
Bidente a Roma e il suo convi 
vente Giosuè Rinaldo 45 an* 
ni Altri quattro ordini di caltu 
ra sono stati notificati dall In 
terpoo) a persone già detenu 
te all estero mentre la squa 
dra mobile di Viterbo ha dato 
esecuzione agli altri nove 
mandati di cattura 


Una lite su Dio dal bar in Cassazione 


È quello dei Testimoni di Geova un cul¬ 
to ammesso dallo Stato^ Chi offende 
qualcuno perché lo professa, è punibi¬ 
le per «oltraggio alla religione»? len il 
tnbunale ha nsposto di si, condannan¬ 
do un maestro che ad Affile, un paesi¬ 
no accanto a Subiaco, litigando, ha 
detto ad un Testimone di Geova «Siete 


pagati per appartenere a questa religio¬ 
ne», paragonando la sua Bibbia a carta 
Igienica Sulla vicenda delicata dal 
punto di vista giundico si sono espres¬ 
si negli ultimi 4 anni la Pretura di Subia* 
co. il tnbunale in appello, la Cassazio¬ 
ne. che aveva annullato le sentenza di 
condanna, poi ancora il tnbunale 


M Non immaginavano Ric¬ 
cardo D Ovidio e Cnsplno Viri 
che la loro disputa teologica 
nel bar centrale di Affile si 
potesse trasformare in un «ca¬ 
so» giundico Era una serata di 
luglio de) 1983 seduti ai lavo 
lim nel piccolo locale della 
piazza un gruppo di ragazzi 
scherzava con Cnspino Viri 
un contadino del paese che 
da qualche tempo aveva spo 
sato la causa dei Testimoni di 
Geova Lo prendevano In giro 
per i giomalmi che cercava di 
far leggere a tutti «11 giorno 
del giudizio universale ad Affi¬ 
le ti salverai solo tu» ridevano 
e passavano così la serata 
Riccardo D Ovidio stava ap 
poggiato al bancone Maestro 
della scuola elementare del 
paese con un lontano passato 
in Seminario quel ragazzi lo 
tirarono In bailo per fronteg 
giare il Testimone di Geova 
sull esistenza di Dio 
La discussione su temi co 
smici rapidamente prese una 
piega lenena Troppo terrena 


da nsolveisl in una litigata con 
tanto di epiteti irripetibili £ i\ 
Testimone di Geova si senti 
offeso nelle propne convin¬ 
zioni religiose e denunciò 
1 aggressione verbale al preto¬ 
re di Subisco Da questo pun¬ 
to in poi la vicenda abbando¬ 
nò il minuscolo paesino per 
approdare nelle aule del tribù 
nall diventando una «querel 
ie» giuridica 

li primo giudizio ci fu nel 
gennaio dell 84 in Pretura 
Riccardo D Ovidio venne 
condannato a 20 giorni di re¬ 


ANTONIOCIPIIiANI 

cluslone il maestro aveva vio 
lato I articolo 403 in retatone 
al 406 del codice penale per 
«aver offeso pubblicamente il 
culto religioso del Testimoni 
di Geova mediante I) viiipen 
dio di Crispino Viri che lo prò 
lessava» 0 Ovidio però non 
s arrese Ricorse in appello 
sottolineando come quelio 
dei Testimoni dì Geova non 
fose un culto ammesso dallo 
Stato ma un «movimento allo 
stadio di proselitismo e niente 
più» Dunque le offese erano 
nvolte solo a Crispino Vin 


vecchio conoscente del mae 
stro dì Afille e il reato era solo 
quello di ingiuna 
Lappello SI svolse tanno 
successivo nella quinta sezio 
ne de) tribunale di Roma pre 
sieduta da Luigi Saraceni I) 
giudice confermò la sentenza 
pretonie sottolineando tome 
k frasi ingiunose fossero n 
voiit contro la fede religiosa 
di Vm Ma un anno e mezzo 
dopo questa sentenza che 
equiparava li culto dei Testi 
moni di Geova rtila religione 
cattolica la terza sezione pe 


naie delia Corte suprema di 
Cassazione presieduta dal giu¬ 
dice Vittono De Martino an¬ 
nullo tutto Perche? «Per la fal¬ 
sa applicazione degli articoli 
403 e 406 del codice penale e 
per difetto di motivazione» 
Insomma il tnbunale avrebbe 
dato per scontato che si tratta 
di un «culto ammesso dallo 
Stato» senza indagare se io 
statuto dell organizzazione 
contenga principi in contrasto 
con la Costituzione italiana 
len 1 ultimo atto la secon¬ 
da sezione del tnbunale pre¬ 
sieduta da Leplzzera ha ribal¬ 
tato la decisione deila Cassa¬ 
zione facendo sue le nchieste 
del Pm Davide lori che ha 
chiesto la condanna per D O 
vidio nconoscendo al Testi 
moni di Geova di professare 
una religione ammessa dallo 
Stato il maestro è stato co¬ 
munque amnistiato ha fatto la 
pace con Crispino Viri e per 
lui quella disputa teologica 
all ombra di un bicchiere di 
vino rosso è un ncordo lonta 
no 


Niente autogrù 
per le ilmoiioni: 
il servizio 
sos|ieso daU’Ad 



Da due giorni le auto die Intralciano II trallico non vengo¬ 
no rimoase La proroga del contralto, l'ultima di una lunga 
lerle, tra Comune e Aulomoblle Club i InfatU scaduta 
lenza die la giunta prendeaie decisioni Cosi l'Acl ha 
spedilo un telegnunmi alle dnque ditte proprietarie delle 
68 autogrù disunendo lo stop al servizio Pa protestale 
contro II mancato rinnovo del contratto le aziende hanno 
organizzato ieri una manlfMtazlone con i carratueBl 
sdiierail in piazza dell'Aia Codi e in via dei Fori 


Autisti 
in agitazione 
gli assessori 
vanno a piedi 


Forse questa volta la prote¬ 
sta dei dipendenti capitolini 
troverà buon ascolto in 
giunta Da lunedi i dipen¬ 
denti deli autoparco svol¬ 
gono assemblee mattutine 
e si rifiutano di fare gli 
straordinari Cosi per buo¬ 
na parte della giornata gli assessori restano senza autista e 
debbonocavaraelaconleproprieautooapledi fnCampl- 
doglio già SI levano le grida di dolore degli amministratori 
che non riescono a trovare parcheggio o che vengono 
bloccati con il loro fuoristrada (come è accaduto ieri a)* 
l'assessore PelonzO Chissà se serviranno a spingere la 
giunta a rispettare gli impegni contrattuali presi con I pro- 
pil dipendenti? 


Sciopero 
generale 
mCai 
il24li»izo 


Per la giunta arrivano pro¬ 
blemi più seri della priva¬ 
zione della Croma di seivl- 
zio con autista Cgll-CIsl-Uil 
hanno deciso di utilizzare 
l'arma più pesante conlro 
l'amminlslrazlone lo sclo- 
pero generale E staio pro¬ 
clamata per giovedì 24 intrt» e arriva dopo mesi di prole- 
ale e vertenze in lutti gli uffici capllolinl Lo sciopero - 
Inloniiano I sindacati - preparato da mobilitazioni nei 
lettori e nelle circoicilzionl con aaiemblee dei lavoratori. 
Saranno garanttU i aervlzi eueiiziaU nel rispetto delle nor¬ 
me di autoregolamentazione 


«Non c’ù pesce 
al mercurio 
In vendita» 


Tonni, palombi e peicl ipa- 
dasonoaicuri LaUsIdlCi- 
vìtavecchii ha Ieri aiilcura- 
lo che II pesce Immeaao sul 
mercaio non contiene ntttt- 
curio, come aveva denun¬ 
cialo Umovlmentodeleon- 
aumalori •Hitto II pesce * 
tffiotosanunie controllato - dice la Uil In patticolam 
quello a rischio come gli squahildl» In questi ultimi mesi 
sono stati sequeslratl solo pesci volpe e gailuzzl 


llPri: 

«Non usciamo 
dalle giunte 
di pentapartito» 


I repiMlicàni avrebbero ri- 
spoàto con un doppio no 
Mia proposta socialista di 
formare giunte di sln^ ài 
Comune e aliaHegbne Al 
Fri sarebbe stata offerta la 
presidenza delia giunta re¬ 
gionale ma Enzo Bernardi, 
candidato airincarico, ha Ieri latto sapere che la proposta 
■non la I conti con la particolare situazione politica nazio¬ 
nale* 


Campionato 
di calcio 
In Vaticano 


nomi battaglieri (•Vigi 
e rispettosi della Iradii 


Dopo la campagna acquisti 
con tanto di stnnieri (quisl 
sempre studenti di ropa- 
ganda Fide prevenienti dal 
Teizo mondo) da lunedi ai 
urlilo I primi calci nel cam¬ 
pionato del Vaticana Pah 
lecipano otto squadre con 
), tranquilli (•Cortile Belvedere») 
one (>81011 Pieno e Paolo*) 


LUCIANO FONTANA 


Vertenza vigili 

Organico a quota 7500 
e arretrati in busta paga 
Revocati gli scioperi? 


H Due giunte straordina¬ 
rie, OR piccole per arrivare al¬ 
la decisione Infine la giunta 
ha scelto di mettere la parola 
One al braccio di leiio con I 
pizzardoni che per le prima 
volta ha portato i vigili a mani¬ 
festare per le vie della città. 
Organico a quota 7500, pas¬ 
saggio di 1260 guardie dal 
quinto al sesto livello, inden¬ 
nità di reperibllllà e airetnll 
nella prossima busta paga con 
uno stanziamento di 8 miliardi 
di lire, oltre tre miliardi per 
t'acquislo di mezzi e radio per 
Il corpo. Insediamento di una 
commissione per la stesura 
del nuovo regolamento Sono 
queste le delibera assume 
dall'ammlnislrazlone comu¬ 
nale dopo che II sindaco à sta¬ 
to investito In primo peraona 
del compito di portare a con¬ 
clusione la vertenza vigili e 
l'assessore al personale Can- 
nucciari, contrario agli au¬ 
menti di organico, à diploma¬ 
ticamente partito per une set¬ 
timana bianca Eppure nono¬ 
stante la provvidenziale as¬ 
senza solo a tardissima aera, 
dopo aver licenziato questioni 
meno scottanti come quella 
delle radio o del vesuario In¬ 
vernale, la gluma si è decisa 
ad allrontare il punto rovente 
dell'organico Per quanto ri¬ 
guarda settimana corta e con¬ 
corsi interoi la discussione è 
stata rimandata al consiglio 


comunale, sul concoiso pub¬ 
blico la gluma si esprimerà 
mercoledì prossimo 

Fra I rappresentami alnda- 
cali non c'era perù euloria. 
•Convocheremo i delegati e 
poi I lavomlori - ha eommen- 
lato Sandro BIsema dèll'Aivu 
- por decidere se revocare gli 
scioperi articoIaU di due ore 
in calendario da lunedi prossi¬ 
mo Le delibero non le abbia¬ 
mo ancora risto e non sappia¬ 
mo se dietro si nasconda un 
bluff» La cautela à d obbligo 
risto che dopo un accaldo fir¬ 
mato dalla categoria II 14 gan¬ 
nito '87 con la gluma Slgno- 
rello, più di un anno dopo I 
vigili si sono trovati coslietU a 
scendere in piazza per veden 
lo applicato 

Sono proprio i concoisl In 
temi e I aumenlo di organico 
due del punti decisivi per rtoh 
ginizzaie il servizio della rigi- 
Isnza urbana consemendo la 
creazione delle unlià prò- 
grammalorle circoscrizionali, 
una maggiore ptesenia del vi¬ 
gili In viabilità aeoza quel tour 
de torce ifcMesd per esempio 
per lattuazlor» della fascia 
blu nel centro siorico, Sltaoh 
dinari per giunta pagad con 
enoime ritardo risto che è 
una delle voci che aveva latto 
lievitare II tetto degli anetrati 
a circa un milione e meazo. 
dira che la gluma nelle riunio¬ 
ni di len si è impegnata a ga- 
ranUre tra maizo e aprile 
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ROMA 


L’ex-capo del governo 
se lo fece costruire 
durante il suo mandato 
ma poi lo ha conservato 


Ha aggirato anche Tart. 81 
che consente di costruire 
fuori dei piani regolatori 
Le dimenticanze del Comune 


Attico abusivo di Cncd 
sui tetti deHliotel Raphael 


Nel cuore di Roma, a due passi da piazza Navona, sui 
tetti più suggestivi della città, il super attico bunker di 
Bettino Craxi è ancora al suo posto. Tirato su in fretta 
e in barba ai vincoli ambientali, lu costruito tre anni 
la per la sicurezza delTallora presidente del Consi¬ 
glio. Doveva essere uno «scempio» temporaneo, do¬ 
veva sparire appena Craxi avesse lasciato palazzo 
Chigi. Ma à ancora 11, più permanente che mai. 


HOSmiA RIPiRT 


■i Dal leni dell'hoiel Ra- 

S hael, il cemento e i vetri an- 
proiettili dell'attico-bunker 
di Craxi, dovevano sparire 
presto. Giusto II tempo di 
«proteggere» Il presidente 
del Consiglio socialista tino 
alla line del suo mandalo di 
capo del governo. Ma lo 
scempio di quella colala di 
cemento completamente 
abusiva è ancora II, impuni¬ 
to, nonostante l'onorevole 
Craxi Ila ormai semplice¬ 
mente Il aegratarlo del suo 
partilo. 

•Queiralllco suiclld, già 
all’epoca, molle polemiche 
• ricorda Piero Della Seta 
che nelI'SS era consigliere 
comunale del Pel e presiden¬ 
te della commissione urbanl- 
ailea del Comune • e dopo 
aver ricevuto da alcuni citta¬ 
dini la segnalailone dell'lnl- 
alo del lavori abusivi sul leni 
dell'hotel Raphael a largo 
Febo, sollevai II problema 


nell'aula consiliare. Chiesi 
spiegazioni ad Antonio Pala, 
l'allora assessore all'edilizia 
privala, che Informò II consi¬ 
glio comunale della necessi¬ 
ti di quel lavori per la sicu¬ 
rezza del piesidenle del 
Consiglio». U solila ragione 
di Stalo, Il solilo articolo SI 
del Dpr 616 del 1977. che 
consente alle amministrazio¬ 
ni statali e a quelle mlllleri di 
aggirare ogni vincolo urbani¬ 
stico e paesaggistico? 

Per l'atllco-bunker di Bet¬ 
tino Craxi neppure questo, 
l'abuso edilizio non ha II mi¬ 
nimo appoggio «legale». 

•Ma I Impegno di Pala • 
continua Piero Della Seta - 
fu esplicito: buttare giù il su- 
peratllco non appena Craxi 
avesse terminalo 11 suo man- 
dato di presidente del Consi¬ 
glio. E ricoido di aver cessa¬ 
lo la mia protesta In aula solo 
dopo la precisa rassicurazio¬ 


ne dell'assessore». Invece, 
ora che capo del governo è 
Goda, l'attlco-bunker è rima¬ 
sto al suo posto. E probabil¬ 
mente andie Craxi. 

•Certo l'onorevole abita 
qui - ha dello II direttore 
dell'hotel Raphael - non 
posso dire altro, dovreste 
parlare con II dottor Vanno- 
ni, ma per II momento i fuori 
Roma». E se abita ancora II il 
segretario del pattilo sociali¬ 
sta forse non ha nessuna In¬ 
tenzione di abbandonare 
quella prestigiosa trista su 
Roma capitale. Nonostante il 
manifesto abuso. 

•E davvero incredibile - 
commenta Eugenia Tantuc- 
clo dell'ulflcio stampa della 
sezione romana di Italia No¬ 
stra - che, con motivazioni 
del tutto opinabili, lo Stato 
permetta scempi gravissimi 
sul patrimonio edilizio. E 
l'attico di Craxi è solo un 
esemplo percht la lista pur¬ 
troppo continua. Abbiamo 
denuncialo In questi giorni 
Insieme ai cittadini, al preto¬ 
re Albamonle, un altro abu¬ 
so edilizio a via Cola di Rien¬ 
zo dove in gran segreto, for¬ 
se per la Oigos, sono stati ti¬ 
rati su altri due Nani sul retro 
di un palazzo. £ urgentissi¬ 
mo modificare quel famige¬ 
rato articolo 81, limitarne gli 
effetti perversi altrimenti In 
barba'al vincoli urbanistici e 


alle esigenze di tutela am¬ 
bientale, con tanto di auto¬ 
rizzazione statale, assistere¬ 
mo ad una colata di cemen¬ 
to sui tetti della città. E per 
evitare ulteriori scempi noi 
presenteremo una proposta 
di legge In Parlamento». 

Nel frattempo, che fa il 
Comune per tutelare II patri¬ 
monio edilizio della città? E 
quando pensa di iniziate I la¬ 
vori di smantellamento del- 
l'altico-buncker? «Come al 
solito questa giunta pentapa- 
rito è assente - commenta 
Walter ToecI, consigliere co¬ 
munale del Pel - mentre lo 
Stato la la patte del leone, 
intervenendo su Roma Capi¬ 
tale in modo caotico, negati¬ 
vo, all'Insegna deirabushri- 
smo edilizio. Naturalmente 
abusivismo di Stalo, e l'atti¬ 
co di Craxi ne è l'esemplo. 
Visto che per ora nessuno in¬ 
terviene, ci aspetteremmo 
dall'onorevole Craxi, che 
ama degnimi uomo di Stato, 
un gesto da corretto cittadi¬ 
no». 

Intanto per Antonio Pala, 
assessore socialista aH'edill- 
zia pubblica, il problema 
dell'attico-bunker sembra 
non sussistere: «Craxi è pur 
sempre II segretario del PsI, 
e I problemi di sicurezza In¬ 
vocati allora per la sopraele- 
vazione, probabilmente pe^ 
Piangono tuttora». 


Denuncia 

Quindici 

costruzioni 

illegali 



U costnixione abusiva della Digos a via Cola di Rienzo 


■I Lo Stato legalizza i propri abusi edilizi, in 
nome delfariicoto 81 Opr €16 del td77, 
che consente alle varie (unministrazioni statali 
e militari di violare, senza colpo lerire, piani 
regolatori, vincoli uri)anlsticl. ambientali e arti* 
Stic). E Roma, naturalmenie. non sfugge alle 
colate abusive dello Stato, come dimostra il 
lungo elenco di opere pt^biiche realizzate o in 
corso di realizzazione proprio grazie a) famige* 
rato articolo 8t. La sezione romana di Italia 
Nostra ne ha documentate quattordici. 

OGli uffici dei telefoni di Stato all'lnvlolatel- 
la, ben 200mila metri ct&l di cemento edificati 
in una zona che è parte intepaitte de) Parco di 
Velo, i lavori iniziati mÌI' 83, sono quasi con* 
elusi. 

2) La mensa della Facoltà di Ingegneria nei* 
l'area archeologica di Colle Oppio alla Porti* 
cus Uvlae. 

S) GII uffici delle Poste nell'area destinata a 
verde pubblico nella Valle del Casali. 

4) Costruzione di un parcheggio da parte 
della società Aeroporti nella zona del porto di 
Claudio, per ora sospesa dopo le denunce de¬ 
gli ambient^UU. 

5) Sopraelevazlone della palazzina liberty a 
via Cola di Rienzo, in una zona stoitca destina¬ 


ta alla conservazione dei volumi esistenti, i 
(avori, probabilmente per conto della Digos, 
sono naturalmente top secret. 

6 ) Costmzione di un nuovo edilicio all'inter¬ 
no del vecchio ministero deii'Aronautica in 
viale dell'Università. 

7) Ristrutturazione e costruzione di nuovi 
editici per l'ospedale miiitaTe del Cello, m 
un'area di grande interesse archeologico. 

8) Costruzione di una moderna palazzina 
del ministero degli Interni nell'area archeolo¬ 
gica del Colle Oppio, forse temporaneamente 
sospesa. 

9) Lavori di ristmllurazione alla caserma La* 
marmora in via Anicia presso il San Michele, In 
area archeologica. 

10) Costnizione di un capannone in cemen¬ 
to armato all’Interno del deposito dell'Aronau* 
lica militare di Torricola, nel parco dell’Appia 
Antica. 

U) Centro sportivo della Polizia di Stato 
nelle aree golenali del Tevere. 

12) Costmzione di una caserma deila Guar¬ 
dia di Finanza nelle aree golenali dei Tevere. 

13) Costruzione di un complesso delta Mari* 
na Militare all'Acqua Ttaversa. 

14) Insediamento dell'Arma dei carabinieri 
a Tor di Quinto 


De Soft con i socialisti 

«Questa giunta va bene 
e il nostro congresso 
darà tutte le risposte» 

LUCIANO FONTANA 


■■ Acqua sul fuoco delle 
polemiche e mano tesa verso 
gli irmentì alleati di giunta. La 
[)emocrazia cristiana al gran 
completo ha risposto ieri alle 
bordate socialiste e alle mi¬ 
nacce di ribaltamento della 
maggioranza in Campidoglio. 
Lo ha fatto con toni soft, pro¬ 
messe di maggiore impegno e 
lipeluli atti di fedeltà «att'al- 
leanzatra De, socialisti e forze 
laiche*. L’occatione è stata 
data dalla conferenza di pre¬ 
sentazione ufficiale del con¬ 
gresso democristiano che si 
svolgerà ai primi di giugno. 
Dietro il tavolo il coordinatore 
Francesco D'Onofrio, il sinda¬ 
co Nicola Signoreilo, il segre¬ 
tario regionale Rodolfo Gigli, 
assessori e dirìgenti delia De 
romana. 

Aria di crisi in Campido¬ 
glio? Il sindaco ha risposto 
enunciando i Bnolevoli e signi¬ 
ficativi traguardi raggiunti 
dairamminisirazione» e mini¬ 
mizzando la portata delle erf- 
liche'. bI pairiU hanno voluto 
un Impegno di programma e 
l'abbiamo dato. Il terreno cch 
mune è costituito dunque dal¬ 
le cose da fare. Per il resto 
ogni partito mantiene le me 
caratteristiche e la sua auto¬ 
nomia*. E le accuse di ineffl- 
clenza di Pti, liberali e repub¬ 
blicani? «Appartengono alla 
dialettica tra te toize pc^ittche 
- ha replicato il sindaco Il 
congresso de può aeivlie a 
rafforzare la maggiorutsa e a 
superare le incomprensioni». 

L’invito ad aspettare il con¬ 
gresso 6 arrivato anche dal 
coordinatore Francesco D’O- 
nofrio: «Sì ci sono state le os¬ 
servazioni critidte del sociali¬ 
sti ma noi non temiamo il giu¬ 
dizio degli alleati. Le rispoitf 


politiche non potranno essere 
date che dal congresso. Chie¬ 
diamo a Redavld di attendere 
questo appuntamento*. Se si 
annuncia battaglia Ua le co^ 
renti 1 big de non prevedono 
però scontri sulla linea politi¬ 
ca: «Non metteremo in discus¬ 
sione l’alleanza tra la Demo¬ 
crazia cristiana e le forze lai¬ 
co-socialiste - ha detto Ro¬ 
dolfo Gigli Questa è la linea 
di tutta la De romana e lazia¬ 
le*. E le giunte Dc-Pcl In molti 
Comuni del Lazio e alla Pro¬ 
vincia di Rieti? 1 leader scudo- 
crociati non l'hanno difese 
ma nemmeno condannate; 
«Sono fenomeni di carattere 
focale che derivano da neces¬ 
sità eccezionali > ha risposto 
Gigli - non mettono in discus¬ 
sione la linea generale». 

Per i democristiani romani 
dopo sei anni di commis.«aria- 
mento sono In arrivo tre mesi 
di fuoco. Da qui a giugno do¬ 
vranno svolgersi 12S assem¬ 
blee di sezione, I cinque rag¬ 
gruppamenti (sinlstni, an- 
dreottiani, 'nuovo centro, 
zanovisti e fanfanianO si con¬ 
tenderanno il volo del 
150.000 iscritti e i 500 dirigen¬ 
ti che dovranno essere «retti. 
In ogni circoscrizione ri to^ 
metà una direzione che avti 
pieni poteri mentre II comita¬ 
to romano sarà il punto di rac¬ 
cordo e di «elaboraifone della 
politica per la capitale nel suo 
Insieme». E gli scontri D'Ono- 
fio - Sbardella sul tessera¬ 
mento? Sembrano messi da 
parte In attesa dei giorni deci- 
rivi. «In fondo le n<Mtre pole¬ 
miche sono Inferiori a quelle 
che ri accendono negli altri 
partiti * ha chiuso D'Onofio 
state ceni che a giugno tiove- 
remo un punto di convergen¬ 
za unitaria». 


Pietro De Negri si difende in un diario 

L’assassino ddh IV&i^ìana: 
«Non diìamatemi pazzo» 


Manca l’autorizzazione del sindaco per l'unico impianto di smaltimento 

Chiude il forno di Nainome 
eSH ospedali imito cumuli di rifiuti 


Pietro De Negri, l'assassino di Giancarlo Ricci il 

f llovane tossicodipendente torturato e bruciato 
n una discarica aiia Magiiana. ha scritto in ca^ 
cere un memoriale. In trenta pagine respinge 
rimmagine che gli è stata incollata addosso: 
quella di un uomo che ha ucciso in preda alta 
follia. Stamattina intanto si svolgeranno i funerali 
deirex pugile assassinato. 


MI Ha Krilio Uri memoria¬ 
le. Trenta pagine fitte, fitte. 
Poi ha mandato un telegram¬ 
ma ad Olga Capassi, il sosti¬ 
tuto procuratore che segue 
l'agghiacciante delitto della 
Mailiana, per chiederle di 
poterlo consegnare perso¬ 
nalmente nelle sue mani, 
metto De Negri. Il •cenerò» 
che he ucciso e torturato 11 
giovane Qlancario Ricci, toa- 
slcodipendenie e «boss» del 
quartiere, ha voluto Innanzi¬ 
tutto far aapere che pazzo, 
folle, come lami l'hanno de¬ 
finito. lui non si sente per 
niente. 

Ami. quelfettchetta, la ri¬ 
fluii con fermezza, rivendi¬ 
cando a se stesso la piena 


lucidità mentale. «Da più 
pani mi si accusa di essere 
un pazzo, un mostro e la co¬ 
sa mi la molto male - scrive 
Pietro De Negri In bella calli¬ 
grafìa e con grande proprietà 
di lingur^gio -, sono invece 
lacìdisslmo, non sono un fol¬ 
le, e se qualche perizia do¬ 
vesse darmi tono io mi am¬ 
mazzo». 

Queiratroce delitto, le se¬ 
vizie, le (onure sul corpo di 
Giancarlo Ricci, Il giovane 
tanto odiato per I troppi 
«sgarri* commessi, per l'as¬ 
sassino insomma non ò frut¬ 
to di lucida follia. «Ho fatto 
queiio che ho fatto - conti¬ 
nua il "canaro" nel suo me¬ 


moriale - sotto Teffetto della 
cocaina, per darmi coraggio. 
Ma non ero esaltalo, anzi 
stavo bene. Ero coaclente e 
sono tuttora cosciente di 
queiio che ho fatto. Sono un 
uomo e sono disposto a pa¬ 
gare il mio debito con la giu¬ 
stizia». 

In quelle trenta pagine, 
consegnate l'altro ieri pome¬ 
riggio al sostituto procurato¬ 
re Olga Capasso, arrivata nel 
carcere di Rpbìbbia insieme 
al dirigente della sezione 
omicidi della Squadra Mobi¬ 
le di Roma Carlo Carini, Pie¬ 
tro De Negri ricostruisce 
l'antefatto, i motivi del delit¬ 
to. le fari allucinanti della 
morte dell’ex pugile della 
Magiiana. E ri sofferma su un 
particolare: l'ora In cui 
avrebbe mutilato orrenda¬ 
mente il corpo di Giancarlo 
Ricci. L'ultima ora, sostiene, 
alla fine dunque, quando ia 
sua vittima era già morta. So¬ 
lo allora avrebbe infierito 
con tanta ferocia sul corpo 
inerme del suo odlatisrimo 


«nemico», quari per distrug¬ 
gerlo, annientarlo, per riscat- 
tarri dalle «pene» patite, da¬ 
gli sgarri subiti. 

Intanto, mentre Pietro De 
Negri ha rigettato con il Suo 
memoriale, l'immagine di 
uomo in preda alla follia, ri¬ 
badendo la sua piena lucidi¬ 
tà mentale, Il sostituto procu¬ 
ratore Olga Capasso ha no¬ 
minato quattro periti (uno 
psichiatra, un sociologo, un 
criminologo e un medico ge¬ 
nerico) che lunedi mattina lo 
sottoporranno alla perizia 
psichiatrica. Entro pochi 
giorni comunque, l'Inchiesta 
verrà formalizzata proprio 
perché il reato commesso da 
De Negri è un reato punibile 
con l'ergastolo. A quel punto 
tutto l'incartamento del de¬ 
litto della Magiiana passerà 
nelle mani del giudice istrut¬ 
tore. 

Intanto stamattina alle 10 
si svolgeranno i funerali di 
Giancarlo Ricci, nella basili¬ 
ca di San Lorenzo FUori le 
Mura. □ RR. 


eiUUANO CAKCELATRO 


wm II Pel sente odore di pri¬ 
vati e lancia accuse stia giunta 
guidala dal democristiano Ni¬ 
cola Signoreiio. Questa sera 
l'Amnu apponà 1 sigilli sul for¬ 
no di ponte Mrinome. Che fi¬ 
ne faranno quei particolari fì- 
ftuti prodotti da cUnldre ed 
ospedali, che fino ad oggi so¬ 
no stati inceneriti in queirim- 
pianto? «A questo punto l'irre¬ 
sponsabilità del sindaco è flar- 
arante - commenta Maurizio 
Sandrì, reqx)nsabile per l'Am¬ 
biente della federazione co¬ 
munista romana -. E vengono 
legiltlmatì i nostri sospetti. 
Che la giunta, cioè, nem abbia 
alcuna Intenzione di risolvere 
il problema più generale dei 
rifiuti della città. O meglio, 
che eviti di intervenire per 
aprire la strada ai fmvati. die 
da tempo brigano per prende¬ 
re in mano tutto ìf sistema di 
smaltimento. E non è im iiù- 
stero che c'è qualcuno che 
mira a realizzare un >«ro e 
proprio monopollo*. 

Per l'Amnu e giocoforza ar¬ 
rivare a questo passo. Perché 
il forno di ponte Mainome 
continui a funzionare, è ne¬ 


cessario Il rinnovo deirauto- 
rizzazione firmalo dal sinda¬ 
co. L'autorizzazione è Kaduta 
il 28 febbraio. Lazienda ha 
concesso una proroga di sei- 
tantadue ore, thè scade ap¬ 
punto questa sera. A mezza¬ 
notte, mancando la rirma di 
Signoreilo sull’atto, non potrà 
fare altro che chiudere l'Im¬ 
pianto. 

«Non c’è alcun segnale che 
lasci inirawedere la possibili¬ 
tà che Signoreilo firmi entro 
domani (oggi per chi legge, 
a.d.r.') - è il parere di Sandrì 
Per questo l'Amnu ha inriato 
un comunicato stampa, in cui 
annuncia la chiusura de] for¬ 
no, a tutu gli ospedali e clini¬ 
che della città. Inutile pensare 
di utilizzare il forno di Mala- 
groiia perchè non è adatto. 
Del resto, lo stesso impianto 
di ponte Mainome andava 
avanti col fiatone*. 

Un (omo Inade^ato, dun¬ 
que, perché vecchio e perché 
costretto a «tirare» ad una 
temperatura, oltre 1.000 gra¬ 
di, superiore a quella che po¬ 
trebbe permettersi (900 gra- 


dO- Ma II materiale da smaltire 
è un materiale delicato, diffici¬ 
le da trattare. Quel «tiraggio* 
eccessivo serve ad evitare che 
ri sprisionino residui inqui¬ 
nanti. Esperti lo tengono sotto 
controllo. Spinto a tutta anda¬ 
tura, infatti, potrebbe persino 
scoppiare da un momento al¬ 
l'altro. 

Ma allora che fine faranno 
quei rifiuti che escono ogni 
momo da ospedali e cliniche? 
i^on ri sa • commenta scon¬ 
solato Sandrì -. Quel che è 
certo è che queste strutture 
non potranno reggere più dì 
due, tre giorni. Poi si apriran¬ 
no dei problemi giganteschi e 
gravissimi*. 

Eppure negli uffici del Co¬ 
mune giacciono da tempo tre 
progetti per mettere in piedi 
un (omo nuovo di zecca: uno 
dello stesso Comune, uno 
dell'Amnu, uno dell'Acca. Ma 
nessuno dei tre ha mai lìcevu- 
'o la necessaria approvazione. 
Tutto è rimandato alle calen- 
de greche, e una nuova onda¬ 
ta ai rifiuti minaccia di inon¬ 
dare la città. Imprevidenza? 
Sandrì ribadisce il suo scettici¬ 
smo; «Non direi. Piuttosto. 
chenhei le priué, cercate il 
privato*. 



In centro Da ieri è apparso in largo Argon- 

.1 centro motùle per misu- 

SI nriSUre rare l veleni presenti neiraria dei 

l’inauinanientn g»'-»» posMme è 

j teraiàmunapiampìùpàrtleil- 

(Kll aria ca, quella dell'Altènne, ma 

ugualmente soffocata dalle auto- 
mobili e dal gas dì scarico. I rile¬ 
vamenti, con apparecchiature sofisticate, sono eseguiti dall’Isti¬ 
tuto superiore della Sanità. 



I) pmldlo dei pensionati in via Merulana 


Manifestazione dei pensionati della Cgil 
sotto l'assessorato ai servizi sociali 


«Svelti ^daco!» 


Presidio in via Merulana dei pensionati della Cgil 
Spi sotto le finestre dell'assessorato ai servìzi so¬ 
ciali. A Corrado Bernardo - che ovviamente ha 
evitato di farsi vedere e ricevere la delegazione - 
hanno voluto ricordare le promesse fatte in pas¬ 
sato e mal mantenute dalla attuale giunta capitoli¬ 
na: casa, trasporti, assistenza domiciliare, lavori 
socialmente utili. 


STEFANO 01 MICHELE 


Mi «Sveglia, Signoreilo)* A 
destare il sonnolento primo 
cittadino, stavolta, sono i pen¬ 
sionati. Ieri, per l'intera matti¬ 
nata, organizzati dalla Cgli- 
Spi, hanno «pTesldlato» l'as¬ 
sessorato al servizi sociali, in 
via Merulana. All'assessore 
Corrado Bernardo hanno cosi 
voluto ricordare le promesse 
non mantenute, l'assenza del¬ 
la giunta, le mille difficoltà 
che incontrano ogni giorno gli 
anziani in una città come Ro¬ 
ma. Naturalmente l'assessore 
non si è visto «Vi nceverò en¬ 


tro la prossima settimana», ha 
fatto sapere. Ma evidente¬ 
mente non è l'unico disatten¬ 
to 0 troppo impegnato All'in¬ 
contro tra una delegazione di 
anziani e la commissione ser¬ 
vizi sociali, hanno partecipato 
solo i consiglieri del Pel e di 
Dp' nessun socialista, nem¬ 
meno l'ombra di un democn- 
stiano. Davanti all'ingresso 
dell'assessorato, per tutta la 
manina, a far compagnia ai 
pensionati c era anche Nicola 
Signoreilo. Non quello vero, 
naturalmente, ma una statua a 


grandezza naturale del sinda¬ 
co, in polistirolo espanso, co¬ 
struita a Cinecittà. «È questo 
l'unico modo per incontrarlo 
• dice Manuela Mezzelani. se- 
gretana delia Cgil-Spi > visto 
che m carne ed ossa i pensio¬ 
nati non hanno mai avuto il 
bene di vederlo, dal momento 
che non li ha mai ncevuti» Ad 
un certo punto è passato an¬ 
che l'assessore alia sanila. 
Mano De Bartolo, repubblica¬ 
no «Vi espnmo tutta la mia 
solidarietà come consigliere», 
ha detto ai manifestanti. «Gra¬ 
zie tanto > è stata (a pacata 
nsposta > Ma a piacerebbe di 
più queita di assessore, vista la 
situazione delta sanità m cit¬ 
tà* 

Quella di len è stata l'enne¬ 
sima manifestazione organiz¬ 
zata dal sindacato dei pensio¬ 
nati. Alcune si sono già svolte 
nella zona di Maranella e Spi- 
naceto, altre a saranno nei 
prossimi giorni Recentemen¬ 
te, il sindacato dei pensionati 


ha anche inviato una lettera a 
tutti I consiglien coniunaii, ai 
presidenti delle circoscnzioni 
e a tutti 1 partiti democratici, 
presentando la piattaforma 
della Cgil-^i «Noi vorremmo 
- hanno scotto -, partendo 
dai concreti interessi degli an¬ 
ziani. insieme a voi, ricostruire 
un cammino, nawiando un 
confronto con i pensionati in 
ogni quartiere» «l«e nsposte, 
purtroi^o, non sono arnva- 
le», dice sospirando Manuela 
Mezzeiani. le nchieste degli 
anziani sono quelle, logictie e 
giuste, che avanzano da tem¬ 
po la casa 01 dramma degli 
sfratti colpisce soprattutto le 
persone anziMte). una politica 
dei trasporti, un progetto per 
ia sanità, l'assistenza domici¬ 
liare, lavori socialmente utili 
Ma. dicono gli anziani, i) sin¬ 
daco enorme «E noi lo sveglia 
mo - nbattono gli anziani - Si 
dovrà rendere conto che que¬ 
sta citta, per il modo come e 
organizzata, et sta diventando 
sempre piu nemica» 
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Storie e parole 
de^ emar^nati 
ncfiaoqyit^e 


Roma - Inchiesta 


Barboni e zingari, anziani e handicappati: 
a Roma sono decine e decine di migliaia 
le persone abbandonate dalle istituzioni 
«Contro di loro c’è un clima di intolleranza» 


La dttà dei poveri 


1 poveri dentro la città Gli anziani costretti ad arri¬ 
vare a fine mese con 245mila lire, 1500 barboni che 
affollano marciapiedi e stazioni, 3000 zingari che 
vivono con la paura di una nuova rivolta contro di 
loro. E 60miia handicappati con pochissimi servizi, 
decine e decine di migliaia di immigrati clandestini 
Intanto aumentano i disoccupati «Contro 1 poveri 
sale a Roma un clima di intolleranza» 


STIPANO DI MICHELI 


Mi U «cluft del poveri» è 
irinde come una grande cit* 
U. Triste e silenziosa, vive di 
piccole violenze e grandi uml* 
ilailon) Ma quanti sono 1 po< 
veri a Roma? E chi sono? Non 
è facile dirlo Quasi tutti i dati 
tono approssimativi, le istitu- 
aloni eompietarrente assenti 
1 barboni abbandonati sui 
marciapiedi, gli anziani che 
toprav^vono con misere pen¬ 
sioni, I tossicodipendenti in 
ostaggio degli spacciatori, gli 
lingan cacciati via con le bar¬ 
ricate E gli handicappati, gli 
immigrati di colore, l disoccu¬ 
pati Decine, centinaia di mi¬ 
gliaia di persone Ma i poveri 
non tanno scandalo «Perl più 
deboli la situaiione sta peg¬ 
giorando - accusa monsignor 


Luigi DI Liegro, presidente 
della Caritas > In città c è un 
clima crescente di intolleran 
za verso chi non ce la la e 
resta al margini della società» 
Si tratta di povertà drammati¬ 
camente materiale Come 
quella dei pensionati Su 
620milB, 47mlla vivono con il 
minimo sociale di 24S 800 lire 
a) mese «Pensioni latte per 
morire», accusa Di Liegro 
Meno di 3000 sono assistiti da 
21 cooperative convenziona¬ 
te con II Comune Per gli altri 
anziani soli e bisognosi, c'è un 
grande mercato che si svolge 
sulla loro pelle II Comune ha 
soltanto quattro case di ripo¬ 
so, che ospitano meno di 900 
anziani l\iito il resto è In ma¬ 
no tri privati SI paga anche 


due milioni al mese per avere 
strutture ed assistenza quasi 
sempre inaccettabili Quelli 
che vivono ancora nelle loro 
case, con la piccola pensione, 
conducono spesso una vita di 
stenti «Un'esistenza in pigia¬ 
ma, non escono di casa, non 
accendono la luce per paura 
della bolletta C discutono 
con li fornaio per un etto di 
pane», racconta Mario Maraz- 
zitl. che segue gli Interventi 
sociali della Comunità di S 
Egidio II dramma degli sfratti 
Il colpisce per primi sono an¬ 
ziani circa 11 60X di quelli cac¬ 
ciati fuori di casa E tra chi 
stratta di più, le Ipab regionali 
e fili Istituti religiosi 
Miseria «pubblica», quoti¬ 
diana quella dei barboni So¬ 
no almeno 1500 In città L'uni¬ 
ca assistenza è quella che vie¬ 
ne loro olierta dalla Caritas o 
dall Esercito della Salvezza o 
dalla Comunità di S Egidio 
«IVa di loro ci sono persone di 
tutte le nazioni e te razze Vi¬ 
vono tra noi, al limiti della leg- 

S i e della società civile, esclu- 
datla nostra ' normalità"» a 
parlare cosi è Paolo bongo, 
dell Esercito delta Salvezza 
•Non è possibile pensare a lo¬ 
ro come a cittadini senza dirit¬ 
ti Spesao proprio questa so¬ 


cietà glieli ha rubati», si Indi¬ 
gna don Di Liegro Ed è di 
questi ultimi anni I arrivo di 
decine di migliala di Immigrati 
di colore, soprattutto 
nordafricani Secondo la Que¬ 
stura sono almeno 110000, « 
solo 19000 di essi sono in re¬ 
gola con la sanatoria lUtu gli 
altri sono «Illegali» Vivono di 
piccoli lavon Ccamerierì, colf, 
vendita di chincaglierie al se¬ 
mafori) Ma questa è già una 
parte più fortunata. Almeno 11 
40-4SX di loro sopravvive a 
malapena «E continuano ad 
arrivare clandestini, qui se ne 
presenta almeno uno al gior¬ 
no - dice Mario Zucconelll 
dei Gelsi, l'organluazione per 
all Immigrali costituita dalia 
Cgil - E saranno per sempre 
dei clandestini, senza speran¬ 
za» Ma c'è un’immigrazione 
ed uno sfruttamento ancora 
più nascosti Come quella de¬ 
gli slavi di origine albanese A 
decine intorno Roma soprav¬ 
vivono facendo I guardiani di 
pecore, sulla Tlburbna, lungo 
la Cassia. Molti di loro dormo¬ 
no negli oviti, Insieme agli ani¬ 
mali Gli handicappati, Invece, 
sono costretti in una città pie 
na di barriere architettoniche 
Sono circa hOmlla Le 20 Utr 
offrono un minimo di aiuto, 


ma soltanto al minori Com¬ 
pletamente abbandonati a se 
stessi quelli che hanno supe 
rato ì 18 anni di età, chiusi in 
casa 0 istituti privati In pochi 
anni di gestione dOTiocristla 
na dei servizi sociali, con la 
giunta Slgnoreiio, cè stata 
una decisa involuzione anche 
per quanto riguarda iminoft II 
Comune ne segue 14677, in 
1850 casi c'è stato ultimamen¬ 
te bisogno deil’assistente so¬ 
ciale E sempre piu spesso si 
sceglie la strada de! ncovero 
In istituti ospedalieri e per 
handicappati 1VaRomae(»o- 
vincia sono almeno 2200 i 
bambini in queste condt^nl 
■È una vera plaga sociale, una 
vergogna» s’indigna Augi^to 
Battamia consigliere comuna 
le deiPcl 

Cova sempre sotto la cene 
re, in città, la nvoita antizmga- 
ra Difficile dire cosa sarà dei 
circa 3000 zingari che sono 
nella capitale L80X di loro 
vive di espedienti, ma non vo¬ 
gliono essere considerati dei 
poveri «Starno un popolo che 
lotta per la sua libertà», dico¬ 
no «Ci sono foni interessi 
^culatlvl - dice Massimo 
Converso, dell Opera Nomadi 
o sulle aree dove dovrebbero 
sorgere I campi nomadi» Cosi 
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Magni: «E’ questa la modernità? No, grazie» 


EUQINIO MANCA 


tm Incontro Luigi Magni in 
tellettuale, uomo di cinema, 
regista romano che con la cit 
tà * la SUB storia, la sua cultu 
ra, la sua gente - ha sempre 
avuto un rapporto speciale, 
tra i libri e l quadri de) suo 
studio aperto sul letti In cima 
ad un palazzo di via dei Babui- 
no, a ix)chi passi da piazza de) 
Popolo Parliamo della mise¬ 
ria, della marginalità sociale, 
della solitudine metropolita¬ 
na 

Dunque, che cosa vede Gl- 
•IMafuiT 

Vedo ciò che è sotto gli occhi 
di tutti un degrado terribile 
Degrado della città fisica ma 
prima ancora degrado delia 
città come luogo di valori 
punto di incontro, conoscen¬ 
za e solidarietà All origine di 
tutto questo c’è lo smarrimen¬ 
to deli Impegno civile Da qui 
derivano li disimpegno, il ri¬ 
flusso nel particoliue, la vitto¬ 
ria del corporativismi, e da qui 
derivano anche I emargina 
zlone la crudeltà perfino il 
razzismo Oggi io ho 60 anni 
ma ricordo quando ero barn 
bino e arrivavano l Sintl coi 
cavalli, I costumi sgargianti, le 
musiche restavamo affascina¬ 
ti, rapiti da ciò che vedevamo 
e da ciò che potevamo soltan¬ 
to immaginare Non avrei mai 
pensalo che contro gli zingari 
saremmo giunti alle barrica¬ 
te 

a ieeu. Il dice,èie «socie- 
deU'lnunagbie», Non è 
bea chiaro se questa defi¬ 
nizione alluda alla Inesau¬ 
sta ImagoNgla che I canaU 
della comunlcaiione di 
nasaa loUecllano e anunl- 
nlitrano, o ce invece vo¬ 
glia Indicare un connotato 
dell'ldentlià collettiva, lo 


un caso o neU'altro - si 
bratti di Indigestione di Im¬ 
magini 0 di esibizione na^ 
clslstlca - comunque U dL 
aaglo sociale non trova 
adeguata rappresentazlo- 
ne. Perché? 

Perché questa è una società 
sviluppala, sì, ma non civile 
Sviluppo e ci^ltà non sono si¬ 
nonimi, non coincidono ne¬ 
cessariamente Non slava già 
lutto nelle premesse? Dove 
poteva portare la cosiddetta 
società dei consumi, la mer 
cificazlone, la ncerca del be¬ 
nessere materiale senza altri 
valon? E chiaro dunque, che 
miseria disagio sociale, diver¬ 
sità, vengono respinti come 
corpi estranei, rimossi come 
elementi perturbatori Ma io 
non posso non ricondurre tut¬ 
to all uomo, alla sua nnuncta a 
una lettura cntica deila realtà 
C'è chi dicci questo è U 
prezzo della modernità, 
anzi è la tua controprova. 
Ogni macchina veloce pro¬ 
duce I suoi KaiU. Che co¬ 
sa rispondi? 

Rispondo che questa è pre¬ 
sunta modernità E in suo no 
me non soltanto abbiamo di¬ 
strutto culture e civiltà anti¬ 
chissime, ma cl siamo incam¬ 
minati su una strada pericoìo- 
sissima che può portarci al 
suicidio collettivo Aria inqui¬ 
nata acqua avvelenata, vio¬ 
lentala la natura, avvilite e de¬ 
turpate le città, forsennata la 
rincorsa delle «cose», anclie 
le più inutili anche le più as 
surde Io penso che bisogna 
fermarsi tornare Indietro tor 
nare un po più poven 
Nod hai paura di dire que¬ 
ste parole, in un paese che 
lo Mcca ha ancora Fama- 


ro della teme? 

No, perché è soltanto appa 
rente ia povertà cui mi nferi 
SCO Avere meno «cose», con¬ 
sumare di meno non significa 
tornare indietro ma liguada 
gnare una dimensione più 
umana dell esistenza Noi cre¬ 
diamo che questo sia il mon¬ 
do, ma il mondo non è solo 
questo U mondo è i Europa 
ma è anche l Africa lAsia, 
l'America latina, le megalopo¬ 
li sterminate, gli immensi pae 
al dove vivono miliardi di uo¬ 
mini Come cl avviciniamo a 
loro? Possiamo vivere igno 
randoli? E verso quelli che )a 
sciano il «Terzo mondo» e 
vengono qui a Roma che cosa 
facciamo? Deleghiamo all o 
pera pia o alle Dame di San 
Vincenzo quello che Invece 
deve essere compito di uno 
Stato moderno che abbia il 
senso della stona? Li vedo an 
eh lo i ragazzi afneani o asiati 
ci riunirsi sotto le pensiline 
della stazione Termini o nel 
metrò o intorno alle panchi 
ne di un parco pubblico non 
hanno neppure dove Incon 
trarsi Che senso ha mudare 
In Africa un carico i viven 
quando qui non facciamo nul 
ia proprio qui dove esistono 
ie condizioni migllon per di 
mostrare la soltdanela? Spe¬ 
cie verso gli afneani -1 soma¬ 
li gli etiopi, gli eritrei - noi 
italiani siamo debitori ma ce 
io dimentichiamo Un inglese 
lo facciamo diventare roma¬ 
no un africano no £ intolle 
rabiie Perché perché siamo 
diventati americani anche in 
questo? 

A pensarci bene, c'è però 
un momento nel quale 1 
grandi mezzi della comu¬ 
nicazione e deU'lnfonna- 
rione si accorgono della 
miseria, è U momento In 


cui la miseria «Ih spettaco¬ 
lo», quando è commercia¬ 
bile, vendibile a trultorl 
che cooaumano Immagini 
Moza oecessariamente 
mettere In questione la 
propria coKlcnza. Anche 
questo fa parte della «mo- 
deinltà»? 

Esattamente Nel giro di po¬ 
che ore, qualche sera fa ab¬ 
biamo potuto assistere ad un 
carosello di immagini televisi¬ 
ve l ragazzi palestinesi cui ve¬ 
nivano spezzate le braccia le 
canzoni di Sanremo, poi la 
trasmissione sull apartheid m 
Sudafnea poi ie «ragazze eoe 
codè» poi non so che altro 
Non dico bada che non sia 
importante senza la tv le im 
magmi di quell’orrore In Pale 
stina ii mondo non le avrebbe 
viste Ma temo che la cosa si 
esaunsca in sé si guarda lutto 
si macina tutto, e poi si aspet¬ 
ta ii prossimo spettacolo 
Un immagine cancella 1 altra 
resta solo lo spettacolo Noi 
avevamo 1 illusione facendo 
cinema e anche cinema satin 
co di fare una denuncia di 
contnbuire a una battaglia ci 
vile Ma ho paura ad esem 
pio che di quel bellissimo film 
di Pelli rivisto qualche sera fa 
- «Indaitine» eccetera eccete 
ra - nelle orecchie della gente 
rimanga non molto di più del¬ 
la voce beffarda di Volonté 
Panunziooo 

Pensi che ala Ineluttabile, 
che 11 processo sii Inarre- 
stabUe? 

Ineluttabile no altnmenli mi 
butterei giu dalla finestra 
Molto grave però profondo 
diffuso E che va fermato subì 
to Cominciando dalla nsco- 
perla del valore della comuni 
tà Insomma se uno si sente 
male per strada non puoi pas 


sare oltre se uno dorme in 
una scatola di cartone non 
puoi far finta di niente se uno 
non ha lavoro non puoi far fin¬ 
ta che non ti interessi 
0 tuo lavoro tl aiuta, « la 
che nodo, a capire questa 
città, a interpretane atte¬ 
se, bltogoL trasformarith 
ni? 

Direi di no, la mia sintonia con 
la città prescinde dai mio la 
voro lo sono romano, ho 
sempre abitato nel centro sto- 
nco quello che una volta si 
chiamava «il castelluccio» e 
1 ho vista cambiare radicai 
mente Non solo cambiare fi 
sicamente cambiare nella 
gente, nella cultura, nei rap¬ 
porti Non sono affatto nostai 
gico. non voglio dire «ai mi i 
tempi» ma è certo che i even 
to peggiore per la città è stato 
lo sconvolgimento del suo 
tessuto umano E questo è av 
venuto in due o tre decenni 
non di piu 

Pasolini, che non ere ro¬ 
mano, seppe sccendere 1 
rUlenorl su una certa Ro¬ 
ma, quella dremiaatica 
delle bolliate e del ragazzi 
di vita, del sacco edilizio e 
deU’lnurbameDto caotico. 
Oggi Invece... 

Ma quella Roma, se pure tragi 
ca era migliore di questa! La 
borgata era umana la gente si 
conosceva, ^ chiamava per 
nome a scambiava il piallo di 
minestra Guarda invece le in 
segne qui sotto non c è più 
ne^no che si chiami Pasqua 
ie O vai a Tor Beila Monaca o 
ai Corviale I ladruncoli del 
Mandnone erano miglion del 
canaro della Magliana La 
drogai Ma anche quella acci 
denti è un prodotto di questa 
società deile sue regole dei 


SUOI valon* Se sei solo se non 
hai lavoro se sei disperalo, se 
tutti tl dicono che vali non per 
quello che sei ma per quello 
che possiedi come fai a non 
perderti? O forse vogliamo di 
re che questi ragazzi sono nati 
delinquenti? 

È Importante la politica, U 
governo pubblico, U pote¬ 
re per frenare questa de¬ 
cadenza? 

Non importante fondamenta 
te A patto che non significhi 
affidare tutto a un assessore 
Bisogna scuotere le coscien 
ze Ai mattino uno dovrebbe 
saltare e improwisamenie ca 
pire che sta male malissimo 
Noi abbiamo nelle mani tutti 
gli strumenti lì voto per eleg 
gere la polizia per denuncia 
re 1 giudici per fare giustizia 
le galere per rendere innocuo 
qualcuno Usiamoli davvero 
E tutti scendano in campo te 
forze politiche la scuola late 
ievisione il cinema i giornali 
C è bisogno di una mobilita¬ 
zione eccezionale di una au 
tocntìca coHclUva 
Ma non c’è anche un ruolo 
spedhco degli Intetlettua- 
U7 Non cl sono parole che 
anche loro debbono dire? 
Parole? Basta con te parole 
già troppe se ne son dette i 
fotti piuttosto Capire alcune 
cose semplici che non si può 
vivere ignorwdo chi a sta ac 
canto, che là città non può es 
sere trasformala in una enor 
me pattumiera che monremo 
tutti se non spegniamo te au 
tomohil che siamo ormai ai 
hmtti cl a soptaN'Vìvenza ec 
celerà eccetera E capace una 
società cosi «moderna» cosi 
•avanzata» di capire queste 
semplicissime cose’ È capace 
di farlo oggi pnma che sia 
troppo tardi? 




LA mappa J 
DEL DISAGK 
A ROMA-f—I 


non si decide nulla la giunta è 
immobile I disoccupati sono 
ormai SOOmila Ma c è un lat¬ 
to nuovo > dicono al sindaca 
to - è aumentalo moltissimo 
ii numero dei ragazzi fermi al¬ 
ia quinta elementare, che eva¬ 
dono ia scuola dell obbligo» 
Sale drammaticamente anche 
il numero dei tossicodipen¬ 
denti Le proiezioni, fatte te¬ 
nendo conto delle 5000 pe^ 
sone che frequentano i Sat 
nella capitale, parlano di 
40 SOmila tossicodipendenti, 
concentrati soprattutto nelle 
zone di forie disgregazione 
sociale «Servono servizi de¬ 
centrali che tendano a mo¬ 
dificate le condizioni di vita 
de) temtono, a renderlo più 
vivibile», dice ancora Augusto 
Battaglia Tantissimi anciie gii 
sfratti, m città Almeno 5Imi 
la per un numero imprecisa- 
to, ma altissimo, di [tersone 
Moltissimi quelli cacciali via 
dai centro sionco da una vera 
e propna speculazione edili- 
ria in corso Quasi la metà di 
queste fami^le percepisce 
meno di un milione al mese 
Un altro dato di miseria di 
grande difficoltà Per troppa 
gente Roma è sempre piu una 
città «nemica» 
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Immagini di diipcrazlone ntlla capitale, un bambino aingarb che chiede l'elemealna i un baiteiw 
«protetta» solo da busta di plastica In alto II grafico cno delinco II fenomeno delle povcrth nella 
capitale' al piimo posto I disoccupati, poi I pensionati al minimo sociale, I tossicodipendenti t gH 
handicappati. 

Da Termini a San Pietro una notte coi barboni 

Vite dispeifate 
dietro fradici cartoni 


Una notte fra i «barboni», in giro coi ragazzi della 
Caritas di fioma. Sotto la luce gialla delle stazioni, 
negli angoli più bui di una galleria del centro, sotto 11 
colonnato di una chiesa, si nascondono mille paure 
Si fanno compagnia a volte, si difendono con miti 
parole dietro una fragile bamera di coperte vecchie e 
di buste di plastica. Guardano m silenzio la mano che 
offre un panino o un bicchiere caldo di caffellatte. 


stracci, ci sono macchie di 
sangue. «Mi hanno fatto ma¬ 
le quando mi hanno «accia¬ 
ia via», sospira con aria mi¬ 
te Poi scuole piano la IMt. 


Le madonne 
sul marciapiede 


M Sono mutati, con gli 
anni, i luoghi di ntrovo dei 
barboni Uarnvo degli im¬ 
migrati di colore, che spes¬ 
so organizzati in bande li ra¬ 
pinano, li ha spinti via dalla 
stazione Termini Molti 
adesso dormono a Tiburti- 
na In trenta, quaranta, den¬ 
tro la sala d'attesa della se¬ 
conda classe Si sentono 
più sicun, I ferrovieri sono 
più tolleranti AH’una di not¬ 
te Termini chiude E spesso 
un calcio, magan di un poli¬ 
ziotto, desta il barbone ad¬ 
dormentato a terra, nell'a- 
tno o nei sottopassaggi De¬ 
ve uscire Lui non dice men¬ 
te, non protesta mai con gii 
occhi bassi raccoglie le sue 
cose, tira un lungo sospiro e 
si avvia fuon 

«Contessa» si chiama m 
realtà Una Vianale Ha circa 
70 anni Sta sempre curva 
su un cartone davanti a Ter 
mini, cosi le è venuta una 
malformazione alla schie¬ 
na Viene da Pescara 
«Aspetto la pensione», npe- 
te a lutti La mattina si sve¬ 
glia presto, poi passa la sua 
giornata nella chiesa del Sa 
ero Cuore, a pochi meln di 
distanza in via Marsala Al 
suo fianco ci sono sempre 
Michelina e Genoveffa La 
pnma è napoletana, ha 40 
anni «Forse una prostituta», 
dicono Genoveffa non par¬ 
la mai £ molto vecchia Av¬ 
voltalo una coperta appog¬ 
gia la testa su una busta di 
plastica Quando ie si nvol 
ge la parola, vuole essere 
chiamata «signonna» 

Peppmo sta preparando 
una lettera per Gona «Deve 
allungare la pensilina da¬ 
vanti alla stazione quando 
piove quelli si bagnano tut¬ 
ti», ed indica con il dito gli 
altn barboni poco distanti 
«Muoiono di fame e di fred¬ 
do», è il suo triste pensiero 
Nessuno si preoccupa di lui, 
e possiede solo un vecchio 
cartone Da dieci anni e se¬ 
parato da sua moglie «1 
miei figli sono vicini a Givi 
tavecchia» racconta 

Mana la mattina si sveglia 
presto all alba Vive lette 
ralmente sommersa da bu 
sle e scatoloni Quaranta, 


Cinquanta Con la luce del 
giorno lascia Termini per 
trasfenrsi fino a Santa Mana 
Maggiore Un viaggio di 
ore due buste per volta, fin¬ 
ché non ha finito «Ce bian- 
chena pulita», dice Poi, al 
tramonto, riporta tutto da¬ 
vanti alla stazione, rifacen¬ 
do all'inverso gh stessi infi¬ 
niti viaggi «Stasera sono 
mollo stanca», dice con la 
sua voce bassa 
• » • 

Cataldo e Maria, invece, 
da tempo si sono trasfenti a 
Tiburtina Lui fa il posteg¬ 
giatore abusivo a piazza Ve¬ 
nezia, lei grande e bionda, 
lo aiuta Dormono vicini, su 
due sedie di legno Lui la 
mattina va via per pnmo, 
Mana lo raggiunge pm tardi 
•Ha tante macchine da 
guardare, da solo non ce la 
fa, ha bisogno di una ma¬ 
no» 


Calci 

nell’infenneria 


Un uomo, forse ubnaco, 
sta male sulle scale delia 
metro I ragazzi della Can- 
tas lo soccorrono un medi¬ 
co che e con loro gli sente il 
polso la pressione il cuore 
Ecco la polizia, un carabi¬ 
niere «Ana, ana», urlano 
con voce sgradevole Un in¬ 
fermiere del servizio sanila- 
no della stazione cerca di 
svegliare ! uomo con un cal¬ 
cio Lo sollevano di peso lo 
gettano con malagrazia su 
una barella «Vedi cosa sue 
cede - dicono indignali i ra¬ 
gazzi al cronista - Senviio, 
non è giusto queàto» 

• • • 

La donna è vestita di ne¬ 
ro Un viso forte, da conta¬ 
dina, 1 capelli bianchi spun¬ 
tano da sotto il fazzoletto 
Accetta il panino chiede 
una coperta «Ma io non so¬ 
no una barbona - sussurra 
piano con un sorriso dolce 
- Aspetto solo il treno per 
tornare a casa» Li vicino 
c è un altra donna ancora 
piu vecchia Zoppica non 
riesce a stare in piedi Una 
gamba è fasciata con degli 


Rita, tnsle, dorme sul 
marciapiedi di via del Cor^ 

50 Disegna Madonne dri 
volti sereni suH’asfalto. 1 
vecchia, quasi cieca, senn 
piu età Suo figlio è alcolii- 
zalQ, dorme vicino a lei. la 
testa appoggiata sul suo 
fianco GII porta via Ipochi 
spiccioli che qualcuno gli 
getta Ma non vuole abban¬ 
donarlo, non vuole lascia^ 
lo Ed ogni giorno, piano, 
delicatamente, fa più belli 
la sua Madonna E quella À- 
gura dai colon tema paga il 
vino di suo figlio 

Angelo fa il cicerone Av¬ 
vicina la gente e le chiede 
se vuole visitare Roma E di¬ 
gnitoso nel suo vecchio 
cappotto, la cstmlaa dal 
colletto liso Dorme nel sot¬ 
toscala di una pensione alii 
quale versa tutti 1 soldi chq 
guadagna, e in più rimedia 
dei clienti «E una irita diffi¬ 
cile - sospira - Tanti anni fi 

51 Stava meglio Allora c'era 
Mussolini» 

• • • 

Angelo Marras era un ra¬ 
gazzo venuto dalla Sarde¬ 
gna Tìmido e buono «Do^ 
mo alia stazione finché non 
trovo lavoro», diceva Non 
lo trovò Col tempo era di¬ 
ventato simile agli altri ba^ 
boni «No - npeteva a quelli 
della Cantas > in pensione 
non Cl voglio andare. Date¬ 
lo agli anziani» A maggio 
dell anno scorso, improv^- 
samente. una notte è s^- 
to E spanto anche Lucio, 
che dormiva vicino viaTmi- 
no Non camminava più le 
sue gambe erano compieta- 
mente malate Non si rilava 
mai da terra «Puzzava terri¬ 
bilmente», ricordano Una 
mattina di ottobre il suo an¬ 
golo vicino ri teatro dell'O¬ 
pera era vuoto 

• * • 

Il viaggio finisce nell'ora 
più buia della notte Stazio, 
ne Termini, Tiburtma, galle¬ 
ria Colonna, San Pietro 1 
barboni cercano riparo 
dentro piccoli angoli, si tira¬ 
no addosso vecchie cope^ 
te e cartoni marci Sono le 
due Un vento freddo gela 
la città DSa«, 
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Roma 


Dibattito acceso: 
a chi va il bastone 
del comando 
ai privati o al pubblico? 


Nella prossima settimana 
sindaco e giunta 
affronteranno 
la questione Sdo 


Signorello promette: 

«Al via la città de^ uffid» 


Wm Nel segno delio Sdo. L'ombre 
del Sistema direalonale orientale, città 
degli uffici dall'aura già mitica, si ai* 
lunga sull'Immediato luiuro della città, 
portando nel suo grembo la Roma del 
2000. L'accordo è quasi unanime. In 
una scala delie priorità da osservare 
Mr ridisegnare la capitale d’Italia, lo 
MO è decisamente in testa. Lo ha con* 
fermato un rapido sondaggio effettua¬ 
lo da In/Arch, l'Istituto nazionale di 
architettura tra professori universitari, 
sindacati ed associazioni di categorìa. 

Pareri qualificati a parte, con deci¬ 
sione inusitata per il personaggio, il 


sindaco democristiano, Nicola Signo¬ 
rello, più noto per la sua vocazione 
dilatoria che non per la rapidità e pe¬ 
rentorietà delie scelte è stato categori¬ 
co. iLa settimana prossima sarà quella 
delle decisioni», ha proclamato il pri¬ 
mo cittadino, promettendo una deli¬ 
bera che affidi ii comando delle ope¬ 
razioni a tre «big» della cultura urbani¬ 
stica ed economica mondiale, già 
contattati: l'architetto giapponese 
Kenzo Tange, 1 professori Gabriele 
Scimeli, esperto di sistemi urbani e di¬ 
rettore deirOese, e Sabino Cassese. 
esperto di pubblica amministrazione. 


Indifferìbile Sdo. «Non c'è più un 
solo giorno da perdere» ha ammonito 
l'assessore ai piano regolatore, il so¬ 
cialista Antonio Pala, aggiungendo: 
«Abbiamo a disposizione circa 600 
giorni prima delle prossime eiezioni 
amministrative del '90, e sono davvero 
pochi». Pochi per avviare lo Sdo o la 
campagna elettorale? 

Itrevocabile Sdo. Lo stesso assesso¬ 
re al piano regolatore ha precisato: «È 
necessario restituire equilibrio ad una 
città stravolta dalla non applicazione 
del piano regolatore». E gli ha fatto 
eco il collega democristiano Piero 


Giubilo, depositario deila delega per I 
Lavori pubbicl: «Lo Sdo è il primo 
obiettivo di riqualificazione della cit¬ 
tà». 

Allora, sembra cosa fatta. La «nuova 
Roma», la città degli uffici, Retralata, 
Torre Spaccata, ‘nburtino, Castlino. 
Centocelle. Nascerà. Nei frattempo, 
su quelle aree è nata e prolifera la spe¬ 
culazione come hanno segnalato i de¬ 
putati Antonio Cedema e Franco Bas- 
saninl (Sinistra indipendente) e San¬ 
dro Picchetti in un’interrogazione pre¬ 
sentata al ministro delie Partecipai 
ni statali. 



Solo Tesproprio batte la speculazione 


Le arn sulle quali sorgerà lo Sdo 


■i 11 compagno Mazza ha 
espresso un dissenso sulla 
proposta di esproprio delle 
aree dello Sdo ovvero su un 
asse portante della nostra po¬ 
litica urbanistica. La risposta è 
un'occasione per chiarire il 
senio della nostra posizione e 
la i|ua evoluzione. Ai tempi 
della giunta di sinistra esclu¬ 
demmo li ricorso all'espro- 
prio per io Sdo a causa della 
nota carenza legislativa. Sul 
plano amministrativo fu una 
scatta obbligata ma sul piano 
politico tu un onore perchè 
accettammo lo status quo. 
Non era però una scelta obbli¬ 
gala. Ad esempio di fronte ad 
una politica flovematlva di re- 
lirttione delia finanza locale 
non tagliammo gii Investimen¬ 
ti e conducemmo una batta¬ 
glia unitaria contro quella po¬ 
litica. C'è da dire però che 
neppure a livello nazionale II 
paitlto mostrava uno spirito di 
Iniitativasuirargomento. Inol¬ 
tre avevamo messo in piedi un 
meccanismo di programma¬ 
zione delle folle economiche 
Ci protocollo d'intese ere il 
gloteilo della giunta di slni- 
atra) e questo ci diede la sen¬ 
sazione di poter controllare il 


mercato fondiario per via «po¬ 
litica» anche senza avere In 
mano la proprietà delle aree. 
E in quella fase, In una certa 
misura, era vero. Poi però il 
quadro è cambiato radical¬ 
mente. La rendita (ondlaria ha 
ripreso slancio e con il penta¬ 
partito il processo ha avuto 
un'accelerazione vorticosa. In 
soli due anni tre grandi finan¬ 
zieri CLIgrestI, Romagnoli e 
Caltaglrone) hanno acquisito 
quasi tutte le aree di espansio¬ 
ne della città. Dispongono a 
piacimento del potere politi¬ 
co (aono di casa nel piani alti 
del pentapartito) ed influen¬ 
zano diversi mezzi d'informa¬ 
zione. Il loro obiettivo è chia¬ 
ro: comandare lo sviluppo di 
Roma a fini speculativi. Per 
fortuna abbiamo visto in tem¬ 
po quello che stava succeden¬ 
do. 

Dopo la sconfitta elettorale 
dell'85 svolgemmo Infatti un 
lungo dibattito nelI'VIII com¬ 
missione del Cf che approdò 
ad una profonda revisione 
della nostra politica urbanisti¬ 
ca (Ppa, recupero, Fori, nuo¬ 
vo Prg ecc.). si decise anche 
di abbandonare la lottizzazio¬ 
ne convenzionata e di propor¬ 


re l'esproprio per le aree Sdo. 
Fu un dibattilo di grande im¬ 
pegno politico-culturale con¬ 
dotto senza posizioni preglu* 
dlziaii e in un reciproco e co¬ 
struttivo spirito di compren¬ 
sione tra le diverse posizioni, 
Sicuramente Mazza lo ricor¬ 
derà poiché fu tra i protagoni¬ 
sti. Le conclusioni della di¬ 
scussione ebbero un imme¬ 
diato impatto esterno In occa¬ 
sione della conferenza urba¬ 
nistica dei Comune e del con¬ 
vegno sullo Sdo di palazzo Al¬ 
tieri. Tutto ciò pose il partito 
nelle condizioni migliori per 
affrontare quel processo neo¬ 
speculativo che Intanto anda¬ 
va decollando. Oggi siamo 
però ad un salto a) fase. La 
sfida si la più aspra. Lo spar¬ 
tiacque è costituito dalla gra¬ 
vissima speculazione fondia¬ 
ria condotta a Torre Spaccala 
dairitalstat. E un'operazione 
di potere. Attraverso quest'a¬ 
zienda pubblica (di nome ma 
non di fatto) la De vuote strio- 

S ere alleanze con I potentati 
nanziarì e dirigere il proces¬ 
so speculativo. E una vecchia 
ricetta dorotea; paralizzare le 


WALTER TOCCI • 

istituzioni per mandare avanti 
il suo sistema di potere. Le 
conseguenze di questo dlae- 

? no sarebbero disastrose: 
ambiente urbano, i diritti dei 
cittadini, le migliori risorse del 
sapere e deila produzione ver¬ 
rebbero mortilicati. 

La questione delle aree as¬ 
sume quindi un significalo po¬ 
litico oltre che uioanlstlco, in 
essa si gioca II bastone di co¬ 
mando di tutto il processo. E il 
luogo in cui questo disegno <U 
potere ha aperto la sua brec¬ 
cia. Proprio qui dunque la no¬ 
stra reazione deve essere al¬ 
trettanto forte e decisa. Per 
questo motivo In occasione 
delia conferenza stvnpa sullo 
Sdo. che, voglio ricordarlo a 
Mazza, è siala preceduta da 
una approfondita discussione 
dei gruppo capitolino, abbia¬ 
mo posto come premessa irri¬ 
nunciabile delio Sdo l'appro¬ 
vazione di una legge che con¬ 
senta racquisbtione pubblica 
delle aree. È una acelta medi¬ 
tata collettivamente, non un'i¬ 
niziativa peraonale di singoli 
compagni. Questo strumento 
è infatti li discrimine tra la li¬ 


nea speculativa e la nostra 
Idea delio Sdo come occasio¬ 
ne di trasformazione Qualitati¬ 
va di tutta la città, dai centro 
storico idia periferia. Se le 
aree saranno In mano al Co¬ 
mune si pone un ostacolo al 
centralismo e si riiancerà l'au¬ 
tonomia locale come sede di 
programmaaone. Solo con 
questo stmmento ai sconiigge 
Il centralismo e si rilancia una 
programmazione democrati¬ 
ca che veda protagonista Tau- 
tonomia locale. 

In questi giorni il Campido- 

8 Ilo aembni un ufflclo brevet- 
. Moderni ipecidatori e vec¬ 
chie burocrazie statali confe¬ 
zionano dei progetti funziona¬ 
li al loro intere» e poi f»eten- 
dono che le istituzioni ci met¬ 
tano Il timbro, Non possono 
essere loro a dirìgere Is città. 
A questo diciamo «no». Il me¬ 
gastadio non si può fare a Ro- 
manina perché li è previsto il 
centro congressuale e fieristi¬ 
co. Sono le istituzioni che de¬ 
vono sct^ìiere. Questo è il no¬ 
stro «si». Si faccia una ivo- 
grammaitione deilo Sdo e in 
questo quadro non è escluao 


che si possa trovare la collo¬ 
cazione di un grande impian¬ 
to sportivo polifunzionale nel¬ 
la zona orientale. Allora sì che 
gii imprenditon saranno liberi 
di realizzarlo, purché sia effet¬ 
tivamente a costo zero e si ac¬ 
compagni ad una definizione 
delle funzioni dei Flaminio e 
dell'Olimpico, la cui ristmttu- 
razione rende comunque 
sempre più superfluo il terzo 
stadio. 

Il compagno Mazza avanza, 
inoltre, una proposta tecnica 
per Tacqulsizione pubblica 
delle aree. C'è una contraddi¬ 
zione. Come farebbe iniatti il 
Comune a convincere il pro¬ 
prietario a cedere l'area? Non 
certo con un mazzo di rose. Ci 
vuole una legge in quiehe mo¬ 
do «coattiva» e anche Mazza 
lo riconosce. Questo strumen¬ 
to è però in sostanza una leg¬ 
ge degii espropri, a meno che 
non si abbia paura delle paro¬ 
le (anche questo però sareb¬ 
be un ideologismo). Inoltre 
non è vero che l’esproprio sia 
oneroso. Il Comune Infatti 
può rivendere le aree agli ope¬ 
ratori e quindi la spesa si ridu¬ 
ce Mi una partita di giro. Certo 


occorre un investimento ini¬ 
ziale e i soldi per questo cl 
sono. D’altronde è sempre 
stato chiaro che l'intervento 
pubblico deve fare da volano 
a tutto il processo. Cosi s'è fat¬ 
to per la Defense a Parigi e In 
tante altre parti del mondo. 
Per quanto riguarda ii calcolo 
del valore deiresproprìo, la 
proposta di diminuire del 40% 
la Legge di Napoli ha un signi¬ 
ficato esemplificativo e serve 
più che altro a polemizzare 
con la proposta Tognoli che la 
maggiora Invece del 20%. Co¬ 
munque quest'aspetto va ap¬ 
profondito e in tal senso an¬ 
che alcune proposte di Mezza 
sono interessanti (certifi¬ 
cazione. ecc.) purché si eviti 
la contrattazione con i pro¬ 
prietari. Se quindi 11 suo artico- 
io voleva sollecitare questo 
approfondimento tecnico ben 
venga. Se invece, come appa¬ 
re dal titolo, si vuole mettere 
In discussione la politica del¬ 
l'acquisizione pubblica delle 
aree allora è sbagliato. Qui, In¬ 
fatti, è in gioco una questione 
strategica; quali interessi de¬ 
vono governare questa città e 
per quali obiettivi. 

* della s^reteria detta 
Federazione romana Pei 
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Scrivere e no 

il» 

\ 


L Ita^ raccvfdata 


ArmiiMio Pcinicd 
SCRIVERE E NO 
PolUkSc dtila Kiltlura « 
snalfsbclliino nel mondo 
d’ozgi 

Funzione sociale, uona c 
futuri sviluppi di un 
anlicKissimo e poicnie 
sirumenio di comunicazione, 
la icriiiura 
Lire 3S 000 



L'ITALIA RACCONTATA 
Pazine Kclle dal 1860 
al 1922 

0 cura di Enrico Chidelli 
Ure 25 000 

Pagine scelle dal 1922 
■ oggi 

0 cura di Clan Carlo Ferreru 
Lire 25 000 

Una riteiiura della siona 
reccnie dd nostro paese 
aiiravcrso racconii. 
mvenzioni. icsiimonianze di 
scriiiori fra i piu celebri 



Stendhal 

INTERNI DI UN 
CONVENTO 
Con due cronache di 
SanCArcangeio a Paiano 

0 cura di Mariella Di Maio 
Un libro di ambieniazione 
claustrale che scaicnd vivaci 
poicmuhe suirauienilcttà dei 
raiii narrali, un caso Icticrano 
e sionio ancora oggi non del 



Meno James 
TUTORE E PUPILLA 

0 curo di A Cremonese 
posi/ozmne di A Lombardo 
La stona di un’eduia/ionc. 
non volo vcniimcnialc. 
narrata von appasMonata 
panesipa/ionc. il primo 
romanzo di uno Hriiiorc che 
ha piolondamentc influenzato 
la cultura de, nostro secolo 
Lire 25 OOO 



Antonio Gramsci 
FORSK RIMARRAI 
LONTANA... 

Leiicre a lulca 

0 ( lira di M Pautesu 
Quert luli 

In lune le Iciicrc senile alla 
moglie, I pensieri di Gramsci 
scandiscono i momcnii 
stgnifuaiisi di un rapporto 
d'amore vissuto nella 
lontananza 


Piano strade in Provincia 

Una nuova tangenziale 
antitraffico: 
pronti 76 miliardi 

Settantasei miliardi per rimettere a nuovo 230 chi¬ 
lometri di strade provinciali. Sono stati stanziati 
dalla Provincia di Roma e serviranno ad ammoder¬ 
nare strade che collegano comuni dell'hlnterland 
senza passare per la capitale. Si pensa ad un semi¬ 
anello tangenziale esterno al Gra che congiunga 
Civitavecchia, Ladìspoli, Cerveterì, Monterotondo, 
Guidonia, i Castelli e Anzio. 


ANTONEUA CMAFA 

ma La Provincia, per le sue zlonemaqu 
competenze, ha scelto di la Provincia 
tarsi carico dei mali di una duemila chi 
capitale assediata dal traili- di sua comi 
co. Comincia con un tinan- niU Ieri In 
ziamento di 76 miliardi in Ite stampa Tasi 
anni per ammodernare 230 lilà e vlcepr 
chilometri di strade provin- Muti. .Per 
dall. La novità consiste nel plano - ha 
latto che l'intervento mira a stata nomli 
correggere II sistema infra- sione per gl 
stnitturale del Lazio imper- da consigi 
niato su una grande >Xa che esperti. Il pi 
pesa tutta su Roma sia altra- lotti e a r 
verno il grande raccordo può esserci 
anulare sla con le strade lotto», 
consolari che puntano dritto Alla presi 
nel cuore della citta. Una ta pro. 1 ncia 
buona tetta dei tondi stan- Mula Anto 
alati, infatti, servirà a costruì- toccalo li o 
re 0 ad ammodernare strade drare questi 
che collegano centri del- la Provincia 
l'hlnterland senza far capo a programma 
Roma: è un passo Importan- della nuovi 
te verso la creazione di un ne di Palazz 
semi-anello tangenziale ma ha bisoi 
esterno al Ora che congiun- sistema infr. 

g CivItaivecchia, Ladispoli, detto la Sai 
iveteri. Monterotondo, soprattutto 
Guidonia, Castelli, Anzio, rotala, In gn 
Questo circuito dovrebbe comunicazii 
essere collegato sla alla bre- Il abitativi, ( 
Iella autostradale Flano-San ri, porti, a 
Cesareo sla ai letmlnall del merci senza 
metrò extraurbani in via di e veleni la cl 
definizione. Evidentemente re questo oi 
per il completamento di giunta piovi 
un'opera cosi ambiziosa la diritto a pari 
Provincia chiama a raccolta llzzazlone 
tutti gli enti e le Istituzioni convenzioni 
Interessati a dotare Roma di mirato per i 
un sistemò di viabilità degno minisirazion 
di una moderna capitale. promuovere 
Le strade Iniessate da d'Intesa per 
questa prima tranche di pia- di un nuovo 
no viario della Provincia so- Illà nell'arei 
no la Braccianese, la Uberi- romane cui 
na, la Nomentana, la Sacro- locali, Anas 
lano-Cassia,laCamptignese, strade.. E Hr 
la Moriupo-Capena, la Pre- buche «rosa 
neslina-PoU, l'Empolltana, le strade ap| 
La Maremmana Superiore, (e dentro la 
la Pedemontana dei Castelli, ia)7 Qualcoi 
l'AideaUna e la Lauientina. la Prèvincia 
Dettagli tecnici sull'opera- tutto: si asp< 


zlone maquillage decisa dal¬ 
la Provincia per una letta dtì 
duemila chilometri di strade 
di sua competenza II ha for¬ 
niti Ieri in una conlerenia 
stampa l'assessore alla viabi¬ 
lità e vicepresidente. Silvano 
Muti. .Per l'attuazione del 
piano - ha ricordalo - è già 
stata nominata la commis¬ 
sione per gii appalli foimtia 
da consiglieri, tecnici ed 
esperti. Il plano è diviso in 6 
lotti e a nessuna impresa 
può essere alfidato più di un 
lotto». 

Alla presidente della giun¬ 
ta provinciale, la comunista 
Maria Antonietta Ssitori i 
toccalo li compilo di inqua¬ 
drare questo intervento del- 
la Provincia nell'accordo di 
programma che sta alla base 
della nuova amministrazio¬ 
ne di Palazzo Valenllnl. alto- 
ma ha bisogno di un nuovo 
sistema infrasliutltirale - ha 
detto la Sartori - che punti 
soprattutto sul trasporto su 
rotala, In grado di mettere In 
comunicazione Insediamen¬ 
ti abitativi, produttivi, terzia¬ 
ri, porti, aeroporti, centri 
merci senza Intasare di auto 
e veleni la città. Per realizza¬ 
re questo obiettivo vitale la 
gluma provinciale raclama li 
diritto a partecipare alla rea¬ 
lizzazione della seconda 
convenzione del pregalo 
mirato per i trasporti. Cam- 
minlslrazlone poi Intende 
promuovere un protocollo 
d'Intesa per la reallzzazlona 
di un nuovo sistema di viabi¬ 
lità nell'alea metropolitana 
romana cui partecipino enti 
locali, ^as e Società auto¬ 
strade». E finita l'epoca delle 
buche grosse come case aul- 
le strade appena fuori Roma 
(e dentro la città per la veri- 
tu? Qualcosa si muove, IM 
la Provincia non può late 
tutto: si aspettano gli altri. 


Editori Riuniti 


coup ARGOT, r t. 

PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE, 27 • ROMA 
TEL 06/BB98111 

Nel quadro dell'Attività Formativa e di 
Aggiornamento per Attori profeasionistl 
8 no, l'ArgotStudio comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1988 * 

è praviato, par la serie alncontria con I r 
piò prestigiosi Artisti dal Teatro, il Semi¬ 
nario per Attori tenuto dall'Attrice 

PUPELLA MA6GI0 

Il Seminario dedicato al «Teatro di Eduar¬ 
do. assumerà caratteristicha di spetta¬ 
colarità: à Infatti prevista una Performan¬ 
ce conclusiva con gli allievi. NaH'ambìto 
del Seminario l'Attrice Pupetta Maggio ' 
evidenzierà aspetti umani, culturali e pro¬ 
fessionali del «mestiaraz dell'Attore. 

Sono previsti incontri bisettimanali nella - 
fascia pomeridiana. 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 



prezzi 
a partire 
da 
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I 1046 fl74 I289CC 


AUTOBACIWG 

concessionaria ®SNOOff 


mnsgitUB»H.st-B2 (Villa Bsntlli) 
Roma-Tal.06/5285251 ■ 5200524 


abbonatevi a 


l'Unità 
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wggii giovedì 3 marzo. Onomastico: Marino. 

ACCADDI VINT ANHI VA 

Una fabbrica deposito di fuochi d'artificio è saltata in aria a 
Mentana: uno del proprietari è rimasto carbonizzato, feriti il 
fratelio e due operai. Gli operai stavano caricando alcune spo> 
lette e avevano finito, quando c'è stala l'esplosione. La causa è 
probabilmente dovuta alla frizione tra due spolette. Lo scoppio 
• stato violentissimo e t'esptoslone ha praticamente raso al 
suolo i Quattro capannoni in muratura che costituivano fabbri» 
e deposito. E rimasto in piedi soltanto uno spezzone di muro, 
annerito dalle fiamme che sono divampate subito dopo l'esplo* 
•Ione. 




■ APPUNTAMENTI I 


AMenblea aasloiiale del lavoratori e lavoratrici del Pei. I 
lavori dell'Assemblea verranno trasmessi Integralmente In 
dintia. dalle 9 di mattina In |roi. da «Radio Proletaria», 88.9 

« nodulazione di frequenza, domani, sabato e domenica, 
marv SaBremq?. Attuali prospettive delia canzone e 
la discograila Itulane. Sul tema dibattito domani, ore 21, 
alla Casa delia Cultura In Urgo Arenula 26. Partecipano tra 
gli altri Caterina Caselli Sugar. Mario Malucci, Vincenzo Mi- 
cocci. OlannI Minè, Gino Paoli. Roman Vlad. Conducono il 
dibattilo Armando Bagnasco e Gianni Borgna. 

Aitblvlo Dlaaraio. Oggi alle ore 17.30 presso la sede del- 
rAróhlvfo, via di Torre Argentina 18, Incontro su; «l^agna, 
Stati Uniti e la politica degli armamenti». Interviene France- 
MO Femandez Buey. 

Itoadea. Domani alle ore 11 nell'Aula Magna del Rettorato, 
Università degli studi La Sapienza, si inaugurano gli incontri 
organizzati dalla Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e 
rtiTurall con la prof.ssa Rita Levi Montalcìnl che parlerà della 
•Manipolazione genetica e manipolazione culturale alle so¬ 
glie del Duemila». 

MÓatn libri rsufatii. Da oggi a martedì 8 mano presso 
1 Associazione Culturale «Anno Luce» (via La Spezia 48 a, 
tei. 7005627) si terrà una mostra di libri per ragazzi. Oggi 
saranno presentati I «7 libri della fiaba» degii editori Riuniti, 
a cura di Sandra Marta. 


I *1^ 

?ji^ 


■ ouiaToauiLLo 

Ala», L'Atsodulona ItallUia par l'educailona damoaranca ha 
organlmio un carao di preparazione aiia naacita che inizie¬ 
rà Tl 7 marzo. Poaaonojiattecipare tulle le coppie .In gravi¬ 
danza. a partire dal 3* mese. Un ellro coreo. Invece au 

infami 

U dfura del aogno. A Ganzano, Sala Esposizione, via Italo 
Belvoi 8U (ino al 10 mano collages di Emanuela Corone su 
fotografie di Pietro Perrotta. Orarlo; 17-19. 

Danza ricerca. Nel nuovo centro di via Guido Castelnuovo 
44, diretto da Daniela Capacci, si colgono oagi e domani 
due leilqnl-ieminarlo di Undsay Kemp, a Roma CTeatro 
Olimpico), con la sua ultima produzione «Alice». Per infor¬ 
mazioni telelonare al S5.84.Si5. 

liofiiaiglo del corpo, Presso il Centro medico binornip salu- 


la'dimostrulone del prof. Antonio Libroja. 


NMOiTRiMi 

Vlnctnl Van Dogli. Quaranta dipinti, dai «Mangiatori di patate- 
ai «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
dei pittori della Scuola dell'Aia suoi contemporanei. Galleria 
naiionate d'arte moderna a valle Giulia. Orari; 9-13 da mar¬ 
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 

Dobail Dolineau fotografo. La vita quotidiana della Parisi del 
dopoguerra e 1 ntraiti ai personalità della cultura e deti arte 
fraKceu. villa Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 
lS-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile. Musica ei nachlua. 
Dairaipa eolia ai computer musicale: strumenti musicali 
meccanici. Palazzo Lmaront. via del Barbieri 6. Ore 
9-19.30, lunedi chtusoTFlno al 23 marzo. . 

La plana imlve^e. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park; campioni di giochi, fotografie dell 800 da tutto il 
mondo, una màcchina uimiére. automi e ^tro. Museo delle 
e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 ^ur). Ore 
9-14. domenica 9-13. Fino al 30 giugno. , ^ . 

Retart Dolincau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e i ritratti di personalità deila cultura e deli arte 
francese, Villa Medici, viale Trinità del Monti. Ore 10-13 e 
15-19. lunedì chiuso. Fino al 3 aprile. 





Simon leffeSi leader della Pco 


maiioni telefonare al 55.64.315. 
liBfuafglo dei corpo, Presso il Centro medico binornlo salu- 
to-cuitma, via delle Mantellate 16, sono aperte le iscrizioni al 
corso Intensivo di sertsibiliuaziqne cinestetica tenuto da 
Christine Cibila. Per Ini. 68.74l6Ì 
Htak. Sono aperte le iscnzioni al corso intensivo di kaiak 
(danza rituale del Nord dell'India) per I giorni 7, 8, 9, 10 
marzo presso il Centro sociale AI Parco, ^a Ramazzinl 31. 
Per Ini. 52.80,647, 

Moetra. Nel 4* centenario della morte dell'architetto Sinan, 
rambaaclata di Turchia organizza una mostra fotografica 

S elle opere delrarchitetto presso la sala esposizioni del 
ipartimenio (p.zia Borghese 9), da domani fino al 31 mar- 
lo. 


MUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri ] 12 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco US 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280- 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 


CONCERTO 

Nel nome 
di Clara 
Schumann 


■i Non potevano meglio 
qualificare il loro far musica In 
tre. Diciamo di Alexandra Ste- 
fanato (violino), Daniela Pe- 
tracchl (violoncello) e Luisa 
Prayer ò^ianolorte) che, da 
tempo operanti in Trio, hanno 
ora dedicato la loro intesa, 
culturale e musicale, al nome 
di Clara Schumann. Musicista 
straordinaria, donna eroica e 
virile, Clara ha assistito a tutti i 
grandi eventi del secolo scor¬ 
so. Nata nei 1819, morì nel 
1696, sopravvivendo al suo 
Robert (1810-1856) per qua- 
rant’anni. 

Potremmo ora dire che Cla¬ 
ra, l'altra sera, nel concerto 
del Trio Intitolato al suo no¬ 
me, avrebbe potuto tranquilla¬ 
mente «voltare pagina» alle tre 
giovani musiciste Impegnate 
nel «PantasiestQcke» (184^2) di 
Schumann, net «Trio» (1880) 
di un Debussy diciottenne e in 
quello, fremente, op. 101, di 
Brahms, compositore, del re¬ 
sto, cresciuto In casa Schu- 
mtmn. 

E piaciuto, nelle tre inter¬ 
preti, il piglio romanticamente 
fantastico e pure familiare, 
conferito alle pagine di Schu¬ 
mann, nonché iVte di asse¬ 
condare la «sfrontateua», ma 
anche la freschezza Inventiva, 
di un Debussy sul diclotto an¬ 
ni. addetto alla contessa von 
Meck ÒL duella di Ciaikovskl) 
- era anche precettore dei (f- 
gli • che sog^omava, in quel 
perìodo (ISSO), a Fiesole. E 
un «Trio» che filtra li Romanti¬ 
cismo attraverso la musica di 
Franck. 

Intenso, nelle suddette 
composizioni, il suono del 
nuovo complesso, e anche 
elegante, attento sempre alle 
differenze atìllsUche e, alla fi¬ 
ne, cosi prepotentemente 
congeniale agli «eroici furori» 
di un grande Brahms che ri¬ 
trovava, nella partecipazione 
e neH'emozione delle tre gio- 




Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 



Un« d(l dlitgnl ptt «Val col Tangomlmal 


vani musiciste, il pensiero, di¬ 
remmo, e l'affetto di Clara. 

Un bel concerto che ha 
portato nella fredda Chiesa 
anglicana di San Paolo entro 
le Mura (via Nazionale), dove 
l'Associazione «TartinI» ha 
presentato il Trio «Clara Schu¬ 
mann», il calore di un mondo 
che ha ancora tanta voglia di 
vivere. 

Spendido, poi, per applausi 
e chiamate, il successo. 

OE. V. 


MIMO 


Un Tango 
veramente 
riuscito 


Mi «Accanto alle raffiche di 
rumore e di luce, certi esseri 
proiettano II loro silenzio, 
mettono a nudo I loro corpi 
sulle arene della scarta, libe¬ 
rando le Immagini dell'univer¬ 
so che stanno chiuse nel cuo¬ 
re di ogni spettatore»,, affer* 
mava In un'lnteTvista il grartde 
mimo Marcel Marceau. Sulla 
scia dello stile di questo «poe¬ 
ta del silenzio» si pone II mi¬ 


mo autodidatta Jullo Uibek. 
che in questi giorni, fino a do¬ 
menica, presenta al teatro tra¬ 
steverino Alla Ringhiera U suo 
nuovo spettacolo. Vài co/ 
TanMmfma, ovvero fatti é 
misfatti dei tango. 

Di origine uruguayana. da 
anni residente in Itaila, Lubek 
racconta di essere rimasto af¬ 
fascinato dall'arte deita pan¬ 
tomima guardando Qtarlot in 
televisione; e In effetti c*é 
molto dell’omino creato da 
Charlle Chaplin nello stile di 
Lubck.Del clown ha scmrattul- 
to l'innocenza, e Lubek riuni¬ 
sce tutto questo in una pait^, 
■humouramore», che rìttsu* 
me tutta l'essenu dal stn sti¬ 
le. In «Tangomlma» il tango In 
realtà è solo un pretesto. Sullo 
sfondo della scena buia e spo¬ 
glia passano alcune diapositi¬ 
ve illustrata da una voce fuori 
campo che Mnranzia una co¬ 
mica e poco credibile lezione 
sulle orìgini del tanM. Ma è 
solo un modo di coliegare fra 
loro i «quadretti» di pantomi¬ 
ma pura, in cui Lubek d mo¬ 
stra un «guappo» giocherello¬ 
ne. o un ladro chg in tempi di 
inflazione può tutt'al più ruba¬ 
re un panino. Partieoiarmente 
riuscite sono le scenette inti¬ 
tolate «Tangonovela», con la 
rappresentazione della 
1942e^mB puntata di «Anche 
I mimi piangono», il «Teietan- 


go>, cioè la visione di un film 
che alterna scene romantiche 
a violenti scontri di guerra, 
mentre k> spettatore, pur par¬ 
tecipe, continua imperterrito 
a bere e mangiare. Come sem¬ 
pre ^mpalidssimi i disegni 
con CU) Sergio Staino ha con¬ 
tribuito alio spettacolo: e bel¬ 
lissima la colonna sonora, che 
contiene anche un tango di 
Meri Lao. ed i cui brani origi¬ 
nali sono stati scritti da Vitto¬ 
rio Nocenzi del «Banco». 

UAL So. 


CORSI 

Arlecchino 
diventa 
un maestro 


■i Nei giorni di lunedi, 
mercoledì e venerdì a partire 
dal 7 marzo, nei locali delio 
ials, In via Pracassini, si terrà 
un seminario completamente 
gratuito On quanto sovvenzio¬ 
nato dalla Regione) sulla 
Commedia dell'Arte condotto 
da Leonardo PetriHo. L’Inizia¬ 
tiva 6 stala curata dalla Com- 
punia Teatro instabile. Per 
informazioni telefonare al 
5592361. 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 36065SI 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza uibana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


TEATRO 

Durrenmatt 
la pensava 
diversamente 


San d'antuno di Friedrich 
DQrrenmati. Regia di Tonino 
Accolla. Interpreti; Massimo 
Lodolo e Mario Penne. Musi¬ 
che: Francesco Accolla. Tea- 
m Maaionl. Sera d’autunno 
ha aperto martedì sera al Tea¬ 
tro Manzoni un trìttico dedi¬ 
cato alta drammaturgia tede¬ 
sca intitolato TìiriiUng d'auto- 
re. Altri appuntamenti saran¬ 
no: da martedì prossimo Ar¬ 
lecchino re di Rudolph Loihar 
diretto da Silvio Giordani e / 
tisici, sempre di Dùrrenmalt, 
diretto da Michele Peiriera. 

Lo spettacolo, in scena fino 
a domenica, è un breve radio¬ 
dramma nel quale il celebre 
drammaturgo svizzero tratteg¬ 
gia la figura di uno scrittore 
assai popolare (addirittura 
premiato con II Nobel) che 
nei propri romanzi racconta 
niente altro che gli omicidi 
che commette egli stesso. Un 
lettore lo scoprirà e lo accuse¬ 
rà. ma alla line sarà a propria 
volta ucciso dal romanziere e 
immortalato neU'ennesimo 
romanzo di successo. Un te¬ 
sto un po' lolle e particolar¬ 
mente Ironico, che però qui 
viene trattato come un com¬ 
pendio di tragedia moderna, 
tono che non s’addice a DQr- 
renmatt e alla sua iperbolica 
ricostnizione del mondo e del 
suoi crimini. Ne è venuto fuori 
uno spettacolo di poco più di 
un'ora senza alcun equilibrio 
di regia e sciaguratamente 
pieno di pause e inserti musi¬ 
cali che distraggono conti¬ 
nuamente lo spettatore. Pec¬ 
cato. perché la materia oiierta 
dal radiodramma era Interes¬ 
sante e piuttosto grafiiante 
nella sua analisi della lettera¬ 
tura e del suo rapporto con la 
realtà. N. Fa. 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; informaziom 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Arac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Gsquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Maruoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna SteL 
lutò 

Ludovisi; via Vittorio Veneti» 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Trìtone 01 Mciug- 
gero) 



■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Convocadone commissione tedende di controllo. Oggi alle 

ore 17.30 in federazione è convocata la commlHÌone 
federale di controllo su: «Conto consuntivo 1987 e pre* 
.ventivo». Relatori Una Blundo, Giacomo D'Avena o Ro¬ 
mano Vitale. 

In federazione. Ore 17.30 è convocata la riunione sul centro 
di consulenza socio sanUaria, con Carlo Leoni, Giacomo 
D'Aversa e Laura Veslri. 

Sezione Corviale. Ore 17 incontro pubblico sul regolamento 
assistenza alioggiativa, con Esterino Montino. 

Sezione Caula. Ore 19 seminario sulle riforme istituzionali 
con Massimo. Brutti. 

Eaecntlvo Taxi. E convocato oggi alle ore 20 In federazione 
con Sergio Micucci. 

Gruppo feste Unita. Ore 17.30 in federazione riunione del 
gruppo approviggionamenli, con Claudio Catania. 

Avviso. Le compagne ed i compagni delegati alla Conferen¬ 
za nazionale delie lavoratrici e dei lavoratori comunisti 
debbono ritirare urgentemente la loro delega in federa¬ 
zione (presso Antoneiia Cuozzo tei. 492151 int. 262). I 
lavori della Conferenza di svolgeranno presso {'Hotel Er- 
fiife (via Aurelia 617). ed avranno inizio venerdì 4 alle ore 
9.30. Si concluderanno nella tarda mattinata di domenica 
6 marzo. 

COMrTATO REGIONALE 

Oggi alle ore 10.80 presso 11 C.R. liunloDe grappo lavoro 
energia In preparazione della confeitnu re joaala avi» 
ramblente (Montino, CervL Masaolo). 

FroUeml InlenatiooiU. È convocata per oggi alle ore 10 la 
riunione dei responsabili problemi internazionali delle 
federazioni del Lazio su: «Preparazione convegno su fab¬ 
briche armi e riconversione piano di lavoro» C^hlna, 
Cmcianelti). 

Federazione Latina. Pormia ore 18 Cd (Di Resta); Maenza 
c/o aula consiliare ore 20.30 assemblea pubblica su situa¬ 
zione Usi Lt4 (De Angelis. Pucci). 

Federazione Viterbo, iniziative in preparazione 8/3: Calcata 
ore 16 riunione donne; Vignanello oro 16 proiezione filmi 
Caprarola ore 20.30 assemblea (Capaldi); Riunione colle¬ 
gi in pr^arazione elezioni provinciali: Viterbo sez. Kfera- 
n ore 17.30 (Capaldi); Fabrica di Roma ore 20 (Parroncl- 
ni, Daga); in fea. ore 15 riunione segreteria (Cervi). 

Federazione Civitavecchia. In (ed. ore 17.30 Cd sez. E. Ber¬ 
linguer (Longarini, Anastasi. De Anselis). 

Federazione TivoU. In fed. ore 16 Cd Fgci (Saraceni) 


Studio d’artista, studio aperto 



■i Parliamo allora degli 
studi degli artisti e degli artisti 
in rapporto al loro studio, E 
cominciamo con quegli studi 
appunto in cui, in una famosa 
mostra di alcuni anni fa, si ini¬ 
ziò questa tendenza, nei locali 
dell'ex fabbrica di S. Lorenzo. 
Scale di feno, scriue sulle pa¬ 
reti di cemento, montacarichi 
Industriali; tutto fa pensare ad 
una dimensione eroica metro¬ 
politana. Ma è veramente co¬ 
si? La pittrice Sabina Mirri 
prende (e distanze da un'im¬ 
magine, quella della fabbrica 
degli artisti, dell'East Village a 
Roma, che rlKhia di divenire 
stereotipa. E preferisce mo¬ 
strare il suo studio come un 
semplice «spazio contenitore» 
di un lavoro d'immagine, spa¬ 
zio funzionale e pertinente, lo 
studio è, infatti, grande e chia¬ 
ro. zona di riposo relativa¬ 
mente formale, molto ordine, 
contraddetto solo dall'lneviia- 
bile disordine del tavolo dei 
colori. 


I luoghi deirimmaglne. Fra i riti di passaggio e 
di produzione dell'immagine d'arte ve n'è uno su 
cui da qualche tempo si sta creando curiosità e 
attenzione, lo «studio dell'artista». E Infatti sempre 
più frequenti sono le operazioni a «studio aperto, 
per visitarli, da parte di un pubblico anche diffe¬ 
renziato. Vediamone alcuni, come luoghi dove 
l'immagine nasce. 


LOMNZO TAIU'n 



Sempre nella fabbrica, ma 
assai differenze, lo studio del¬ 
lo scultore Nunzio. Spazi 
grandissimi, ma Ingombri di 
moltissimo lavoro, di moltissi¬ 
mi pezzi, di moltissimo legno, 
di moltissimi trucioli, di mol¬ 
lissimi lavori finiti, di moltissi¬ 
mi lavori non finiti. È, quasi 
inutile dirto, lo studio che più 
ricorda rorìginale funzione di 
fabbrica. E lui come lo vive? 
Potrebbe essere, il suo studio, 
dappertutto (ci racconta), un 


grande spazio coliocato ovtm- 
que, meglio se rinnov^ita co) 
rinnovarli del lavoro. Uno 
spazio di pMsaggio, un treno, 
uno spazio di viaggio. Viaggio 
del lavoro, certamente, come 
testimoniano le beile sculture 
in legni bruciati appoggiati ai 
muri, come segnali di distan¬ 
ze, di chilometraggi, di etma¬ 
ni. 

Assai diverso l’atteggia- 
mento del pittore Tori Sci^ 
)a, come diverso è lo spazio 


delio studio. Centro storico, 
Quartiere rinascimentale 
(piazza MatteO- Grandi stanze 
eleganti senza enfasi; dalle fi¬ 
nestre la bella architettura ri¬ 
manda segnali di ordine, di ar¬ 
monia come c'è armonia nel¬ 
le beile tele distese. Armonia 
necessaria, ci dice Scialoja, e 
necessaria funzione, per l’arti¬ 
sta, dello studio come tana, 
rifugio, contenitore «in isola¬ 
mento» di pcTìsierì e percezio¬ 
ni. Quali sono ì problemi nel 


rifugio cosi ottenuto? La per¬ 
manenza dei lavori finiti (e su¬ 
perati nel lavoro) che tendo¬ 
no a bloccare la ricerca, cl 
vorrebbe uno spazio conti¬ 
nuamente svuotato, ogni volta 
nuovissimo. La sua esperien¬ 
za, per esemplo, a Gioeliina, 
per il Museo. 

Ma come si «vede», infine, 
come si «guarda» un lavoro in 
studio? Ce effettivamente una 
percezione diversa; I) quadro 
si presenta nella posizione 
delfa sua lavorazione (tela di- 
stesaa terranei caso di Scialo- 
la) con attorno le macchie dei 
colorì che si sono man mano 
sovrapposti, è più difficile sta¬ 
bilire una classifica di valori, 
ogni quadro si giustifica con i 
processi di ricerca che contie¬ 
ne, il «privato» dell’Immagine 
è più folle del «pubblico». E 
qual è, chiediamo a Scialoja, il 
migliore «guardo» nello stu'» 
dio? Non quello del crìtico, 
ma quello, desiderante e affet¬ 
tivo. dei collezionista che ama 
e conosce il lavoro. 


■ PICCOLA CRONACA 

Annlvenario. li 3 marzo 1944 veniva barbaramente uccisa 
da» nazifascisti Teresa Gullace. Oggi ricorre il 44*annive^ 
sano del barbaro assassinio di una donna che. insieme a 
migliaia e migliaia di altri democratici, lottò per la ricon¬ 
quista della libertà, della democrazia, della pace per il 
nostro paese. 

LqKo. è scomparso il compagno Gualtiero Belenchia di 67 
anrii, iscrìtto al partito dal 1945. Fu tra i fondatori della 
sezione di Castelverde. Alia famiglia le fraterne condo- 

g llanze dei compagni della sezione, delta zona Casilina, 
ella federazione e de «l'Unità». 1 funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 15.30 a Castelverde. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacìe sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
EsOi 1924 (zona Eur); 1925 (Aureiio-Flaminio). 

Farnacle Bottame. Appio: via Appia Nuova, 213. Attrailo) 
Cichì, 12; Lattanzi, via Gregorio Vii, 154a. Gal¬ 

lerìa Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. 
Ear. viale Europa, 76. Ludovlil: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. 


All’ombra dell’ukulele e del cuetro 


La Penguin Cafè Orchestra, ospite del programma 
D.o.c. ha proposto brani del nuovo album 5igns of 
lite, strappando applausi anche a riprese concluse. 
La formazione musicale è capitanata da Simon Jef- 
les, polistrumentlsta e compositore con una parti¬ 
colare predilezione per il Giappone. Con Jeffes 
parliamo della sua storia musicale, dell'incontro 
con Brian Eno e dell'amore per i pinguini. 


DANIELA AMENTA 


■i Non sono una rock- 
band e neppure un gruppo di 
cevellotica avanguardia. Per 
certi aspetti la musica che 
propongono rievoca sugge¬ 
stioni tipicamente classiche, 
In altri casi mescola timbriche 
folk ad elegantissime soluzio¬ 
ni ambientali. Si chiamano 
•Penguin Café Orchestra» e 
rappresentano uno dei più ori¬ 
ginali ed intelligenti modelli di 
formazione contemporanea 
di questi ultimi anni. Capaci di 


coniugare stili apparentemen¬ 
te contrastanti In un insieme 
armonico di rara bellezza, 
questi «pinguini» anglosassoni 
sono un ensemble aperto ed 
in continua evoluzione, che 
spazia tra i mille aspetti del 
suono senza mai perdere l'i¬ 
dentità che li contraddistin¬ 
gue. Cinque dischi drattivo, 
una particolare predilezione 
nel confronti dei riti e del co¬ 
stumi giapponesi, la «Pco» è 
capitanata da Simon Jeiles, 


polistrumentista e composito¬ 
re ineccepibile. 

Che pero ha avuti» w te 
Teaperienza deU'ambient- 
music e rincoBtro eoa 
Brian Eoo? 

Un valore assoluto, direi, in 
quanto mi ha permesso di am¬ 
pliare certi orizzonti sonori. 
Brian, poi; è stato il primo ad 
accorgersi di noi offrendoci 
l'opportunità di lavorare con 
la «òbscure», la sua etichetta. 
C U Giappone In che termi¬ 
ni ha Inclw sul tuo lavoret 
Tl ha Influeniaio piò come 
pereona o più cmso mosl- 
cUU? 

Ritengo impreKindibile il mio 
essere umano dalla mia entità 
artistica. Le due cose vanno di 

S ari passo, cosicché una in- 
uenza l'altra ed entrambe si 
completano. Del Giappone 
amo il silenzio, la calma in 
contrapposizione al fracasso 
ed allo stress del mondo occi¬ 
dentale. 


Che coaa penai del lavoro ■ 
evolto dalla «4AD» e di 
quelle tomazlonl coinvol¬ 
te in un progetto discopre- 
fico eoa) poco convenai^ 
naie? 

Tempo fa ho ascoltato un paio 
di pezzi dei «Cocteau IVrins» e 
ritengo siano un’ottima band. 
In pariicoiar modo trovo gra¬ 
devole e fascinosa la voce del¬ 
ia cantante. 

Come riesce un personag¬ 
gio del tuo stampo a rima¬ 
nere fuori dalle pressioni 
e dal caos della scena 
rockT 

È una questione di sopravvi¬ 
venza. Rù aumentano le pos- 
sibliitàè di venir trasformato in 
un affare commerciale, più di¬ 
minuisce la creatività deH'in- 
dividuo Qtinllo dei rock è un 
ambiente brutale ed io non 
voglio diventare un «busi¬ 
ness*. 

Hai itudiato delle vere e 


proprie partiture arcaiche 
per riproporre le atmosfe¬ 
re della musica etnica? 

Non proprio ma cerco di usa¬ 
re gli strumenti in un'ottica 
folk. Forse per tale ragione mi 
piacciono I suoni acustici del- 
t'ukuleie, del cuetro e del vio¬ 
loncello. Pur possedendo una 
mentalità piuttosto elastica, 
non sono ancora riuscito ad 
abituarmi all'idea delle melo¬ 
die costniite con i sintetizza¬ 
tori... 

So che dietro allTconogra* 
Ha del pinguino c’è una 
lunga storia bm, effettiva¬ 
mente, cosa rappresenta 
per te questo animale? 
Adoro I pinguini. Sono creatu¬ 
re gentili e simpatiche che vi¬ 
vono in gruppo e invece di 
combattersi, solidarizzano in 
quanto membri della stessa 
famiglia. Li amo per questo e 
credo che la speda umana 
dovrebbe imparare molte co¬ 
se da loro... 



Un «pinguino» tra i suoi strumenti 


runiià rro 

Giovedì X 
3 marzo 1988 émàKj 



















tiUAOMA M 

Or* 10 iAdultari Mnia peo* 
cato». film; 19 cTTauma Can* 
tara, talafilm; 14.30 iVlvIa* 
na». novala; 10.90 Cartoni 
animati; 10.90 «Viviana», no* 
vaia; 20.30 «Il raulatore dalla 
nona • Nonurno Salvagglo»; 
22.90 Tg: 24 «Divorzio stila 
Naw York», film; 1.30 «Iron* 
aida». talafilm. 


qbh 

Ora 13 «Edora», seanogglato: 
19.49 «LucyShowt, talafilm; 
10.10 Cartoni animati; 
10.30 «Canna al vanto», sca* 
naggiato; 19.00 Madicina 
senza frontiera: 20.49 «Enel* 
da», aeanagglato; 22 Cuora di 
calcio: 24 Vidaoglornale; 
0.30 Oiatro la maschera 


N. TELEREQIONE 

Ora 14.30 Tg flash; 14.48 
Costantini; 16.00 «Charla* 
aton», telefilm; 17.49 OoeU' 
montarlo; 19 Speciale 
19.30 Cinerama: 20. 
America Today: 23 La dotto¬ 
ressa Adelia par voi. 1.30 Tg 
cronaca; 1.30 La lunga notte. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, C: Comico, D A.: 
Disegni animati, DO. Documentvio DR. Orammetico E: Erotico, 
FA: rantascenza, Q: Giallo, H: Horror, M. Musicala SA: Satirico, 
8: Sentimentale. SM: StoncO'Mitologico, ST; Storico 


TELETEVERE 

Ora 9.30 «Sette assassine 
dalle labbra d) velluto», film; 
11 «Robon Hood, l'arciere di 
Sherwood», film; 116.30 
«L'organizzazione ringrazia: 
firmato il Santo», film: 20 Ro¬ 
manissima ballo: 20.40 Libri 
oggi; 21.20 Delta: giustizia e 
società: 22.15 Opinioni; 1 
«Stona di un massacro», film. 


RETE ORO 

Ore 12.19 «Il grnde aggua¬ 
to», film: 16.46 Cartoni ani* 
mati. 17.15 «Mariana il dirit¬ 
to di nascere», novela: 19.30 
Tgr; 20.30 «Calvin», cartoni; 
21 «Il cavaliere implacabile», 
film; 24 Tgr; 0.30 «L'uomo 
più velenoso del ct^a». film. 


VIDEOUNO 

Ore 16.10 Basket: 18.16 
Obiettivo Coppe: 18.46 Tg 
notizie, 19.30 Juke 6.'x: 

20.15 Basket, Coppa dei 
Campioni: Tracer-MsccabI; 

22.16 Tg notizie; 22.25 A 
tutto campo; 22.45 Calcio. 
Coppa dei Campioni: Benfìea- 
Anderlecht. 


■ RRIMB VISIONI! 


ACAOIMV HALL t 7.000 

V* IinMi. I (FiiDi loloBNl 

T«L 426778 

■ iatt* nil buio B Joe Dima - FA 
(18.46-2230) 

ADMMAL 

F*wVirbano, 18 

L 6.000 
TaL 661196 

la ValoM dal Sabba d Mbco SaUoc* 
cNe: eon Baairico OaUa • OR 
116-22.30) 

ADNANO 

nmiCtvoir, 22 

L 8.000 
Tei 382163 

Walt «traat di OUw Stoni; oon MkheH 
Douglu, Owl* SfMNn - DR 
118-22.30) 

ALOONI 

V*LdLiBn«.3» 

L 6000 
Tei 6360930 

0 Miuriet d) Jamac Ivory, con Jamee 
WUby, Hugh Grani • DR 
(17-22.20) 

AMIAMIATORI BUY L 4.000 
VliMont«b««o,101 TiL 4941290 

Film par aduItlllO-ltSO, 16-22 30) 

AMBAUADI 

A6e«amiiAgiM).B7 

L. 7000 
TaL 6406901 

INal itiool <9 OWw Stono: con McAmI 
Dougim, Chvl* Shaan • DR 
116-22.30) 


FMUt L 8000 

VI«Maona<k«cla,tt2 14 7590168 


AMHIICA L 7000 

VliN.dil(^indi.e TW. 681816» 


Vacanie «ulto iMvt 4 WWv - BR 

___ 118.22.301 


AMBTONI 

OiiirliColonM 

L 7.000 
TaL6763267 

U vWorw dA Sabba di Marco Balloe- 
Al*; con iMVica Dal* • DR 
(16-22.30) 

ABTRA 

VI«*Jeit*,226 

L 6.000 
Tal 6176256 

■ lo «mio «oroili dia eon C«r*Vvda 
rM,eonOrMllaMuti-6R (16-22.30) 

ATLANTIC 

V.TiBeelan»,746 

L 7.000 
TaL 7610656 

■ 32 dfeombro A o eon Luelano Dt 
Qoiconio • (16-22.30) 

«UQVim 

C.BV.[lMMbiOS 

t 6.000 

TN. 6676468 

Um IWnuM noi m* cuora A Ma* Taa 
nar; con Myriam MaiNrat - OR 
116-22.30) 

AIIURRO BCIMONI 
V.da^SdpMId 

L 4000 
TaL 3861094 

Lungo vita olio ilgnoro (17), Ooeh*b 
d'oro (16.30); Lumi vHì odi oìgnori 
120.30): QMrtlfroT22). 

•ALDUWA 

F.ulaMulAi.62 

t 6000 
TaL 347562 

Mrty DanAni A CmUa 4rdal*Q, con 
Janmi OrW' Favfe Awaym - M 
(16-22.30) 

•ARMRM 

FlioilvbirW 

t 6.000 
TN. 4761707 

BraoAo «biooMo PRIMA (16-22.30) 

hMMOON 

Vlodil4C«meN63 

L. 6.000 
TaL 4743936 

Film par HMD (16-22.30) 

MUTOL 

V*T«MNra,H0 

L 6.000 
1117615424 

FiniiSM ne-ui 

CARTOi 

VH&SaeooN 

L 6.000 
1(4.363260 

0 Bonn Ai A leompo A Rob» Da 
fuMm: «OR R«v* Coamar * OR 
(15.46-22.30) 

CAMAMCA 
hanCogrMHà. lOf 

L 6.000 

TA6762466 

01 trontro dol'irtNHMM A Potar 
(froaniwM « lr*n Oarnihy, Lifiiban 
WHaen-OR (16-2230) 

CAMAfiCHITTA t 1.000 

AMMontoMr(Q.t26 TiL67M967 

aiAABNFfiaMEROAWIin^ 
dva. oon Irm (Mm. Solvila Dommv- 
Al - OR (1I40-22.30) 

DAillO 

VI«CoHl«.692 

L B.OOO 
TA3661607 

DMy OonAnf A Imi* Aidalne, eon 
Jinrdhr Qmy. fttk Ayrayio M 
(16.16-22.1» 

COU DI RiNIO L. 6.000 

Fl4BiCaliBÌ)ann,IO 

TU. 6676303 

Nifoal porduB A JoA Sohunuehar. H 
(16-22.30) 

DIAMANTI 

VloFrint|liM,233'b 

L e.ooo 

TA 266601 

Dbty Ooneint A Ernia ArdaSno; eon 
JanAbr Qrty, PatrUi S^ai - M 
■■(71)9130) 

lOIN L 6 000 

Ano C«* B Rimo, 74 Tel 6676662 

0 luapnEA Yatii; eon Citar, 

Davi* QuM • 0 (16-2130) 

IMIAUV 

V*8ladpinl.7 

U 6.000 
Tal. 670246 

Rounm A Frad Bohaplal; oon Emvo 
M« i*.Ovv(Hinr*b.|R (16-22.30) 

IMFM L 6.000 

V.NReginaMB^Ita, 26 

TB. 667716 

AttroAiM fbttta A Adrian Lyna; oen 
MichaA De^, G*nn C*aa - OR 
(18.30-22 301 

6mRIA 

nm6onNM,17 

t 4.000 

TA 662664 

□ FiA ruotai )Mh«f A Siiniav Kubrick; 
eon Matthaw MoAna Adam lakfiiv* • 
DR (15-22.30) 

IIRIRO 

VlìiNQffBntir* 

Tal. 183606 

L 6.000 
Nuova. 11 

HoHrolior A diva 6ak«: eon AnAaw 
RobHaon, Ctvo HIgàina • H 
(16-22 30) 

ITOM 

nM.lnhHÌi»,4l 

L 6 000 
TA6876126 

Lo olrloooorvoRL A MkM RtioNa; 
con OAfi Ayl^. Matlhau < BR 

(16.16-22.30) 

6UMUNI 

VÌii^.32 

L 7.000 
TN. eitOBU 

UÀ 0 V viMbondo A WaR 0*nav - DA 
(18 46-22.30) 

lUROPA 

Cario trillili. 107/a 

L 7.000 

TA 664666 

UA 0 8 votabondo A WiR Dianay - DA 

(16-2130) 

nOflMOR 

V*i.V.dNCartn** 

t 6 000 
Tal 5682286 

Itoealo vbieonta PRDAA (16-22.30) 

FAIIM66 

Campo di' HorI 

L6 000 
TA6664365 

0 Sonia V* A aeimpg A Rogar Oa 
niidion; con Kav* Coamar 

(16-22.30) 

FIAMMA 

V*6lMOi«ll,61 

L 6.000 
TA 4761100 

SAU A: 0 QrMo A IboHà A Rlclwd 
AiUfterough; con Kav* KIr* a Danzai 
WMNnHton-OR (16 50-22) 

SALA B: I Ftearl A Mar* Monca*; een 
Q (jiannW. 1 Monifoano. V. Oaurnan • 
BR (1960-22.90) 

QARDEN 

ViilTfMlayar« 

L 6 000 
TA562646 

Soeondo Fona* PiMo A Luigi MagN; 
oon Nino ManiroA. Stafan* SanAa* ■ 
OR (16-22 301 

«MDWO 

l>.mVuinn 

L 5 000 

TA8194946 

Montocor* Gran GoaM A Carte Van- 
i*a; con Maaaimo BAA, Oviiiim Da 
Stoa-6R (16.30-22 30) 

QtOllUO 

VI«Nomafil«nii.43 

L 6.000 

TA 864149 

Q The daod A Jofui Nuiton, con AnjeK- 
ca Huiton 0 DonA MeCann - DR 
(16-22.30) 

OOLDIN 

VhiTariflio. 36 

L 7.000 
TA 7596602 

Tl praaonto un'amica A Frincaaco 
MaaiBo; con MÌcM* Pleeldo, Giuliana 
Oa Sio (16 30-22 30) 

ORIOORV 

VB^MOloVl. 160 

L 7000 
TA6350600 

DA 0 8 vagabondo A Walt Disney • DA 
(1530-22 30) 

NOLIOAV 

V*6. Miro«ilo,2 

L. 8.000 
Tal 866326 

0 Suapact A Patir Yaiaa; con Char. 
Dann*Quaid-Q (18.30-22 30) 

WOUNO 

V*Q.)nduno 

L 6 000 
TA 562496 

La via dA Agnera tono finita A a oon 

M. Troiai- (18.46-22 30) 

AMO 

V* Follino. 37 

L 8 000 
TA8319641 

0 Grida A Ubarti A RIefwdAnanba 
rough; con K«y* Kllna. Danzai Waahia 
oton-DR 115.60-22) 

MADISON 

VNCNibrvi 

L 6 000 
TA 6126926 

SALA A. Ftell A un dio minoro A R. 
Hateai, oon Martaa Mad*. VVUiam Hurt- 
OR (16-22 30) 



SALA 6. ■ OA CteFrtte A NkHa Mk 
chiliov. con M. MaivAanA 
11646-22 30) 

MAIIT06Q 

VH Appli. 416 

L 7.000 
TA 766086 

Topo QalRoo A RancNco LaudaAo: 
con 6appo GrAo. Jarry HA • 6R 
(1616-22 30) 

MAJIITIC 

Vk8S.4p«toa.20 

L 7000 
TA 6794906 

0 Gotte te mommo dal trino A a con 
Dinny Da Vite • oon BiPy CryitA - BR 
(16 30-22.30) 

MIRCURY 

Vidi Pena esitano 

L B.OOO 

Film par odulll (16-2130) 

M6TR0F0UTAN 

V*(MCcrio.7 

L 6 000 
TA3600933 

Topo (MUoo A Rancaaco LaudaAo; 
con Bappa Grillo. Jarry HA • 6R 
(16-22 30) 

MIGNON 

Va Viarbo 

L 7.000 
Ta). 869493 

fiammy i Roste vanno a tette A Sta- 
phan Fra«a: con CWra Bloom • BR 
(16 30-22 30) 

MOOIRNEHA 

Piazza flapubbnoa, 44 

t 6.000 
TA 460269 

FlInipaaUll IIO-II 30/lt'22301 

MODERNO 

F*B|tRapubbnca 

L 5000 
TA460285 

FUm par adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Vi Cava 

l 7000 
TA 7810271 

WaH «UMt A (Tliw Stona, con MichaA 
DougiN 116-22 30) 


AttrtzIoM fatala d Adlan Lyna, con 
Midiial OougM, Gl«vi CloM • OR 
<16.30.22 301 


FA8QUIN0 
VIooiediiPiadt. 19 


L 4 000 
Tii. 6BQ3622 


The laat emperor {valloni In ingliM) 
(18.22) 


BREBIDENT L 6 000 

Via Appi! Nuova, 427 Tal.7610146 


Ane«l Haan di Alan Faka; con Mlekay 
Rowka. Robat Oa Nfo - OR 
_(18.22.30) 


VUI6ICAT 
VIiCairoH. 99 


L 4000 
Ili 7313300 


Film pa «aiti • € (VMtei (11-22.30) 


QUATTRO FONTANI L 7 000 
Vi«4FMitaii.23 T«L 4743119 


□ l'iMmo Imparatore di Bamado 
Batohicci; con John lom. Reta O'Toota 
ST_(18-22 30) 


QUIRINALE 
Via Nazionalt, 20 


L 7.000 
TaL 482863 


Un uomo (nnimarito di Oiaw Kifyi; 
con fata Corota, Grata Scacchi • S 
_(18-22.30) 


QUIRINETTA L 8000 

ViaM.MInohatti,4 TaL 8790012 


D ArrNedercIregaaldloulaMaia- 
OR _ (18.22.30) 


REALI 

PinzaSonnino, 16 


L 8.000 

TaL 6810234 


ARCHMIM t 7.000 94 ehvhM aroM roed 4 David Jonai; 

Mi «fMiiwl.. 17 TA a7eU7 «n Am imroti. Anilwi. Noftlra • 

«t _ (H,il>.ai.30) 

MIITM L E.OOO ■ » di . m Uxlan D. 

VllClawn.,1» TA3H23I> Ommo • «1 I1^•^2.30l 


AttraNaM Iit4« 4 A4lan Lym; con 
Mehaal Oauglai, Qlam Oom • OR 
_(18.30.22.30) 


REX 

Cono friama. 113 


t 8 000 
TaL 684188 


Saoanào Fonile FBaia 4 lui4 Magni; 
con Naie Manfra4, Stafanla SandaN - 
OR_(18-22.30) 


RIALTO 

VlalVNovardra 


L 7.000 
TU.8790783 


BarvapHama... apaUala 4 John Ba- 
dhan: con RIehad Oraylua, Emilio Eite- 
vet-OR_(18-22.301 


RITI 

VlatoSofflofii, 109 


L 8.000 
TaL 837481 


wa Baaat d QHva Stona; con MkhaU 
OoufllM. ChaNa Shaon - OR 
_(16-2130) 


RIVOU L 8 000 

Vl«Ufr*adA23 TU. 480883 


TI pratante un'amìoa d Francaaoa 
Maturo: con MlUnia Placido, GMtana 
OoSfa-BR (18.30.22.30) 


ROUOI ET NOM 
Vl«SUalin31 


L B.OOO 

TU.B84306 


8 MomliaoroNadoconCaloVard»- 
oa.conOwUliMuti-BR (16-22.301 


ROVAI 

VliE.fWbaw. 176 


L 8.000 
TU. 7674649 


VooanM oulla novo d Willy Bagna - BR 
(18.2130) 


lUPERCtNEMA 

Via VImInUo 


L 8 000 
TU. 4B649B 


RagacU pudutL d JoU Schumacha. H 
_(18.2130) 


UWVCMAL 
Vii Bai. 16 


L 7.000 
TU B93t216 


Vacamo «ult nave d WUv Sogna 

(18.2130) 


Via Olila 0 SIdana, 2 
TU 8398173 


Olrty OanUng d EmiN ArdUino: con 
JawMr Oray. Paskh Baavu • M 
__(18.30.2130) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVMEUJ L3.000 
PteagPapa TU. 7313308 


VWoiorhraluM-EWMlB) 


ANKNI 
PNaaSanpiont. 18 _ 


t 3.000 
TUJB0I17 


FUmpaoAM 


AQUIA 

Vlìi L'AquiU. 74 


L 2.000 

TU. 7684611 


-E(VM18) 


AVORIO EROTWMOVM L 2.000 
Vl«Mooau«.10 T0L766362T 


Fllmpaodultl 


MOUUN ROUOI 

VIiM.Cartino. 23 


t 3.000 
TU. 8882360 


B upormaiaiw por Korln a Marina - E 

(VM16I_ (18-2130) 


NUOVO 

LagoAodanahl. 1 


L 6.000 

TU. Sili 18 


BOWIi a Sulla con KatMaan turar. 
OR (16.18-21301 


PUna Ripubblica 


L 2000 
14484780 


FfrnpaaduW 


L 3000 
T46110203 


PlmpaaduW 


tPUNOIO 

VliPla4UNVI*w4 


L. 4.000 
T4620206 


FimpaaduM* 


(11-2130) 


L 3.000 
TU. 433744 


VOLTURNO 

VioVUtumo, 37 


FUmpaadM 


I CINEMA 0*ES8AI I 


NLU PROVmCIE 

V.ltProvlncla.41. 


MKWIANQELO 
Piai» 8. Franeaace 4411*1 


w 


NOVOCME O'ISSAI L 4.000 
VliMaTvOUVU.14 TU.S818238 


RAFFAEUO 

Via Tanl. 84 


8 Anni 40 d John Soaman - DR 
(18.30-22.30) 
PlaR 4 un dio minora d R. HUnu; con 
MalNMa4n.W»anHift-DR 


TSUR L 3.600.2 600 

VIodidlEtniaohI, 40 T4 4987782 


40 mg 4 Oarmanla 4 Tovik Bua - OR 


I CINECLUB I 


«RAUCO 

Via PauUi. 34 T4 7881788 


A LABWMTO L 6.000 

Via Pompao Magno. 27 
T4 312283 


fuorra 4 AWmU Oamtan (21 ) 
SALAA'BHemaafdMbrave. 4lau. 


ritAndaaon-M (19.22.30) 

SALA 8: B la wantigM Mi 4 El^ 
* (19-22.30) 


I FUORI RORAAl 


ALBANO 

AIIARA01AN8 T4 9320128 FIMpaoSW 

FLORIDA T4 9321339 Una moglie motto Infedtio-E (VM161 


FRASCATI 

POLITEAMA (Lago Patea. 8 
T4 9420479 


SALA A: AttroUono fatalo 4 A4(in ly. 
na; con MichaU OougiM. Giaw Clou - 
OR (16-22 30) 

8ALAB;0 8uopoet4PataY«tn:eon 
Cha. Oannia QuUd • G (18-22 


tUPEfiCINEMA TaL 9420193 

UW a 1 vagabondo - DA (16-22 90) 

QROTTAFERRATA 

AM6A88ADOR 

TA. 9466041 L7.000 

Roginl pordutl A JoA Scfiumachar - H 
116.30-22 301 

VENERI TA. 9464692 L7.000 

Btencantvi o i Mtto nate - DA 
(16-22 30) 

MARINO 

COUZZA TA 9367212 

Film par adulti 

MENTANA 

ROSSI 

Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCM 

TA 9001686 

Conigllatta sasiualmanta baatia • E 
(VMI6) (16-22) 

RAMARlNi TA. 9002292 

Rarata KId 8 A J.G. Avildaian, con 
Ralph Macchio • BR 

OSTIA 

KRY8TALL L 7000 V* dA PAIottìnL 
TA.66031B1 

■ 32 (Beambra A a con Luciano Oa 
Craacanzo - BR (16 16-22 30) 

«STO L 6000. VadalRomagnAL 
TA 5610760. 

Attrozkma fatate A AAian Lyna. con 
Michaai Dougf*. Gtenn Gioia - OR 
(15 45-22 30) 

lUPERQA L 7.000. 

V * dalla Mvina. 44. T 6604076. 

La viAona dA Sabbi A Marco BAIoc- 
chk). eon Baatrica DaB» - DR 
(16-22 30) 

TIVOLI 

OIUKPPETTI TS. 0774/23279 

Mr. Crocedlla Oundaa A PA«r Fiìrnar. 
con Paul Hogan, Mate Bhjm • A 

TREVIGNANO 

PALMA TA 9019014 

Riposo 

VAUMONTONE 

MODERNO 

Non parvenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

Film p« sdutti 116-22 16) 


SCELTI PER VOI 1 

□ IL VENTRE 

OELL'ARCHIT£TTO 
Un archttatto amarieano e Roma. 
Par organizzara una moatra all'in- 
torna dairAltaro dalla Patria. Una 
at«(a binala ^ 4 traaforma In 
un giaUo: (a mogllo tradiaco fuo- 
mo. a un malo incurabita comin- 
eie e minare lo «uè vlaeora.. Non 
ci otite capendo nienteP Non 
preoccupatevi: A un film di Pater 
Oreenaway. it geniali regiata kt- 
oleoe 4 «Il mieterò del giudini di 
Compton Houao» e «Lo zoo di 
Venui», e il giallo «I oaiforma in 
gioco gaomatrlco. In aitraziona 
CttaPettueia aulii futilità dUla vi¬ 
te. E poi è urt nim su Roma, aco- 
parta nei tuoi angari architettoni- 
oamente pià tnaoapottati. Fateci 
un penilarlno. 

CAPRANICA 


■ HOME OP THE SRAVE 
Solo per appassionati. Ma p«r lo¬ 
to — ovvero p« 1 lene 4 Laude 
Anderson, le brave muaiciate 
•perimentale emaricene — «Ho¬ 
me of «he brava» A dawaro 
un'occaaiona da un pardue. Il 
film A la ragittraziona 4 un con- 
e«rta tenuto droa tre ermi fé a 
Jwaoy City, In AmeHca, ma A an- 


lllllllt 

cha un inteiligento riflesaione sul 
rapporti sempre più stretti tra 
musios, video, teatro, inaomma. 
un ricco cocktail linguistico a cui 
la muaiea delta Andoraon fa da 
c4ortna sonora. 

IL LABIRINTO 


■ 32 DICEMBRE 
Film a episodi scritto a dirette de 
Luciano De Creeeenzo. L'idei A 
un po' quelle 4 fornire degU 
«eeempi» sulla raiativitè dal tem¬ 
po. Inaomma, i tempo par De 
Craacenzo non aalata, serva 4 
maatimo par aapare cha ora A. 
Eeiate invece H tempo «interno», 
quelio che regole le nostre pee- 
siorti e le noetre emozioni. Dei tre 
aplao4 il miglitfe è H eeeendo. 
quelio mileneee. con una nonna 
•rtcora piecanta (A Catarina Bo¬ 
rano) che acandalizza la famIgliB 
con I au4 amorL Sono sotto, A 
una qusationa di a44. 

ARISTON, ATUNTìC 


O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commedia gialla eh# prenda 
spunto, dchiaratamanta, dai 
ciaaaico hitchcockiano aDellno 


per deiino». L'ha direna e inter¬ 
pretata Danny De Vito, piccoleno 
tuno pepe ohe qualcuno ricorderà 
ne) delizioeo «Par favore, emmaz- 
letami mia moglie». Qui à un fi¬ 
glio 9en4oelk> angariato dalle 
mamma-megwa cha etringa un 
pano 4 farro con uno scrinare 
divorziato in orisi. Se tu ucei4 
mie medrs lo uccido tua moglie. 
Nessun movente, nesaurta inda¬ 
gine. Spiritoso a ben condono. 
«Geni le mamma dU treno» è un 
Rim che vale il prezzo del bigliet¬ 
to. 

MAJESTIC 

□^ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alle grande per Louis 
Malia. Dopo una mazza doalna 
4 film amaricinl, il regista 4 «La- 
comba Lucian» à tornato In patria 
par raccontare un d4oroeo episo¬ 
dio autobiocrafìeo. lArrivedarcI 
repazzl» à infeni la storia 4 un'a- 
rmclzi» «penata: quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
delle seconde guana mon4ale. 
Uno (Malie de giovene) à ceno»- 
co, l'altro à ebreo. Trs4to de un 
cuoco colleborezioniata, l'ebreo 
sarà aneatito dal tedoachi e av¬ 
viato in un campo 4 concentra- 


mento. Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (funi le vice^ à 
ail'lna^s 4 uno etile sobrio) 
cArrivedarci ragazzi» è un film 
che commuove facendo peneara. 

QUIRINETTA 


O SUSPECT 

Un glaHe d ambiente gkidzlario, 
come quein che ai facevano una 
v4te. nino ruote enomo ed un 
delino che el vorrebbe 4 ordina¬ 
ria «nminiavaziona. Inodpano 
un barbone sordomuto a pure 
manesco. Me (a breve avvocatea- 
aa Cher, elutata de un membro 
delle giuria (che t) Innamora 4 
lei), mattwA lo cose a posta Ben 
direno da Pater Yetet a ineort- 
■usto naii'ambiantaiiona (una 
Wsahington cupa, cha nasconda 
detro I marmi del potare pauroao 
sacche 4 miearie). Suapact» non 
•figura 4 fronte a claeaid coma 
«Anatomia d un omicidio» a «T»- 
atimona d'aeouaa». 

EDEN, HOUDAY 


■ TOPO GALILEO 

Un Grilio canivo, cattivissimo. E 
al può capirlo: caduto n4 4uienlo 
4 una cenbala nucleare, lo ren¬ 


imi 

dono «Imile ed una cavia. Ma con 
l'aiuto della bella scienziata pand 
ts, ai farà beffa delie ietinuioni a 
dai pedoni nuclearisti. Dirigo 
Frencasco Laudedio. su una eea- 
noggletvra epumaggianta eorina 
da Grillo a de Starano Benni. H 
film li appiaole un po' nella ea* 
eonda pana, ma il dvardmanto^ 
assicurato. j, 

METROPOLITAN. MAESTOSCl 


p GRIDO DI LIBERTÀ 
E l'ormai famoaiaaimo film «u 
Steven Bko, il Nadir nero «uda- 
fricano ucciso in eveara dagli 
agharri dall'apanhald Ma à ao- 
prattuno il film au Donald 
Wooda, il gksnaliita bianco cha 
«j schiarò • favora 4 Biko a ^ 
coltrano a laaoiara H Sudafrlea. 
riprendo In inghUirra con la fa¬ 
miglia. Richard Ananborough 
(«Ghandhi». «A Chcrus Una») 
racconta l'amicizia fra I due. la 
prograaalva presa 4 oeaciania 
da) Uaneo, )a morta dai laadr 4 
colora a la fuga 4 Wboda, con bai 
ritmo, con (panda aanao civila a 
con un magnlioquonta uso dalla 
acana 4 maiea. Un aiampio 4 
cinama «Impegnato». «Il’antioa. 
Ma ben fano. 

FIAMMA. KING 


■ PROSAI 


ALU RINOMERÀ (Via Cai Rlarl, 81 • 
Tel 6668711) 

Alle 21 Vai e«) tangemanta, av- 
vare fatti a miafitd dal Tenga 

con Juio Uibek 

ANFITRIONI (Via S Saba, 24 • Tal 
67&Q8271 

Alle 2190. Le allegre eemerl 4 
Blelila d» W Shakespeare con 0> 
tteniim Ceriozte, Uiia Gravino. 
Ragia di Coatertimo Carrozza 
ARQINTìNA (Largo Argentina • Tal 
8644601) 

Domani stia 21 «PrimM Ceberet 
CI Jos Mattarofl cor» il ThMtra Cu 
HuHiama da Lyon Regia di Jarttna 
Stvary 

ARQOT (Via Nata* d«l Granda. 21 a 
27-Tal 6398111) 

Alle 21 T) eenele per le fette di 
Mattia Stragi* • Seeta vieiata di 
Waliar Lupo Regia di Mattia Sbra¬ 
gia 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 8-Ta) 
4840087) 

AUe 21 Meebeth « W Shake, 
•peere Interpretato • diretto de 
Lee De Berardim* 

AUT * AUT (Vie degli Zir^n. 62 - 
Tel 4749430) 

Alle 21 ■ eemune httefaeee • 
Due •al'aiiteeirede di Giorgio Pro- 
aperi, con FarnarKlo Ceistl Simo- 
rteita Glurunda Regia d» Maria Ttk 
Ilo 

KAT TE (Via QQ Belli 72 • Tal 
317716) 

Alle 2130 Itiiher 4 Simone Ce- 
felle e Violar Cavallo Regi* di SI- 
mone Cereile 

BEIU (Piazza S ApoHorila.ll/s-Te) 
6894876) 

Alle 2116 Baere rata Scritto a 
diretto da Vincenzo Sternali 
QATACOMU EOOQ lY<a Utneana. 
42.Tel 7663486) 

Domani «Ile 21 Trial* THat'Ane 
ha rapito Mara di a con Franco 
Venturini, con Bienoe M Merluzzi. 
Regie di Frencomagrv} 

CINTRAU tv* Catte. 8 - Tel 
8797270» 

Alle 17 Due storie ridicole (Arnica 
Ma di Eduardo De Filippo e Cee* di 
Luigi P<rand«i)4 con le compagnie 
itflbiie, reg'c di Romeo De 6«ggit 
CLUB E. PUNTO (Vie da» Certtoilo. 22 
- Tel 6789264} 

Alle 2130 Balle 4 «tene scritto, 
diretto ed interpretato de Antottalio 
Avallone 

CONTATTO (Via Romagnoli. 156. 
Ostia) 

Domani alle 21 6a «oeat mie In 
Amertee scritto e Urtwivateio da 
Renato Zamertgo Regi* di Lmis Di 
Coimo 

DII COCCI (Via Galvani. 69 - TM 
353509) 

A»e21 Fra lelpreasilungel fiu¬ 
me nelle mente di Frerteo Parati 
DEI 8ATIRI (Via di Grottapinta. 18 • 
Tel 8666362) 

Alle 21 AmlaladiW S)^Mt•«pee- 
re. con Pmo Misiti Regia di Luca 
Man* Barbone 

DELLA COMETA (Vie de) Teatro 

Marcello 4 • Tei 6^4361» 

Alle 2046 Anima Mance di Giu- 
«eppe Menfridi con Monica Scatti- 
ni. Flavio Bonacd Ragia di Piero 
Maccarinelb 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 69 • TM 
4768598» 

AHe 17 ■ pià feBee dal tre d> E 
Labiche con Giovanne Relli Giarv- 
cario Sbragta Luigi Diberti Regia 
di Giancarlo Sbragia 
DELLE VOCI (Via E Borr^elii. 24 - 
Tet 6610116) 

Allei? CermendiP Mérimee con 
Marma Faggi e Giorgio Teuaam Re- 
già di Nmo De ToHia 
DUSE (Via Creme 8-Tel 7570521) 
Alle21 la locandiere di Carlo (34- 
doni con le Compagnie Le Donuiie- 
ne Regie di Maaaimiliano Terzo 
EU8EO (Via Nazionale. 163 • Tel 
482114) 

Alla 17 Qente di fselll eoatumi 
Scritto direito ed interpretato da 
Nino Manfredi con Pamela Villoresi 
E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet- 
ti 1 • Tel 6794585) 

Alle 17 Le eeuote delle megli di 
Molière con Gastone Moachin Re¬ 
gia di Qientrenco De Boslo 
E.T.L SALA UMBERTO (Vie del* 
Mercede. 50-Tel 6794763) 

Alle 21 FerNUe. Scritto de Ida 
Omboni e Paolo Poli, con le poesie d> 
Guido Gozzano con le compagnia 
Paolo Poli 

E.TL VAUE (Via d^ Teatro Valle. 
23/e • Tel 6543794) 

Alle 21 TI ho apeasto per aRe- 
griea di Nftaile Qlniburg; eon 
Maddalena Grippa, Pina CeL Ra¬ 
gia di Antonie Calenda 
QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Te) 
6372294) 

Alle 17 L'avara di Molière tradu¬ 
zione e edaiiamento di Roberto La¬ 
nci Con Mano Carotenuto Diane 
De Toni regie di Nuoci Ladogana 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tet 353360) 

Alle 21 Domine di Marcel Acherd, 
con Ugo Pagliai e Paola Gassmen 
Regia di Luigi Squarzina 
ACENACOLOWiaCavour 106-Tet 
4759710) 

Alle 21 VenN* al provino d* Mi¬ 


chele Capuano e Fausto Costantini, 
con Damala Celenta. Valentina 
Guadalupi Regia degli autori 
A PUFF (Via GiggI Zanazzo, 4 - Tal 
6610721) 

Alle 22 30 PuNenda putfando di 

Amandola a Corpucci con 6 Valeri. 
M Mattioli a fl Rodi Regia dagli 
autori 

LA 6HAN80N (Largo Brancaccio, 
B2/A-T»l 737277) 

Alle2145 Mal invitata al CoatMv- 
aaahewdiL CaiilmaG Finn.con 
Lucia Cassini, Monique Macchia- 
valli. Maria Stoppar 
U COMIMITA (Via 0 Zanazzo. 1 - 
Tal 6817413) 

Aiis21 Vienna Serittoadirattoda 
Giancarlo Sepe 

U FMANHDE (Via G Banicni, 61 • 
Tal 6746162) 

Alla 21 Barry Lynden scritto a di¬ 
retto da A. Agitoli, con ta compa¬ 
gnia La Maachera 

LA RAQNATEU (Via del Coronari, 

45) 

Bottega dal laairo Alla 21 ...non 
sderneta da akmn disegna scrit¬ 
to • diretto de Davide Riboli. con 
Mira AndrloK) 

MANZONI (Via Montezeblo, 14/o - 
Tel 31 28 77) 

Alle 17 30 Bere d’emunne di Pria- 
drich Dùenmatt. con Massimo La 
dolo. Dario Penna Regia di Tonino 
Accolla 

OLtMneo (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Alla 21 Undssv Kamp Company 
presenta AHe* 

DROLOQIO (Vi* dai Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 2) Le relt- 
alenl perleeloee di Mario Moraili, 
con Paola Pitagora. Roberto Bino- 
co Regi* di Luci Da Fusco 
SALA CAFFÈ Alle 21 UneMndra 
un fiera un fieek con Gennaro 
Cannavacciuolo Regia di Marco 
Mete Alle 22 30 A Saint Tretwist 
di e con Maria Casal • Leonardo 
Brizzl 

GALA ORFEO- Alle 2116 A morte 
dint' ’e Botte 'e Deit FeSec ovvero 
il Cestello degli aplritl, con le Cocp 
Teatro Necessiti Regie di Paolo 
Spezzaferri 

PARIOU (Vie Gosul Borei. 20 • Tel 

803523) 

Allei? 8lneerenientebu«lar4di 
Alan Ayckbourn. con Veleria Valeri. 
Paolo Ferrari Regie di Clwenni 
Lombardo Radice 

PICCOLO EUBEO (Via Naziwtela. 
1S3 - Tel 465096) 

Alle 21 8u e ^ per la rette 

Boeltelle di e con Grana Scucck 
marra 

POLITECNICO (Via 0 B Tiepolo 
13/a-Tal 3619B91) 

Alle 21 API (Tragèdie Ct^antèa) di 
Andrea CiuDo. con Y Suzuki. K K> 
aikawe 

fiOSBIW (Piazze 5 Chiara, 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 

Alle 17 15 Lo amamprelD di EmK 
fio Caglieri, con Anita Durante. 
Emanuele Magnani Ragia di Laila 
Ducei 

SALONE MAROHEfilTA (Via due 

Macelli 75 - Tel 67992691 
Alie21 30 BIbarse di Castellacele 
I Fingitore, con Pippo Franco. Leo 
GtJloiia Oreste Lioriello 
•AN QENESIO (Via Podgora, 1 • Tel 
310632) 

Alle 21 Alti imid in reperioro ve- 
riabile. cort ta compagr>ie Cmieri- 
Palszzo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 


VITTORIA (P zza S Mari* Liberairr- 
ca 6 • Tel 674(»96) 

Alla 21 Rumori fuori aeene di M 
Frayn. con la Compagnia Alton a 
Tecnici Regia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte Ve- 
riattnde di Franco Zevola, con 
Tommaso Zevola e Carlo Del Giudh 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via del Rlarl. B1 • 
Tal 6566711) 

Alla 17 LetrIbolaaieMAuneIna- 

aoMCinadiG Verna a coni burat¬ 
tini di Q Barberini 

CATACOMBB 1000 (Vìi Lebicana. 
42 - Tei 7653496) 

Alla 17 Un suore gr ande atei di 

Olalie Blaiioll, eon Kryilyna Sza- 
franska Ragia di Franoomagno 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 • 
Tet 7487612) 

Alle 10 Ineldente W vele con le 
compagnia Teatro Instabile Ragia 
di Aldo Sicuralla 

l,ì.k AURORA Wìa Flammla Vec¬ 
chia. 20 - Tal 393269) 

Alla 10 30 Qalllae con la compa¬ 
gnia Magopevaro Ragia di Luciano 
Nettino Musicha di Paolo Coma 
TEATRINO DEL aOWN (Via Aure- 
Ila - Località Cerreto • Ladispoli) 
Alialo Unclovmpertuttelaata- 
glent di G Tallone 
TEATRO MONQIOVINO (Via G Ca- 
nocDhi. 15 - Tal 6139406) 

Alla 1D Immagini d'aoqua, Fiaba, 
miti leggende con le manoneiie 
degli Accetteiii 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianieolense. 10-Tal 5892034) 
Alle 10 Bprfeielpeel'avlaterecon 
la compagnia Granteainno 

■ MUSICAI 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI- 

LIA (Via dalla Conciliaziona • Tal 
6760742) 

Domani alla 21 Concerto da) Vir¬ 
tuosi dalla Filarmonica di Berlino In 
programma Mendellionn. Grieg. 
Dvorak 

ABEOGIAEIONE AMICI 01CABTEL 
B. ANOCIO (Tel 3266(366 • 
7310477) 

Sabato elle 17 30 Concarto de) 
Duo (vioHno-piano) Franco Scozza- 
lava-Franca Rogliano Musiche di 
Beethoven, Prokotiev. Block 
AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 
(Piazza Lauro De Bosla - Te( 
36885625) 

Domani alle IB 30 Concerto sinl» 
nIcopubbLco diretto da Uwa Murrd. 
Musiche di Mozart 
COLOSSEO (Via Capo O'Alrica 5/a - 
Tel 736255) 

Alle 21 Controindicazioni 2 Sadu- 
tedi improwisatori con A Apuzzo, 
S Lalla, M Orssill, S Tramontana 
Studer Altsmura Fessi 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A-Tel 6765952) 
Alle 21 Concerto dell Orchestra da 
Camera del Gonfalone, diretta de 
Aldo Sisileo Musiche di Rossmi, 
Mercadante Slamitz 

■ DANZAI 

AVAN TEATRO CLUB (Via di PcrtS 
Labicana 32-Tel 2672116) 

Alla 21 15 L’alttoaogn» apsttaca 


to di danza diraito da Paola Latrofa 
TEATRO DEU'OPERA (Piazza 8*- 

niamlno Gigli 6) 

Alle 20 30 tl balletto Bognediune 
nette di mena eatete. Musica di 
F Mandaissohn-Bartholdv Corsa 
grafia Pierre Lacotta direttore Al¬ 
berto Ventura Corpo di ballo dei 
laairo 


IJAZZ ROCK! 


ALEXANDERPUT2 (Via Ostia. 9 • 

Tal 3699398} 

Alla 21 Musica folk con (a Blue 
Graia di Massimo Morrotu 
BIO MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 19-Tel 692651) 

Alla 21 Concerto di itallan Estro 
con Andrea Ceccon 
MAY HOUOAV (Via dogli Orti di 
Trastevere. 43 • Tal 6818121) 

Alle 2130 Jazz Union Quaitatio 
Giordano (sax), Principato (piano). 
Cionlids (contrabbasso) a Caggian) 
Ibatiaria) 

BLUI U* (Vceio de) Fico. 3 • Tal 
8679078) 

Alle 22 Concarto con il gruppo del 
batterista Byily Cobham e dal per¬ 
cussionista Dsn Mcrya 

CAFFI LATINO (Va Monta Testac¬ 
elo. 96) 

Alle 22 Town Street con Giancarlo 
Menano (sax). Darlo Lapenna (cht- 
larra). Massimo Ruicitto (taaiisra) 
a John Arrìdd (batterla) 


CORTO MALTESI (Va Sdepovleh, 
141 (Ostia)-Tel 6699794) 

Domani alla 21 30 Quintetto dal 
trombettista Paolo Fresu wn (cht- 
tarra) Tino Tracanna (sax) a Etiora 
Fioravanti (batterla) 

FOU8TUDIO (Va G Saoohi,3-Tel 
6892374) 

AUeZIX Giorgio lo Calcio e Ste¬ 
fano lannueel due cantautori in 
concerto 

FONCLEA (Va Crescenzo, 82/a) 

Alle 2130 I «Per Trio» end elneen 
pereussion con Mario Fallano Mau¬ 
ro Orselli, PaaquBle Augello a oon 
MacudI a Modoo alla percueeioni 
MTERNO (Via Romolo Murri • Eur) 
Alla 2146 Black Brewn and Baiga 
MUMCINN (Largo dei Fiorantini. 3 • 
Tal 6644934) 

Alla 22 Conc«nod«liupir(rio(W 
pianista Franoo O'Andrea, Giovanni 
Tommaso al conirabaiio a Roberto 
Getto alla bsttsris 

BAMT LOUIB MUMC CITY (Va dal 

Cardano. )S/a • Tal 4746076) 

Al* 21 Concerto oon Alberto Cer¬ 
vini Big Band 

MBnNA (V* Slatina, 128 - Taf 
4766841) 

Alle 21 Conceno di Riccardo Qk- 
dante 

MAZlonRO (Va Galvani, 66) 

Alla 21 Musica con la Banda ma¬ 
gnano* 

TUMTALA (Via dei Neofiti. 13/A - 
Tel 6783237} 

Al* 2130 Kabsrati Kùeki Gita 
gastronomica nel cabarai tedesco 


Abbiamo solo <00 posti! Prenotarsi in Icmpot 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

WBIl'pte» 

i'L 



Alle 21 Cow Beve e Bocca da 

Cow Beya di Sam Shepard. con 
Paola Bacchetti. Per Aldo Girotto, 
Stefano Moiinari Regia di Roberto 
Marcucd 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743(»9) 

Alle 21 VHs In tempo <8 epert • 
Mueto'Aaiene con le Banda Ma- 
gnatica Regia di Giacomo Verde 
STABILE DEL GIAUO (Va Cassia, 
871/c-Tel 3869800) 

Domeni alle 21 30 PRIMA UtalB 
del ragna di Agatha Chnsiia con 
Silvano Tranquilli Susanna Schem- 
mari Regia dt Sofia Scandurra 
TEATRO DUE (Vico* Due Macelli. 
37-Tel 6788269) 

Alte 21 BamUnata di Raymond 
Cousse con Francesco Visconti 
Regia di Luciano Nettino 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico* 
Morom 3 • Tal 58957B2) 

Alla 21 Incentro tra aectdania a 
orianta. Concerto di musica classi¬ 
ca indiana 

TORDINONA (Va degli Acquaspar- 
ta 18-Tei 6545890) 

Alle 21 Giorno d'eatate di Slawa 
mir Mrozek con Clareita Caroienu- 
lo VRadimiro Conti Ragia di Cla- 
retta Carotenuto 

TRIANON (Va Muzio Scavola 10) • 
Tei 7880965) 

Alle 2115 Antlpaequa di Franco 
Cordelli Regia di Gianirenco Varet- 

tn 

UCCELLIERA (Vale dell Ucceliiere • 
tei 655118) 

Allo 21 30 Martèn (L uomo della 
otuie) oonVlBrcoZappB'iag'iio Enzo 
G Cacchi Luca Boschi Regia di 
EnzoG Cecchi 


RISTORANTE E BIRRERIA 

IL NASCONDIGLIO 

con Gigliola & Salvatore 

Via Pietro Cartoni 145 - (Monteverde Nuovo) - tei. S3.S3,OS 



v a HtVERt 

Aperto dalle ore 12.30 
alle 15.30 e 
dalle 19,30 alle due dì 
nona. 
Il lunedi apre solo 
a menoginno. 
Sabato e domenica 
solo alla sera. 


C%A l’uoità 

/ ZLL Giovedì 
mmi X 3 marzo 1988 

















■■■■ ■■■.U n western 

fflosofico ambientato nella Maremma dell’800 
E «Domani acscadrà», debutto 
di Luchetti prodotto dalla Sacher di Moretti 


■■■.. Da giovedì 

prossimo in W «Storie di cinona e di emigranti» 

Un pro^^uTima di Mingozzi 

sugK itaUani che hanno «sfondato» a Hollywood 



_ CUHURAeSPETTACOH _ 

La sconfìtta di Pinocchio 


I bambini non leggono più. A Firenze 
gli esperti a convegno studiano 
soluzioni: riempire le scuole di libri 
e insegnare il «piacere della parola» 


PIRENZE. «Qet wlie, read 
bookai, ilaltl turbo, leggi libri, 
dice uno spoi Inglese mentre 
Inquadra un uomo che, arma¬ 
la di libro, spiaccica al volo 
una mosca. .Oei wlse, read 
books. poteva lare da ulllmo 
appello, più che da slogan, a 
•Un mondo da leggere». Il 
convegno dedicalo a giovani 
e libri. SI ù svolto. Ironia della 
aorte, airlsillulo degli Inno- 
cenili rea orlanotrollo di FI- 
lenie, E ha disegnalo le coor¬ 
dinale di un disastro. Crona¬ 
che dal non leitoriy Insomma. 
Secondo I dati torniti dalle ca¬ 
ie edilrici, prailcamenie una 
■ilaiala. L'Indice leso più pe- 
renloriamenle al convegno 
lloranllno t alato quello dIEn- 
rico MIsirella, della Laiena, 
che ha chiamo una valla per 
lune la caiaairole che al sta 
abbattendo lull'llalla. con al- 
leilonala predilealone per il 
Sud. Da noi non al leggono 
libri, ma non basta: chi spera 
nel soccorso tlnlanille. all'e¬ 
ditoria rischia la morte per 
ealenuaalone. Conlrariamenle 
a quanto raccontano I dati di 
una ricerca universitaria (que- 

| |ll stessi che sono circolali In 
olocople al convegno). Il li¬ 
bro non potrà essere salvala 
da nessun raganino. Ansi, se¬ 
condo MIsIrella I lettori mino¬ 
renni negli ultimi venti anni 
sono crolTail di quasi la metà e 
per loro, a dllterensa che per 
Il adulti, non vale neanche 
attenuante geografica: nes¬ 
sun altro paese europeo ha ti¬ 
gli meno letlori del noatri. 


Libri, biblioteche 
e nuovi lettori 


Ma 1 numeri sciorinali di ae< 
gulto da MIstretta hanno 
smosso di poco la marea di 
Insegnanti che affollava il sa* 
ione degli Innocenti in piassa 
SS. Annunilaia a Firenze: tre 

f llomate di convegno per pa^ 
are del libro e del suo desti* 
no, degli attuali lettori e dei 
futuri non lettori. I bambini, 
insomma, sono di Kena: an* 
cara In questi giorni per esem¬ 
plo, igmpra nel dintorni di Pi* 
reme, si sta svolgendo un iun* 


ROPERTA CHITI 

ghlsslmo convegno suU'argo* 
mento, una specie di teleno¬ 
vela sul libro di testo in grado 
di aggiornarsi da una settima¬ 
na all’altra. Poche settimane 
la, Invece, era Milano a ospita¬ 
re una tre giorni più specifica 
sui >Ubri per ragazzi nelle bi¬ 
blioteche italiane». Viene da 
pensare che iniziative e con¬ 
vegni, allora, funzionino più 
da promozione o da campa¬ 
nello d’allarme per un settore 
In crisi piuttosto che da festo¬ 
sa dimostrazione di crescita. 

«Si, di questi appuntamenti 
è piena riialla», dice Antonio 
PaetI, io specialista di lettera¬ 
tura Infantile, uno dei più ap¬ 
plauditi all'Incontro fiorenti¬ 
no. «E uno più mortifero del¬ 
l'altro: aleggia uno spirito sini¬ 
stro provocatore di domande 
che poi non arrivano da nes¬ 
suna parte: tranne l'ennesima 
dimostrazione che da noi nul¬ 
la è In grado di stimolare la 
lettura. Anzi, le Intenzioni 
sembrano quelle, deliberate, 
di volerla assassinare. I vendi¬ 
tori di hamburger, o Berlusco¬ 
ni, 0 anche le librerie cosi co¬ 
me sono ora concepite, pos¬ 
sono solo allontanare». Lo 
spirito «mortifero e sinistro» 
individualo da PaetI assume 
toni demoniaci per altri inter¬ 
venuti a Firenze: secondo Raf¬ 
faele Simone, un esperto di 
linguistica (oltreché arabista), 
la reatià potremmo addirittura 
vederla come un «mondo 
deli’Antllibro» dove tutto co¬ 
spira contro la pagina scritta e 
dove chi evita 11 libro «sa che 
la sua è una condizione nor¬ 
male 6 forse più "moderna" 
di quella dei leggenti». 

Dalla parte del non lettori; 
le cronache del '68 hanno 
toccalo anche il convegno di 
Firenze. Procedendo per nu¬ 
meri, gli editori si sono accorti 
che, guarda caso, negli anni 
Sessanta si leggeva molto di 
più; «gli innamoramenti lette¬ 
rari» ha ricordalo PaetI al mi¬ 
crofono «erano perfino più fo¬ 
cosi e devoti di quegli altri in¬ 
namoramenti di cui ci si occu¬ 
pa ora quando cl si riferisce ai 
liceali». E per Asor Rosa, auto¬ 
re di un intervento che studia¬ 
va al microscopio l'animale 
lettore, questa potrebbe esse¬ 
re la giusta chiave di lettura; 
•Dovremmo ricordarci che il 


libro è una parte della società: 
rincrcmemo di letiori che co¬ 
nobbe gli anni Sessanta va 
collegato all'aumento di inte¬ 
resse culturale di quel perio¬ 
do. Oliretutto in quegli anni si 
verificò un'altra rivoluzione, 
quella del tascabile, che in po¬ 
co tempo ottenne un succes¬ 
so gigantesco, poi declinato 
per eccesso di offerta. Siamo 
davanti a una mutazione an¬ 
tropologica del lettore: negli 
anni 40 e SO II rapporto auto- 
re-lettore era mollo più stret¬ 
to; per assurdo si poteva sape¬ 
re già In anticipo chi avrebbe 
comprato quel certo libro. E 
ora? Ora il lettore è un pubbli¬ 
co eterogeneo che ha biso- 
no di una diversificazione 
ell'oderta». 


Gli insegnanti 
prendono appunti 


Oli insegnanti, In platea, 
prendono appunti. Attenzione 
e disagio per le accuse piom¬ 
bate corno un'ascia sul settore 
scuola. È stata tacciata alter¬ 
nativamente di «passatismo 
retrivo» da Sergio Moravia, di 
«totale inefficlenia» da PaetI, 
di «causa di scoraggiamento» 
dalla scrittrice Donatella ZI- 
liotto. «E di che cosa dovrem¬ 
mo lamentarci?», riprende 
Asor Rosa. «Le biblioteche al¬ 
lontanano I lettori più giovani. 
In classe i romanzi ci capitano 
solo per caso. Chi ha mai visto 
aule dove i libri siano parte 
deH'arredo? Eppure la quoti¬ 
dianità con questo oggetto 
dovrebbe venire da 11». Chi 
legge, insomma, per Raffaele 
Simone, legge malgrado e alla 
faccia della scuola. Disubbi¬ 
dendole. C'è un'immagine, 
proposta da Donatella ZTliot* 
lo, che potrebbe fare da ulti¬ 
mo flash sul convegno fioren¬ 
tino: quella di un ragazzino 
che sfoglia le prime storie sot¬ 
to Il banco di classe, o a luce 
di pila a letto sotto le coperte, 
di nascosto. Letture al volo, 
una specie di piacere rubato 
in regime di clandestinità. La 
scuola non ha mai pensalo al 
proibizionismo. 
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Nature 
reserves 
may 
be sold. 

THE FUTURE of tome of 
Driiain‘a moai precioui 
counuyside wat thrown inio 
doubt tali weok when il be- 
carne ciuf ihai thè Cevcm- 
meni ii thlnking of aelluig 
off national nature reiervet. 

The Nature Conservancy 
Couneìl looki after 240 re- 
lervei ter iheOevemmeni. It 
,hu been.'ttlced to considar 
< whether someofihemcould 
be lold to private owneti. 

Nicholai Ridley, thè Envi- 
rontnem Secretary incharge 
or ibe nature resàyei; d il 

lw»« wmn» Ili hétlrvn Mfvai^ 


Quel «Times» per ^ Under 15 


EDOARDO 

■i SHEiriELD. In Gnm Bre¬ 
tagna è nato un settimanale 
per un pubblico dagli 8 al IS 
anni. Si chiama Sony Times e 
si distingue dalle molte riviste 
per ragazzi già esistenti, sia 
per la grafica del tutto slmile a 
quella di u» quotidiano, sia 
per la volontà di affrontare an¬ 
che argomenti non specifi¬ 
catamente per ragazzi, come 
te condizioni di vita dei bam¬ 
bini palestinesi nei campi 
israeliani, tema a cui è stata 
dedicata la prima pagina del 
numero «uno». La nascila di 
un giornale con simili caratte¬ 
ristiche fa presupporre l'esi¬ 
stenza in Gran Bretagna di 
una vasta schiera di «bimbi 
adulti», cioè di under 15 non 
coinvolti solamente dal mon¬ 
do del giochi e dell'infanzia 
ma Interessati anche ad argo¬ 
menti di piu ampio respiro, 
proprio mentre il dibattito sul¬ 
le aspirazioni e sui modelli di 
comportamento del piccoli 
sudditi della corona assume 
toni sempre più preoccupati. 

PIÙ di un giornale è già In¬ 
tervenuto suH'argomento con 
inchieste ed interviste. Anche 
la Bbc è scesa in campo du¬ 
rante le trascorse ferie natali¬ 
zie, con un dibattito nei quale 
professori, psicologi, giornali¬ 
sti e genitori si sono interroga- 


NOVELU 

ti sui vari aspetti del i^ble- 
ma, Insieme ad un gruppo di 
studenti di Manchester oMn- 
presl Ira gii 11 ed U5 anni. Le 
opinioni più allarmate sono 
quelle degli psicologi che de¬ 
nunciano l’esistenza di una 
generazione di «bimbi adulU», 
ma con caratteristiche diverse 
da quelle »jggerite dall'Sarfy 
Times. I giovanissimi, dicono 
questi psicologi, fwno dì tutto 
per crescere il più in fretta 
possibile; dal loro punto di vi¬ 
sta essere adulti è molto frfù 
interessante ed eccitante del¬ 
la fanciuttezza. Ma dò che è 
preoccupante, continuano, è 
che alta fine di questo balzo 
che li porta a non vìvere il pe¬ 
riodo fra 19 ed i 15.16 anni, 
essi rischiano di ritrovar^ sen¬ 
za identità e senza la pottibiil- 
tà di tornare indietro. 

Ciò che della conditone di 
adulto brilla di più agli occhi 
delle nuove generazioni sono 
gli aspetti esteriori e pericolo¬ 
si. Mai come In que^o perio¬ 
do si è registrata una presenza 
così giovane all'Interno delle 
discoteche. Il sabato pome¬ 
riggio le principali saie da bal¬ 
lo di tutte le grosse città ingle¬ 
si. vengono occupate da sofl- 
stlcalissime e iruccatis^me ra¬ 
gazzine di IO, 11 anni, accom¬ 
pagnate da coetaneL tra i qua¬ 


li il fumo e soprattutto l'alcool 
sono molto «gettonati». Colte- 
gaia a questa voglia di cresce¬ 
re è anche la grande impor¬ 
tanza che ha assunto. In lÀrti- 
coiare per le ragazze, l'aspet¬ 
to esteriore, un valore sino a 
pochi anni fa presente in toni 
motto sfumati nel mondo det- 
rinfanzia. Le redazioni dei 
principali giornali femminili ri¬ 
cevono moltissime lettere di 
bimbe infelici per la loro ro¬ 
tondità ed il loro agretto fisi¬ 
co. Bimbe che chiedono con¬ 
sìgli su come migliorarsi. 

La Gran Bretagna ha dun¬ 
que paura di essere di fronte 
ad un’infanzia che sta perden¬ 
do I suoi naturali connotati di 
innocenza e tranquillità. Sin 
da prestissimo i ragazzi vivo¬ 
no forti condizionamenti e 
vengono sottoposti a pressio¬ 
ni esterne. Molli sono ad 
esemplo coloro l quali per ga¬ 
rantirsi una piccola indipen¬ 
denza economica cercano un 
lavoro part-time durante II fine 
settimana, spesso sotto lo 
sguardo preoccupato delle fa¬ 
miglie che non sempre ap- 
prezzana che I loro pargoletti 
di poco più di 10 anni si alzino 
alVaìba, alle 6,30, per distri¬ 
buire i giornali. 

Di conseguenza, la pubbli¬ 
cità si rivolge sempre di più ai 
bambini in prima persona e 


molte sono ormai le collezio¬ 
ni di baby moda. Ma è soprat¬ 
tutto il mondo della musica a 
fornire i modelli a cui Ispirarsi. 
Il nuovo body look esibito da 
Madonna nel suo tour '87. qui 
considerata cantante per gio¬ 
vanissimi. viene da molti Indi¬ 
cato come uno dei principali 
stimoli nella corsa al filiforme. 
Un grande ruolo in quest’ope¬ 
ra di condizionamento viene 
imputato anche alle molle ri¬ 
viste per ragazzi le quali, oltre 
a fornire le ultimissime notizie 
sul cantante o divo dei mo¬ 
mento, impartiscono lezioni 
di trucco e reclamizzano cata¬ 
loghi per gli acquisti per corri¬ 
spondenza. 

Alla luce dì questo dibattito 
in corso in Gran Bretagna, è 
possibile interpretare la nasci¬ 
ta di un giornale con le carat¬ 
teristiche deirfor/y Times, 
come motivala non tanto dal¬ 
la volontà di soddisfare le ri¬ 
chieste dei ragazzi di oggi, 
quanto piuttosto dalrinienilo- 
ne di creare un nuovo pubbli¬ 
co giovanile con interessi ed 
aspirazioni diverse. Il secon¬ 
do numero óeìV&jrfy Times, 
nel minuscolo spazio dedica¬ 
to alla moda parlava degli 
orecchini creati da una giova¬ 
ne venticinquenne, consi¬ 
gliandoli a «tutti coloro che 
non hanno paura di apparire 
un po’ diversi». 


MazzuDo, se le emozioni sono pietre 



lisiona (1974), scultura lavica di Ciuseppe Mazzullo 


DARIO MICACCHI 


■■ ROMA. Lo scultore, come 
rarchlielto, deve sempre ve¬ 
nire a patti con la materia - e 
ogni scultura ha la sua materia 
• per quanto la sua energia 
immaginativa possa tendere 
alla lievitazione delle forme, 
ai dinamismo, al sogno e alla 
visione. Ci sono, poi, scullurì 
- astratti o realisti o costrutti- 
visti che siano - che proprio 
dalla qualità della materia fan¬ 
no lievitare le forme e l'Imma¬ 
gine, la costruttivìtà e l’espres¬ 
sione ed anche quell'archeti¬ 
po che ogni forma davvero 
nuova porta con sé. Giuseppe 
Mazzullo, che espone lino al 5 
marzo oltre sessanta sculture 
e un gran numero di disegni 
dal 1930 al 1987 nella ex chie¬ 
sa del San Michele a Ripa, è 
un buon costruttore di forme 
ma la sua immaginazione sen¬ 
za la materia non «decollereb¬ 
be» mal. in quel canto ora 
mormorato ora pieno, alla vita 
quotidiana, ai suo eros e alle 
figure umane familiari e popo¬ 
lane di tale vita sentita moder¬ 
namente come un grande 
grembo di archetipi e di ritro¬ 
vate identità. 

La pietra, sia ciottolo levi- 


f iato di torrente o durissima 
ava o anche la misteriosa os¬ 
sidiana, se la va a cercare più 
compatta, più dura c la scultu¬ 
ra, per lui, comincia con que¬ 
sto contatto con la materia 
primordiale. Nel ciottolo levi¬ 
gato vede una testa o un volo 
di uccelli; nel magma lavico 
un corpo umano o animale. Si 
può dire che alla sua ricerca la 
pietra, come certi sassi e certe 
ossa spolpati e lavorali dal 
moto dell’onda che II porta a 
riva, già consegni delle forme 
primordiali, forme certo che 
sa vedere soltanto lui. La chie¬ 
sa del San Michele è un am¬ 
biente sU.pendo che valorizza 
la buona scultura e distrugge 
quella mediocre che non ha 
nè presenza e nè astanza. Le 
sculture di Mazzullo resistono 
bene alla vastità deH'ambien- 
te; anche le piccole teste rica¬ 
vate dai ciottoli, I bronzetti di 
popolane ignude o sedute a 
scaldarsi vicino al fuoco in un 
gesto arcaico e che sono for¬ 
me schiette, forti, terragne. 
Mazzullo è vero scultore 
uando da tanti possibili gestì, 
a tante possibili forme e 
espressioni cava quella giusta, 


vera, emblematica. f^»sono 
essere gesti minuU: che so, 
quelli dei gatti di casa che fan¬ 
no l'amore, o 1 gesti femminili 
e quotidiani al chi manda 
avanti la vita o anche gesti di 
rottura e di martirio. La vita è 
costruzione > dice Mazzullo. 
e, dolorosa che sìa, non sì fer¬ 
ma mai. Come scultore mo¬ 
derno di una costruzione che 
non viene mai meno, trova 
sempre tracce della costruiti- 
viià umana nel tempo, e così 
scopre spessori umani e cultu¬ 
rali, archetipi, valori primor¬ 
diali e germinali. Ecco, sem¬ 
bra dire, il mio ediflcio mo¬ 
derno è fatto di pietra antica, 
e Kclliana anche. 

Oggi, con la TVansavan- 
guardia e il Nuovo Manieri¬ 
smo, è tornato di moda il ge- 
nius loci. Mazzullo era un ra¬ 
gazzo scultore quando faceva 
a braccio di ferro col genius 
loci siciliano, cd era imbattibi¬ 
le, sin dalle prime opere: scul¬ 
ture e disegni, di pescatori, 
cavatori di pietra e di sale, an¬ 
ni Cinquanta neocubisti e 
neorealisti. Nella mostra si 
snoda un percorso ora neo¬ 
realista, ora esistenziale, ora 
milogradco, ora intimo ora 
storico, ora come segnaletico 
tra la stele greca o il simbolo 


egizio. Ma non troverete mai, 
in questo scultore delia realtà, 
una scultura falla soltanto di 
ideologia. Ha scolpito cosi 
tantee diverse figure femmini¬ 
li che io si potrebbe dire uno 
scultore della donna > come 
fu Degas. 

E sono figure dì donne gre¬ 
co-siciliane a fare 1 grandi se¬ 
gnali vitali in pietra lavica, ri¬ 
gati come colonne, che si im¬ 
magina di incontrare nelle 
campagne siciliane custodi 
deila natura e del vivere natu¬ 
rale degli uomini. Piatte come 
le sculture piatte di Georges 
Braque: la stupenda Saffo dal 
seno rosa scovalo nella pietra 
lavica, e Janira, Adneta, Issio- 
na, Meììgerìte... Da quel forte 
costruttore di una mìtografia 
laica, quotidiana e democrati¬ 
ca, Mazzullo ha te sue stazioni 
«sacre» dove d sono il marti¬ 
rio e la fucilazione dei parti¬ 
giani della Resistenza antifa¬ 
scista che cadono consapevo¬ 
li come li Cristo della Pietà di 
Michelangelo. Per questa qua¬ 
lità mitograflca spesso si fa ri¬ 
ferimento ad Arturo Martini. 
Nel modo come dà forma al 
corpo umano e a quello fem¬ 
minile in particolare, Mazzul¬ 
lo, che tanti anni fertili ha vis¬ 
suto a Roma, mi sembra tanto 


più vicino a quel colore delta 
vita sospesa tra amore e ansia 
che fu negli anni Quaranta, di 
Pirandello e di Guttuso, di Ra¬ 
phael e di Fazzini, di Ziveri e 
del primo Mirko. 

Poi, bisognerebbe dire di 
certi nchiami greci ed egiziani 
e di quello stare all’osso della 
figura come faceva Henry 
Moore soprattutto nelle reclì- 
ning figures più rocciose. Vo¬ 
glio sottolineare il fatto che, in 
uno scultore primordiale e 
germinale come Mazzullo, 
che trasforma in stupefacenti 
apparizioni terrestri le creatu¬ 
re più normali e quotidiane, 
non si deve equivocare tra 
cultura/citazione fosse anche 
quella di Martini e creatività 
autentica. Da forme costruite 
quasi fossero calchi di lava su 
corpi umani come a Pompei, 
Mazzullo è passato a una scul¬ 
tura levigata, motto sensuale e 
stilizzala di cui il capolavoro 
assoluto, nel formato grande, 
è Saffo, e, nel piccolo forma¬ 
lo, è la bellissima, sognante 
Aspasia in ossidiana: quale 
splendore In questa avventura 
geologica della materia che 
diventa una avventura psichi¬ 
ca d’una fanciulla bellissima e 
sensuale! 


È morto 
Jean Le Poulain 
direttore 
della Comédie 


Jean Le Poulain (nella foto) è morto Ieri, all'età di 69 anni. 
Era attore e da due anni era stato nominato direttore della 
prestigiosa Comédie Fran^sise, dove aveva sostituito, tra 
molle polemiche, Jean Pierre Vincent, gradito al governo 
socialista. Le Poulain, a differenza di Vincent, era attore e 
non regista; un attore M)bastanza tradlzIonaJe. E questo 
aveva contribuito ad alimentare le polemiche. 



Sdopero 
A Hollywood 
non si scrive 
più una riga 


Fonte Hol^ood scende In 
sciopero. O, se non «Uro, I 
suoi soggetilsU e sceneggls- 
tori. Le irstlallve con le ca¬ 
se di produzione per II rin¬ 
novo del loro contraili si 
sono Inlerrolle Ieri. E ISml- 
la scritloii hanno minaccia¬ 
to di bloccare le loro penne. Tanti sono Inlaiil gli sceneg¬ 
giatori impegnati nel cinema e nella televisione In Usi; 
6 SOO vivono in Càlllomia e 9000 a New York. Particolar¬ 
mente preoccupale sono le case televisive, che rischiano 
di vedere bloccala dallo sciopero la produzione di serial. 


Cento cammelli 
dall’Italia 
vanno In Egitto 


Lo spettacolo Cento cflm- 
melli net cortile, di Gianni 
Fiori è stato invitato in Egit¬ 
to per una tournée che toc¬ 
cherà il Teatro nazionale 
del Cairo, il Teatro d'Ales*- 
sandria. il Palazzo della cui* 
tura di Assuan. Il groppo 
Xeno, di Fiori appunto, fa leaho sperimentile, un genere 
difficile de e^rtare. Ma gii Xeno huino avuto fortuna: 
sono stati adocchiati daH'ex direttore dell’Accademia d’E¬ 
gitto, Hosny Farouk, ora diventato ministro della Oiltura. B 
questi ha favorito la tournée. 


Pirati elettronici 
Il nuovo sistema 
di proteiione 
respinto in Usa 


Il famoso DAT, il nuovo si* 
sterna di registrazione dlgl* 
tale su cassetta appena 
messo a punto, per ora non 
verrà protetto. Il sistema di 
•protezione» che era alilo 
adottato in Usa è stato inlat* 
U bocciato dal National Bu* 
reau of Standards, Tenta federale che controlla Taitendlbl- 
lità di lune le innoveiioni Industriali. Il •sigillo elettronldso 
che doveva venir appoeio al D.AT, per ImMire le regliini* 
tione da disco o da compact, è alato giudicato dJ NB5 
troppo dannoso. La registniloni sottoposte a sigillo sono 
notevolmente peggiori delle originali. Fer ora. il DAT e I 
pirati navigano a gonfie vele. 


A Londra 
comprato 
unTlepolo 
di 5 metri 


Una tela attribuita a Giovan 
Battista Hepolo è stata van- 
dula ieri a Londra per oltre 
tre miliardi di lire. SI tratta 
di «La virtù a la nobiltà cha 
mettono in fuga Tignoran* 
za», una tela lunga oltre S 
■* metri e di cui sT conosce 
un’altra versione, conieivate nel museo di Udine. Il qua¬ 
dro fu esportato dall'Italia nel 1929. forse illegaimente. In 
ogni caso, non è certo se li quadro venduto a Utndra aia un 
originale o (à possìbile) una copia di quello di Udine. 


QIORIMO FAiRE 


CASA DELU CULTURA 

RIFORMARE SANREMO? 

ATTUALI PROSPETTIVE DELLA CANZONE 
E DELLA DISCOGRAFIA ITALIANE 

VENBROI4 MARZO 1988 • ORE 21.00 
ROMA. LARGO ARENULA, 20 

/nfervenanno; 

Alberto AbmXSOM niente Univereitarb 

Catcrilui Caselli Sugar PRsidenicdeiii cgs 

-. SegreUrlo Natiorate Fii-Ciil 

DirtUore di «Muslcse CHichU 
Ass. ol Tur. dot Com. di Sonictm 
SegroUrio Notlonolc Uct 
Direttore Generale deil'Afl 
Capo struttura Rete I Ral-Tv 
Editore diKotroihco 
Ciomslisu 

SegreUrlo Naziontie Rl^Uil 
Direttore programmi Rai Steno I 
Deputato al Parlamento 
Resp. della Indìp. Musk Neetini 

Direttore programmi Rai &cito I 
Presidente delTAfl e delta Ricerdi 
Amm. deteg. della Ponit-Oelra 
Segretario Nazionale Filu-Cgii 
Presidente della Siae 


Mimmo D«l Prete 
Merlo De Luigi 
Clnecppe Feeeola 
Stefano Magneboaco 
Eneito Magnani 
Merlo Maflucci 
VInccnso Mlcoecl 
Gianni Mini 
Antonio Moccla 
Elio Mollneri 
Gino Paoli 
Gianni Pini 
Manrlilo Riganti 
Guido Regnano 
Lodo Salvinl 
Francesca Santoro 
Roman Vlad 


Conducono II dibattito; 

Arnaldo Bagnasco • Gianni Borgna 


Pier Paolo Pasolini 

ILPORTICODELLAMORTE 

Prefuimu di Cesare Sept 

XXX'.120pi|lnc,]8.00ùLn 



Inediti 9 apparsi su giornali e riviste, 
gli scritti critici che ancora non erano 
stati raccolti. 

Quaderni Pier Paolo Pasolini 

distribuito dz Gztxami 


l’Unità rìr* 

Giovedì X 
3 marzo 1988 













f Gli emigranti del cinema da giovedì prossimo in tv 

t _ 

j Tutti i paisà di HoUywcxxi 


«Qood morning BabyloniaH, hanno gridato rivolte 
alla Mecca del cinema tre generazioni di italiani (o 
figli di emigrati italiani) adottate dal sogno america* 
no Le loro vicende, raccontate m sei puntate, sono 
adesso altrettante 5/or/e di cinema e di emigranti 
una serie televisiva ideata da Giampiero Brunetta e 
Gianfranco Mmgozzi che Raiuno manderà m onda 
a partire da giovedì 10 marzo prossimo 


DARIO FORMI8ANO 


I ■§ ROMA «lo sono nato a 

I Bliaquino, In Sicilia C da li 

t lon venuto via che avevo sei 

I anni*, racconta in perfetto in- 

r glese un anziano signore co- 

[ modamente seduto nel suo 

\ studio «L'unica cosa che ri- 

I cordo deiritalla è la prima 

ì volli che vidi II mare, la gran- 

I de emozione che provu» Il 

ì signore seduto è Frank Capra, 

I rincamazione clnematografi- 

I ca del grande ouimismo roo- 

r seveltiano e «autore di insosti- 

I tuibill film-tassello dell'lmma- 

i ginario collettivo Lasuacon- 

[ elsa testimonianza è una sorta 

di prologo alle 5/or/e de/cme- 
mo e di emiarantl OtalianI ov¬ 
viamente) che la Rai raccon¬ 


terà ogni giovedì alle 22,45 
circa, dalla settimana prossi¬ 
ma 

Come lui dichiarano la pro¬ 
pria origine italiana, in una 
sorta di sigla che precede i ti¬ 
toli della prima puntata, Ben 
Qauara e Bill Conti, Toby Mu¬ 
sante e Vincent Spano, Carmi¬ 
ne Coppola e Vie Damone, 
Paul Sorvino e Antony Fran¬ 
ciosa Ma è la storia di Capra 
quella che per prima ha incu- 
noslto Gianfranco Mingozzl 
«Avevo da poco terminato un 
ritratto televisivo di Francesca 
Berlini e volevo ripetere la 
stessa operazione con un regi¬ 
sta Pensai a Capra, che 
neirSS non era stato ancora. 


rilancialo dalia cntlca, soprat¬ 
tutto francese, come è avve¬ 
nuto in questi anni* Dall'idea 
di Arriva Frank Capra (film di 
un ora e mezzo che verrà tra¬ 
smesso dopo le sei puntate in 
una serata speciale e che ha 
già avuto un'antepnma alla 
Mostra veneziana dell 86) a 
quella di una serie che rac¬ 
contasse la storia di tutto il 
contnbuto italiano alla storia 
dei cinema americano e l’in¬ 
terscambio di esperienze, 
professionali e culturali che 
da un certo momento In poi è 
andato stabilendosi fra Holly¬ 
wood e Cinecittà. Il passo è 
stato breve Le sei puntate del 
programma disegnano dun¬ 
que un panorama Inedito di 
tutto II cinema iialian-ameri’ 
con assemblando, con rigoro¬ 
sa e filologica documentato¬ 
ne, centinaia di interviste e di 
ritratti, sequenze di film e ma¬ 
teriali di repertorio spesso 
inediti Non trascurando, a 
giudicare da ciò che si vede 
nella prima puntata del pro¬ 
gramma mostrata in antepri¬ 
ma alla stampa, le connessio¬ 
ni strettissime che la storia 


particolare di questo contn¬ 
buto lega a quelle più generali 
dell emigrazione italiana e del 
cinema toul court Così alle 
immagini dal Padrino //. dove 
un giovanissimo Vito Corleo- 
ne, appena sbarcato, viene 
spedita in quarantena dall uf¬ 
ficio immigrazione, succedo¬ 
no autentici documentari sul¬ 
le grandi emigrazioni di inizio 
secolo E alle vicende partico¬ 
lari di Robert Vignola, da Tre- 
vlgno, autore di film destinati 
a un pubblico di emigrati 
(qualche titolo? Signora gelo¬ 
sia, il terzo bacio, Follia tro¬ 
picale), o di Una ModottI, 
operaia e attrice, nonché mu¬ 
tante comunista e fotografa 
sociale. Si alternano quelle di 
alcuni del molu «due rulli» di 
ambientazione italiana che 
Grlffith girò negli anni Dieci 
pnma che la visione di un film 
italiana, Cabina, lo sconvol¬ 
gesse e in lui prendesse cor¬ 
po, la maturità espressiva di 
Nasata di una nazione o di 
intolerance 

Le star del programma sa¬ 
ranno ovviamente gli italo- 


amcrìcani più famosi Enrico 
Caruso, che a Hollywood in¬ 
terpretò una peilicoia intitola¬ 
ta My cousm, e Rodolfo Va¬ 
lentino, Vincente Mmnelli e 
Frank Sinatra, Francis Coppo¬ 
la, Martin Scorsese e Robert 
De Niro. fino a Sylvester Stal¬ 
lone, Ann Bancroft e John 
Travolta E. acanto alte loro, 
le stone di chi parti per poi 
ritornare, come isa Miranda o 
Vittorio De ^ca che vedremo 
(seconda puntala) durante 
uno sfortunato proviiK> alla 
Fox. di quanti lavorarono da 
tecnici a produzioni di presti- 

S to del cinema Usa come i 
eonetti, Tony Gaudio. Sc^ 
Polito, operatori o direttori 
delta fotografia, di qi^i pochi 
americani che hanno girato 
film italiani, dei molti film 
americani girati, soprattutto 
negli anni Onquanta, all'om¬ 
bra del Tevere Tino ad un'ul¬ 
tima puntata tutta dedicata 
agli Oscar ovvero a quegli au 
tori, produttori, artici italiani 
che neiruttimo trentennio 
hanno ottenuto (o avrebbero 
potuto ottenere) l'amtMta sta¬ 
tuetta. 



r~l HAITBE _ ore 20.30 

Rivedendo Togliatti 
nelle «Tribune politiche» 
degli anni Sessanta 


M frapporti fra! comunisti 
Italiani e I Unione Sovietica, 
la destalinizzazione e I! caso 
del romanzo di Pastemah il 
dottor Zwago, Nenni e la ri¬ 
voluzione. il narmo delle due 
superpotenze, il significato 
delle riabilitazioni nei paesi 
deH'EsI europeo. Moro e il 
centrosinistra cosa ne pen¬ 
sava Paimiro Togliatti? Sce¬ 
nario, il programma di An¬ 
drea Barbato, propone stase¬ 
ra (alle 20,30 su Raitre) una 
documentazione ecceziona¬ 
le su questi interrogativi In 
due tribune politiche tra¬ 
smesse dalla Rai nspettiva- 
mente TU aprile 1962 e il 22 
febbraio 1963. TogliatU ri¬ 


sponde alle domande pole¬ 
miche di un gruppo di giorna¬ 
listi fra cui Eugenio Scalfari. 
Vittorio Gorresio, Domenico 
BartoH, Mario Pastore, Tito 
Cortese, Nenno Rossi. Giulio 
Gona, Arturo Chiodi e Romo¬ 
lo Mangione È una puntata 
straordinaria di Scenario che 
durerà un'ora e mezzo e dw 
^ inserisce nei clima di di¬ 
scussioni e di polemiche sulla 
figura del leader comunista 
morto il 21 agosto 1964. Il 
programma già predisposto 
sul caso Moro e sui tragici av¬ 
venimenti del 1978 sarà tra¬ 
smesso da Scenano giovedì 
10 marzo sempre alle 20,30 
su Raitre 


□ CASO «MATBJOSKA» _ 

Berlusconi vuole riciclare 
i «censurati» 

in un nuovo programma 



Malinconico samba per Piazza Navona 

Riecco Piazza Navona. Toma, dopo la parentesi 
sanremese, la serie pilotata da Ettore Scota. Stase¬ 
ra (Raidue, ore 20,30) è la volta di 0 samba, diret¬ 
to da Daniele Costantini e interpretato da Carlo 
Monni e Galeazzo Senti. Un episodio più agro e 
malinconico degli alta, tutto giocato sul contrasto 
tra I sogni d'amore di un toscanaccio senza arte né 
parte e i ritmi allegramente indiavolati del samba. 


ai Cè chi è malato d'Ame¬ 
rica e rhl, come l’Oreste di 0 
samba, di Brasile Per lui, to- 
scanacclo sradicalo che vi¬ 
vacchia lavorando come dlsc- 
lockey dark in un locale ro¬ 
mano, la (erra carioca 4 un 
condensato di sogni sesso, 
allegrìa, libertà, ritmo Per 
questo. Insieme all'amico Car¬ 
lo (un prepenslonato del mini¬ 
stero dei Trasporti colpito a 
sessani’anni da furore cultura¬ 
le), si 4 messo in testa di fre¬ 


quentare la scuola di samba 

K resso l’ambasr'ata del Brasi- 
>, a Piazza Navona 
Comincia così, con una ve¬ 
natura amarognola che Co¬ 
stantini stempera nei ritratto 
gustoso dei sambisti in tuta 
che si contorcono come matti 
davanti allo specchio, questo 
quinto episodio di Piazza Na- 
vontr, (orse il meno consola¬ 
toria e spassoso, come se il 
trenlaselenne regista avesse 
voluto mettere la sordina olle 


disavventure sentimental-mu- 
sicali del suo Oreste Ne esce 
fuori un film bizzarro, dove la 
formazione cinefila dt Costan¬ 
tini (si fa un gran parlare del 
primo Trtdfaul e di Godard, 
con annessa presa In giro del¬ 
le fameUcazIoni alla Ghezzi) 
si accompagna alla descnzio- 
ne di una fauna metropolitana 
solitaria c sperduta. 

Oreste, owiamenie, è li lea¬ 
der della compagnia Ripassa 
contlnuuìiente il vocabolario 
per impratichirsi col porto¬ 
ghese, amoreggia una volta ai 
mese con la padrona della 
pensione per nsparmiare sulla 
pigione, e soprattutto la una 
corte da maratoneta alla bella 
impiegata d ambasciata, Per¬ 
la, che lo ricambia con appe¬ 
na un sorriso Ossessivo come 
il Sordi di Mamma mia che 
(mpressrone, Oreste fa debiti 
su debiti per pagarsi un viag¬ 
gio aereo a Rio in compagnia 


deH'amala Perla, mentre dal 
natio borgo toscano aravano 
notizie pessime ci sono da 
pagare 14 milioni di telefona¬ 
te in Brasile, altrimenti c'è la 
galera 

Più che nel fragile intreccio 
narrativo Oa sceneggiatura è 
firmata da Costantini, Elena 
Dreoni e Chiara Tozzi). I pregi 
di O samba vanno nntracciatt 
nei silenzi, nei dettagli, nel¬ 
l’impostazione figurativa 
(splendide le facce) di certe 
sequenze apparentemente 
marginali A differenza degli 
altn episodi della sene, Co¬ 
stantini non ha personaggi 
amabili con cui civettare tutti 
sono un po' egoisti e fnjstrati, 
perfino l amabile amico Cario 
(uno che conosce a memona 
i film di MasUroianni e sa far di 
conto come un compuieO fi¬ 
nisce con l abbandonare Ore¬ 


ste a se stesso nel momento 
de) bisogno, quando capisce 
finalmente che la fanciulla 
non se io fila proprio «Il Brasi¬ 
le senza Perla per me è come 
Il Perù, 0 1 Albania ». confes¬ 
sa intnstito Salvo poi rimet¬ 
tersi a fare il gallo con una 
turista brasiliana appena In¬ 
contrata sulla porta del locale 
Daniele Costantini è forse il 
più personale del sei registi di 
Piazza Navona, anche se il 
suo 0 samba non può dirsi 
l'episodio più riuscito ma be¬ 
ne ha fallo a ingaggiare due 
attori inconsueti come Carlo 
Monni e Galeazzo Beoti (che 
di Sudamenca se ne intende), 
il primo tumefatto sognatore 
sconfitto in partenza, usecon- 
do signonlmenle petulante 
nei suoi exploit di emdizione 
cmemalogralica 
La settimana prossima si 
chiude con La vacanza di Ro¬ 
ger Guiliot □ MiAn 


M Le voci ricorrenti da 
qualche giorno hanno avuto 
Ieri una conferma il program¬ 
ma di Antonio Ricci Matip- 
ska, destinato alte 22,30 del 
lunedi su Italia I e soppresso 
da Berlusconi con il noto se¬ 
guito di polemiche, sarà sosti¬ 
tuito da una trasmissione per 
la quale verrà utilizzata la stes¬ 
sa iorza lavoro dello «scanda¬ 
loso» programma, nano, 
Scrondo e Moana Pozzi a par¬ 
te, naturalmente. Il nuovo 
programma sarà affidato a 
Antonio Rìcci e interpretato 
dagli stessi attori-autori di Ma- 
tr^ko, dai Gemelli Rugg‘eri a 
Stefano Bicocchl. Riccardo 
Pangallo, Èva Robbins, David 
Riondino, Francesco Salvi, Sa¬ 
bina Guzzanli Sarà presente 
anche Mazouz Barek, nelle 
vesti di pnmo presentatore 
marocchino in una tv italiana 
Per i testi ci si avvarrà anche di 
Lorenzo Beccati, Miche)*» 
Mozzali, Max Greggio, Davide 
Parenti e Gino vignale De) 
destino di Patrizio Roversi e 
Syusi Blady a) momento non 
usa nulla 

Negli ambienti della Rnin- 


vest si dice che occorrerà txn 
po' di tempo per mettete a 

K unto la nuova trasmissione, 
la si Ipotizza anche che il do* 
po-MatrJoska potrebbe inizia¬ 
re esattamente quando finirà 
indietro tutta, pilotata con 
successo di audience su Rai¬ 
due da Renzo Arbore. 

Risolta (o quasi) la questio¬ 
ne Mairjoska con una marcia 
indietro del network privato 
sul contenuti più trasgressivi 
onginalmente proposti da 
Ricci, si registra una schiarita 
anche sul fronte di Drive in, 
che proseguirà senza intoppi 
il suo cammino domenióua 
sempre su Italia 1 «1 colloqui 
svoliul tra Antonio Ricci e Vit¬ 
torio Ciovannelll, responsabi¬ 
le delle produzioni cA Canali 
S. Retequatiro e Italia 1. non 
avrebbero potuto essere più 
proficui», ha fallo sapere il 
portavoce delia Finivest Ricci 
e quindi uscito dal suo eremo 
in tempi ben più brevi di Bio¬ 
do Resta sullo sfondo II pro¬ 
blema del rapporto fra Kelte 
editoriali e libertà espressiva, 
venuto alia ribalta con la pe¬ 
sante censura imposta a Md- 
tijoska 


UNO 


T.tt 


UNO MATTIWA. Con Flwo Bsdstoni 
TflI MATTINA 


•.IB ^^^UCNIltA DI DUMI tTIIIIT. 

Tai WATliwA 

IWTOWWO A NOI 

11.S0 
11 

11.01 

10.00 

14.00 
14.10 

10.00 

10.00 ____ 

11,00 OlO. Con Pippo Franco 
1^« iPAKIOMOmO. Untonquadrl 

17.00 Ab PARLAMINTO. TQt 


WMOTIWO m OAILBIUA. TUaflIm 
CMl TBMPO FA. T01 FLAOH 
FWQWTO... t LA HA» tV Pirtel 

TOUqiOWliAiJ. Tei tra minuM d) 


FOOWTO... I Uk HAI? <2* parrei 
H. MOWPO PI aUAWK _ 

FWIOIttlMA, Settlmansla di oultufa 

COOWACMl ITAUAWt_ 


10.01 

10.40 

00,00 

11.01 

ti.1t 

M.IO 

04.00 


URI, OOQOI. POWAWl 


ALM^MACCO OIL «ORNO DOPO. 

CHI TOMFO FA. TP _ 

JONNNV, VINOIANO tlANCO. Film 
con JamM Mac Arthur, Caro) Lynlay, ra- 
q)a (M Harwha) Dauoharty 


TiUOIORNAti 


INCONTRO OTAMPA FRI _ 

IVCNTI. Piaro Ottona visita la Mostra «i 

Fanloi» In diratta da palauo Orlasi di 

Vanain 

T01 NOTTI. 0001 AL PARLAMiN- 
TQ. CHI TINIPO FA 


7.00 

0.00 

0.00 

10.00 

11.10 

10.00 

11.40 

10.00 

14.00 

10.00 


iUONOIORNO tTAUA 


ARCIOALOO. Teiafiim trasloco dO 

Jaffarsons con Cartolo Connor 


OONtRAL HOtPITAI, Talafilm 

CANTANDO CANTANDO. Quii 

TUTTINFAMIOUA. Quiz_ 


OH. Gioco a aulì 

II. yuAwiio t Mwvrro. oui. 

BONTtlRI Scanaoglaio 


FANTASIA. Gioco • qui» 

I IL VINTO DISPCROI LA NCiOIA. 

Film 


17.40 DOPPIO ILALOM. Quii 

10.40 


ICINOUI OiL QUINTO PIANO. Tala- 

[ilm 


10.10 

10.40 

to.so 

00.10 

0.40 

1.40 


1 RQOINtON. Teisflim 


TRA MOOUO t MARITO. Quii 

TOUMIKI. GIOCO a gult _ 

MAURIOIO COOTANIO IHOW 
QUtNTOCCAOIU Talafilm _ 

SONANZA. Ttolefilm «Il Maticolo» con 

Lorna Qraana Michaat Landon 


mmu£ 


1 0.00 

3 

3 

> 

■SI 


■sa 

L'ITAUA O'i OB8TA 

10.00 

1 1 i.'i n.'i.'imTTn— 

11.00 

TPS FLAOH 

11.09 

Olii L'ARTl DELLA CERAMICA 

11.80 


11.18 


18.00 


18.80 

MBUOQIORNO 8 ... 12- oarta) 

18.40 

QUANDO 91 AMA. Telefilm 

14.80 

T02 ORI QUATTORDICI 8 TRENTA 

14.88 

OPQI 8P0RT 

18.00 

D.O.C. 01 Ramo Arbore 

10.00 

■umili II — 

10.80 

U. QIOCO1 ilRVfTO: FARFADt 

10.11 

DAL PARLAMENTO. T08 FLAOH 

17.08 


18,00 

hl,lk'il:M-Jli(l,'IUI'[l 1 

18.80 


18.40 

UN QIUITIZIIRB A NEW YORK. Te¬ 

lefilm 

18.80 

2. TEUOIORNALI. T02 LO 

20.80 


81.40 


82.20 

lividet 

82.20 


82.20 

T02 ORI VENT1TR2 8 TRINTA 

23.48 

■ ^ 1 a T -r 1 /1'i 1 , 

0.88 

EUROGOL 

0.88 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.40 

IL VIAQOIATOR8 NBL TEMPO. Film 


0.21 

10.00 

11.10 

12.20 

13.20 
13.00 
14.00 
10.00 
13.00 
10.00 
20.00 

22.20 
0.20 
1.20 


WONDOR WOMAN. Talafilm 

KUNQ FU, Talafilm _ 

AQINZIA ROCKFORP Taiefilm 
CHARUI'8 ANOOLO. Tetafilm 
ARNOLD. Telefilm con Gary Colaman 
IMILl Spattacolo 

CHIPl. Talafilm _ 

OIM BUM OAM. Programma per regszil 

HAZZARP, Talafilm _ 

0TAR8KY E HUTCH. Talafilm 

COIXIQO. Film con Fadorica Moro 
Christian Vadlm, ragia di Casiallano a PI 
polo 

JONATHAN Con Ambrogio Foga* 

M A.O.H. Talafilm_ 


ALFRID HITCHCOCK PRiSINTA. 

Talafilm 




10.00 

14.00 

14.00 

10.00 

10.00 

17.00 

17.40 

10.00 

10.00 

00.00 

00.00 

21.01 

80.00 

00.08 

23.00 

03.00 


POI; MONOORAFIt _ 

TIUQIOWNAU RIOIONAU 

J8AN1 2. Con Fabio Fallo _ 

POP; 0.0.0. SCUOLA _ 

FUORICAMPO. Con Fulvio StInchaHi 

OOROy. Quotidiano dal Tfl3 

Piò: In studio Folco Qulllci _ 

VITA OA OTRiQA. Talafilm 
fOà NAZIONALI 0 RiqiONAL* 


61l. Handicap la rieraaalona 4 finita 

BBONARIO. Di a con Àndraa Barbato" 

IMPICCALO PIÙ IN ALTO. Film con 

Clint Eastwood Ingv Stavens. ragia di 
Tad Post (I* tampoT 
Ta» «m» 

IMWCCAtO PIU IW ALTO. (2- 

ApAuntameufto al cinema 

A PROPOSITO 01 STAR. Foto d .l- 

bum dalla vecchia Hollywood raccolta a 

impaginata da Carlo Tusil 
0.20 TQO NOTTI 



aLs lunga ombra gialla» (Retequattro, 21,35) 


8.00 LA PRANDI VALLAT A. Talafilm 
9.10 
11.00 
11.00 


QUATTRO NOTTI CON AUSA. Film 
ÌTROOA PCH amori. Talafilm 
QIOHNO PER GIORNO. Talafilm con 
Bonnia Franklin 
12.00 LA PICCOLA ORANDE NELL. 

12.30 yiCIWI moppo VICIWI. T.l«(ìlni 

12.00 CIAO CIAO. Programma pw ..flM 2 l 

14.20 LA VALLE DEI HNI ScaniKralMO 

1E.30 fOSIOlAAlLMOWDO Scenwflmo 

10.20 ASPETTANDO IL DOMANI. Scemg 
piato 

17.1E FES SRS D'AMOBE. Scaneogmo 
1B.1B C'EST LA VIE 

18.48 OlOCO DELIE COPPIE. Con M Prado- 

lin 

19.00 QU1NCY7 Telerilm «Requie par 1 vivi» 

con Jack Klugman _ 

20.00 ARSENIO LUPtN. Talafilm «La dimora 
mislariosai con Qaorgas Descrlaras, Nt 

cola Calfan 

21.28 LA LUNOA OMBRA QIAllA. Film 
con Gregory Pack Arthur Hill ragia d) 
Jadr Lea Thompson 

23.30 itOiUNOlOOLp 

0.30 OWITCH. Talafilm 




74.00 NATURA ANOCA. Docum 
10.00 QUARTIERI ALTL Talafilm 
10.00 LI COLLINE CAMMINANO. 

Film _ 

10.09 AOAMOCONTROEVA.Ta)a- 

novale 

20.00 TMC UBINO _ 

20.30 RICORDA IL MIO NOME 
23.90 NOTTI NEWO 
03.30 CHI OlACf NELLA MIA DA¬ 
RAI Film 




1410 Al CONFINI DELLA NOTTI 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 NEW YORK NEW YORK 

20.30 A CACaA DI SPIE. Film 
02.40 COLPO 0R0980 QuU 
23.39 ITAUA7:OOXE 


0.39 MOD SQUAD. Talafilm 


^ 1 


iiiiiiiiiiiin 


13.30 SUPER HIT 


14.19 ROCK REPORT 


10.30 ON THE AIR 


18.30 PACK HOME 


2000 OOLDIEO ANO OIDIE9 
22.30 OLUENKIHT 


il 

ooeon 

-O 


13.30 AEROPORTO INTtRNAZIO- 

NALE. Telefilm 


10-00 «LURPI Varieté 
19.30 INOIDER. Telefilm 


20.30 QUilMADA. Film _ 

32.00 CALCIO. Madrid Barcellona 


0.30 IL PROZZO DI UNA VITA. 

Film 


14.00 ROSA 9ELVA00IA. Talanovala 

14.30 CUORE PI PIETRA. Talanovala 

17.30 BIANCA VIDAL. Talanovala 
20 29 LA TANA PEI LUPL Talanovala 

21.30 QLORIA E INFERNO. Tetanova- 
la 

22 00 CUORE PI PIETRA. Talanovala 
22.90 TOA NOTTI 


19.10 BASKET 


70.18 OOIETT1VO COPPI 
19 30 JUKE BOX_ 


20 19 BASKET. Coppa dei campioni 
22 19 CALCIO. Coppa dal campioni 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

e GR1 9 30 t»2 NOTIZIE 9 49 GAS 3 
Gftt 7nGR3 7 SO GR2 RADIOMATTINO 
e GRI 9 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE SMCRS lOGRIFLASH 11 
ORI 11 30 GR2 NOTIZIE 11 43 GR3 12 
GRIFU^H 12 10 GRZ REGIONALI 12 30 
GR3 RADIOGlOflNO 13 GRI 13 30 GRZ 
RAOiOGIOnNO 13 43GR3 14 GRt FLASH 
1443 6R3 13 GR1 13 30 GRZ ECONO¬ 
MIA 13 30 GR2 NOTIZIE 17 GRt FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 13 SO GRZ NOTIZIE 
1343GR3 13 GRt SERA 19 30GR2RA 
0K>SERA 20 43 GR3 22 SO GRZ RADIO- 
NOTTE 23 GRI 33 8SGR3 


RADtOUNO 

Onda wda 0 03 6 56 7 66 9 67 11 S7 
12 86 t4$7 16 67 18 66 20 57 22 57 


3Radioanchio 68 12 Via Asiago Tenda 14 
Muiics oggi 13 II paginona 17 SO Raiuno 
iaa 86 13 30 Musica ava 13 23 Audio¬ 
boa 20 La poaia di aOblò» 20 30 Jaa con 
Aikiano Mauoiatti 

RADIOOUE 

Ondawda 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 J7 16 27 19 26 
22 27 01 giorni 9 10 Taglio di tana 10 30 
RadKMtu83131 12 43 PvchS non pvlir 13 
Il racconto dai Vangali 13 22 II (aicino diaera 
IO (Mia malodia 20.10 F»i accaal 21 30 
Radiodue 3131 nona 

RADIOTRE 

Ondawda 7 23 9 43 11 43 3 Prakjdio 
7>3 30-11 Concerto dal mamno 7 30 Prima 
pagina 11 43 Succeda in Italia IZSOPoma- 
nggio muaioala 17 30 Tana pagina 21 Con 
cario sinfonwo 22 30 Italo CaMno 23 20 II 
)au 23 33 Notturno liallimo a Raisivaonoi 


SCEGU IL TUO FILM 


70.00 E IL VENTO DISPERSE LA MESSIA 

Regie di John Frenkenhelmer. con Werren 
Beetty. Ève Marie Saint. Uae (1962) 

Il repporto un po’ torbido fra due fratelli, il più picco¬ 
lo dei quell idolatro il più grande. Me un giorno il 
maggiore fa una mascalzonata a una ragazzo a tutti 

I miti cadono Con una balla aquadra di attori (bra^a- 
aimi ancha I svecchia Karl Maldan e Angeli Lenabu- 
rv). 

CANALE 0 _ 

20.10 JOHNNY L'INDIANO BIANCO 

Regie di Hereehel Deugherty. con Jemee Ma* 
oArthur, Wandell Cerey. Uee (105(1) 

Western aK'acqua di rosa. n4 potrabba aaaara attrt- 
manti con un marchio coma quello dalla Watt Di¬ 
sney. Un ragazzino bianco allevato dei peilerosae 
torna a casa, ma continue e sentirsi indiarlo. Avrà 
dei problemi Non aspettatavi un altro aPtccolo gran¬ 
de uomo» 

RAIUNO _ 

20.00 QUEIMADA 

Regi* di Gillo Ponteeorvo. con Marion BrandOB 
Evarieto Merquaz. Italie (1909) 

Film rimasto astorico» soprattutto par ) vioiBnt) con¬ 
trasti tra Brando e Ponteeorvo (il quale dichiarò che 

II film era asuo» aolo per metà ) Parabole eul 
niBlismo ambientata nei primi dell 800, con un in- 
iriese spedito ai Caraibi per far sollevve i'isoia di 
Queimada contro i portoghesi 

ODEON _ 

20.80 RICORDA IL MIO NOME 

Regia di Alan Rudolph, con Geraldina Chaplin* 
Anthony Parkine. Uaa (1978) 

Marito a mogiia perseguitati dall'ex consorte di kii 
Ovviamente fa coppia viana minata daH'irrutione di 
questo fantasma del paraato, che he anche veacor- 
Bo un po' di tampo dietro le sbarre. Faree 2 migHor 
film di Rudolph, allievo di Altman raramente aii’el- 
tezza dal maestro 

TEUMOMTCCARLO _ 

21.20 IMPICCALO PIÙ IN ALTO 

Regia di Ted Poat, con Clint Eeelwood. Bau 
Jonneon. Usa (1998) 

Un giovane acquista senza saperlo una mandria ru¬ 
bata Viana condannato all'impiccagione Lo salva¬ 
no. diventa sceriffo, ma i guai non sono finiti Diac^ 
to western girato da Eastwood poco dopo i tuoi 
fasti italiani con Sergio Leone. 

RAITRE __ 

27.80 LA LUNGA OMBRA GIALLA 

Regie di Jack Lee Thompaon. con Greoary 
Pack. Anne Heywood. Uae (1969) 

Cis e Kob, par una volta uniti, spediscono in Cina un 
premio Nobel par rubare una formula che povabbe 
risolvere la piaga dalla fama nel monda L'uomo 
dovrà guardarsi sia dai cinesi che dai propri mandan¬ 
ti Il film non 4 girato male ma 4 pervaM di un 
anticomunismo a tratti quasi imbarazzante. 

_ RETEQUATTRO _ 

23.30 CHI GIACE NELLA MIA BARA7 

®«774 ©evia. Karl 

Maldan. Uee (1964) 

Edith uccide i'odiata gamella Margaret e ne prende 2 
posto Nessuno se ne accorga tranne l'emmte deka 
defunta E nel frattempo si scopre che anche Marga¬ 
ret ara tutt'aitro che una aantsreDlna. Film ceèi 
cosi, ma con una Batte Devia doppiamente parf^ 
che salva, da sola, tutta la baracca 
TELEMONTECARLO 


X Giovedì 
imé\J 3 marzo 1988 


























































































































































































































Cultura e Speuacoli 


Teatro. Lo spettacolo di Aglìoti 

Bany London 
sotto màle lud 


Aooeo tAVlOU 


Biffy Lyndon 

di Antonello Aglioti (regia e 
•cene). Testo di Germano 
lombardi. Costumi di Cabiria 
D'Agostino. Ucl di Ugo Vi- 
gnola. Interpreti: Roberto 
Agostini, Clara Algranti, Anto¬ 
nio Criacuoli, Antonio Faa, Vi¬ 
viana Fedeli Andri, Alessan¬ 
dro Genesi. Isabella Martelli, 
Gloglb RapattonI, Patrizia 
Schiavo, Mauro Serio, Mimmo 
Valenti. 

RoBsa, Teatro La Piramide 


WÈ Alla figura di Barry Lyn¬ 
don, l'avventutiero protagoni- 
sia del romanzo ai William 
Makepeace Thackeray e del 
film che. una dozzina d’anni 
la, ne trasse Stanley Kubrick, 
•e no sovrappongono qui al¬ 
tre; Il Casanova stanco ma 
non sazio d'un noto racconto 
di Schnlizler, il Peer Gynt di 
tbsen (ancora due esemplari 
di esuii giramondo), ma an¬ 
che, di sguincio, MrsonaggI 
come II marchese De Sade, li 
romanziere Gustave Flaubert 
(un trasgressore tutto menta¬ 
le) e perfino ii presidente 
John Kennedy, pro^sto sotto 
l'aspetto de) playboy, o co¬ 
munque doiramante di Mari¬ 
lyn Monroe. 

Abbiamo detto all'inizio «fi¬ 
gura*, ma avremmo dovuto 
•crivere. più propriamente, 
•immagine*. Polche in questo 
primo spettacolo che Anto¬ 
nello Aglioti, per vari lustri so¬ 
dale di Memè Periini, firma da 
•olo, di «teatro immagine* pur 
Mmpre è questionai dove le 
accensioni visive prevalgono, 
di gran lunga, sul tessuto ver¬ 
bale, fitto di rimandi e rical¬ 
chi, ma raggelato, nell'Insie¬ 
me, in modlsaggistico-lettera- 
ri che stentano a prender co^ 
po nulla scena. Si aggiunga la 
Kana dimesilcheiza che, 
con la parola, manifestano chi 
più chi meno gli attori, «ebbe¬ 
ne dal iato muliebre te cose 
vadano meglio. 

Ciò cui assistiamo è del re¬ 
sto, nelle sembianze della fan- 
lutlcherla o del sogno, uno 
Koniro Ira sessi. maMhile e 
(emminile. Inteso anche come 


scontro di poter). Luogo idea¬ 
le del conflitto, un Settecento 
già peraltro riguardato a di¬ 
stanza in Thackeray (che vive 
e opera nel secolo successi¬ 
vo) e in maggior misura nello 
Schnlizler del Ritorno di Co- 
sonoua (che si data al 1917). 
Un mito, insomma, nel quale 
ta nordica leggenda senza 
tempo del Peer Cynt Ibsenia- 
no rientra a fatica, o non rien¬ 
tra per nulla. Quanto alla du¬ 
plice ferale storia di Marilyn o 
di Kennedy (evocata anche 
attraverso cronache televisive 
d'epoca e gigantografie), è 
quella che dovrebbe richia¬ 
marci, di là dalia Unzione arti¬ 
stica, a una tragica realtà esi¬ 
stenziale di appena Ieri. Eppu¬ 
re. chissà come, il suicidio di 
Emma Bovary, narrato dalla 
ottocentesca penna flauber- 
tiana, cl commuove di più, e 
anzi offre lo spunto a uno dei 
momenti riusciti. 

In principio la rappresenta¬ 
zione echeggia da presso il 
modello Kubrick (del fram¬ 
menti ne sono mostrali su pic¬ 
coli schermi), quindi se ne di¬ 
stacca, e con maggior libertà 
via via che lo spazio scenico si 
dilata e si articola, In larghez¬ 
za e In profondità, accrescen¬ 
do il suo potenziale illusioni¬ 
stico mediante giochi di spec¬ 
chi e, soprattutto, di luci. Sot¬ 
to tale profilo, si conseguono 
risultali di grande bellezza, al 
limili dello stucchevole. (U- 
schlo che Aglioti deve avere 
avvertito, se ha voluto a un 
certo punto spezzare l'incan¬ 
to con la simulazione di una 
lite fra II regista (denotato dal¬ 
la sola voce) e una indocile e 
Inesperta interprete. Situazio¬ 
ne quasi pirandelliana, ma su¬ 
bito riassorbita In un disegno 
estetico (o estetizzante) dllm- 
pronta tutta diversa, e che 
semmai (siamo In clima di an¬ 
niversari) ha qualcosa di dan¬ 
nunziano. Le influenze più ri¬ 
levabili vengono però dal ci¬ 
nema; evidente l'omaggio a) 
Casanoua di Felllnl, ma quel¬ 
le lotte e schermaglie fra uo¬ 
mini nudi riflettono pure una 
celebre sequenza di Donne in 
amore (di Ken Russell, da 
D.H. Uwrence, 1970). 



Daniele Luchetti ci parla Il manifesto 

1 * «-.iv • 1 òel ùlm 

di «Domani accadrà», S 

un film a metà fra western Culdeilll 
e racconto filosofico 



Canciido va in Maremma 


Dopo i picarì i butteri, ma senza i toni grotteschi che 
Monicelli ha messo nel suo non memorabile film. 1 
cowboys maremmani di Domani accadrà sono, per 
ammissione del giovane regista Daniele Ljjchetti, 
due avventurieri Toro malgrado: fanno una rapina 
per aiutare un amico e si ritrovano inseguiti, nella 
Toscana deifOttocento, da tre mercenari. Produ¬ 
ce la «Sacher Film» di Moretti-Barbagalio. 


MICHEU 

■i ROMA. Il manifesto pub¬ 
blicitario. «virato in seppia*, li 
ritrae con lo schioppo bene in 
vista, i cappelloni da cowboys 
e una mandria di bestiame al 
loro piedi. Insomma, la Tosca¬ 
na del 1848 come 11 West di 
tanti film hollywoodiani. «Un 
paragone • avverte il giovane 
regista Daniele Luchetti - che 
mi va benissimo. L’Ottocento 
italiano è meraviglioso, le 
macchine sbuffanti convivono 
con la società rurale e arcaica, 
l cavalli e le mandrie con le 
chiese del Trecento. Mi pare¬ 
va uno sfondo Ideale per un 
film Inconsueto, dove l’avven¬ 
tura e la fuga sconfinano nel 
raccontino filosofico». 

Pronto per uscire nelle sale, 
Domani accadrà à il secondo 


AN8ELMI 

film prodotto dalla «Sacher* 
di Moretti & Barbagallo in col¬ 
laborazione con Raiuno e 71- 
tanus Acqua-Marcia. L’altro 
era Notte itatiana di Carlo 
Mazzacurati, presentato con 
successo alla scorsa Mostra 
veneziana. Dice Moretti, più 
ostico e infastidito del solito, 
dopo la proiezione per I gior¬ 
nalisti: «Perché un film In co¬ 
stume? Perché a me e ad An¬ 
gelo (Barbagallo, ndr) interes¬ 
sa produrre film dive' < dalla 
media, dagli standard abituali. 
C^re prime non qualunque, 
ma personali. E non è detto 
che per essere personali biso¬ 
gna ad ogni costo girare film 
autobiografici, come ho sem¬ 
pre (atto io*. E parlando della 
comparsala di lusso che ha 


latto In Domani accadrà, ag¬ 
giunge: «Non vorrei creare at¬ 
tese sbagliate. £ solo un gio¬ 
co. Daniele Luchetti mi aveva 
invitalo a scegliermi una parte 
e io ho scelto ta più (^ota 
che c'era, (biella di un canno¬ 
nalo nemico del progresso 
che parla un dialetto coà 
astruso da aver bisogno sem¬ 
pre di un bambino accanto 
che gli la da interprete». 

In realtà, ce lo ho Rilegato 
il co-scenegglatore Franco 
Bernini, quello strambo lin¬ 
guaggio è ricalcato suirabniz- 
zese antico: pare infatti che 
molti dei carbonai arrivati in 
Maremma per scampare alia 
fame agli Inizi dell’Ottocento 
fossero abruzzesi, è bastato 
consultai un vecchio voca¬ 
bolario dialettale e 11 perso¬ 
naggio è venuto fuori. 

Ma torniamo al nucleo cen¬ 
trale del film. Il versante 
sterni è garantito dalla fuga 
dei due butteri. Lupo ed Edo 
(Paolo Hendel e Giovanni 
Guldelli). nelle praterie ver¬ 
deggianti della Maremma, tra 
sparatorie, accampamene di 
briganti e inseguimenti all'ulU- 
mo respiro, il ^^rsante «filoso¬ 
fico* (ma la parola non tragga 
In Inganno, si tratta di erudi¬ 


zione temperata dall'ironia) 
prende II sopravvento nella 
seconda parte, mischiando 
con amabile disinvoltura Con- 
dido di Voltaire e Pinocchio 
di Collodi, Diderot e Fourier, 
folgorazioni scientifiche e rea¬ 
zioni luddiste. Soprattutto 
Voltaire e Fourier fanno capo¬ 
lino nella sceneggiatura fìrma- 
la a sei mani da Luchetti. Ber¬ 
nini e Pasquini, quasi un con- 
tr^ìpunto comico alle tribola¬ 
zioni dei due fuggitivi. Spiega 
Luchetti: «Mentre scrìvevamo 
la sceneggiatura avevamo 
presenti due o tre modelli. 
Uno era II Voltaire di 
Candido, insomma fa polemi¬ 
ca con Leibnitz e Rousseau 
sul mito del Buon ^Ivaggio. 
Nasce da II il personaggio 
dell'abate precettore, una 
specie di Pangloss che vuole 
strappare II ruspante Edo alla 
sua beata animalità. Al Fourier 
dei «falansteri* ci siamo inve¬ 
ce ispirali per la comunità di 
«Armonia*, dove capila e tro¬ 
va l'amofe lo stordito Lupo. 
Erano piccole comunità di un 
migliaio di persone, all'inse¬ 
gna deU'utopia. Il sogno di 
Fourier, infatti, era quello di 
rendere piacevole lì lavoro, 
sviluppando nell'uomo una 


ricca varietà di vocazioni e 
sottraendolo aii'uniformità 
del lavoro industriale*. 

Naturalmente Luchetti ap¬ 
plica il registro ironico alla di¬ 
sputa filosofica, facendo dei 
vari personaggi che «studia¬ 
no» 1 due butteri (dal marche¬ 
se di Ombraviva di Ugo Gre- 
goretti ali'abaie Flamoart di 
Dario Cantarelli pa.ssando per 
l'Uomo Memoria di Gianfran¬ 
co Barra) dei tipi destinali a 
sbagliare ogni volta previsio¬ 
ni. Si finisce con i due che 
scampano per un pelo alle fu¬ 
cilate dei mercenari: è scop¬ 
piata la rivoluzione, il Grandu¬ 
cato di Toscana ha concesso 
la Costituzione... 

A dire il vero, la prima ste¬ 
sura deila sceneggiatura pre¬ 
vedeva la morte wi due butte¬ 
ri, ma poi Luchetti ha optato 
per un lieto fine all'insegna 
del motto «Che cosa c'è fuori 
della Maremma? Se non si va, 
non si vede*. Conclude il regi¬ 
sta; «Devo ringraziare Moretti 
per avermi offerto la possibili¬ 
tà di rigirare alcune scene ve¬ 
nute male. Non capita tanto 
spesso qui in Italia, dove, una 
volta rastrellati i soldi, il filn) 
può tranqmllamente andare in 
malora, tanto l’affare è stato 
fatto prima...». 


Festival. Filmaker a Milano 

n video 

premia il sogno 


FABIO MALAOMNI 


■■ MILANO. «Filmaker», edi¬ 
zione ’88; alla fine i riconosci¬ 
menti delia giurìa vanno a un 
film Dream Street di Antonio 
Tibaldp prodotto dal Califor¬ 
nia Institute of Arts, a un video 
latto da un filmaker (Nome di 
battaglia Bruno di Bruno Bi- 
goni) e a un video-video (L'ah 
tro mondo di Theo Eshetu). 
lYe premi che calano su quat¬ 
tro giorni pieni, convulsi, rit¬ 
mati da minimalismo autore¬ 
vole, sedici millimetri gonfia¬ 
bili, video proiettati al cinema, 
spetto essi stessi cinema latto 
con altri mezzi. 

Festival-committente, che 
produce opere, e non solo ve¬ 
trina degli indipendenti o. 
peggio, maratona deU'acces- 
so: con questi titoli di testa la 
quarta edizione di Filmaker 
non cambia sostanzialmente 
lock e registra, represse da 
due anni, almeno per quel che 
riguarda Milano, le ragioni dei 
giovani autori. Se tra premi, 
segnalazioni e, soprattutto, la 
produzione diretta dei cinque 
•corti* di Studio Azzurro, 
Francesco Dal Bosco, Giova¬ 
notti Mondani Meccanici, Ra¬ 
nuccio Sodi, Gianluca Di Re si 
è data provvisoriamente una 
testa al mostro del video e dei 
cinema Indipendente, altra 
cosa è osservarne il corpo, ri¬ 
trovarne la coda. 

Nel triangolo cinefilo del 
Garibaldi (Anteo, Paris, 
Obraz) il centinaio di opere 
presentate si rivela una massa 
ingesiibile su) metro cinema¬ 
tografico normale ma soprat¬ 
tutto trascina piccoli eventi, 
una scia di op^rtunità dove 
immagine mangia altra imma¬ 
gine. Il logo animato di 
Filmaker, nalinato in com¬ 
puter gr^lcs dallo studio 
Correnti Magnetiche (prota¬ 
gonista della serata inaugura¬ 
le) riproduce raffinate venatu¬ 
re marmoree che pochi sanno 
provenire, in realA. da un'im¬ 
magine di formaggio gorgon- 
sola catturata in digitale. 

Beneaih thè death di Giam¬ 
piero Rizzo (classe 1964) can¬ 
nibalizza le Inquadrature di 
Apocafypse Now, il monolo¬ 
go di Willard aggiornato al do¬ 


po Matrjoska Albakmga^ 
Carbone Culture di Stefano 
Moni, nato a Johannesburg, 
montatore alla Rai, pvte dii 
documentari su Sowelo e la 
repressione delta polizia razzi¬ 
sta in Sudafrica per Inventami 
una mitogonia «sradicataa, da 
esule, tra I monumenti roma¬ 
ni. Qualcosa di veramente 
fuori dagli schemi sono an^ 
il pomoclip in cartone anima¬ 
to di Ursula Ferrara (Lucidi 
Polli), e ii bianco e nero fline- 
tafisico» - storia di sette uova 
acquistate e di un incontro 
sulle scale di casa - di Mcmìca 
Ghezzi (SeiteX due opere pri¬ 
me in pellicola, he sfuggono 
alla campionatura del film ma¬ 
ker buona per tutti gli usi. 
D'altro canto l'outsider va an¬ 
che smitizzato. Soprattutto 
nel video, un’arte spesso «di 
passaggio* (o a mezzo servi¬ 
zio). I Immagine non è mal so¬ 
la - il video di Eshetu, In sim¬ 
biosi cool-prìmiUva con i qua¬ 
dri di Massimo Uviadotti ne é 
uno splendido esempio - e È 
setaccio estetico serve solo al 
mercato televisivo per sMe- 
zionare qualche futuro lej^ 
sta. Ogni mappa deve invece 
fare 1 conti con i blocchi e le 
derive esistenti. 

Il «blocco» de) vjdeoteatro, 
che ha una fortissima valenia 
nel panorama nostrano • an¬ 
che per la aemplieissima ra¬ 
gione che nel bilancio ddto 
Stato il teatro esiste, Il vl^ 
no -, conosce un «teatro dal 
croma key> (Mario MartoneX 
un teatro in video (Coiaet^ 
ma anche «phMc tv*, ratinata 
dalla bassa definizione COaÀI 
nel deserto, di Ciaire Ann 
Matz, una perfoimer che vhio 
tra Milano (gruppo Maldoror) 
e New York) o imprevisti 
me 999.9^ di Claudio Rai¬ 
mondi e Riccardo Capobaési, 
tirato sul filo di un pandoaao- 
giochino matematico. Sema 
contare che 11 video, a) aeg^ 
to dei teatro, entra neiriMimio 
carcerario, vedi Caloprasto t 
Paletto, Santagata e Morgantl, 
Blgoni. resistendo alla tenia- 
zione de) «video su) calcete» t 
restituendo la tensione» loitla- 
^ma, verso l'esterno. 


..... Primefllm. Esce «Cobra verde» con Klaus Kinski 

Aguirre sbarca in Africa 
Lo schiavismo secondo Herzog 


Cobra verde 

Regia; Werner Herzog. Sce¬ 
neggiatura: Werner Herzog. 
dal romanza di Bruce Chatwln 
Il viceré di Ouidah. Fotogra¬ 
fia: Vlktor Ruzlcka. Musiche: 
Popol Vuh. Interpreti: Kiaus 
Kinski, King Ampaw, José Le- 
wgoy, Salvatore Basile, Peter 
Berling. Quillermo Coronel. 
Repubblica federale tedesca. 
1987. 

MUano) Manzoni 


Mi Fosse nato e cresciuto 
lungo le rive del Po, anziché 
in Baviera, Werner Herzog si 
potrebbe definire a ragione 
un «matto beato* che, nella 
sua personalissima idea del 
mondo, trova sempre e co¬ 
munque la passione per av¬ 
venturarsi in rischiose Impre¬ 
se dominate da personaggi bi¬ 
slacchi intenti a cimentarsi 
con l'azzardo, con l'Impossi¬ 
bile in una vana ricerca del¬ 
l'onnipotenza. deil'assoluto, 
Avesse, poi, fatto lo scrittore, 
anziché il cineasta, lo stesso 
Herzog avrebbe presumibil¬ 
mente creato storie che, a me¬ 
tà tra l'eroismo e l'esotismo, 
gli avrebbero propiziato, for¬ 
se, una buona fama e gratifi¬ 
canti proventi. 

Pur così com’è, peraltro, 
Werner Herzog, tedesco dì 
vaga origine zigano-slava, ci¬ 
neasta d indocile indole, rie¬ 
sce a (are film che, seppure a 
volle discussi, costituiscono 
pur sempre del «casi» appas¬ 
sionanti, occasioni di con¬ 
fronto, di verifica d'estremo 
interesso, Sta per Soggettivo 
spessore, lo specifiche parti¬ 
colarità stilistico-espressive 
degli Stessi film, sia per l'ec¬ 
centrica eppure sempre perti¬ 
nente densità tematica di ope¬ 
re destinate comunque a la- 
Kiare un awertibiie segno, 
una traccia ben definita nel ri¬ 
bollente crogiuolo del cinema 
contemporaneo. 

In tal senso, non fa minima¬ 
mente eccezione questo nuo¬ 
vo Cobra verde, tratto libera¬ 
mente dal bellissimo romanzo 
di Bruce Chatwin // viceré di 
Ouidah (edito In Italia dall'A- 
delphi nella limpida traduzio¬ 
ne di Marina MarchesQ. un'in¬ 
cursione visionaria, allucinata, 



nelle disastrate contrade del 
Brasile e del Dahomey. del 
Sudamerica e dell'Africa Nera 
de) primo Ottocento. S) tratta 
in particolare della storia di un 
avventuriero, via via folle di fa¬ 
me e di violenza, di potere e 
di sfortuna, che da miserabile 
pastore del sertùo si fece spie¬ 
tato bandito. Cobra verde ap¬ 
punto, per diventare in segui¬ 
to megalomane negriero, ca¬ 
pitano temerario di feroci le¬ 
gioni di amazzoni nere, viceré 
di Ouidah, una terra funestata 
da sanguinari satrapi dediti al¬ 
lo schiavismo e alla soppres¬ 
sione indiscriminata di sudditi 


e nemici. 

Si dipana così, per progres¬ 
sivi passi e attraverso scorci 
evocativi ora epicamente 
grandiosi, ora elegiacamente 
dilatati in paes^gi e sugge¬ 
stioni ambientali d'esotico fui- 
ore, l'ascesa e la caduta nei- 
arco di quarantacinque anni, 
trai) 1812 e il 1857, di Franci¬ 
sco Manoel da Silva, «morto 
di fame» nordestino presto di¬ 
venuto, tra vicissitudini e so- 
percherìe infinite, una sorta di 
capo carismatico di un'enc/a- 
ve africana ove, a dispetto 
dell'ormai abolita schiavitù, 
egli stesso traffica, si arricchi¬ 


sce sulla pelle di migliaia di 
negri ridotti in schiavitù e de¬ 
portati nello piantagioni di 
zucchero brasiliane. 

Non e tanto importante qui 
la successione logica del rac¬ 
conto, quanto ditene presto 
centrale, nella graduale lievi¬ 
tazione delia storia, la pratica 
tutta eterodossa che Cobra 
verde, alias Oom Francisco, 
alias il Viceré di Ouidah esco¬ 
gita per imporre, di volta in 
volta, la sua rozza ma risoluti¬ 
va politica, il maniacale sogno 
di potenza che lo agita contro 
tutto e tutti. Vittima, poi, pre¬ 
destinata delle «controverse 
correnti del mondo*, questo 
invasato di sé, non a caso 
istrionicamenle incarnalo per 
l'occasione da quello stravol¬ 
to e stravolgente mascherone 
di Klaus Kinski (già nei panni 
degli «herzoghiani* eroi 
Aguirre, Nosferatu, Fitzcarrol- 
do), abbandonato e tradito da 
ogni suddito o amico, finisce i 
suol giorni nel vano, disperato 
tentativo di sottrarsi alla spie¬ 
tata nemesi di quella terra 
d'Afrìca ch'egli pure aveva ol¬ 
traggialo, ferito a morte con 
dissennato furore. 

Fer metà indugiarne e defi¬ 
nito in blocchi nanatìvj preci¬ 
si. per metà perso di digres¬ 
sioni esoliche-antropologiche 
di smagliante suggestione. 
Cobra verde è un film che si 
segue, coinvolge con alterna 
tensione emotiva e psicologi¬ 
ca. Non ha, ad esempio, il fol¬ 
gorante impatto drammatico 
di Aguirre, né le torbide, coe¬ 
renti attrattive di Nosferatu e 
ancor meno l'epico respiro di 
Fitzcarraldo, ma prospetta 
pur sempre uno spettacolo, 
un ripensamiento tutto disini¬ 
bito, liberatorio in una figura 
paradigmatica che, dal mon¬ 
do curvo deH'awentura tutta 
astratta, concettuale della pa¬ 
gina scritta, appunto U viceré 
di Ouidah, si (a umana vicen¬ 
da, rappresentazione dello 
schermo in tutta la sua emble¬ 
matica ambiguità cinemato¬ 
grafica. Certo, Klaus Kinski è 
insuperabile nella sua «smo¬ 
data» prestazione. Herzog, 
però, è certamente meglio 
nell'amminlstrare, sommini¬ 
strare con sapiente misura 
questa sua nuova, plurima sor¬ 
tita narrativa e poetica. 


ADESSO SI 
E* L'ORA 
MTMC. 


L'ORA DELL'EMOZIONE CON "GABRIELA”. 

Sonia Brago nel ruolo dello mulotto più sensuale di llheus, lo {ittù del cocoo meravi¬ 
glioso, in uno storia affascinante trotta do uno dei più bei romanzi di Jorge Amodo. 

L'ORA DELU RIFLESSIONE CON "LO SPECCHIO DELLA VITA". 

li giornalista del Corriere dello Sera, Mario POndolfo, vi porto dentro lo realtà dello 
Vito quotidiono nel programmo dove lo gente si racconto. 

L'ORA DELLA VERITÀ CON "TMC NEWS". 

Il telegiornole più agile dello televisione va in ondo all'ora giusta. Non perdete 
l'appuntamento con le notizie do tutto il mondo. 






L'ORA DEL DIVERTIMENTO CON "TESTE DI GOMMA". 

Dopo il telegiornale non perdete lo satiro più groffionte che il piccolo schermo 
oboio mai ospitato. 


SO.SO 


TELE>MONTEOiRIO 

ADESSO SI. ADESSO TMC. 


rUnltà C\^ 

Giovedì ^ / 

3 marzo 1938 mmt I 




















Sport 


E Agnelli disse: 
«Caro Montezemolo 
non lasci il Col» 


Coppa campioni di basket 

Partita-brivido 
per i milanesi in casa 
contro il Maccabi 


Obbligata a vincere 

È il replay della finale 
dello scorso anno 
D'Antoni Tuomo chiave 


A Monza 

Domenica 
Cova toma 
a correre 


Caso Radaelli f 

Dire no f 

al doping i 
è «reato» 


Vetrina scintillante, passerella prestigiosa e grande 
business; 1 Mondiali di calcio del '90 sono anche 
Questo, luca di Montezemolo, direttore del Col, il 
Comitato organizzatore locale, credeva di poter ma¬ 
novrare in perfetta autonomia, all'ombra del ministro 
Carraro, ma sulla scena è entrato prepotentemente il 
presidente della Federcalcio, Matarrese, e il Col è 
costretto a cambiare la sceneggiatura. 


RONALDO 

■■ ROMA. «Grazie a lui (Car- 
raro) riesco a lavorare con 
trarkqulliliéi e rapidità» Era il 

R ennalo de) 1987 e Luca di 
lontetemolo, fresco diretto¬ 
re d«l neonato Col, sprizzava 
entusiasmo e determinazione 
da tutti 1 pori. Lui. manager 
supercollaudato su piste co¬ 
ma quelle di Maranedo e Mira- 
fiori sentiva di poter far corre¬ 
re il suo motore sulla strada 
dei Mondiali di calcio, discre¬ 
tamente assistito dalla scude¬ 
ria Carraro, allora commissa¬ 
rio straordinario della Feder¬ 
calcio. Ma non sapeva il mar¬ 
chese Corderò di Monteze¬ 
molo che di il a pochi mesi 
l'arcivescovo di Bari Antonio 
Matarrese sarebbe diventato 
Papa Tonino primo di nostra 
madre chiesa calcistica. Ma- 
tarreae conquista la vetta della 
Federcalcio ma non è uomo 
che ai accontenta di guardare 
il panorama. Il potere lo cor¬ 
robora e se c'è da duellare, 
anche se non in campo aper¬ 
to, lui è pronto a scendere sul 
terreno. Con i duelli una volta 
si lavavano le offese e quel 
Carraro di affronti g^llene ave¬ 
va latti più d’uno. Una volta 
accomodatosi sulla poltrona 
della Federcalcio, Papa Toni¬ 
no primo «icoprei che ormai 
gli sta un po' stretta. Molto 
meglio II sofà del Mondiali 
'90. Carraro gli ha fatto già ca¬ 
pire che non c’é posto, men¬ 
tre Montezemolo si preoccu¬ 
pa di poggiare 1 cappelli di oc¬ 
cupato, 

Ma può restare In piedi uno 
che assieme alla presidenza 
della Federcalcio ha anche 
acquisito il diritto alta vicepre- 
sidenta del Col? Papa Tonino 
primo scomunica tutti i piani e 
poi va deciso all'attacco della 
palazzina sulla Camllluccia. 
sede dal Coi. E al primo attac¬ 
co riesce a piazzare ben undi¬ 
ci suoi proconsoli regionali su 
quindici. 

Carraro mastica amaro e 
questa volta non può nemme¬ 
no sollevare questioni di in¬ 
compatibilità. Quando Matar¬ 
rese divenne presidente della 
Federcalcio il neomlnlstro 
dello Sport gli consigliò più di 
una volta di dimettersi da de¬ 
putato. Ma ora non può dire al 


PERGOLINI 

presidente della Federcalcio 
che nei Co) possiedo il più vo¬ 
luminoso pacchetto di azioni 
di farsi più in là. Carraro ha le 
mani legate. Per un politico 
non sono situazioni straordi¬ 
narie, ma lui, il marchese-ma¬ 
nager già elettrico per costitu¬ 
zione va in corto, i compro¬ 
messi per chi è cresciuto a pa¬ 
ne e aziendalismo sono un 
boccone troppo indlgesto da 
mandare giù «Se avessi dovu¬ 
to lavorare con un altro tipo di 
dirigente non avrei resistito un 
momento di più», aveva delio 
Montezemolo sempre nel 
gennaio dell'd?. 

Ma ora un altro tipo di diri¬ 
gente è arrivato; «Me ne vado 
- mormora il marchese-mana¬ 
ger. E l'orecchio fino dell'av¬ 
vocato Agnelli capta 11 mes¬ 
saggio consigliando a Monte- 
zemolo di non mollare. La Ju¬ 
ventus lo tradisce senza alcun 
rispetto, il suo pupillo invece 
finora gli ha dato, direttamen¬ 
te o indirettamente, solo gran¬ 
di soddisfazioni. 

SI arriva cosi a un Incontro 
nella casa di Carraro sul Giani- 
colo. Una sorta di conferenza 
di Yalta del pallone con I «tre 
grandi», volenti o nolenti, co¬ 
stretti a ridlsegnare la faccia 
dei Mondiali. Che cosa sia sta¬ 
to deciso Ira quelle quattro 
mura non si sa. Era stata an¬ 
nunciata una conferenza 
stampa con la quale almeno ti 
poteva $6 non vedere, almeno 
Intravedere il Col riveduto e 
corretto, ma è stata annullata. 
E le manovre catacombali 
spaventano la Fifa, il vero pa¬ 
drone dei Mondiali di calcio. 
Saranno pure pregiudizi, ma 
delle «cose all'Italiana» ne 
hanno sentito parlare spesso e 
sanno che non sono solo 
chiacchiere. La Fifa è gelosa 
dei Col libero, autottomo e In¬ 
dipendente e teme che il 
«nuovo progetto» possa tra¬ 
dursi In un pateracchio. Se al¬ 
la Fifa siano state date notizie 
ampie e rassicurami non è da¬ 
to sapere. Il fatto è che men¬ 
tre si sviluppa in maniera di¬ 
versa ma diffusa il bubbone 
degli stadi per i mondiali, il 
Col cincischia a metà campo. 
E una squadra che non attac¬ 
ca rischia di beccare il gol. 
Magari anche un auto-Co). 


Per la Tracer Tidtiina occasione 
alla ricerca del primato perduto 
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■i MILANO «È la partita 
chiave per il nostro futuro in 
Coppa dei Campioni. Vince¬ 
re, a questo punto, è indi¬ 
spensabile». Toni Cappellari, 
genera) manager della Tra¬ 
cer, liquida in due parole II 
match di stasera (inizio ore 
20.30, al Palatrussardi) fra i 
milanesi campioni in carica 
e gl) israeliani del Maccabi. 
in una rivincita della finalis¬ 
sima dello scorso anno. So¬ 
lo che stavolta in palio non 
c'è il tìtolo ma Tammissìone 
alla finale a quattro di Gand. 

L'Interrogativo, consueto 
m questi ultimi tempi, riguar¬ 
da esclusivamente la Tracer: 
sarà la squadra che ha sapu¬ 
to lottare quasi alla pari con 
i professionisti del Milwau¬ 
kee Bucks e che ha superato 
con autorità In campionato 
Arexons e Snaidero, oppure 
sarà la squadra che in Coppa 
è crollata davanti al tedeschi 
del Saturn e ai greci deH'Arìs 
e che domenica scorsa si è 
piegata di fronte allo strapo¬ 
tere della Divarese? La ri¬ 
sposta - suggerisce la recen¬ 
te storia del club che ha fe¬ 
steggiato i suol SO anni di 
vita ' sta probabilmente nel¬ 
le mani di Mike O'Antoni. 
Quando il playmaker Italo- 
americano riesce a guidare 
i la squadra con la proverbia¬ 


le maestrìa e saggezza, nes¬ 
sun traguardo è precluso 
agli uomini di Casatini. Ma 
uando è angosciato da una 
ifesa asfissiante, quando la 
sua mano non garantisce i 
preziosi rifornimenti a Ma- 
cAdoo o a Brown né i punti 
nei tiri da lontano, allora la 
Tracer subisce il ritmo degli 
avversari. E successo con il 
Partizan dì Belgrado, è suc¬ 
cesso però anche con l'Hita- 
chi di Venezia o la Wuber di 
Napoii. 

Che la Tracer debba vin¬ 
cere, come sotiene Cappel- 
lari, è fuori discussione. L'at¬ 
tuale classifica della Coppa 
dei Campioni premia II Parti¬ 
zan, al comando con 18 
punti; seguono IVacer e Aris 
con 12. Maccabi e Barcello¬ 
na con 10, tutte in corsa per 

f ili ultimi tre posti disponibi- 
I. Tagliate fuori il Saturn (8 
punto, l’Onhez (6) e il Den 
Bosch (4). Ovviamente il 
Maccabi, vincendo a Mila¬ 
no, metterebbe una seria 
ipoteca sul suo futuro. La 
squadra fa quadrato intorno 
al gigantesco Kevin Magee 
ala-pivot che anni fa era sta¬ 
to «rubato» ai professionisti 
da Varese, poi ha tentato ne¬ 
gli Usa con i Phoenix Sans 
ma senza successo, quindi è 
stato addottalo dagli israe¬ 
liani. 



ià grinta di Casallnl, allenatore delta Tracer 


Basket 

Una coppa 
dalle ragazze 
milanesi? 


■■ ATENE Oggi ad Atene le 
ragazze milanesi della Debo- 
rah Cbc scenderanno sui par¬ 
quet della «Peace and frien- 
dship arena», io stesso im¬ 
pianto che nel giugno scorso 
ha visto il trionfo di Galis e 
compagni, per affrontare le 
sovietiche della Dinamo Kiev 
nella finalissima della Coppa 
Ronchetti. Unica squadra an¬ 
cora imbattuta quest'anno 
nella attività Intemazionale, la 
Deborah-Gbc per la seconda 
volta 1n due anni è approdala 
alla finalissima: nella passata 
edizione dovette cedere il tro¬ 
feo alle sovietiche de) Dauga- 
wa Riga, dopo 40' di ballagìla. 
Quest anno le possibilità sono 
maggiori. Le notizie dell'ulti¬ 
ma ora, però, non sono favo¬ 
revoli alla squadra italiana 
che, proprio nell'ultimo alle¬ 
namento, ha dovuto registrare 
l'infortunio ad un ginocchio 
dell'americana Gillom. Le ra¬ 
diografie sembrano escludere 
problemi a) menisco ma l'arto 
e stato per precauzione, 
egualmente, immobilizzato. 


Rally, Lan<±i assopi^tutto 


■i ESTORIL Sembra un film 
già visto, l'ennesima puntata 
di una saga alla «Guerre stella* 
ri», questa edizione 1988 del ' 
Rally del Portogallo. Gli attori 
protagonisti. Infatti, sono 
sempre gli stessi, gli alfieri di 
casa Lancia. Momentanea¬ 
mente Markku Alea ha dovuto 
cedere II passo (12' e 16" di 
distacco da Blaslon dopo cin¬ 
que prove), dopo i guai mec¬ 
canici alla trasmissione nella 
passerella sul circuito dell'E- 
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stori!, ma gli altri lottano tutti 
per la testa. Ieri mattina si è 
cominciato a Monte]unto col 
successo di Blasion-Casslna 
nella prima speciale della 
giornata, una prova tutta su 
asfalto come del resto anche 
le altre di Ieri, forse il fondo 
meno favorevole alla Lancia. 
Due soli secondi sono stati il 
margine di vantaggio su AIen 
e tre su AurioI al volante di 
una Ford Sierra Cosworth. 
Proprio li francese è riuscito 


nell'exploit di chiudere da¬ 
vanti a tutti nella prova nume¬ 
ro tre, la seconda di ieri, so¬ 
pravanzando Biasion ed an¬ 
cora Alen. Aurìoi è l'tmico 
che cerca di opporsi allo stra¬ 
potere Lancia, in questa spe¬ 
ciale, a Flgueiro. è stato co¬ 
stretto idi'àitbandono io spa¬ 
gnolo Sainz, i^ma vittima del 
«Portogallo». 

La prova numero quattro è 
tornata a ^vere nei segno di 
Biasion, primo davaidi ^le al¬ 
tre due Lancia Deità Integrali 
affidate ad Alen ed &icsson, 


giunte a pari merito a Campe- 
lo. Stavolta la prima delle 
macchine straniere è stata la 
Sierra di Blomqvist, nella pro¬ 
va seguente ancora AurioI ce 
l'ha fatta a battere le Lancia. 
Dopo dì lui Biasion ed Eri¬ 
csson in (ita. 

Il primo posto assoluto nel¬ 
la classifica generale non è 
sfuggito però alla Lancia Mar¬ 
tini, col suo equipaggio Bia- 
sion-Cassina a vestire i panni 
dei leader. La cavalcala porto¬ 
ghese della nuova Integrale, 


in sostanza, pare assicurata. 
Del resto l'affidabilità delta 
macchina viene supportala 
pure dalla quantità: se salta 
uno, c'è pronto subito un al¬ 
tro... 

Ecco la classifica dopo cin¬ 
que prove. 1) Biasion-Cassina 
48.48 (Lancia Martini Integra¬ 
le); 2) Auriol-Ocellì a 16" 
(Ford Sierra Cosworth); 3) 
Èrìcsson-Bìllsiam a 23" (Lan¬ 
cia Martini Integrale); 4) Lou- 
bel-Vieu a 59" (Lancia 4WD 
Jolly); 5) Ftorio-Pirollo a 
1.08'(Lancia4WD Jolly). 


■■ MILANO. La notizia è bel¬ 
la e dice che Alberto Cova do¬ 
po otto mesi toma a correre, 
il campione europeo, mon¬ 
diale e olimpico dei lOmita 
metri domenica correrà a 
Monza la mezza maratona (21 
chilometri e 97 metri) orga¬ 
nizzata dal Road Runners 
Club. IVoverà Loris Pimazzo- 
ni, Osvaldo Faustini e gli sviz¬ 
zeri Hugo Rey e Peter Lyren- 
hmann. Il bresciano Osvaldo 
Faustini è stato campione ita¬ 
liano di maratona neli'85 e 
nett’86. Loris Pimazzoni ha 
vinto il titolo italiano dei lOml- 
la a Roma neir83 battendo 
proprio Alberto Cova. Gli el¬ 
vetici hanno preso parte alta 
Coppa del Mondo di marato¬ 
na a Seul e valgono attorno 
alle due ore e 14 minuti. Per il 
veterano lombardo non do¬ 
vrebbe trattarsi di un ritorno 
col trauma. E tuttavia dovrà 
guardarsi dalla desuetudine 
aH’agonismo. 

Il campione è parzo sicuro, 
smanioso di tornare il mezzo¬ 
fondista che era. È parso mor¬ 
so da una sottile ansia ed è 
normale per chi ha dovuto ri¬ 
nunciare ai Campionati mon¬ 
diali di Roma. Ha detto di non 
temere il dolore perchè ci ha 
fatto l'abitudine. Spera però 
che il dolore resti quel che è 
ora e cioè un ricordo. 

Dopo la corsa di Monza - 
inizio alle 10, con tracciato in 
gran parie nel parco • Alberto 
Cova partirà per la Nuova Ze- 
lanza dove si allenerà. Correrà 
due volte, sempre su strada, in 
California e nell'isola di Ball. 
Poi deciderà cosa fare. 

DR.M. 


H MILANO. Giuseppe Ma- » 
stropasqua, presidente delia | 
«Pro Patria», ha licenziato il I ’ 
professor Roberto Radaelli ‘ ' 
collaboratore tecnico della 
Nazionale e responsabile del 
settore velocità del club mila¬ 
nese. Roberto Radaelli è sfato <t 
cacciato via dopo 23 anni di . f 
Pro Patria, una vita, in modo 
brutale e con un inqualificabi¬ 
le gesto di arroganza. QÌuaie 
gravissimo reato ha commes¬ 
so Roberto Radaelli per meri¬ 
tare un slmile trattamento? Ha « » 
pugnatalo alle spalle Oiusep- . 
pe Mastrqpasqua - è la te^ di 
Corrado tani, presidente del 
settore atletica dei club - fir- 
mando un documento, assie- ^ 
me ad altri 23 tecnici milane¬ 
si, nel quale si denunciava * 
l’Immobilismo federate e si 
condannavano i casi di do- “ 
pinge la frode sul salto di Gio¬ 
vanni Evangelisti a Roma. 

La verità è che il presidente 
delia «Pro Patria», che è pure 
vicepresidente della Fidai, 
aveva assicurato Primo Nebio- > 

lo che la Lombardia era sotto 
controllo, che da queste parti 
non ci sarebbero stale ribel¬ 
lioni. 

Roberto Radaelli fu licen¬ 
ziato subito, attorno ali'6 gen- 
naJo. Scrisse poi una lettera al 
presidente nella quale chiari¬ 
va la sua posizione e alta quale 
Giuseppe Maslropasqua non . 
si è degnato di ricadere. La 
versione ufficiale è che Roben ' 
to Radaelli si è egresso con- ** 
tro la linea della m Patria. E ^ 
cosi sappiamo quale sla la li¬ 
nea delia Pro Patria: contro 
chi denuncia il doping e le 
frodi In atletica. ÙRM 

n 


Commissione Evangelisti 

Aiello arriva «scortato» 
È Tultimo testimone 
La sentenza il 16 


Hi ROMA. E arrivato con la 
berlina di rappresentanza del¬ 
la Federazione di atletica leg¬ 
gera. accompagnato dairaull- 
sta. Tommaso Aiello uomo- 
chiave dello scandalo Evange¬ 
listi, si è presentalo Ieri pome¬ 
rìggio al Foro Italico per esse¬ 
re Interrogato dalla commis¬ 
sione d'inchiesta istituita dal 
Coni. E stato l’ultimo «teste» 
sentito. Da oggi la commissio¬ 
ne è Impegnata a riordinare le 
carte e a redigere II verbale 
conclusivo che sarà conse- 

S nato alla giunta esecutiva. La 
ecisione tinaie del «giallo» è 


attesa per il prossimo 16 
zo. Aiello (ascoltato per oltre 
un'ora) ha giocalr» in difesa: 
ha precisato che durante una 
sosia della gam ha maneggia¬ 
to il lettore ottico soltanto 
perchè l'umidità rendeva Inef- 
ilcienie la lente; ha confemn- 
to che ha sì parlalo con il se¬ 
gretario della Fidai Barra du¬ 
rante la gara del lungo, ma si 
sono semplicemente salutali 
(«ci conosciamo dal 1964»); 
ha smentito i colieghi che ave- 
vario rimproveratole sue mos¬ 
se sospette, dicendo che «non 
tutti conoscono I regolamen¬ 
ti...». 
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Gatta! 


HI ROMA E una specie di 
partita a scarchi e via via che i 
pezzi vengono mossi appare 
sempre plu aspro il dissidio tra 
Il presidente del Coni. Arrigo 
Gattal, e il ministro dei Turi¬ 
smo, Franco Carraro. Ieri 11 
Consiglio nazionale del Coni 
ha votato airunanimità per la 
costituzione di un «Comitato 
per la promozione e lo svilup¬ 
po delle attività sportivo-ri¬ 
creative» presieduto dal presi¬ 
dente del Coni e composto - 
secondo la delibera - dal pre¬ 
sidenti degli Enti di promozio¬ 
ne sportiva e da un pari nume¬ 
ro di componenti del Consi¬ 
glio nazionale del Coni. Nella 
delibera è detto che il «Comi¬ 
tato eleggerà annualmente 


Monzon 

Uxoricidio 
con risvolti 
macabri 

Hi BUENOS AIRES Un vero e 
proprio giallo dai contorni 
macabri, rischia di complica¬ 
re ulteriormente l'accerta¬ 
mento della verità nella vicen¬ 
da che vede l'ex campione 
del mondo del pesi medi Car¬ 
los Monzon imitato di uxori¬ 
cidio. Uno dei periti legali che 
hanno effettuato gli esami 
post mortem, il dr. Andres 
Barrio Canai, ha rivelato che 
una parie anatomica del cada¬ 
vere di Alicia Muntz è scom¬ 
parsa misteriosamente. Non è 
un orgtuio, ha specificato, ma 
al tratta ugualmente di un ele¬ 
mento In grado d) provare in 
maniera decisiva la colpevo¬ 
lezza dcU'ex pugile. 


Enti di promozione. Il presidente vara il comitato e nega 
l’esigenza di una riforma, il ministro ribatte. E l’Uisp protesta 

dà scacco a Camiro 


nel suo ambilo due vicepresi¬ 
denti, scelti Ira i rappresentan¬ 
ti degli Enti di promozione, 
con criterio di rotazione an¬ 
nuale». La delibera precisa i 
compiti. «La promozione e lo 
sviluppo della attività sporti- 
vo-ncreative con particolare 
riferimento ai rapporti con gli 
Enti locali territoriali, al po¬ 
tenziamento deU'impianlistica 
sportiva e ai servizi Mr la tute¬ 
la sanitaria delle attività sporti¬ 
ve, ai problemi organizzativi e 
fiscali delle associaaùoni spor¬ 
tive» «il Consìglio nazionale», 
precisa ancora la delibera, 
«nelle materie anzidetle ac¬ 
quisirà Il parere del Comita¬ 
to» 

Il dissidio Qatlai-Carraro si 


è approfondito soprattutto 
per quel che il presidente del 
Coni ha detto nella sua rela¬ 
zione. Arrigo Cattai ha infatti 
negalo l'esiaenza di una legge 
di monna. Subito Franco Car- 
raro ha risposto a questo scac¬ 
co al re con un rapido arrocco 
convocando i rappresentanti 
del Coni e degli Enti di pro¬ 
mozione sportiva. E dopo 
aver parlato con loro parlerà 
coi responsabili dei partiti La 
partita si fa interessante anche 
perché certamente il «popolo 
dello sport» è coi suo presi¬ 
dente 

L'Uisp ha reagito con una 
dichiarazione del presidente 
Gianmano Missagha. Mlssa- 
glia annoia i! pesante dubbio 


deU'awocato Cattai sull'utilità 
della legge quadro e risponde 
con le parole del ministro 
Franco Casaro che «aveva in¬ 
vece parlato, al Congresso 
olimpico, della necessità di 
ade^are il Coni ai profondi 
mutamenti del movimento 
sportivo dopo quaranl'anni di 
percorso», «l^ questione è più 
che mai aperta», prosegue 
Missaglia, «c non può essere 
risolta dalla costituzione dì un 
Comitato paritetico perma¬ 
nente per la promozione spor¬ 
tiva. Non ci sottraiamo a nes¬ 
suna sede di confronto e di 
collaborazione ma i problemi 
di nforma che sono sui tappe¬ 
to rendono .sempre più urgen¬ 
te e necessaria I iniziativa legi- 


slativa con l'aliai^amento de) 
Consiglio nazionaie del Coni». 

I) senatore Nedo Canetti, 
responsabile dei Pd per io 
sport, ha detto che la nesuio- 
ne da parte di Arrigo uattai 
dell'esigenza dì una legge di 
riforma per io sport gii p|^ 
francamente errata «perché ia 
legge dovrebbe nsoivere mol¬ 
ti problemi, tra cui quello del- 
runìtarietà del movimento 
sportivo». «Se tl Coni cav^a 
questa crisi», ha aggiunto Ca¬ 
netti, «domani potrà trovarsi 
senza ia delega dello Stato al¬ 
la direzione dello sport italia¬ 
no (e magari anche a quella 
della gestione del Totocalcio) 
con ia prospettiva dì un mini¬ 
stero dello Sport» □ U.S. 


«Cacciate Tarbitro, ha TAids» 


Hi LONDRA «Quetrarbitro 
non lo vogliamo, non voglia¬ 
mo correre rìschi è malato di 
Aids». Cosi SI sono espressi i 
giocatori di una squadra del 
campionato dilettanti inglese 
nei confronti del direttore di 
gara designato. Temendo in 
qualche modo il contagio la 
formazione del West Loats ha 
ricusato di fatto l'arbitro Nor¬ 
man Redman. La vicenda risa¬ 
le a qualche mese or sono, ma 
è venuta alla luce dopo la pro¬ 
testa deH'arbitro e la nsposta 
ufficiale della Federazione. 
Una risposta Incredibile.. «Lei 
è un disonore per I) foo- 
tba))...». E lo scandalo sareb¬ 
be riferito alla sua condizione 
di omosessuale e di sieroposi¬ 
tivo. Un salto indietro; tutto è 
cominciato quando il signor 
Norman Redman è stato chia- 


Ha 43 anni è omosessuale e sieropositivo ed è un 
arbitro inglese di calcio. Meglio sarebbe dire che 
era arbitro, dopo la ricusazione per la sua condi¬ 
zione di potenziale malato di Aids da parte di una 
squadra giovanile. La Federazione a cui si era rivol¬ 
to lo ha bollato senza mezzi termini: «Lei è un 
disonore per il football...». E il signor Redman non 
ha più arbitrato. 


malo a dirigere rincontro tra 
il West Loats e il Bagnor Re- 
gis, due compagini giovanili 
impegnate in un torneo uffi¬ 
ciale. La squadra di casa ha 
rifiutato di giocare con «quel- 
l'arbitro per paura dell'Aids». 
I) caso è scoppiato quando 
Norman Redman ha preso 
carta e penna ed ha scritto ai 
dirìgenti del club. «Ho (atto 
presente che il loro atteggia¬ 
mento era ingiusto ed irragio¬ 


nevole ed ho persino allegato 
alla lettera un opuscolo sul¬ 
l'Aids dove si spiegava in quali 
circostanze si conono ì ven 
rischi». 

L'arbitro ha presentato pure 
una protesta ufficiale indiriz¬ 
zata alla Federazione. Abbia¬ 
mo visto con quale atteggia¬ 
mento razzistico è stata reci- 
pila la sua denuncia. Per ora 
Redman non vuole agglugere 
altro. È in attesa di essere 


ascoltato da urrà commissio¬ 
ne della Football Association. 
E dopo la clamorosa gaffe an¬ 
che la Federazione ha scelto, 
dopo la dimensione (Mibblica 
assunta dalla vicenda, la stra¬ 
da del silenzio. 

In pochi gìomi è la seconda 
volta che la terribile malattia 
fa da sfondo a vicende calci¬ 
stiche. È dell'altro ieri, infatti, 
la decisione ufficiale della Ria 
di obbligare tutti i giocatori 
protagonisti in manifeslaaoni 
intemazionali sotto la sua egi¬ 
da, di indossare 1 parastinchi. 
Una misura presa come mos¬ 
sa preventiva anti-Aids per 
evitare che le spugne insan¬ 
guinate usate dai massaggia¬ 
tori in occasioni di (ente alte 
gambe possano eventualmen¬ 
te contagiare gli atleti. 
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CCT 

Certifìcati di Credito del Tesoro quinquenoali 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 5,80%, verrà pagata l’1.9.1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi. 


maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto* 
scrizioni superi l'importo offerto, le ri¬ 
chieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dalPl al 4 marzo 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 


99 , 25 % 5 12 , 15 % 10 , 60 % 
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11 mercoledì Werner Brema più forte Colpo vincente di Neubarth 

delle coppe I tedeschi confondono Elkjaer e Pacione sciuponi 

del calcio le idee ai gialloblù II danese Dtiga e accusa: 

. Bagnoli rinuncia a lachini «Ci hanno insultato» 

Una notte piccola piccola 
Cosi il Verona si aMormenta 


0»l NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 


M VERONA. Una gran brulla 
baalia (|uaato Brama ma so- 
pralluHo brullo il Verona Ieri 
aera. Bagnoli lorw lo aveva In¬ 
tuito e nel Irequenllaslml con- 
aulii con l'Inseparabile Ma- 
acenl. Insamma non è il Vero¬ 
na di questi lampi la squadra 
che pub andare In campo Im¬ 
ponendo rlimi e gioco. Per 
quaalo dopo averci dormito 
sopra, Bagnoli ha deciso di la- 
iclare lechlnl in panchina e 
planare Volpali su Riedie e 
quindi siopper , spostando 
Bonelll sul temuto Neubarth 
Che ha II IO sulla schiena ma 
che la la tena punta appena 
possibile e che si è rivelalo 
l'uomo decisivo. Se segnare 
un gol era Importarne, non su¬ 
birne In queste slide vale lorse 
di pio e Bagnoli ha cercalo di 
evilars almeno questo. E an¬ 
data male. Anche perché I lat¬ 
ti hanno dimostralo che la 
squadra tedesca è molto soli¬ 
da, nella sua meta campo ( in 
grado di organissate una sona 
che al mangia un po' lutto. 
Quanta al comroplede poi 
non ha certro nulla da Impara¬ 
te. 

Venti minuti pieni sono pas¬ 
sali senta che II Verona abbia 
messo In piedi un'ailone 


ATAUNTA 8P0RTINQ 

f PtoM • Rutemla 7 


mentre un po' tutti stentavano 
a capire dove muoversi, cosa 
fare. DI gioco poco o nulla 
con grande abbondanza di 
palleggi, rimpalli, respinte un 
po' a caso. E tanti, tantissimi 
errori. Netta sensazione di un 
Brema più forte, due linee di* 
fenslve con Welter, Schaaf, 
Volava, Neubarth al centra- 
campo e dietro Sauer, Bra* 
iseth, Borowka, Otten, Inter¬ 
cambiabili e assai svelti a fare 
pressing, qualche fuorigioco 
ben piazzalo. Bonetti è finito 
cosi in una posizione strana 
che gli ha offerto qualche oc¬ 
casione per andare In avanti 
ma che l'ha visto molto Inde¬ 
ciso e pasticcione con rischio 
di regalare palloni di fuoco a 
quel giganlone di Neubarth, I 
cui 193 centimetri hanno de¬ 
cretato la bocciatura di lachi¬ 
ni. 

In avanti 11 Verona si è fatto 
vedere con qualche cross dal¬ 
la destra, palloni più che altro 
buttati a caso. Un paio di nu¬ 
meri di Elkjaer nel primo tem¬ 
po nati dalla sua furibonda 
fantasia ma in un solo caso 
frutto di una Imbeccata de¬ 
cente, al 43', Sul cross di DI 
Gennaro II danese va al tiro In 
mezza girata di sinistro, col- 
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VERONA 

6.6 GMisni 

6 Bonsni 

6.6 Volpedna 

6 Bvthold 

6.6 Fantoian 

6 Soldi 

6.6 Vfitpsi) 

6 Galla 

8.6 PacloM 

6.6 OlGartnaro 

6,6 fil(|a« 

6,6 Bagnoli 


W. BREMA 

O Podi 6.6 

e Schaaf 6,6 

O Ottan 6 

O 8r•1taU^ 6 

aSauar 6.6 
Q BcrovAa 6 

Woitar 7.6 

Votava 6,6 


O Naiteth 6.6 
m Ordanawld 6.8 
A NMiagal 6,8 


Esultano I giocatori del Werder Brema a fine partita 


pendo di collo interno con li 
pallone che picchia in terra e 
si Impenna. Reck mette la ma- 
no per quel che basta. È quel¬ 
la la palla gol più netta messa 
In piazza dal Verona. Pareva 
un bel segnale ma, ahimè, la 
ripresa si è aperta con un vero 
rovescio; al 49' il Brema parte 
In contropiede, Woiter crossa 
e Bonetti è lontanissimo dal 
suo uomo, piazzato in mezzo 
all'area. Giuliani non rimedia 
e il Brema è in vantaggio. Per 
il Verona è un piccolo falli¬ 
mento viste le scelte Iniziali. 


Non resta che l'arrembaggio e 
i veronesi cl provano anche 
con precipitazione superiore 
alla efficacia. Ha una beltà 
palla Elkjaer ai 54' ma tira fuo¬ 
ri, cosi (a Pacione al 67' e poi 
ancora Elkjaer al 70'. Poco 
prima il Brema aveva costruito 
e fallito la palla del ko con 
Woiter e Riedie. Arroventato 
dopopartita negli spogliatoi. 
Elkjaer e rallenatore Rehha- 
gel sono venuti quasi alle ma¬ 
ni. Il danese ha confessato di 
aver perso le staffe dopo che 
per tutta la partita 1 giocatori 
tedeschi avevano pesante¬ 
mente insultato lui e 1 suoi 
compagni. 


ARWTflO: Vafentin* fSeoiIa) 7 
MARCATOMI: al 49' Naubarth 
808TITUZI0NI: al 77* lacNnl 
par Bonetti: airSI* Burgimullar 
par Ordanawia: aH'BB' Kutiop 
par Neubarth 

AMMONITI: Borowka: Ordana- 
wla; Bonatti 
ESPULSI: ntaauno 
ANGOLI: 4 a 2 par il Brema 
SPETTATORI: paganti 39.425 
(rècord). Irioaaao 809.668.000 
NOTE: aarata moitofradda. vm- 
to di tramontana, tarreno aMiut- 
to e in buona condizioni. 



Qantiie B Vlrgiuo 

B.> 

• 

fgrtunato B Ovulo 

6 

F.I 

Nagna B Varuclo 

6.8 

6 

loMeina B Owane 

6.6 

7 

tnnMo • Km, 

6.6 

M 

Nieollni B SeKy 

6 

•.B 

Cwurunl ■ CiMmi 

6 


««» ■ Mino 

6.6 

I.B 

Bonani B Irandao 

6 

1 

MottdoniQo A Rehkagel 

6 


Coppa Uefa. Atalanta brillante e senza complessi 

EÌue gol chiusi in cassaforte 
L’Europa piace alla provinciale 


ARBITRO: Kkaohen (Rdt) 7,6 
MAROATORIi 44' Nieoilnl «u ri- 

f ye, IO' Gar^tvuttl. 

OSTITUIIQNI: Atalanta: 74' 
Ceneonni (a>v.) per Boneitl, 66' 
Silvidert (i,v) per Stromberg. 
•porting: 46’ Biivinho (6) per 
•rinduM, 76' Fernandei (e.v.) 
perXivier. 

AMMONITI: Gentile e Rossi. 
ISP^Wi Nessuno 
ANGOLI: 6-4 par l'Atalanta 
SPtTTATOM: 26mlla 
NOTI) Barata freisa. Terrano In 
perfaRi «ondiiloni. 


Coppa Italia 

Il Toro 
«mata» 
il Napoli 


MI U novità clamorosa af- 
feria dai quarti di Coppa Italia 
è la fconlltta del Napoli. Gli 
azzurri di Bianchi non erano 
•cesi al San Paolo snobbando 
Il Toro, anzi avevano una gran 
voglia di puntare anche all'o¬ 
biettivo di questa Coppa. Alla 
vigilia I giocatori napoletani 
avevano detto chiaro e tondo 
che non si accontentavano di 
dominare il campionato. Ma 
sulla loro strada hanno trova¬ 
to un Toro inferocito che 
nemmeno 11 grande Marado- 
na è stato capace di «matare», 
E cosi la squadra di Gigi Radi¬ 
ce va in semifinale e ha Tocca- 
alone di rifarsi di un campio¬ 
nato nato sotto una cattiva 
•iella. E in semifinale troverà 
altre Illustri deluse la Juven¬ 
tus, Timer e quella Sampdorìa 
che fino a qualche settimana 
fa viaggiava con il vento In 
poppa e che ora è costretta a 
Inieguire ambizioni più mode¬ 
ste. 1 bianconeri hanno di mi- 
aura superato un arrendevole 
Avellino, Tlnter è andata a vin¬ 
cere ad Empoli su un campo 
diventato tra I più difficili, 
mentre la Sampdoria è riusci¬ 
ta a passare il turno con un 
tranquillo pareggio ad Ascoli. 


Hi BERGAMO. Cortei di auto 
festanti, gran baldoria In città. 
L’Atalanta ha vinto, addirittura 
ha stravinto. Due a zero ai 
portoghesi dello Sporting; un 
successo inmrato. Un gol 
era previsto. Due sono addirit¬ 
tura un sogno. Un calcio di 
rigore (sacrosanto) alla fine 
del primo tempo, siglalo da 
Nlcollni. Il raddoppio, a dieci 
minuti del termine, con un de¬ 
stro formidabile del bomber 
CantarutU. L'Europa sorride ai 
bergamaschi; Il passaggio alle 
senìifinali della Coppa delle 
Coppe è più che mal a portata 
di mano. Tra quindici giorni, il 
ritorno a Lisbona non dovreb¬ 
be riservale sorprese. Lo 
Sporting visto Ieri sera al Co¬ 
munale di Bergamo non è 

g ran cosa. Abbordabile, ab- 
ordabillssimo. Il miracolo 


BNmeO CONTI 

I di auto bergamasco continua. 


bergamasco continua. 

Una condotta di gara esem¬ 
plare, da parte degliuomini di 
Mondonico. Partenza pruden¬ 
te, accorta, quasi timorosa. 
Non sembrava nemmeno di 
assistere a una partita «euro¬ 
pea» nei primi minuti. Un paio 
di conclusioni, da lontano, 
del portoghesi alt' Il ' e al 17'. 
E poi il via al monologo dei 
bergamaschi. A partire dal 20' 
la marcia di Stromberg e com¬ 
pagni è diventata rabbiosa, 
veemente. Ma sempre lucida. 
E sempre accorta. Un solo ri¬ 
schio vero in 90'; Tha corso 
Piolll al 74' su deviazione da 
due passi di SlMnho. Il portie¬ 
re bergamasco ha saputo de¬ 
viare da campione. 

Il gol del vantaggio al 44'; 
traversone di Stromberg, il 
portiere portoghese esce su 


Azzurri ko, ma 
i tifoà urlano: 
«Campioni...» 


Cantamttl e devia. Irrompe p ^^'^4 

Bonacinae Uraacolpo Ncuro. ^ 

Sulla linea, con le mani, Duilio - 

si sostituisce al portiere. Rigo- ■ ^^^|^y||jÌ|j|jk. 

re sacrosanto e Nicoilni, dal ' 

dischetto, non sbaglia. Con un 

pizzico di (remore perché la f -x! ^ 

palla, prima di andare in rete, > 

finisce sul palo. Siglato II van- 

(aggio, TAtalanta acquista mo- ^ 

rale. Il secondo tempo è pres- 

sappoco un monologo berga- W 

mosco. Un gol potrebbe an- 

che bastare, dopo tutto a que- ^ 

sta squadra, alla vigilia, non si 

chiedeva di più. Ma TAtalanta “ à 

non è paga. E alTSO' ecco l’in- || 

sperato raddoppio: traverso- ^ 

ne di Consonai, testa di 

Stromberg, pasticciano i di- JH 

fensorì portoghesi e Cantanit- f f ’ 

tl, da due passi, «fulmina» lì ^ 

portiere avversario. Le porte ^ ^PSbEBIIHÌ 

S's; ”* ‘“oS 

L’Avvocato 
è costretto 
a fare le coma 


Hi NAPOLI. Sembrava fatta 
per il Napoli. Le due pennella¬ 
te di Maradona su calci piaz¬ 
zati non sono Invece state suf¬ 
ficienti ai partenopei per supe¬ 
rare li turno. Qualche distra¬ 
zione di troppo in difesa nel¬ 
l'ultimo quarto d'ora, quanto 
è bastato allo scaltro Torino 
per piazzare le due zampate 
del ko, con Comi prima e con 
Poister poi. 1\itto in cinque 
minuti. La partita, de) resto, 
era nata sotto un cattivo se¬ 
gno per I partenopei, già in 
svantaggio dopo 27' mmutt in 
seguito alla eccessiva disin¬ 
voltura difensiva in occasione 
della prima zuccata vincente 
di Grìtti. Una frustata salutare, 
tuttavia, per i campioni d'Italia 
che d'incanto ntrovano la 
grinta e lo smarrito senno. In 
nove minuti il Napoli pareggia 
grazie ad una stupenda esecu¬ 
zione di'Maradona da fermo, 
poi raddoppia, stesso Inter- 

K rete, stessa maniera IINapo- 
non è pago, vuole strafare, e 
commette peccato di presun¬ 
zione. Il centrocampo, privo 
di Bagni e (dall'Inizio della ri¬ 
presa) di De Napoli non può 
garantire il consueto filtro, e 
bastano due distrazioni, due 
sbilanciamenti offensivi, per 
consentire al Torino l'uno- 
due. Niente di grave, almeno 
a giudicare dal comportamen¬ 
to degli spalti; il pubblico salu¬ 
ta la squadra al grido «cam¬ 
pioni, campioni». □ M.M 


2-3 


NAPOLI TORINO 

6 

Garatia B Loriarì 

6,5 

5,5 

Biliardi 6 Corraefini 

6.6 

6 

FrancinI B Pafl 

6,8 

5.5 

Fllvdl B Possi 

6 

6 

Ferrarlo B Bsnadeni 

6 

6 

Rankia O Crsvsro 

6.5 

6,5 

CsraGS O Ssrggrsan 

6.6 

e 

Da Napoli Q Grippa 

6 

e 

Carnevala Q Polstar 

e.s 

7 

Maradona B Comi 

7 

6,5 

Romano B Gritti 

7 

6 

Bianchi A Radica 

7 


ARBITRO: Bwgamo (6). 
MARCATORI: 27' Grittt. 36' 
Maradona. 80' Maradona, 74' 
Comi, 79' Poister. 
SOSTITUZIONI: Napoli; 46' 
Giordano (6) per Careca. 46' Sola 
par Da Napoli. 67' Miano (6) par 
Fllardi. Torino; 67' Bresciani (6) 
par Barggreen, 88' Fusar (s v ) 
par Potatar, 89' Lentlni (s.v } par 
Gritti. 

AMMONITI; r^easuno. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI; 9 a 9 

SPETTATORI. SOmlla par un In- 
oaaao di 730 milioni a 6i6mlla 
lira. 

NOTE: aerata gelida, terreno In 
buona condizioni. 


Hi TORINO Un gol realizza¬ 
to al 38’ da Brìo, di testa, su 
punizione di De Agostini dalla 
sinistra, ha permesso alla Ju¬ 
ventus di battere TAvelìino e 
di qualificarsi alle semifinali di 
Coppa Italia. I bianconeri, che 
partivano da una situazione 
teorica di vantaggio, per Tl-1 
ottenuto nelTandata, hanno 
giocato una partita incolore, 
affidandosi soprattutto ai calci 
piazzati per cercare un varco 
nella difesa irpina. L'Avellino, 
del resto, ha fatto pochissimo 
per segnare quel gol che gli 
avrebbe permesso di arrivare 
almeno ai supplementan. Tut¬ 
tavìa TAvelìino ha avuto un'ot¬ 
tima occasione per pareggiare 
aJ 39', ouatido Stergato ha 
colpito, di testa, la traversa e 
nei secon lo tempo c’è stato 
un reclamo su due ngori, che 
l'arbitro non ha concesso, ri¬ 
tenendo involontan gli inter¬ 
venti dei difensori luventini. 

In tnbuna Giovanni Agnelli 
si è esibito persino in uno 
scongiuro Oe classiche «cor¬ 
na») commentando nelTinter- 
vallo il probabile passaggio 
della Juve al turno successivo 
di Coppa ma il suo gesto non 
è bastato ad evitare che Rush 
e Uaudrup si infortunassero al 
punto da essere in dubbio do¬ 
menica conilo Tlnter. 

□ V.D. 
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JUVENTUS AVELLINO 


Di Lao 7 
Fvroni 6 
Coianiuono a.v. 
SoccatTMca 6 
Amodio 6 
Stergato 6 
Grano 6 
Gizzanto 6 
Anntopouloi 6 
DI Maire 6.6 
Sormini 6 
BaritfìflI 6 


a V. Taeconl 6 
6 Bruno 1 


6.6 Tticana Q 

8 AiauloH 
8.8 Ma^in Q 

6 Ruah O 

6 Da AgoatinI Q) 

6,5 Lauckup Q 

6 Marchesi A 


ARBITRO; Amendotla di Meati- 

na (8,5). 

SOSTITUZIONI: Juventut; 46* 
Vignola (6.5) per Laudrup, St* 
Napoli (6) per BoninI, 77* Scirea 
(a.v.) par Rush. Avellino: 27* Ro¬ 
meno (6) per Colantucmo. 62* 
Bertoni (6.S) per Di mauro, 68' 
Benedetti (6) por Stergato. 
MARCATORI; 38' Brio. 
AMMONITI: Bruno • Stargato. 
ESPULSI; nessuno. 

ANGOLI: 9 a 2 per la Juve. 
SPETTATORI: 4.666 pw un In- 
ceaao di 64.3t6.000 «re. 

NOTE: cielo sereno, termo In 
cattive condizioni. 


COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTRICE: PORTO (PortogoUo) Hnale 2S/S/198S Sloccarda 
QUARTI DI FINALE 



And. 

Rii. 

Bordeaux CFra>Psv Eindhoven (Ola) 

1-1 

16 marzo 

Steaua Bucarest CRom)-Rangers (Sco) 

2-0 

16 marzo 

Bayem G^fO-Real Madrid (Spa) 

3-2 

16 marzo 

Benfica CPor>Anderlecht (BeO 

(n.p.) 

16 marzo 


COPPA DELLE COPPE 

DETENTRICE: AJAX (Olanda). Finale 11/5/1986 a Strasburgo 

QUARTI DI HNALE 

And. 

Rii. 

Malines (Bel)-Dynamo Minsk (Urs) 

1-0 

16 marzo 

ATMANTA Ota)-Sporting Ls. (Por) 

2-0 

16 marzo 

Young Boys (Sv)>A|ax (Ola) 

9 marzo 

16 marzo 

Olymplque M. CFra)-Rovanìeml (Fin) 

1-0 

16 marzo 


COPPA UEFA 

DETENTRICE: GOETEBORG (Svezia). Finali 4 e I8/S/)988 

QUARTI DI HNALE 

And. 

RII. 

Espahoi ^pa>Vitkovice (Cec) 

2-0 

16 marzo 

Panathinaikos (Gre)-Bruges (BeQ 

2-2 

16 marzo 

Bayer Leverkusen (R(t)-Barcellona (Spa) 

0-0 

16 marzo 

VERONA (lla)-Werder Brema (Rit) 

0-1 

16 marzo 


Chiampan 

«Ho preso 
Caniggìa, 
cedo Elkjaer» 


IH VERONA. Straniero che 
! arriva, straniero che resta e 
straniero che va. Porse. Fer¬ 
nando Chiampan, presiden¬ 
te del Verona, annunciando 
con giubilo che il matrimo¬ 
nio con lo sponsor giappo¬ 
nese. la multinazionale Rl- 
coh, è stato rinnovato per 
un’altra stagione (circa un 
miliardo per compenso) ha 
parlato delia campagna ac¬ 
quisti. «Adesso possiamo di¬ 
re che Caniggia è nostro». 
Ibtto finito quindi sul fronte 
stranieri per quanto riguarda 
il Verona? Non proprio per¬ 
ché, ha aggiunto Chiampan, 
«non diremo di no se qual¬ 
cuno cl verrà a chiedere Ei- 
kjaer. Berthold invece resta 
di sicuro con noi*. Sono 
queste le avvisaglie di una 
estate calda per il Verona, li 
messaggio non è solo rivolto 
ad eventuali acquirenti inte¬ 
ressali al danese, ma anche 
all'Interno della squadra. Or¬ 
mai non é un mistero per 
nessuno che Chiampan, e 
con lui Bagnoli e Mascetti, 
intendono rinnovare radi¬ 
calmente 1 quadri tornando 
alla vecchia politica dei gio¬ 
catori da scoprire e da lan- 
ciEue e quelli da ripescare e 
rigenerare. □ C.Pi. 


Un Inter flirta 
wnce però 
perde Zenga 


H EMPOLI. Con un gol di 
Ferri Tlnter si è qualif».ala per 
le semifinali della Coppa Ita¬ 
lia. Successo che i nerazzurri 
hanno colto grazie all’espe¬ 
rienza e abilità di alcuni gioca¬ 
tori come Scilo, Altobelli. 
L’Empoli, pur essendosi pre¬ 
sentato a questo appuntamen¬ 
to priva di Cucchi e Brambatì. 
non SI è mai dato per vinto. Gli 
azzurri di Salvemini, infatti, 
sono stati in grado di offnre 
una buona prestazione e se le 
punte, Ekstroem e Cop, fosse¬ 
ro statepiù Intraprendenti 
avrebbero potuto anche pa¬ 
reggiare. 

lusultato questo che non 
sarebbe servito visto che la 
partila d'andata la compagine 
empolese perse per 3 a 1. 
L'^poli, pur perdendo, ha 
confermato le ottime condi¬ 
zioni di fonna e di essere già 
pronto per il derby di domeni¬ 
ca contro I cugini del Pisa. La 
squadra di Tlapattoni ha im¬ 
postato la partita sulla difensi¬ 
va e al momento opportuno 
ha sfruttato Tunico errore 
commesso dalia difesa empo¬ 
lese Al 54’, su calcio d'ango¬ 
lo battuto da Panna, lo stop- 
per Ferri, è saltato più alto di 
tutti e indisturbato ha deviato 
il pallone alle spalle di Drago. 
Ad un paio di minuti dallo sca¬ 
dere dei tempo Zenga ^ è 
scontrato con Lucci e ha n- 
portato una lenta ad un ginoc¬ 
chio. Ha lasciato U campo in 
barella. 


Giovedì 

3 marzo 1988 


0-1 


6 Drago 

6 Vanova 

8 PasckiHo 

6 Dada Scala 

6 Lucci 

6 Gatain 

6 Urbano 

6 Zanoncelli 

8 Eksiroam 

6 Incocciati 

6,8 Cop 

6 Salvemini 


O Zanga 6 

O Bargomi B 

O MwidarKnl 9 

O Barati 6 

O Farri 6.6 

O PasaaraHa B 

H Farina 6 

OScifo 6.5 
O AltobaHi e.B 

fD MattaoH 6 

Q Strana 6 

A Trapatton) 6 


ARBITRO: Unaaa di Maaaina 

( 6 ). 

MARCATORE: 54' Ferri. 
SOSTITUZIONI; 46' Pintauro 
per Drago, Calonaci par Urbano; 
72' Baldiarl por ZanoncalU: 72' 
Ptracclnt par Panna; 79' Cslcater- 
ra per Matteoli; 90' Malgloglio 
por Zengo. 

AMMONITI: noaauno. 

ESPULSI' nessuno. 

ANGOLI: 4 o 4. 

SPETTATORI: 8.000. 

NOTE: serata fredda, tarrano in 
buone condizioni. 
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Napoli-Roma 
ad Agnolin, 
Juve-Inter 
a Pezzella 


(Questi sono gli arbitri degli incontri di serie A di domenica: 
Ascoli-Como, Pairetto; Cesena-Avellino, Casarin; Fir^renti- 
na-Tonno, Comieli, Juventus-lnter, Pezzella: Mllan-Vero* 
na, Lombardo: Napoli-Roma, Agnolin (nella foto): 
Empoli. Paparesta: Sampdoria-Pescara, Fellcanl. In serie 
B; Arezzo-Bari, Amendoiia: Atalanta-Parma, Beschin: Bar¬ 
letta-Triestina. Coppetelli; Bologna-Brescla, Nicchi: Catan* 
zaro-Genoa, Esposito: Lazio-Modena, Dal Forno; Lecce- 
Taranto, Frigeno; Padova-Sambenedettese, Luci; Piacen¬ 
za-Cremonese, Di Cola; Udlnese-Messina, Magni. 


DliP L'allenatore del Verona Ba* 

vuv yiumoic ^ squalificato fi¬ 
di SQUdIiflCd no al 16 marzo dai giudice 

3k RaflnAli sportivo. Bagnoli perderà 

a ragnoii 

nato. In serie A 11 giudice ha 
squalificato per una gloma- 
ta Albiero (Como), Bonetti 
(Verona), Carillo (Ascoli). Leoni (CesenO. Mauro (Juven¬ 
tus), Vedova (Empoli). In serie BTovalieri (Arezzo) è stalo 
squalificato per tre giornate. Dovranno saltare due turni 
Umido (Lecce) e Maiellaro (Bari). Una giornata di squalifi¬ 
ca è stata inflitta a Mangoni e Nappi (Arezzo), Carboni 


Monaco 

Incredibile 
rimonta 
del Reai 


H MONACO. I) Reai Madrid 
fino a sei minuti dalla fine del 
•match clou» del quarti di fina¬ 
le con II Bayem (nove Coppe 
dei Campioni in due) gli spa¬ 
gnoli erano virtualmente eli¬ 
minati dalle semifinali, schiac¬ 
ciali dal 3-0 siglalo Pfiugler- 
Eder-Wolfarth a cavallo del- 
Tintervallo (Ira il 40' ed il 48'). 
Poche squadre a) mondo 
avrebbero avuto la forza di 
; reagire; una di queste è stato il 
I Rea! Madnd che negli ultimi 
sei minuti è riuscito a riportare 
i termini della sconfitta a di¬ 
mensioni accettabili, grazie a 
due prodezze della coppia 
Bulragueho-Sanchez. Il 3-2 fi- 
i naie è stato accollo dal madri¬ 
leni quasi come una vittoria. 

La pressione del tedeschi si 
era concretala alia fine del 
primo tempo; al 40' Pflugler 
ha raddoppiato. L'intervallo 
non smorzava l’impeto del 
Bayem che triplicava con 
Wolfarth che, a) 48' insaccava 
un calcio di punizione di Mat- 
thaeus deviato sui suoi piedi 
da Buyo. Nel finale però i te¬ 
deschi hanno commesso l’er¬ 
rore di rilassarsi consentendo 
a Butragueho di ridurre le di¬ 
stanze e poi, ad un minuto 
dalla fine una punzione di 
Sanchez s'infilava sotto la 
pancia di Pfaff. 


stato squalificato per due giornate il campo de) Siena per 
gii incidenti del dopo partita Sìena-Carrarese. Per questa 
partita l'allenatore della Carrarese Orrico è stato squdifi- 
cato per due turni. 

L*Arl MilanA L'autodromo di Monza e il 

iSnOd un SOS! ila di pi fanno di nuovo par¬ 
ti H’Itali» lare ùì sé. Se qualche setti- 

j! I I niana fa erano stali l verdi a 

€ in pencolo chiedere a gran voce la 

chiusura deli autodromo e 
l'annullamento dei Gran 
Premio, ora è TAci di Milano che per voce del presidente 
PrinettI chiede esattamente il contrario. Prinetti Infatti ha 
sottolineato la necessità di ristrutturazione e di ammoder¬ 
namento dei circuito. «Se non opereremo in tempo ha 
detto il presidente - rischiamo che il Gran Premio venga 
annullato dalle autorità sportive intemazionali». 

Ha vinto La stampa sovietica io criti- 

> Alt t cava troppo, e lui, Viktor'Fi¬ 
le Ulimpiddl khonov, allenatore della 

M%;i tl rt squadra nazionale di ho- 

ina II 1,1 gjjgy tomaio da Calgaiy 

Si dimette con la medaglia d'oro, ha 

dato le dimissioni. La noti- 
zia è stata riporiata dagli or¬ 
gani di informazione sovietici a cominciare dalTagerùia di 
stampa Tass, spiegando che Tikhonov non aveva digerito 
le espre critiche dei commenuturt sportivi che giudicava¬ 
no deludenti i risultati della nazionale sovietica nel perio¬ 
do precedente le Olimpiadi. Ufficialmente comunque nes¬ 
suno dice se le dimissioni sono stale accettale. 

Anton TTentatré anni, romano^ 

«1 Stefano Makula è I) nuovo 

un pnmMO primatista mondiale di nuo- 

moniliAli» lo in apnea orissonlaie. lo 

■* . ^ diventato durante una 

di MdkUra prova svoltasi ieri al Nautex 

di Rimlnl. Makula ha pe^ 
corso la distanza di 142 me¬ 
tri in 2 minuti 28"31. Ha superato cioè di un metro II 
record precedente stabilito nel febbraio 1987 da) mllaneet 
Marcantonio Faddel. Makula è anche primatista mondiale 
di apnea in assetto costante con 66 metri, misura che 
aveva ottenuto Tanno scorso. 

DANIELA CAMBONI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport; 23.45 Basket, da Milano TTacer-Maccabi. 

Rellre. 16 Fuoncampo; 17.30 Derby. 

Retequaltro. 23.30 Golf, Ryder Cup. 

Odeon. 22.50-24 Calcio. Atletico M.-Barcellona. 

Tbc. 13.30 Sport news; 13.45 Sportissìmo; 22.15 Pianeta 
neve: 23.05 Tmc Sport. 

Telecapodlsbrla. 13.40 Sportlme; 14 Tennis, Master New 
York Wilander-Edberg; 15.50 Boxe, mondile supetgallo 
Gervacio-Pinango; 16.45 Calcio finale Coppa Intercontinen¬ 
tale Porto-Pìnerol; 19 Sportìme; 19.30 Juke box; 20 Baskel, 
de Belgrado Partizan-Barcellona Coppa dei Campioni; 21.55 
Sportime; 22.15 Juke box; 22.45 Sport spettacolo. 

Pcinzer-Briegel 

sfonda 

una porta aperta 


H ASCOLI. Finisce uno a 
uno tra Ascoli e Samp con i 
liguri che passano it turno di 
Coppa in un incontro piacevo¬ 
le giocato di fronte a pochi 
intimi che comunque non rim¬ 
piangeranno il costo del bi¬ 
glietto. L'Ascoli era chiamata 
ad una difficile impresae il pe¬ 
riodo per I bianconen non è di 
quelli migiion. La truppa di 
Castagner ha giocato come 
sempre, tanto movimento e 
pericolosità in avanti eviden¬ 
ziano però le solite lacune di¬ 
fensive. E propno per un erro¬ 
re difensivo TAscoli si è com- 

S licato la vita consentendo al- 
I Samp di passare in vantag¬ 
gio. Destro ha atterrato, al li¬ 
mite delTarea, Vialìi e sulla 
successiva punizione Razzagli 
disponeva la barriera lascian¬ 
do però scoperto l'angolo 
lontano che Bnegel centrava 
con un secco tiro rasoterra. 
L'Ascoli comunque non si da¬ 
va per vinta Premeva in avanti 
e costruiva diverse azioni peri¬ 
colose scoprendosi pero al 
contropiede donano Nella ri¬ 
presa i bianconeri si buttava¬ 
no 3 capofitto in attacco e riu¬ 
scivano a segnare con Scara- 
foni. E stato II penodo miglio¬ 
re delTAscoli ma non c'è stato 
nulla da fare. L'Ascoli si nluffa 
nel campionato e a^tta do¬ 
menica prossima il Como per 
un incontro delicatissimo per 
la salvezza. □ FM 


1-1 


ASCOLI SAMPDORIA 

6 PaizagM H Bntamml 6,6 
6.6 Destro H BrlSBal 7 
6 CarriDo H MannM 6 
6 Banani OFua) 6 

6.5 Mancini B V i wchowod 8.5 
6 AgabitM Qj May W 6 

6.5 DeirOgUo • Fari 6 
6 Giovsnnelli O Ceraio 6.8 

6 Casagrarvla B Salaano 6 

7 AgoatinI B MwcM 6 

6.6 Scarafonl B ViaH 6 
6 Caatagnar A Boakev 6 

ARBITRO: Peuatla (5.6). 
MARCATORI: 23' BriegM. H* 
Scarafonl. 

SOSTITUZIONI: Aacod: 79* 
Maradona (a.v.) par Agostini, 79* 
Greco (8.v.) por GtovanrisM, 
Sampdoria: 67' BrmorrU per Fusi 
82' Branca par Man^ 
AMMONiTl; Oeii'OgUo. 
ESPULSI: msauno. 

ANGOLI: 7 a 7. 

SPETTATORI: 4.267 par un In¬ 
casso di 51 milkMti 146maa lire, 
NOTE: cieio tarano, temparasura 
pungente, tarreno in buone oon- 
dizioni. 


» 
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-Da domani a domenica 

la Conferenza nazionale pei 
delle lavoratrici e dei lavoratori 


-Donne nella atta del lavoro 

TVa integrazione per la caniera 
e rifiuto totale c’è una terza via? 


H padrone preferisce il maschio 


M È successo per anni che 
dietro alla lavoratrice si cer¬ 
casse il lavoratore o la donna 
Il lavoratore come soggetto 
forte, che produce per Unte* 
resse generale La donna co¬ 
me soggetto debole, sempre 
In bilico tra produzione e ri- 
produilone Adc^, nella 
•Conferenza delle lavoratrici 
t de) lavoratori» questa donna 
cl entrerk rutta intera. ’Hjtta in¬ 
tera ma tenendo conto di due 
ordini d) problemi lo spazio e 
il tempo Lo spazio Inteso co¬ 
me Insieme delle condizioni 
di lavoro, il tempo come ele¬ 
mento misuratore del rappor¬ 
to tra produzione e riprodu¬ 
zione 

Questa lavoratrice porterà 
nella Conferenza anche il pe¬ 
lo della ristrutturazione, ani¬ 
male «Ingordo miche obbliga 
a misurarsi con il futuroi Nel 
Meuogiomo la ristrutturazio¬ 
ne ha colpito aopratutto le 
donne M Aversa, nella fab¬ 
brica americana Texas, su SOO 
licenziamenti 460 erano don¬ 
ne Mogli di lavoratori di quel¬ 
la stessa (abbrtea La pressio¬ 
ne è avvenuta sui mariti Con il 
sindacato molto comprensivo 
delle esigenze padronati E fa¬ 
miliari Questa lavoratrice 
porterà perciò nella Confe¬ 
renza il peso della dillerenzla- 
alone, della discriminazione, 
della aegregazlone professio¬ 
nale femminile, aia orizzonta¬ 
le (per aettori d'attività econo¬ 
mica), sia verticale (per posi- 
•Ione professionale). 

Accusate (ma poi al Mopre 
che non è più tanto vero) di 
minore mobilità nella carriera, 
lei denuncia, a sua volta, un 
blocco neiravaniamenio pro¬ 
fessionale. li padrone ribatte 
lanciando accuse di fuoco 
contro I costi sociali innescati 
dalla «paritài e dalle «pari op- 
poitumtà», contro la rigidità 
lemminlle. Benché questi ele¬ 
menti di rigidità andrebbero 
dimostrati. Appena si Kopro- 
no le calte, il gioco camMOi 


Cambia di mano Alla «Rina¬ 
scente» di Milano, per esem¬ 
plo. il tentativo di turnazione, 
tale da consentire una fascia 
oraria meno rigida ha dimo¬ 
strato la disponibilità delle 
donne, sfatando il mito di una 
lavoratrice poco flessibile 
Comunque sette milioni di 
lavoratrici - ma poi ci sono 
quelle che svolgono un lavoro 
non pagato, a casa, e quelle in 
cerca di lavoro, sommandole, 
bisogna scrivere una cifra su¬ 
periore al 14 milioni di occu¬ 
pati maschi - si trovano di 
fronte ai mutamenti furibondi 
verificatisi nella struttura pro¬ 
duttiva Scolarizzazione di 
massa e istruzione quale fatto¬ 
re di mutamento, espansione 
della forza-iavoro femminile 
nel terziario, pressione delle 
donne sui mercato del lavoro, 
ancora, un femminismo che 
ha sottoposto a crìtica il ruoto 
domestico e ha Ingrandito, 
giustunente, le pretese nel 
campo dell'occupazione, si¬ 
gnificano una trasformazione, 
e profonda, nella condizione 
delle donne rispetto all eman¬ 
cipazione 


Perché si rinuncia 
alla carriera? 


fbllo questo si è studiato, 
analizzato Scoprendo, con 
una certa meraviglia, che la 
disoccupazione non ha avuto 
un effetto cosi dissuasivo sulle 
donne come si prevedeva E 
nemmeno un effetto addizio¬ 
nale. donne, cioè che siano 
rimaste nel mercato del lavo¬ 
ro per assicurare l'equilibrio 
familiare Ancora, sul plano 
deiranallsl, ecco airivare le 
spiegazioni parziali, sorrette 
da una psicologia differenzia¬ 
le, le quali suggeriscono che 
c'ò un modo maschile e uno 


femminile di lavorare Le don¬ 
ne punterebbero di piu alla 
qualità del lavoro mentre gli 
uomini SI dedicherebbero di 
piu alla carriera Forse Ma qui 
Il discorso SI ferma Come se 
cl si scontrasse con un ostaco¬ 
lo opposto dalle lavoratncl 
stesse Quasi che queste lavo¬ 
ratrici faticassero a andare 
avanti, a procedere nella ri¬ 
flessione soggettiva, a viversi 
come soggetto responsabile 
del lavoro che svolgono. 

Certo, si è complessiva¬ 
mente abbassata la vertenza 
sulla qualità dei lavoro Con 
una accettazione docile - o 
disperala - della alienazione 
capitalistica. Cosi, nella zona 
aversana, nelle seicento, set¬ 
tecento piccole fabbriche, il 
salano medio è di ottocento- 
mila lire mentre regrediscono. 
In modo pesantissimo, le con¬ 
dizioni di lavoro 

Tuttavìa, al di là della svaio- 
rtzzazione e deila qualità del 
lavoro, di sicuro l'impresa ri¬ 
sponde meccanicamente E 
meccanicamente all impresa 
viene più spoiilaneo mettere 
un uomo m un posto dove po¬ 
trebbe starci una donna Cosi, 
in quel paradiso del capitali¬ 
smo moderno che è I Olivetti 
di Ivrea, s) viene a scopnre 
che, a pantà di titolo, le don¬ 
ne sono collocale due gradini 
più in basso Ma come si fa a 
cambiare la gestione detl'im- 
presa, forzandola ad accetta¬ 
re una presenza di lavoratori e 
di lavoratrici, non di uno ma 
dei due sessi, che per ora non 
è data/ Che non ha posto né 
neirimpresa né, soggettiva¬ 
mente, tra te lavorairìcT. 

Una delie domande poste 
dall'Associazione sindacale di 
donne Cgll, aperta a Iscritte e 
non iscrìtte, che ha tenuto la 
sua assemblea costitutiva a 
Torino, era proprio questa. 
«Perchè gli industriali preferi¬ 
scono gii uomini?». 

Dunque, la presenza del 
due sessi non ha posto nel- 


La donna di fronte ai mutamenti verifi¬ 
catisi nella struttura produttiva, la don¬ 
na vittima dei processi di ristruttura¬ 
zione, la donna alla ricerca di una dif¬ 
ficile terza via tra l'integrazione totale 
per la camera e il nfiuto altrettanto 
totale delie regole della città del lavo¬ 
ro. Anche questi temi saranno ai cen¬ 


tro della Conferenza nazionale delle 
lavoratncl e dei lavoraton comunisti 
che SI apre domani a Roma (Hotel Er¬ 
gile) La presenza femminile nei mon¬ 
do produttivo e le relative elaborazio¬ 
ni teonche sono affrontate m uno spe¬ 
ciale quaderno curato da Mana Luisa 
Boccia e Adele Pesce. 



I impresa perché esistono de¬ 
gli inciampi Parliamo intanto 
di quelli oggettivi, esterni Una 
complicazione, a volle un ve¬ 
ro boomerang, ha Imito per 
rappresentarlo la Legge di Pa¬ 
ntà che, secondo un articolo 
della Balieslrero pubblicalo 
da Rinascita, spesso funziona 
a vantaggio dell altro sesso 
Le Azioni positive, che Ire an¬ 
ni la suscitarono un ampio di¬ 
battito, sono diventate codi¬ 
cillo di quasi tutti I contralti di 
lavoro Dopodiché, a parte 
l’espenenza deiritàliel, non 
hanno messo In moto molto, 
molto di concreto 
A guardar bene, poco si è 
detto sulla struttura produtti¬ 
va, poco, soprattutto, colle- 
gandoiaai ntmi, all'organizza¬ 
zione sociale. Dato e conces¬ 
so che il rapporto tra produ¬ 
zione e produttività ha subito 
profonde modificazioni, per 
via della riduzione del tempo 
di lavoro Nel lavoro d'altron¬ 
de. il meglio sarebbe ottimiz¬ 
zare la prestazione, venendo 
incontro alle esigenze, ai desi 
den dei singoli Una donna la¬ 
vorerà meglio se l azienda ter 
rà conio anche, di delermina- 
te condizioni che attengono 
alla sua csl:>tenza Dentro c 
fuori dal luogo di lavoro Ma 
la donna che soggettivamente 
si vede ancora legata al mo¬ 
mento della riproduzione, an¬ 
che perché lo sfruttamento ne 
ha utilizzato a fondo il ruolo 
domestico, continuerà a ve¬ 
dersi come copia, imitazione 
del soggetto forte, del lavora¬ 
tore; oppure come donna che 
è, sdoppiandosi, anche lavo¬ 
ratrice Adesso le cose comin¬ 
ciano a cambiare Quella let¬ 
tura dell'emancipazione che 
lega li disagio femminile nel 
lavoro al fallo che verrebbero 
negati i ntmi naturali, la ma¬ 
ternità. la riproduzione. In 
realtà si è scordala che la ce¬ 
sura im produzione e riprodu- 
ikMW. di quante sono addette 


alla cura del figli, delta fami¬ 
glia, ha comsposto proprio al¬ 
la divisione sessuale de) lavo¬ 
ro 

E oggi? Oggi 1 identità delle 
lavoratncl non è piu sostenuta 
da quella cesura D altronde, 
CI sono moltissime ragazze o 
singles che lavorano E cl so¬ 
no donne che sentono più 
leggero >1 condizionamento 
del ciclo familiare Lo spiega 
su Politica ed Economia Anni 
Laura Padiga Zanaila, metten¬ 
do m relazione la partecipa¬ 
zione delle donne ^ mercato 
del lavoro con il tipo di strut¬ 
tura familiare cui appartengo¬ 
no Eppure non è facile sosti¬ 
tuire quett'identilà, dato che 
lo sfruttamento ha utilizzato a 
fondo il ruolo domestico delle 
donne Ma ne) momento m 
cui si entra nella polis, biso¬ 
gnerà pur mediare con le sue 
leggi 


Per contrattare 
bisogna volere 


In genere le donne o ri¬ 
spondono senza trovare una 
misura, eccedendo •> modello 
donna In camera - oppure di¬ 
chiarano che le leggi della po* 
lis non le comprende Invece 
qualcosa si deve essere dispo¬ 
ste a perdere Non senza aver 
indicato le proprie condizioni, 
non senza aver accettalo una 
logica intelligente delle com¬ 
patibilità Compatibilità che 
vanno stabilite, insieme, dal 
padrone-azienda e da) sogget¬ 
to-lavoratrice Si capisce, pe¬ 
rò, che per contrattare biso¬ 
gna volere Un soggetto che 
non sa quello che vuole, che è 
incerto sui proprio valore, sul¬ 
le regole da Imporne, sul pro¬ 
getto da costruire, contratterà 
male Confusamente Accet¬ 
tando regole vecchie; regole 


dettate da una cultura (sinda» 
cale, della sinistra), il cui 
obiettivo era quello deti'lnte» 
resse generale Dunque, senza 
spazio per il sesso lemmlnlte. 
Per la differenza sessuale 11 
che non significa andare a 
cercare questa differenza con 
il lumicino, lo non capisco co¬ 
sa significhi, per esempio, che 
«la differenza sessuiue deve 
agire trasversalmente»; a me¬ 
no che non si intenda, ancora 
una volta, per differenza ses¬ 
suale. il legame delle donne 
con la riproduzione. Il proble¬ 
ma è Invece di pensanu uomi¬ 
ni e donne lavoratori e lavo¬ 
ratrici, che devono, ambedue, 
trovare un loro spazio 
Nel documento preparato¬ 
rio alla Conferenza, si punta 
su una politica del tempo, 
quale elemento redistributivo 
del rapporto tra produzione# 
riproduzione InqueMomodo 
viene sollecitata una rivendi¬ 
cazione generale e cioè una 
drastica nduzione deH’orarlo 
di lavoro ma per tutti UomM 
e donne Per i lavori «poveri», 
e per quelli «ricchi» 

Cosi, giustamente, si vuole 
affrontare una situazione che, 
(Ino adesso, non ha conside¬ 
rato la presenza dei due sessi; 
da) momento che t capi del 
personale prevedono reparti 
maschili o femminili, in un’ot¬ 
tica rigidamente monosessua¬ 
le Oppure, quando! due sessi 
SI incontrano, sarà con quello 
maschile in posizione ai co¬ 
mando e quello femminile 
leggermente o molto più in 
bask» Manca la terza via. Una 
teiza via praticata, qualche 
tempo fa, dalla Corte Supre¬ 
ma americana che, In una sen¬ 
tenza molto discussa, decise 
di prefenre l'assunzione di 
una donna in fatriDrica a quella 
d) un uomo Decise di preteri^ 
la non per una questione di 
riequilibrio tra 1 due sessi, in- 
somma di parità, ma ai Uni tU 
una maggiore produttività 
deH'aztenda. 


n mestiere 


«invisMe» di casalinga 


M Alta, magra, si esprìme 
come un'intellettuale E certa¬ 
mente lo è Non solo perché è 
quasi architetto , anche se il 
posto che ha rimediato un an¬ 
no la é di bibliotecaria al mini¬ 
stero del Bilancio Ma perché 
dell'Intellettuale ha l'attitudi¬ 
ne e il modo di esprimersi. 
Danila De Angelis è una delle 
Mi delegate del «lavoro Invlsl- 
bite« che andranno alla Con¬ 
ferenza nazionale sul lavoro 
del Pel Per otto anni, salvo 
qualche saliurrio impiego co¬ 
me disegnatrice per studi di 
architetti, é stata solo casalin¬ 
ga. «Coatta perché avrei pre¬ 
ferito lavorare, ma anche feli¬ 
ce di stare con mio figlio e 
capace di strappare alla casa 
il tempo per me», racconta «Il 
dramma è che nessuno, nep¬ 
pure mio marito, prendeva 
troppo sul serio la mia frustra¬ 
zione. Anche perché è diffici¬ 
le che un uomo riesca a ve¬ 


derti intera, forte e debole in¬ 
sieme, autonoma e fragile 
Cosi mi diceva "Tu non sei 
una casalinga, perché non 
pensi da casalinga" Come se 
il pensiero potesse cancellare 
la realtà Delta casalinga io vi¬ 
vevo comunque le condizione 
concreta, fatta di frustrazione, 
isolamento, mansioni ripetiti¬ 
ve» 

Insomma, evoluzione delle 
forme di alienazione Quante 
sono oggi le donne che vivo¬ 
no la condizione concreta di 
casalinga, senza assumerne 
I identità? Tantissime, se al di 
sotto dei treni anni solo il die¬ 
ci per cento di quelle che non 
hanno un'occupazione si au¬ 
todefinisce tale Spiega Maria 
Rosa Cutrufelli, autnee di di¬ 
versi saggi sulla condizione 
femminile tra l quali 
un’«Economia politica dei 
sentimenti» «Le donne ora¬ 
mai vivono, nel corso della vi¬ 


ta, esperienze estremamente 
diversificate e diventa difficile 
riconoscere un nucleo forte, 
centrale, di identità, anche 
personale» La rottura di que¬ 
sto cemento unificante ha li¬ 
berato energie e potenzialità 
ma porta con sé anche nuovi 
problemi Dice ancora Maria 
Rosa Cutrufelli «L'immagine 
sociale della casalinga ne 
esce svalutala Contempora¬ 
neamente però assistiamo a 
una rivalutazione economica 
del lavoro domestico mai co¬ 
me oggi si è tentato di quan¬ 
tificarne valore e prezzo» Ri¬ 
sultalo? «È meno Invisibile • 
conclude Cutrufelli • ma invi¬ 
sibile sta diventando il sogget¬ 
to che lo svolge» 

Ma se sono casalinghe tutte 
le donne e non solo quei dieci 
milioni che I Istat considera 
tali, come affrontare il proble¬ 
ma del lavoro familiare? E 
perché le politiche Immagina¬ 


È in nbasso il fascino discreto delia 
casalinghità. Solo il dieci per cento 
delle donne sotto i trent'anni che non 
hanno un'occupazione si autodefini¬ 
sce «casalinga.. D'altra parte si assiste 
a una rivalutazione economica del la¬ 
voro domestico. Dunque il lavoro invi¬ 
sibile è meno occulto, ma rischiano di 


diventarlo le donne che lo fanno Tut¬ 
te, e non solo i dieci milioni che l'Istat 
definisce casalinghe. Le proposte del 
Pei per socializzare, valonzzare, redi- 
stnbuire tra i sessi i compiti familiari, 
m vista della Conferenza nazionale sul 
lavoro. Si comincia col chiedere una 
modifica della Carta costituzionale... 


le (inora - dalle ipotesi di sala- 
no alia vecchia bandiera della 
socializzazione del compiti 
domestici • non hanno mai 
perso quell'ttlone fumoso che 
sta tra tl demagogico e ('utopi¬ 
co? 

L'unica strada per uscire 
dalle grandi astrazioni é quel¬ 
la di sgombrare il campo da 
un equivoco e da una vecchia 
illusione Cioè che sia possibi¬ 
le, appunto, quantificare e pa- 
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gare un safario alle casalin¬ 
ghe quali. I dieci milioni del- 
1 Istat o tutte te donne che 
svolgono un ruolo domesti¬ 
co? E cosi l'idea, cara alta tra¬ 
dizione del morimento ope¬ 
raio, secondo ia quale i’inseri- 
mento nella produzione 
avrebbe liberato te donne dal¬ 
la casalinghilà 1 servizi ne 
avrebbero garantito la socia¬ 
lizzazione e ('innovatone tec¬ 
nologica liquidato fa (accia 
più arretrata Oggi saldiamo 


che non sarebbe così neppure 
con il più illuminalo e ricco 
Stato sociale, che comunque 
non somiglia certo al nostro 

Non resta dunque che guar¬ 
dare alle casalinghe come a 
un mondo di soggetti differen¬ 
ziati cui proporre diverse poli¬ 
tiche Pensarle, per esempio, 
come donne adulte che, dopo 
aver cresciuto i figli, vorrebbe¬ 
ro Tornare a lavorare E perciò 
elevare ) età che consente di 


partecipare ai concorsi, il 
gruppo mlerpariamentare del 
te donne elette nelle liste del 
Pci ha già proposto una legge 
Studiare corsi appositi di rem- 
senmento e di nqualificazio- 
ne Oppure pensarle come 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione o lavorainci che 
l’hanno persa, e incentivare la 
cooperazione O come disoc¬ 
cupate cui riconoscere un'in¬ 
dennità Assumere finalmente 
e per tette, non solo per quel¬ 
le che lavorano, la maternità 
come valore sociale il gruppo 
Interparlamentare sta studian¬ 
do una legge che garantisca 
cinque mesi pagali, due prima 
e tre dopo il parto anche alle 
casalinghe E che le gravidan¬ 
ze vissute pnma di avere un 
lavoro vengano nconoscmie a 
fini previdenziali e contino nel 
punteggio delle liste di collo¬ 
camento 

D altra parte, a! lavoro fami 


Ilare bisognerebbe finalmente 
guardare come a una realta 
complessa da scompone nel¬ 
le sue funzioni Le più tradi¬ 
zionali come la cura della ca¬ 
sa, la preparazione del cibo, 
l amministrazione del bilan¬ 
cio, l’assistenza ai maiali e agli 
anziani Le più moderne co 
me la scelta dei consumi, il 
rapporto con i terminali buro¬ 
cratici dello Stato, I o^aniz- 
zazione del tempo degli altri 
«Su questo punto - spiega Eie- 
na Cordoni della sezione fem 
minile del Pci - la sfida è nella 
redistnbuzione di questi com¬ 
piti tra i sessi Per questo, per 
stabilire un nuovo patto tra 
uomini e donne, noi propo¬ 
niamo di modificare gli artico¬ 
li 36 e 37 della Costituzione, 
dove SI afferma che il diritto al 
lavoro della donna deve esse¬ 
re compatibile con ' 1 adempì 
mento delta sua essenziale 
funzione familiare Ma nulla 


di simile si dice per gli uomi¬ 
ni» Certo, è una battagite di 
principio da sostanziale - ag¬ 
giunge Elena Cordoni * con 
una diversa politica degii ora¬ 
ri Più tempo per tutti per far 
fronte alte responsabilità di 
cura Congedi dal lavoro per 
curare i tigli o gl) anziani, ga¬ 
rantiti anche agli uomini, Indi¬ 
pendentemente dall'occupa¬ 
zione della moglie E, Insieme 
con una sena politica del ser¬ 
vizi, mandati affo ^ando in 
questi anni di smantellamento 
dello Stato sociale, perché 
non pensare a ipotesi slmili a 
quelle adottate in alcuni paesi 
del Nord Europa? U lo Stato 9\ 
pone il problema delia ripro¬ 
duzione sociale, perché ai 
pensa non sia scontato che 
tocchi alle donne Ogni cltti- 
dino deve assumer» la sua 
parte di responsabilità di assi¬ 
stenza e di cura Perciò tassai) 
suo tempo o le sue tasche 


Mi Chi uccide di più li lavoro visibile che si 
svolge In aziende, uffici cantieri, oppure quel 
lo sommerso compiuto fra le mura di casa? li 
secondo Dalla recentissima Indagine effettua¬ 
ta dalla Doxa per «Selezione dal Reader s di¬ 
gest» risulta che gli infortuni domestici mortali, 
circa 4 SQO l’anno in Italia, sono tre volte quelli 
sul lavoro E colpiscono al 65% le donne per 
le quali l’ambiente domestico è, per I appunto, 
luogo di lavoro Al bilancio delle morti c è da 
aggiungere la mole in macrociire degli inci¬ 
denti non fatali, 800 0001 anno Due conside¬ 
razioni da aggiungere mentre le morti bianche 
In fabbriche e cantieri sono vistosamente dimi¬ 
nuite negli ultimi quindici anni grazie alla legl- 
siftitione sulla sicurezza del lavoro quelle do¬ 
mestiche no E in più la lavoratnee casalinga, 
non tutelata da norme sulla «sicurezza» non 
ha neppure previdenza pubblica ad assisterla 
in caso di invalidità temporanea o permanen¬ 
te Come ferisce e uccide la casa? 

L'Ilttiia batte gli altn paesi Cce per le «folgo¬ 
razioni» dovute a impianti elcitnci difettosi o 
uso Improprio di elettrodomestici 266 morti 
neli'èÒ, Il doppio della media europea Ma si 
muore anche coi gas che scoppia, ci si ammala 
per la tossicità chimica crescente deli ambien¬ 
te domestico, lustrato con detersivi che garan- 
tlKono dermatiti o farcito di materiali come 
l’amianto, potenzialmente cancerogeni 

La risposta a tutto questo? La discussione è 
aperta Un progetto socialista prevede un fon¬ 
do d'assistenza per gli infortuni domestici, con 
contributi volontari di 4 000 lire al mese presso 
rinoll L'obiezione comunista é che non può 
essere un'lnall già in deficit a provvedere Li- 


Gli infortuni 

Troppe vittime 
neirambiente 
domestico 
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dea è quella di mettere In piedi una serie di 
misure articolate Pnmo 1 informazione sui ri¬ 
schi connessi all uso di impianti prodotti, ac 
cessoli domestici (un interrogazione ai mini¬ 
stro delle Telecomunicazioni è già stata posta 
per sapere a che punto siamo) Due approfon¬ 
dire il problema dell indennizzo reperendo 
fondi senza gravare sull Inail lYe introdurre 
nonne nella costruzione edilizia (messa a ter¬ 
ra salvavita per es ) che impegnino anche gli 
edifici di vecchia fabbricazione Quattro nor 
mativa sylta sicurezza degli apparecchi quella 
che esiste è frutto solo d un accordo fra indù- 
stilo private e 1 utente paga come un «optional» 
il marchio di garanzia che trova su alcuni elet¬ 
trodomestici Cinque, introdurre per obbligo 
collaudi periodici chi sa per esempio che ogni 
25 anni I impianto elettrico andrebbe compie 
lamenie revisionato? Prossimamente 11 Pel pre¬ 
senterà una sua proposta di legge per «misure 
urgenti per la disposizione di un piano di setto¬ 
re per la prevenzione m luoghi di lavoro e 
ambienti di vita» 



La pensione 

Il progetto 
di un fondo 
di previdenza 

M Maternità e vecchiaia due momenti in 
CUI chi svolge il «lavoro invisibile» di casalinga 
scopre a tutti gli effetti d essere «invisibile» an 
che per 1 assistenza pubblica Due proposte di 
legge del Pci, che verranno depositale entro 
marzo, offrono soluzione al problema Pensio 
ne alle casalinghe dunque La proposta clabo 
rata da Adnana Lodi col gmppo intcrparla 
mentare delle donne elette nelle liste del Pci si 
rivolge a un settore dell esercito delle «perso 
ne addette alle cure domestiche della propria 
Jamigha» Ovvero alle donne che non usulrui 
scono né della pensione sociale (queste sono 
circa 600 000 180% degli aventi dintlo) ne 
d una pensione maturata con un esperienza di 
lavoro (queste sono circa il 50% del totale de! 
le casalinghe) Donne quindi escluse in ogni 
modo dall attuale legislazione previdenziale 
Altro principio non far gravare il nuovo servi 
ZIO suite spalle dei lavoraton dipendenti Una 
proposta diversa, quindi, dalia prensione di Sta 
to nvendicata dalle Federcasalinghe e ispirata- 
ce, in parte d un disegno di legge democnstia 
no II progetto prevede I istituzione d un Fon 


do di previdenza con gestione autonoma e 
amministrato dal Consiglio d amministrazione 
dell Inps li Fondo sostituirebbe la vecchia 
«Mutualità pensioni» istituita nel '63, fallila per 
esiguità di contributi ed e»guità di rendita Oe 
casalinghe iscritte ad oggi sono ventimllO- 
Una forma di assicurazione pubblica, qitindi, 
cui SI accederebbe con versamenti, piul o su- 
pcnon del 50% a quelli previsti da) Ch?r 
1432/1971 per la classe minima, da iniziarsi fra 
i 25 e I 40 anni d età dmtto alla perudone dai 
60 anni con minimo i5 anni di contributi e 
possibilità di ricongiungimento con contributi 
d altro genere già versati m precedenza L'im¬ 
porto dei versamenti sarebbe deducibile dada 
dichiarazione Irpef propria o d'altro membro 
del nucleo familiare Un «doppione» pubblico 
delle assicurazioni pnvaie^ No, perché dati re¬ 
centi dimostrano il «rendimento-truffa» d) que¬ 
sti vitalizi mentre lo Stato dovrebbe lmpegna^ 
SI a garantire un 2% in più del tasso d'inflazio¬ 
ne 

Quanto alla maternità ecco (a npropo^zio- 
ne sotto forma di proposta di legge d’un emen¬ 
damento alla Finanziana bocciato per un pu¬ 
gno di voli II Pci chiede un indennità d'un 
milione di lire a gravidanza per le casalinghe. 
Un «premio nascite»’ «Difficile considerare fa 
cifra una lusinghe a mettere al mondo un figlio, 
mentre non è possibile ignorare la realtà che a 
impegnarsi in un compito di valore sociale co¬ 
me la maternità sono io raccontano 1 dati 
Istat, al 55% proprio donne non-occupate. 
Scoperte, quindi, in termini prevtdenitiidi» 
commenta Adriana Lodi □ MS P 
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